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I DRAMMI DELLA GUERRA

Si muovono in duecento:
«Verità per Rocchelli»
L’iniziativa parte dal Ghislieri vicino alla famiglia del reporter pavese ucciso in Ucraina nel 2014

/ A PAG. 6

MELONI, BLITZ SUL PALCO DI UN PAVESE
L’ha avvicinata prima del discorso consegnandole un libro e chiedendo le dimissioni di Mattarella

È stata una delle grandi signore della 
tv italiana e conduttrice televisiva di 
enorme successo, oltre che paroliera 
di canzoni indimenticabili come “La 
lontananza” e “Amara terra mia”: Enri-
ca Bonaccorti è morta all’età di 76 anni 
in una clinica romana in seguito alle 
complicazioni di un tumore al pan-
creas diagnosticato a metà del 2025.

cronache

la guerra
Iran, Khamenei 
promette vendetta
/ A PAG. 4

IL LUTTO NELLO SPETTACOLO 

Addio a Enrica Bonaccorti
il volto gentile della tv

LA LETTERA
SEGUE / A PAG. 2

NOI DA ANNI
VICINI
AI GENITORI

Un appello, lanciato dal rettore del 
Ghislieri Alessandro Maranesi, per 
fare piena luce sulle responsabilità 
dell’omicidio di Andy Rocchelli, il 
fotoreporter pavese ucciso nel 2014 
nel Donbass, «far sì che quel sacrifi-
cio non sia stato vano» e trasformare 
«la commozione in impegno civile». 
Lo hanno già firmato in 200, tra loro 
personalità del mondo della cultura 
e dell’impresa. FIORE / ALLE PAG. 2 E 3

DOWLATSHAHI / A PAG. 10

Tensione a Casa Leona, la residenza 
di Pavia che ospita le famiglie di ma-
lati che devono ricevere cure. I ge-
stori dell’organizzazione di volonta-
riato Emmaus hanno chiesto l’inter-
vento della polizia dopo aver segna-

lato che da tempo una madre e il fi-
glio occupano uno degli apparta-
menti in maniera irregolare. Per ot-
tenere l’accesso serve infatti un certi-
ficato che attesti che le cure sono in 
corso, che nel loro caso non verreb-

be consegnato da tempo. A questo si 
aggiungerebbero  anche  problemi  
con gli altri ospiti della struttura, di-
sturbati nella loro quiete da compor-
tamenti scortesi e talvolta persino in-
timidatori. MORANA / A PAG. 11

MOMENTI DI TENSIONE IERI A PAVIA 

Occupano abusivamente un alloggio
per i parenti dei malati: arriva la polizia

O. MAGGI / A PAG. 20

Ospedale Voghera
Accorpati i reparti
Scoppia la polemica

Scriviamo queste righe come 
prova di vicinanza a una fami-

glia che, con dignità esemplare, 
chiede che le responsabilità per 
l’assassinio del proprio figlio, An-
drea Rocchelli, vengano piena-
mente riconosciute. Desideria-
mo rivolgere un appello a quanti 
sono stati colpiti dalla vicenda.

Stradella e Pavia
piangono
Luigino Maggi

Pavia, via Bricchetti
La nuova ciclabile
divide i residenti

policlinico san matteo

Caso scarafaggi
Cucine riaperte
ma i pasti arrivano
ancora da fuori
Revocato in parte il provvedimento 
di chiusura delle cucine del San Mat-
teo infestate da scarafaggi. Pasti an-
cora da fuori. PUCCIO / A PAG. 12

Luigino Maggi

DELLERBA / A PAG. 31 

I lavori per la ciclabile

Voto a Vigevano 
Ceffa all’attacco
di Forza Italia

SIMULA / A PAG. 18 
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La morte del fotoreporter 

La società civile chiede
«verità e giustizia» 
per Andrea Rocchelli 
In 200 hanno aderito all’appello del Ghislieri sul fotoreporter ucciso in Ucraina
Il rettore del collegio: «Un crimine senza risposte, sosteniamo la famiglia» 

SEGUE DALLA PRIMA

Noi vicini alla famiglia da anni
alla ricerca delle responsabilità 

Noury, portavoce di Amnesty Italia, è tra i firmatari dell’iniziativa 
«Bisogna accertare le colpe ucraine senza alcun imbarazzo» 

«La parte che ha sparato è nota
L’Italia prenda una posizione» 

Maria Fiore / PAVIA

Una ferita ancora aperta. Il 24 
maggio 2014 il  fotoreporter 
pavese Andrea Rocchelli veni-
va ucciso nel Donbass, in Ucrai-
na, mentre documentava le sof-
ferenze della popolazione civi-
le intrappolata nel conflitto tra 
le forze governative ucraine e i 
separatisti filorussi. La ricerca 
di verità e giustizia su quella 
morte va avanti da 12 anni. Un 
percorso pieno di ostacoli, per 
nulla lineare, che ha dovuto fa-
re i conti con distorsioni, resi-
stenze e sentenze contrastanti. 
Ora in questo percorso portato 
avanti con tenacia dalla fami-
glia Rocchelli si aggiunge l’ini-
ziativa del Ghislieri, che attra-
verso il rettore Alessandro Ma-
ranesi lancia un appello «per 
far sì che quel sacrificio non sia 
stato vano» e per trasformare 
«la commozione in impegno ci-
vile».

In 200 hanno già risposto al-
la chiamata: tra loro, oltre al 
rettore del Ghislieri, ci sono no-
mi noti del mondo della cultu-
ra, come il direttore del museo 
egizio Christian Greco e l’ar-
cheologa  Tiziana  D’Angelo,  
ma anche dell’imprenditoria, 
come il presidente di Assolom-
barda Pavia Tommaso Rossi-
ni, e della società civile. Ex ghi-
slieriani, ma non solo. «L’obiet-
tivo anzi è far crescere la sotto-
scrizione fuori da Pavia», preci-
sa il rettore. 
IL GIARDINO 
A Rocchelli sarà dedicato, in 
un’area del  giardino  storico  
del Ghislieri, a ridosso di via 
Spallanzani, il Giardino della 
ricerca: un progetto «botanico 
e simbolico» dove coltivare «i 
valori per i quali Andy Rocchel-

li ha vissuto e per i quali la sua 
famiglia continua a lottare». A 
sollecitare l’iniziativa, dopo la 
notizia dell’inchiesta bis aper-
ta dalla Procura di Pavia in se-
guito all’assoluzione del solda-
to Vitaly Markiv nel 2021, è 
stato Giancarlo Albini, ex ghi-
slieriano  e  presidente  della  
Fondazione comunitaria.
«ROCCHELLI COME REGENI» 
«Si è chiesta la verità per Giu-
lio Regeni, ma anche Andrea 
Rocchelli la merita – dice Albi-
ni –. La sua morte rappresenta 
una ferita ancora aperta. A di-
stanza di anni, e nonostante il 
lavoro svolto dalla magistratu-
ra, restano interrogativi che 
meritano risposte chiare». 

Per Albini «va fatta piena lu-
ce per arrivare alla completa ri-
costruzione dei fatti, nel rispet-
to della memoria di Andrea, 
della sua famiglia e del lavoro 
dei giornalisti che operano nei 
teatri di guerra. Ogni possibile 
strada va  percorsa,  affinché 
siano accertate tutte le respon-
sabilità, dirette e indirette». 
«UN CRIMINE FINORA SENZA RISPOSTA»
Il rettore del Ghislieri Marane-
si  chiarisce  che  l’iniziativa  
«non vuole essere una presa di 
posizione politica e non voglia-
mo che si presti a strumentaliz-
zazioni di qualsivoglia natura, 
ma un gesto concreto di vici-
nanza a una famiglia, i genito-
ri Rino Rocchelli ed Elisa Si-

gnori e la figlia, che da 12 anni 
combattono una battaglia di 
dignità per ottenere giustizia 
sulla morte del loro caro, un 
giovane e coraggioso fotore-
porter che stava raccontando 
dei crimini di guerra ed è stato 
a sua volta vittima di questi cri-
mini». Sulla morte di Rocchelli 
si sono pronunciati più giudici 
e c’è una inchiesta ancora in 
corso, ma finora nessuna re-
sponsabilità è stata riconosciu-
ta. «Il percorso giudiziario è 
una parabola emblematica del-
le difficoltà che incontra la giu-
stizia quando si misura con i 
crimini commessi nei teatri di 
guerra», si legge nell’appello. 

«La famiglia ha sempre avu-
to un grande rispetto verso le 
istituzioni e anche la nostra ini-
ziativa non vuole interferire 
con il percorso giudiziario – 
spiega ancora il rettore –. Non 
ho  strumenti  per  giudicare,  
ma so che un giovane è stato uc-
ciso mentre faceva il suo lavo-
ro e aveva segnalato la sua pre-
senza. Questo non è accettabi-
le». Con Rocchelli morì anche 
l’attivista per i diritti umani e 
interprete  Andrej  Mironov,  
scrittore, ex dissidente e prigio-
niero politico russo, amico di 
Amnesty International, che lo 
aveva accompagnato in quel 
viaggio come in molti altri. «La 
nostra voce – si legge nell’ap-
pello – parla il linguaggio uni-
versale della giustizia e del ri-
spetto per la vita umana, valo-
ri che non ammettono appro-
priazioni di parte». La ricerca 
della verità «è la stessa che ope-
rava Andrea Rocchelli svolgen-
do il proprio lavoro con rigore 
e coraggio, con l’obiettivo di of-
frire al mondo, attraverso la fo-
tografia, conoscenza e consa-
pevolezza». —

Affinché trasformino la 
propria  commozione  
in un impegno di ricer-
ca  civile  duraturo.  

Non vogliamo che questo inter-
vento possa essere soggetto a 
fraintendimenti,  appropriazio-
ni ideologiche o strumentalizza-
zioni politiche di qualsivoglia na-
tura.

La nostra voce intende porsi 
al di là delle appartenenze e del-
le contingenze: parla il linguag-
gio universale della giustizia e 

del rispetto per la vita umana, 
valori che non ammettono ap-
propriazioni di parte.

Non intendiamo neppure giu-
dicare il lavoro di chi è chiamato 
a ricostruire i fatti e ad attivare 
gli strumenti previsti dal nostro 
ordinamento per accertare le re-
sponsabilità verso chi è stato bar-
baramente privato della vita e 
verso i familiari, che hanno dirit-
to alla verità. Rispettiamo e non 
mettiamo in discussione il lavo-
ro svolto da tutti coloro che si so-

no occupati di questa vicenda - 
dalle forze dell’ordine alla magi-
stratura  -,  consapevoli  della  
complessità di un’indagine con-
dotta in un contesto geopolitico 
straordinariamente difficile.

Il nostro unico intento è esclu-
sivamente  farci  promotori  di  
una forma di vicinanza alla fa-
miglia Rocchelli,  tenacemente 
impegnata da oltre dieci anni 
nella ricerca disciplinata delle 
responsabilità e delle cause pro-
fonde della sua morte, lontana 

da ogni sensazionalismo. 
La stessa ricerca che operava 

Andrea Rocchelli svolgendo il 
proprio lavoro con rigore e co-
raggio, con l’obiettivo di offrire 
al mondo, attraverso la fotogra-
fia, conoscenza e consapevolez-
za. Nella nostra urgenza di espri-
mere solidarietà e di tradurre la 
vicinanza in un gesto che raccol-
ga queste straordinarie testimo-
nianze di civiltà, il Collegio Ghi-
slieri, insieme a molti suoi alun-
ni e amici, ha deciso di promuo-
vere la creazione del Giardino 
della Ricerca: un’area dedicata 
all’interno del proprio giardino 
storico, che porti il nome di An-
dy e accolga, in un progetto bota-
nico e simbolico, i valori per i 
quali egli ha vissuto e per i quali 
la sua famiglia continua a lotta-
re. Il nome Giardino della Ricer-
ca è stato scelto per la sua dupli-

ce risonanza. Ricerca come in-
dagine della verità: la ricerca 
giornalistica di Andy, la ricerca 
di giustizia della famiglia, la ri-
cerca come vocazione intellet-
tuale e morale che il Collegio 
Ghislieri  promuove  dalla  sua  
fondazione. E ricerca come ge-
sto botanico: la cura paziente di 
ciò che si semina, l’attenzione 
quotidiana che la crescita richie-
de, la fiducia nel tempo lungo 
della maturazione. Così come 
un giardino domanda cura co-
stante, la verità domanda che 
qualcuno continui a cercarla, a 
coltivarla, a difenderla dall’in-
curia e dall’oblio.

Riteniamo che vivificare la  
memoria sia il più potente atto 
nelle mani degli uomini per colti-
vare la verità evitando la barba-
rie e che questa iniziativa possa 
ispirarne altre dello stesso tipo, 

dopo quella del Comune di Pa-
via, che ad Andrea aveva già de-
dicato una piazza e che lo aveva 
insignito della Civica Beneme-
renza di San Siro, e le tante cura-
te e alimentate dall’associazio-
ne Volpi  Scapigliate,  che  dal  
2019 sostiene la famiglia Roc-
chelli con dedizione instancabi-
le. Vorremmo che questa nostra 
idea di Giardino, lontana da 
ogni forma di celebrazione ru-
morosa, non rimanesse un uni-
cum e potesse sconfinare oltre 
gli spazi del Ghislieri per essere 
ripresa e replicata in forme e mo-
di diversi da tutti coloro che leg-
gono in questa vicenda non solo 
le storie di un giovane uomo as-
sassinato e della sua famiglia, 
ma il valore esemplare che anco-
ra oggi può assumere la vita 
quando si espone per cercare la 
verità». —

L’INTERVENTO

PAVIA

«In questa vicenda 
ci sono tre parole 
chiave: memoria, 
verità e giustizia. 

Questa iniziativa favorisce la 
memoria su Andy, la verità ce 

l’abbiamo già dall’iter giudi-
ziario,  perché  sappiamo da  
quale parte nel conflitto sono 
arrivati i colpi che hanno ucci-
so Rocchelli. Attendiamo di 
capire se tutto questo porterà 
a vedere soddisfatta anche la 
richiesta di giustizia». Riccar-
do Noury, portavoce di Amne-
sty  Italia,  è  tra  i  firmatari  
dell’appello in cui si chiede di 

fare piena luce sulla morte 
del fotoreporter. Noury ri-
corda che «il processo a Mar-
kiv si è chiuso con l’assolu-
zione per una questione di 
procedura, ma questo non 
ha inficiato la verità. Ora ser-
ve coraggio e una presa di 
posizione, al di là della con-
clusione dell’inchiesta anco-
ra in corso. Uno Stato ami-
co,  come  quello  italiano,  
che ha dato all’Ucraina soli-
darietà politica e materiale 
nel conflitto in corso, deve 
chiedere che sia ricostruita 
la verità e accertati i fatti. 
Non può esserci alcun imba-
razzo. Iniziamo intanto dal-
la memoria per arrivare alla 
giustizia, sapendo che la ve-
rità giudiziaria è stata co-
munque stabilita». —

M. FIO.

Maria Fiore / PAVIA

Un omicidio, un’indagine du-
rata anni e passata attraver-
so processi e ricorsi. Ma nes-
sun colpevole, finora. L’omi-
cidio del fotoreporter pave-
se Andrea Rocchelli a distan-
za di 12 anni resta senza giu-
stizia. Ma il caso giudiziario 
non è ancora chiuso: rimane 
aperta l’inchiesta bis sul ge-
nerale ucraino Bohdan Mat-
kivskyi, che comandava an-
che il plotone di cui faceva 
parte Vitaly Markiv, il solda-
to italo ucraino prima con-
dannato e poi assolto in via 
definitiva nel 2021. In realtà 
la Procura di Pavia ha chie-
sto l’archiviazione del gene-
rale perché non ci sarebbero 
elementi per mandarlo a giu-
dizio, ma la famiglia di Roc-
chelli si è opposta. La palla, 
quindi, è ora nelle mani del 
giudice Luigi Riganti, che do-
vrà decidere il da farsi: archi-
viare, come chiedono i pm 
pavesi, o disporre altre inda-
gini. L’udienza dovrebbe es-
sere fissata per maggio (il 24 
di quel mese ricorre l’anni-
versario della morte del foto-
reporter) o giugno. 
IL PROCESSO AL SOLDATO
L’inchiesta bis è il secondo at-
to del processo che aveva ri-
guardato Markiv, arrestato 
nel 2017 mentre era in Ita-
lia, e finito sotto accusa per 
omicidio volontario perché 
sospettato di avere guidato 
il plotone che il 24 maggio 
del 2014 esplose i colpi di 
mortaio da una collina verso 
la  comitiva  di  giornalisti,  
che viaggiavano su un taxi. 
Nell’agguato rimasero ucci-
si Rocchelli e l’interprete An-
drej Mironov. L’ipotesi del 
magistrato  Andrea  Zanon-
celli, che non archiviò come 
sembrava  ormai  scontato  
ma andò avanti a indagare, 

resse solo al vaglio del pro-
cesso di primo grado. Mar-
kiv fu condannato a 24 anni 
dalla Corte di Assise di Pa-
via, ma fu assolto in appello. 
Nelle motivazioni del verdet-
to di secondo grado, i magi-
strati spiegarono l’assoluzio-
ne con un vizio di forma di al-
cune testimonianze, e preci-
samente le dichiarazioni dei 
superiori militari dell’impu-
tato, tra cui proprio il coman-
dante Bohdan Matkivskyi, e 
degli altri compagni. Dichia-
razioni che avevano chiarito 
il ruolo e la posizione di Mar-
kiv, finendo per accusarlo, 
ma che per i magistrati non 
erano utilizzabili, perché re-
se in udienza senza che il Tri-

bunale leggesse a questi testi-
moni (potenziali indagati) i 
loro diritti di difesa. 
QUALE VERITÀ GIUDIZIARIA? 
Nonostante  l’assoluzione  
per Markiv, tuttavia, la sen-
tenza confermò l’impianto 
dell’accusa, e cioè che a spa-
rare sulla comitiva di giorna-
listi non furono i ribelli filo-
russi ma l’esercito regolare, 
sulla base di un «ordine ille-
gittimamente dato dai co-
mandanti – si legge nella sen-
tenza di assoluzione – per-
ché in violazione delle nor-
me che mirano alla protezio-
ne dei civili». Ordine esegui-
to dai militari della Guardia 
Nazionale e dell’Esercito ap-

postati  sulla  collina  Kara-
chun». Nessun dubbio quin-
di, anche per la Corte di Assi-
se di Appello, sulla prove-
nienza dei colpi, anche se 
non fu accertato che al co-
mando del plotone ci fosse 
proprio Markiv. Certo è, per 
i giudici di secondo grado, 
che «i giornalisti si erano re-
cati in quella zona per docu-
mentare con le loro fotogra-
fie lo stato dei luoghi ed era-
no poi diretti al vicino villag-
gio di Kramatorsk, dove era 
da poco avvenuto un bom-
bardamento, che si diceva 
avesse coinvolto civili. Essi 
erano quindi lì per svolgere 
la loro attività di fotorepor-
ter». —

Dal collegio Ghislieri e dal rettore Alessandro Maranesi (1) è 
partita l’iniziativa per Andrea Rocchelli (nella foto 2 il suo 
passaporto recuperato dopo l’omicidio). In alto, alcune foto 
dell’archivio di Rocchelli scattate dal fotoreporter in Ucraina 

l’iter giudiziario 

Tre verdetti e un’inchiesta bis
Dopo 12 anni nessun colpevole
Ma rimane aperta l’indagine sul generale responsabile dell’area del conflitto 
La Procura vuole archiviare e la famiglia si oppone: deciderà un giudice 

Andy Rocchelli con la sua inseparabile macchina fotografica 

La morte del fotoreporter

Andrea Rocchelli aveva 30 anni quando fu ucciso in Ucraina 

LA TRAGEDIA DI ANDREA ROCCHELLI

Il 24 maggio del 2014 il fotoreporter 

pavese Andrea Rocchelli, 30 anni, 

muore ucciso da colpi di mortaio 

nel Donbass, in Ucraina

Il 30 giugno 2017 viene arrestato 

Vitaly Markiv,  il soldato italo ucraino 

della Guardia nazionale: è accusato 

di omicidio

Il 12 luglio 2019 arriva la sentenza 

di primo grado: la Corte di Assise 

di Pavia condanna Markiv a 24 anni 

di carcere

Il  20 novembre 2019 lo Stato ucraino 

impugna in appello la sentenza 

di condanna  per Markiv 

Il 3 novembre 2020 la Corte di Assise 

di appello di Milano ribalta il verdetto 

e assolve l'imputato, che viene subito 

scarcerato 

Il 9 dicembre 2021 la cassazione conferma 

il verdetto di assoluzione, chiudendo il caso 

A gennaio 2023 i genitori di Andy Rocchelli, 

Rino Rocchelli ed Elisa Signori, si rivolgono 

alla Corte penale internazionale dell’Aja e 

chiedono di avviare un’indagine

Nel 2023 la procura di Pavia apre 

un fascicolo a carico di un generale 

che comandava il plotone di cui 

faceva parte Vitaly Markiv

Nell'autunno del 2025 la Procura 

di Pavia chiede l'archiviazione 

per il generale. 

La famiglia Rocchelli si oppone

Al Ghislieri nascerà il Giardino della memoria per Andrea Rocchelli Riccardo Noury (Amnesty) 

Il giovane nel 2014 
documentava
le sofferenze dei civili
nell’area del Donbass

«Serve fare piena luce
per ricostruire
le responsabilità
di questo omicidio»
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La morte del fotoreporter 

La società civile chiede
«verità e giustizia» 
per Andrea Rocchelli 
In 200 hanno aderito all’appello del Ghislieri sul fotoreporter ucciso in Ucraina
Il rettore del collegio: «Un crimine senza risposte, sosteniamo la famiglia» 

SEGUE DALLA PRIMA

Noi vicini alla famiglia da anni
alla ricerca delle responsabilità 

Noury, portavoce di Amnesty Italia, è tra i firmatari dell’iniziativa 
«Bisogna accertare le colpe ucraine senza alcun imbarazzo» 

«La parte che ha sparato è nota
L’Italia prenda una posizione» 

Maria Fiore / PAVIA

Una ferita ancora aperta. Il 24 
maggio 2014 il  fotoreporter 
pavese Andrea Rocchelli veni-
va ucciso nel Donbass, in Ucrai-
na, mentre documentava le sof-
ferenze della popolazione civi-
le intrappolata nel conflitto tra 
le forze governative ucraine e i 
separatisti filorussi. La ricerca 
di verità e giustizia su quella 
morte va avanti da 12 anni. Un 
percorso pieno di ostacoli, per 
nulla lineare, che ha dovuto fa-
re i conti con distorsioni, resi-
stenze e sentenze contrastanti. 
Ora in questo percorso portato 
avanti con tenacia dalla fami-
glia Rocchelli si aggiunge l’ini-
ziativa del Ghislieri, che attra-
verso il rettore Alessandro Ma-
ranesi lancia un appello «per 
far sì che quel sacrificio non sia 
stato vano» e per trasformare 
«la commozione in impegno ci-
vile».

In 200 hanno già risposto al-
la chiamata: tra loro, oltre al 
rettore del Ghislieri, ci sono no-
mi noti del mondo della cultu-
ra, come il direttore del museo 
egizio Christian Greco e l’ar-
cheologa  Tiziana  D’Angelo,  
ma anche dell’imprenditoria, 
come il presidente di Assolom-
barda Pavia Tommaso Rossi-
ni, e della società civile. Ex ghi-
slieriani, ma non solo. «L’obiet-
tivo anzi è far crescere la sotto-
scrizione fuori da Pavia», preci-
sa il rettore. 
IL GIARDINO 
A Rocchelli sarà dedicato, in 
un’area del  giardino  storico  
del Ghislieri, a ridosso di via 
Spallanzani, il Giardino della 
ricerca: un progetto «botanico 
e simbolico» dove coltivare «i 
valori per i quali Andy Rocchel-

li ha vissuto e per i quali la sua 
famiglia continua a lottare». A 
sollecitare l’iniziativa, dopo la 
notizia dell’inchiesta bis aper-
ta dalla Procura di Pavia in se-
guito all’assoluzione del solda-
to Vitaly Markiv nel 2021, è 
stato Giancarlo Albini, ex ghi-
slieriano  e  presidente  della  
Fondazione comunitaria.
«ROCCHELLI COME REGENI» 
«Si è chiesta la verità per Giu-
lio Regeni, ma anche Andrea 
Rocchelli la merita – dice Albi-
ni –. La sua morte rappresenta 
una ferita ancora aperta. A di-
stanza di anni, e nonostante il 
lavoro svolto dalla magistratu-
ra, restano interrogativi che 
meritano risposte chiare». 

Per Albini «va fatta piena lu-
ce per arrivare alla completa ri-
costruzione dei fatti, nel rispet-
to della memoria di Andrea, 
della sua famiglia e del lavoro 
dei giornalisti che operano nei 
teatri di guerra. Ogni possibile 
strada va  percorsa,  affinché 
siano accertate tutte le respon-
sabilità, dirette e indirette». 
«UN CRIMINE FINORA SENZA RISPOSTA»
Il rettore del Ghislieri Marane-
si  chiarisce  che  l’iniziativa  
«non vuole essere una presa di 
posizione politica e non voglia-
mo che si presti a strumentaliz-
zazioni di qualsivoglia natura, 
ma un gesto concreto di vici-
nanza a una famiglia, i genito-
ri Rino Rocchelli ed Elisa Si-

gnori e la figlia, che da 12 anni 
combattono una battaglia di 
dignità per ottenere giustizia 
sulla morte del loro caro, un 
giovane e coraggioso fotore-
porter che stava raccontando 
dei crimini di guerra ed è stato 
a sua volta vittima di questi cri-
mini». Sulla morte di Rocchelli 
si sono pronunciati più giudici 
e c’è una inchiesta ancora in 
corso, ma finora nessuna re-
sponsabilità è stata riconosciu-
ta. «Il percorso giudiziario è 
una parabola emblematica del-
le difficoltà che incontra la giu-
stizia quando si misura con i 
crimini commessi nei teatri di 
guerra», si legge nell’appello. 

«La famiglia ha sempre avu-
to un grande rispetto verso le 
istituzioni e anche la nostra ini-
ziativa non vuole interferire 
con il percorso giudiziario – 
spiega ancora il rettore –. Non 
ho  strumenti  per  giudicare,  
ma so che un giovane è stato uc-
ciso mentre faceva il suo lavo-
ro e aveva segnalato la sua pre-
senza. Questo non è accettabi-
le». Con Rocchelli morì anche 
l’attivista per i diritti umani e 
interprete  Andrej  Mironov,  
scrittore, ex dissidente e prigio-
niero politico russo, amico di 
Amnesty International, che lo 
aveva accompagnato in quel 
viaggio come in molti altri. «La 
nostra voce – si legge nell’ap-
pello – parla il linguaggio uni-
versale della giustizia e del ri-
spetto per la vita umana, valo-
ri che non ammettono appro-
priazioni di parte». La ricerca 
della verità «è la stessa che ope-
rava Andrea Rocchelli svolgen-
do il proprio lavoro con rigore 
e coraggio, con l’obiettivo di of-
frire al mondo, attraverso la fo-
tografia, conoscenza e consa-
pevolezza». —

Affinché trasformino la 
propria  commozione  
in un impegno di ricer-
ca  civile  duraturo.  

Non vogliamo che questo inter-
vento possa essere soggetto a 
fraintendimenti,  appropriazio-
ni ideologiche o strumentalizza-
zioni politiche di qualsivoglia na-
tura.

La nostra voce intende porsi 
al di là delle appartenenze e del-
le contingenze: parla il linguag-
gio universale della giustizia e 

del rispetto per la vita umana, 
valori che non ammettono ap-
propriazioni di parte.

Non intendiamo neppure giu-
dicare il lavoro di chi è chiamato 
a ricostruire i fatti e ad attivare 
gli strumenti previsti dal nostro 
ordinamento per accertare le re-
sponsabilità verso chi è stato bar-
baramente privato della vita e 
verso i familiari, che hanno dirit-
to alla verità. Rispettiamo e non 
mettiamo in discussione il lavo-
ro svolto da tutti coloro che si so-

no occupati di questa vicenda - 
dalle forze dell’ordine alla magi-
stratura  -,  consapevoli  della  
complessità di un’indagine con-
dotta in un contesto geopolitico 
straordinariamente difficile.

Il nostro unico intento è esclu-
sivamente  farci  promotori  di  
una forma di vicinanza alla fa-
miglia Rocchelli,  tenacemente 
impegnata da oltre dieci anni 
nella ricerca disciplinata delle 
responsabilità e delle cause pro-
fonde della sua morte, lontana 

da ogni sensazionalismo. 
La stessa ricerca che operava 

Andrea Rocchelli svolgendo il 
proprio lavoro con rigore e co-
raggio, con l’obiettivo di offrire 
al mondo, attraverso la fotogra-
fia, conoscenza e consapevolez-
za. Nella nostra urgenza di espri-
mere solidarietà e di tradurre la 
vicinanza in un gesto che raccol-
ga queste straordinarie testimo-
nianze di civiltà, il Collegio Ghi-
slieri, insieme a molti suoi alun-
ni e amici, ha deciso di promuo-
vere la creazione del Giardino 
della Ricerca: un’area dedicata 
all’interno del proprio giardino 
storico, che porti il nome di An-
dy e accolga, in un progetto bota-
nico e simbolico, i valori per i 
quali egli ha vissuto e per i quali 
la sua famiglia continua a lotta-
re. Il nome Giardino della Ricer-
ca è stato scelto per la sua dupli-

ce risonanza. Ricerca come in-
dagine della verità: la ricerca 
giornalistica di Andy, la ricerca 
di giustizia della famiglia, la ri-
cerca come vocazione intellet-
tuale e morale che il Collegio 
Ghislieri  promuove  dalla  sua  
fondazione. E ricerca come ge-
sto botanico: la cura paziente di 
ciò che si semina, l’attenzione 
quotidiana che la crescita richie-
de, la fiducia nel tempo lungo 
della maturazione. Così come 
un giardino domanda cura co-
stante, la verità domanda che 
qualcuno continui a cercarla, a 
coltivarla, a difenderla dall’in-
curia e dall’oblio.

Riteniamo che vivificare la  
memoria sia il più potente atto 
nelle mani degli uomini per colti-
vare la verità evitando la barba-
rie e che questa iniziativa possa 
ispirarne altre dello stesso tipo, 

dopo quella del Comune di Pa-
via, che ad Andrea aveva già de-
dicato una piazza e che lo aveva 
insignito della Civica Beneme-
renza di San Siro, e le tante cura-
te e alimentate dall’associazio-
ne Volpi  Scapigliate,  che  dal  
2019 sostiene la famiglia Roc-
chelli con dedizione instancabi-
le. Vorremmo che questa nostra 
idea di Giardino, lontana da 
ogni forma di celebrazione ru-
morosa, non rimanesse un uni-
cum e potesse sconfinare oltre 
gli spazi del Ghislieri per essere 
ripresa e replicata in forme e mo-
di diversi da tutti coloro che leg-
gono in questa vicenda non solo 
le storie di un giovane uomo as-
sassinato e della sua famiglia, 
ma il valore esemplare che anco-
ra oggi può assumere la vita 
quando si espone per cercare la 
verità». —

L’INTERVENTO

PAVIA

«In questa vicenda 
ci sono tre parole 
chiave: memoria, 
verità e giustizia. 

Questa iniziativa favorisce la 
memoria su Andy, la verità ce 

l’abbiamo già dall’iter giudi-
ziario,  perché  sappiamo da  
quale parte nel conflitto sono 
arrivati i colpi che hanno ucci-
so Rocchelli. Attendiamo di 
capire se tutto questo porterà 
a vedere soddisfatta anche la 
richiesta di giustizia». Riccar-
do Noury, portavoce di Amne-
sty  Italia,  è  tra  i  firmatari  
dell’appello in cui si chiede di 

fare piena luce sulla morte 
del fotoreporter. Noury ri-
corda che «il processo a Mar-
kiv si è chiuso con l’assolu-
zione per una questione di 
procedura, ma questo non 
ha inficiato la verità. Ora ser-
ve coraggio e una presa di 
posizione, al di là della con-
clusione dell’inchiesta anco-
ra in corso. Uno Stato ami-
co,  come  quello  italiano,  
che ha dato all’Ucraina soli-
darietà politica e materiale 
nel conflitto in corso, deve 
chiedere che sia ricostruita 
la verità e accertati i fatti. 
Non può esserci alcun imba-
razzo. Iniziamo intanto dal-
la memoria per arrivare alla 
giustizia, sapendo che la ve-
rità giudiziaria è stata co-
munque stabilita». —

M. FIO.

Maria Fiore / PAVIA

Un omicidio, un’indagine du-
rata anni e passata attraver-
so processi e ricorsi. Ma nes-
sun colpevole, finora. L’omi-
cidio del fotoreporter pave-
se Andrea Rocchelli a distan-
za di 12 anni resta senza giu-
stizia. Ma il caso giudiziario 
non è ancora chiuso: rimane 
aperta l’inchiesta bis sul ge-
nerale ucraino Bohdan Mat-
kivskyi, che comandava an-
che il plotone di cui faceva 
parte Vitaly Markiv, il solda-
to italo ucraino prima con-
dannato e poi assolto in via 
definitiva nel 2021. In realtà 
la Procura di Pavia ha chie-
sto l’archiviazione del gene-
rale perché non ci sarebbero 
elementi per mandarlo a giu-
dizio, ma la famiglia di Roc-
chelli si è opposta. La palla, 
quindi, è ora nelle mani del 
giudice Luigi Riganti, che do-
vrà decidere il da farsi: archi-
viare, come chiedono i pm 
pavesi, o disporre altre inda-
gini. L’udienza dovrebbe es-
sere fissata per maggio (il 24 
di quel mese ricorre l’anni-
versario della morte del foto-
reporter) o giugno. 
IL PROCESSO AL SOLDATO
L’inchiesta bis è il secondo at-
to del processo che aveva ri-
guardato Markiv, arrestato 
nel 2017 mentre era in Ita-
lia, e finito sotto accusa per 
omicidio volontario perché 
sospettato di avere guidato 
il plotone che il 24 maggio 
del 2014 esplose i colpi di 
mortaio da una collina verso 
la  comitiva  di  giornalisti,  
che viaggiavano su un taxi. 
Nell’agguato rimasero ucci-
si Rocchelli e l’interprete An-
drej Mironov. L’ipotesi del 
magistrato  Andrea  Zanon-
celli, che non archiviò come 
sembrava  ormai  scontato  
ma andò avanti a indagare, 

resse solo al vaglio del pro-
cesso di primo grado. Mar-
kiv fu condannato a 24 anni 
dalla Corte di Assise di Pa-
via, ma fu assolto in appello. 
Nelle motivazioni del verdet-
to di secondo grado, i magi-
strati spiegarono l’assoluzio-
ne con un vizio di forma di al-
cune testimonianze, e preci-
samente le dichiarazioni dei 
superiori militari dell’impu-
tato, tra cui proprio il coman-
dante Bohdan Matkivskyi, e 
degli altri compagni. Dichia-
razioni che avevano chiarito 
il ruolo e la posizione di Mar-
kiv, finendo per accusarlo, 
ma che per i magistrati non 
erano utilizzabili, perché re-
se in udienza senza che il Tri-

bunale leggesse a questi testi-
moni (potenziali indagati) i 
loro diritti di difesa. 
QUALE VERITÀ GIUDIZIARIA? 
Nonostante  l’assoluzione  
per Markiv, tuttavia, la sen-
tenza confermò l’impianto 
dell’accusa, e cioè che a spa-
rare sulla comitiva di giorna-
listi non furono i ribelli filo-
russi ma l’esercito regolare, 
sulla base di un «ordine ille-
gittimamente dato dai co-
mandanti – si legge nella sen-
tenza di assoluzione – per-
ché in violazione delle nor-
me che mirano alla protezio-
ne dei civili». Ordine esegui-
to dai militari della Guardia 
Nazionale e dell’Esercito ap-

postati  sulla  collina  Kara-
chun». Nessun dubbio quin-
di, anche per la Corte di Assi-
se di Appello, sulla prove-
nienza dei colpi, anche se 
non fu accertato che al co-
mando del plotone ci fosse 
proprio Markiv. Certo è, per 
i giudici di secondo grado, 
che «i giornalisti si erano re-
cati in quella zona per docu-
mentare con le loro fotogra-
fie lo stato dei luoghi ed era-
no poi diretti al vicino villag-
gio di Kramatorsk, dove era 
da poco avvenuto un bom-
bardamento, che si diceva 
avesse coinvolto civili. Essi 
erano quindi lì per svolgere 
la loro attività di fotorepor-
ter». —

Dal collegio Ghislieri e dal rettore Alessandro Maranesi (1) è 
partita l’iniziativa per Andrea Rocchelli (nella foto 2 il suo 
passaporto recuperato dopo l’omicidio). In alto, alcune foto 
dell’archivio di Rocchelli scattate dal fotoreporter in Ucraina 

l’iter giudiziario 

Tre verdetti e un’inchiesta bis
Dopo 12 anni nessun colpevole
Ma rimane aperta l’indagine sul generale responsabile dell’area del conflitto 
La Procura vuole archiviare e la famiglia si oppone: deciderà un giudice 

Andy Rocchelli con la sua inseparabile macchina fotografica 

La morte del fotoreporter

Andrea Rocchelli aveva 30 anni quando fu ucciso in Ucraina 

Al Ghislieri nascerà il Giardino della memoria per Andrea Rocchelli Riccardo Noury (Amnesty) 

Il giovane nel 2014 
documentava
le sofferenze dei civili
nell’area del Donbass

«Serve fare piena luce
per ricostruire
le responsabilità
di questo omicidio»

1 2

VENERDÌ 13 MARZO 2026
LAPROVINCIAPAVESE

3FATTODELGIORNO



.

Attacchi
a Erbil
(foto Bilal 
Hussein, da
Lapresse)

Madrid Il  presidente  Usa  
Donald Trump è tornato a 
minacciare la Spagna di pos-
sibili ritorsioni commercia-
li,  accusando  Madrid  di  
«non star collaborando affat-
to» nel conflitto con l’Iran. 
Le tensioni nascono dalla po-
sizione  del  premier  Pedro  
Sanchez, tra i leader europei 
più critici verso la guerra, de-
finita «un errore enorme». Il 
governo spagnolo ha inoltre 
vietato l’utilizzo delle basi di 
Rota e Moron per operazio-
ni  di  supporto  all’attacco  
contro il regime degli Ayatol-
lah.

Nonostante  gli  avverti-
menti del tycoon, Madrid ha 
reagito con cautela, sottoli-
neando che finora non sono 
state adottate misure con-
crete. Trump ha già evocato 
possibili ritorsioni commer-
ciali contro la Spagna anche 
per il rifiuto del governo di 
portare la spesa militare al 
5% del Pil, arrivando a ipotiz-
zare perfino l’espulsione del 
Paese dalla Nato, eventuali-
tà che però non è prevista 
dal Trattato Nord Atlantico.

«Non temiamo» ritorsioni 
dagli Stati Uniti, ha dichiara-
to il ministro degli Esteri Jo-

sé  Manuel  Albares  alla  tv  
pubblica  Tve,  sostenendo  
che eventuali azioni contro 
Madrid «non porterebbero a 
nulla». Il capo della diploma-
zia spagnola ha ribadito che 
la Spagna resta «un alleato 
Nato  affidabile  e  un  socio  
commerciale  di  prim’ordi-
ne» per Washington.  «Per-
ché dovrebbero  intrapren-
dere  azioni  contro  di  noi?  
Non avrebbe senso, sarebbe 
un mondo al contrario», ha 
aggiunto, difendendo la so-
vranità delle scelte del gover-
no.

Albares ha ricordato inol-

tre che la politica commer-
ciale nell’Unione europea è 
competenza della Commis-
sione e che Bruxelles ha già 
espresso sostegno alla Spa-
gna.

La guerra ha aggravato an-

che i  rapporti  con  Israele.  
Madrid ha deciso di richia-
mare la propria ambasciatri-
ce da Tel Aviv dopo «insulti e 
calunnie» rivolti alla Spagna 
dal  governo  israeliano,  ha  
spiegato Albares. ●

Roma Il confronto politico 
sulla crisi in Iran prosegue an-
che dopo la lunga giornata di 
dibattito alla Camera, segna-
ta da momenti di tensione ma 
anche da richiami alla neces-
sità di trovare una linea condi-
visa. A riaccendere lo scontro 
sono state nella giornata di ie-
ri la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e la segretaria 
del Partito democratico Elly 
Schlein,  protagoniste  di  un  
nuovo botta e risposta. 

La premier è tornata sull’in-
vito all’unità nazionale rivol-
to alle opposizioni durante il 
dibattito  parlamentare.  In  

una  nota  ha  spiegato  che  
«l’appello all’unità che ho ri-
volto ieri, in aula» era «since-
ro e pubblico». Secondo Melo-
ni, però, la risposta arrivata 
dalle forze di minoranza sa-
rebbe stata tutt’altro che col-
laborativa:  «L’opposizione  
ha risposto con accuse, ironie 
e perfino insulti personali. Se 
non vi è disponibilità da parte 
a un coordinamento sulla cri-
si lo rispetto – dice Meloni in 
una nota – ma non se ne dia la 
responsabilità a me. Confer-
mo che il mio invito resta vali-
do». 

Le dichiarazioni della presi-

dente del Consiglio arrivano 
all’indomani  di  una  seduta  
parlamentare particolarmen-
te intensa, in cui il tema del 
conflitto  in  Medioriente  ha  
dominato il confronto politi-
co. Durante la giornata, rac-
contano le  cronache parla-
mentari,  Meloni  avrebbe  
mantenuto un tono più istitu-
zionale nel primo intervento, 
mentre nelle repliche rivolte 
alle  opposizioni  l’atteggia-
mento sarebbe apparso me-
no conciliatorio. 

La stessa premier ha riven-
dicato la correttezza del pro-
prio comportamento in Aula, 

respingendo le accuse di aver 
utilizzato toni aggressivi. «I to-
ni che io ho utilizzato nella re-
plica – rivendica Meloni – so-
no rimasti rispettosi. Mi sono 
limitata a chiedere all’opposi-
zione conto della differenza 
tra le posizioni che chiedono 
di assumere a noi, oggi, e quel-
le  che  assumevano  quando  
erano all’opposizione. Nessu-
na clava, nessuna mancanza 
di rispetto, nessun insulto». 

Meloni ha poi puntato il di-
to contro alcune espressioni 
pronunciate  da  esponenti  
dell’opposizione durante il di-
battito,  che  a  suo  giudizio  
avrebbero contribuito ad alza-
re il livello dello scontro politi-
co. «Serva», «ridicola», «imba-
razzante», «pericolo per l’u-
manità»,  «persona  che  stri-
scia  per  non  inciampare».  
«Questi sono stati i toni utiliz-

zati da esponenti dell’opposi-
zione, che mi sembrano ben 
lontani da un clima di con-
fronto costruttivo. Altri, inve-
ce, sempre nell’opposizione, 
hanno cominciato ad accam-
pare condizioni surreali per 
sedersi al tavolo». 

La replica di Elly Schlein è 
arrivata poco dopo. La leader 
del Partito democratico ha re-
spinto le accuse della premier 
e ha sostenuto che l’opposi-
zione non si è mai sottratta al 
confronto. «Meloni sta facen-
do tutto da sola. Lo abbiamo 
detto mercoledì: noi ci siamo 
come ci siamo sempre stati. A 
giugno, quando ci fu il primo 
attacco, io per prima chiamai 
la  presidente  del  Consiglio.  
Ora deve posare la clava. Gli 
italiani non meritano questo 
spettacolo»,  ha  spiegato  a  
SkyTg24.  

Trump torna a minacciare la Spagna

L a nuova Guida Supre-
ma dell'Iran,  Mojtaba 
Khamenei,  ha  parlato  

per la prima volta da quan-
do è stato nominato per suc-
cedere al padre. Khamenei 
figlio, 56 anni, che Israele so-
spetta sia rimasto ferito nel-
la salva iniziale della guerra, 
non è apparso davanti alle 
telecamere e la sua dichiara-
zione è stata letta da un con-
duttore del telegiornale del-
la tv di Stato.

Ha  promesso  vendetta  
per «il sangue dei martiri», 
comprese le vittime dell'at-
tacco alla scuola in cui sono 
morte oltre 165 persone, e 
ha chiarito che lo strategico 
Stretto di Hormuz cruciale 
per il passaggio del petrolio 
«resta chiuso per fare pres-
sione sui nemici», una leva 

dunque contro Stati Uniti e 
Israele per avere lanciato il 
28 febbraio gli attacchi con-
tro Teheran che hanno dato 
il via alla guerra in Medio-
riente.

Il nuovo ayatollah Khame-
nei ha inoltre affermato che 
le basi Usa nei Paesi del Gol-
fo devono essere chiuse e 
che continueranno a essere 
attaccate.

La  replica  di  Donald  
Trump non si è fatta attende-
re e ha chiarito che per lui il 
caro petrolio è meno impor-
tante dell'assicurarsi che l'I-
ran non acceda all'atomica: 
«Gli Stati Uniti sono di gran 
lunga il più grande produtto-
re  di  petrolio  al  mondo,  
quindi quando i prezzi del 
petrolio salgono, guadagnia-
mo un sacco di soldi. Ma, di 

gran lunga più interessante 
e importante per me, come 
presidente, è impedire a un 
impero malvagio, l'Iran, di 
possedere armi nucleari e di 
distruggere  il  Medioriente  
e, in effetti, il mondo. Non 

permetterò mai che ciò acca-
da», ha scritto il presidente 
Usa in un post su Truth.

Lo Stretto di Hormuz è un 
nodo di passaggio cruciale 
per il petrolio, da qui transi-
ta  un  quinto  del  greggio  
commercializzato in tutto il 
mondo, e la sua chiusura ha 
fatto schizzare in alto i prez-
zi del petrolio, che è già arri-
vato a oltre 100 dollari al ba-
rile.

«È l'inizio della più gran-
de crisi  energetica mai vi-
sta»,  ha  scritto  su  X  Kirill  
Dmitriev,  inviato  speciale  
del presidente russo Vladi-
mir Putin, rilanciando un ar-
ticolo esclusivo del Finan-
cial Times in cui si afferma 
che la Russia incassa 150 mi-
lioni di dollari al giorno di 
entrate extra grazie all'im-

pennata dei prezzi del petro-
lio.

Secondo quanto riporta il 
Ft, inoltre, Mosca ha guada-
gnato finora circa 1,3-1,9 mi-
liardi di dollari grazie alle tas-
se sulle esportazioni di pe-
trolio,  dopo  che  l'effettiva  
chiusura dello Stretto di Hor-
muz ha portato a un aumen-
to della domanda di greggio 
russo da parte di India e Ci-
na.

La prima dichiarazione di 
Khamenei  ha  segnalato  la  
continuazione della strate-
gia del defunto padre, rispet-
to al quale è considerato an-
che meno incline al compro-
messo. La volontà di Tehe-
ran è quella di continuare la 
guerra che ha interrotto le 
forniture energetiche globa-
li, i viaggi internazionali e la 

relativa sicurezza di cui go-
devano gli Stati arabi del Gol-
fo.

«In obbedienza al coman-
dante supremo, mantenia-
mo  la  nostra  strategia  di  
chiusura dello Stretto di Hor-
muz,  infliggeremo  i  colpi  
più duri al nemico aggresso-
re», ha affermato il coman-
dante della Marina dei Pa-
sdaran.

Gli attacchi statunitensi e 
israeliani  hanno  causato  
gravi perdite alla leadership 
iraniana, all'esercito e al pro-
gramma missilistico balisti-
co, ma non sono riusciti a ro-
vesciare il governo, cosa che 
il presidente degli Stati Uni-
ti Donald Trump ha talvolta 
suggerito essere il suo obiet-
tivo.

«Avviare una guerra è faci-
le, ma non vi si pone fine 
con qualche tweet. Non vi la-
sceremo andare finché non 
ammetterete il vostro errore 
e pagherete il prezzo», è il 
messaggio  indirizzato  a  
Trump da Ali Larijani, segre-
tario del Supremo Consiglio 
di sicurezza nazionale dell'I-
ran. Il primo ministro india-
no Narendra Modi ha avuto 
un colloquio telefonico con 
il  presidente iraniano Ma-
soud Pezeshkian, nel quale 
ha ribadito che la tutela dei 
cittadini indiani e la salva-
guardia della libera circola-
zione di merci e risorse ener-
getiche restano tra le princi-
pali priorità per Nuova De-
lhi.

Dal Libano intanto i mili-

tanti di Hezbollah sostenu-
ti dall'Iran hanno lanciato 
circa 200 razzi verso il nord 
di Israele e Tel Aviv ha lan-
ciato un'altra ondata di at-
tacchi su Teheran e in Liba-
no, dove sono state uccise 
11 persone.

Se il Libano non impedi-
rà a Hezbollah di attaccare, 
Israele «prenderà il territo-
rio e lo farà da solo», ha mi-
nacciato il ministro israelia-
no della Difesa, Israel Katz.

Sempre oggi il ministero 
degli Esteri di Tel Aviv ha 
pubblicato un video denun-
ciando che «il regime irania-
no sta lanciando missili su 
Gerusalemme»  e  «uno  di  
questi ha colpito a poche 
centinaia di metri dalla Cit-
tà Vecchia, dal Muro Occi-
dentale, dalla Moschea di 
Al-Aqsa e dalla Chiesa del 
Santo Sepolcro», ma è suc-
cessivamente  emerso  che  
quel  filmato era  già  stato  
condiviso  dalla  polizia  
israeliana il 1° marzo, cioè 
all'inizio della guerra.

Il conflitto ha già provoca-
to milioni di sfollati. L'agen-
zia delle Nazioni Unite per i 
rifugiati ha dichiarato che fi-
no a 3,2 milioni di persone 
in Iran hanno dovuto lascia-
re le loro case, la maggior 
parte è fuggita da Teheran e 
da altre grandi città verso il 
nord del Paese o le zone ru-
rali. Circa 800mila persone 
sono sfollate inoltre all'in-
terno del Libano, alimen-
tando i timori di una crisi 
umanitaria. .

Botta e risposta tra Meloni e Schlein
Tensione sull’invito all’unità nazionale, la segretaria Pd ribatte: «Noi ci siamo»
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Meloni
presidente
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dei ministri

Rimane alta la tensione con l’alleato europeo, evocate ritorsioni commerciali

Erbil Paura nella notte tra 
mercoledì e giovedì nella ba-
se italiana di Erbil, nel Kurdi-
stan iracheno, dopo un attac-
co che ha coinvolto missili e 
droni e che ha colpito l’area 
dell’Italian National Contin-
gent Command Land. L’allar-
me è scattato in tarda serata, 
quando  diverse  esplosioni  
hanno scosso la città curda fa-
cendo tremare finestre e pa-
lazzi in vari quartieri. 

«Sono in corso le verifiche 
necessarie per accertare con 
precisione  la  dinamica  
dell’attacco e individuarne i 
responsabili» ha affermato il 
vicepremier e ministro degli 
Esteri Antonio Tajani. 

Le prime detonazioni sono 
state  avvertite  intorno  alle  
23, 30. Alcuni ordigni sareb-
bero caduti nei pressi dell’ho-
tel Divan, uno degli alberghi 
più noti di Erbil, mentre altre 
esplosioni hanno interessato 
la zona dell’aeroporto, dove 
si trovano diverse installazio-
ni militari della coalizione in-
ternazionale.  In  quell’area  
sorge anche Campo Singara, 
la base che ospita il contin-
gente italiano e che si trova 
accanto a quella statuniten-
se.  Non è  ancora  del  tutto  
chiaro se siano stati utilizzati 
esclusivamente missili o an-
che droni. Sono stati registra-
ti comunque danni alle infra-
strutture dell’aeroporto e al-
le piste. Nonostante la violen-
za delle esplosioni, le autori-
tà italiane hanno chiarito fin 
dalle prime ore che non risul-
tano vittime né feriti tra i mili-
tari italiani presenti nella ba-
se. 

Il  ministro  della  Difesa,  
Guido Crosetto, si è detto «as-
solutamente»  convinto  che  
quanto successo a Erbil sia 
stato un attacco deliberato: 
«Quella è una base della Nato 
– ha detto Crosetto – che è an-
che americana. Già nei gior-
ni scorsi erano avvenuti degli 
incidenti o dei tentativi d’at-
tacco. Abbiamo preferito la-
sciare in quella base il perso-
nale che è rimasto ancora in 
missione perché è più sicura 
degli alberghi. Noi abbiamo 
già fatto rientrare 102 perso-
ne in Italia da quella missio-

ne. Degli attuali 141 era già in 
fase di programmazione un 
rientro che non è facile per-
ché non possiamo mandare 
un aereo e deve avvenire via 
terra» probabilmente «dalla 
Turchia». 

Se il bilancio di quest’attac-
co è di qualche danno a infra-
strutture e tanta paura que-
sto si deve anche al fatto che, 
come ha spiegato Crosetto, 
«il contingente era già stato 
avvisato della possibilità, dal-
le 8, 30 avevano attuato tutte 
le  condizioni  di  sicurezza  
quindi  erano  entrati  nelle  
aree protette per cui non c’è 
stato alcun danno al contin-
gente». Il ministro della Dife-
sa ha messo in evidenza co-
me i fatti avvenuti nelle scor-
se ore dimostrino comunque 
che «la stabilizzazione delle 
zone è fondamentale». 

Secondo fonti curde locali, 
gli attacchi potrebbero esse-
re partiti sia dal territorio ira-

niano sia da milizie sciite ira-
chene attive nelle aree tra Mo-
sul e Kirkuk, a sud della regio-
ne autonoma curda. In que-
sto scenario resta difficile sta-
bilire con certezza quale in-
stallazione fosse il vero obiet-
tivo, anche se molti osserva-
tori ritengono che il  bersa-
glio principale fosse la base 
americana. 

La presenza militare italia-
na  nel  Kurdistan  iracheno  
conta oggi circa 400 soldati. 
La maggior parte è schierata 
a Campo Singara, mentre un 
altro gruppo opera nella zo-
na di Solimanye, più vicina al 
confine iraniano. Dal 2014 l’I-
talia partecipa all’Operazio-
ne  Prima  Parthica,  inserita  
nella  coalizione internazio-
nale contro l’Isis. Il compito 
principale della  missione è  
l’addestramento delle forze 
curde impegnate nella sicu-
rezza del territorio e nella lot-
ta ai gruppi jihadisti.  

Erbil Il ministro Crosetto
«Un attacco deliberato»
Paura per i 141 militari dislocati in Iraq, non chiara la dinamica
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Primo discorso della nuova Guida Suprema. Duecento razzi da Hezbollah
verso il nord di Israele, il ministro Katz minaccia l’invasione del Libano
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Khamenei promette vendetta
«Hormuz rimane chiuso»
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Madrid Il  presidente  Usa  
Donald Trump è tornato a 
minacciare la Spagna di pos-
sibili ritorsioni commercia-
li,  accusando  Madrid  di  
«non star collaborando affat-
to» nel conflitto con l’Iran. 
Le tensioni nascono dalla po-
sizione  del  premier  Pedro  
Sanchez, tra i leader europei 
più critici verso la guerra, de-
finita «un errore enorme». Il 
governo spagnolo ha inoltre 
vietato l’utilizzo delle basi di 
Rota e Moron per operazio-
ni  di  supporto  all’attacco  
contro il regime degli Ayatol-
lah.

Nonostante  gli  avverti-
menti del tycoon, Madrid ha 
reagito con cautela, sottoli-
neando che finora non sono 
state adottate misure con-
crete. Trump ha già evocato 
possibili ritorsioni commer-
ciali contro la Spagna anche 
per il rifiuto del governo di 
portare la spesa militare al 
5% del Pil, arrivando a ipotiz-
zare perfino l’espulsione del 
Paese dalla Nato, eventuali-
tà che però non è prevista 
dal Trattato Nord Atlantico.

«Non temiamo» ritorsioni 
dagli Stati Uniti, ha dichiara-
to il ministro degli Esteri Jo-

sé  Manuel  Albares  alla  tv  
pubblica  Tve,  sostenendo  
che eventuali azioni contro 
Madrid «non porterebbero a 
nulla». Il capo della diploma-
zia spagnola ha ribadito che 
la Spagna resta «un alleato 
Nato  affidabile  e  un  socio  
commerciale  di  prim’ordi-
ne» per Washington.  «Per-
ché dovrebbero  intrapren-
dere  azioni  contro  di  noi?  
Non avrebbe senso, sarebbe 
un mondo al contrario», ha 
aggiunto, difendendo la so-
vranità delle scelte del gover-
no.

Albares ha ricordato inol-

tre che la politica commer-
ciale nell’Unione europea è 
competenza della Commis-
sione e che Bruxelles ha già 
espresso sostegno alla Spa-
gna.

La guerra ha aggravato an-

che i  rapporti  con  Israele.  
Madrid ha deciso di richia-
mare la propria ambasciatri-
ce da Tel Aviv dopo «insulti e 
calunnie» rivolti alla Spagna 
dal  governo  israeliano,  ha  
spiegato Albares. 

Roma Il confronto politico 
sulla crisi in Iran prosegue an-
che dopo la lunga giornata di 
dibattito alla Camera, segna-
ta da momenti di tensione ma 
anche da richiami alla neces-
sità di trovare una linea condi-
visa. A riaccendere lo scontro 
sono state nella giornata di ie-
ri la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e la segretaria 
del Partito democratico Elly 
Schlein,  protagoniste  di  un  
nuovo botta e risposta. 

La premier è tornata sull’in-
vito all’unità nazionale rivol-
to alle opposizioni durante il 
dibattito  parlamentare.  In  

una  nota  ha  spiegato  che  
«l’appello all’unità che ho ri-
volto ieri, in aula» era «since-
ro e pubblico». Secondo Melo-
ni, però, la risposta arrivata 
dalle forze di minoranza sa-
rebbe stata tutt’altro che col-
laborativa:  «L’opposizione  
ha risposto con accuse, ironie 
e perfino insulti personali. Se 
non vi è disponibilità da parte 
a un coordinamento sulla cri-
si lo rispetto – dice Meloni in 
una nota – ma non se ne dia la 
responsabilità a me. Confer-
mo che il mio invito resta vali-
do». 

Le dichiarazioni della presi-

dente del Consiglio arrivano 
all’indomani  di  una  seduta  
parlamentare particolarmen-
te intensa, in cui il tema del 
conflitto  in  Medioriente  ha  
dominato il confronto politi-
co. Durante la giornata, rac-
contano le  cronache parla-
mentari,  Meloni  avrebbe  
mantenuto un tono più istitu-
zionale nel primo intervento, 
mentre nelle repliche rivolte 
alle  opposizioni  l’atteggia-
mento sarebbe apparso me-
no conciliatorio. 

La stessa premier ha riven-
dicato la correttezza del pro-
prio comportamento in Aula, 

respingendo le accuse di aver 
utilizzato toni aggressivi. «I to-
ni che io ho utilizzato nella re-
plica – rivendica Meloni – so-
no rimasti rispettosi. Mi sono 
limitata a chiedere all’opposi-
zione conto della differenza 
tra le posizioni che chiedono 
di assumere a noi, oggi, e quel-
le  che  assumevano  quando  
erano all’opposizione. Nessu-
na clava, nessuna mancanza 
di rispetto, nessun insulto». 

Meloni ha poi puntato il di-
to contro alcune espressioni 
pronunciate  da  esponenti  
dell’opposizione durante il di-
battito,  che  a  suo  giudizio  
avrebbero contribuito ad alza-
re il livello dello scontro politi-
co. «Serva», «ridicola», «imba-
razzante», «pericolo per l’u-
manità»,  «persona  che  stri-
scia  per  non  inciampare».  
«Questi sono stati i toni utiliz-

zati da esponenti dell’opposi-
zione, che mi sembrano ben 
lontani da un clima di con-
fronto costruttivo. Altri, inve-
ce, sempre nell’opposizione, 
hanno cominciato ad accam-
pare condizioni surreali per 
sedersi al tavolo». 

La replica di Elly Schlein è 
arrivata poco dopo. La leader 
del Partito democratico ha re-
spinto le accuse della premier 
e ha sostenuto che l’opposi-
zione non si è mai sottratta al 
confronto. «Meloni sta facen-
do tutto da sola. Lo abbiamo 
detto mercoledì: noi ci siamo 
come ci siamo sempre stati. A 
giugno, quando ci fu il primo 
attacco, io per prima chiamai 
la  presidente  del  Consiglio.  
Ora deve posare la clava. Gli 
italiani non meritano questo 
spettacolo»,  ha  spiegato  a  
SkyTg24.  ●

Trump torna a minacciare la Spagna

L a nuova Guida Supre-
ma dell'Iran,  Mojtaba 
Khamenei,  ha  parlato  

per la prima volta da quan-
do è stato nominato per suc-
cedere al padre. Khamenei 
figlio, 56 anni, che Israele so-
spetta sia rimasto ferito nel-
la salva iniziale della guerra, 
non è apparso davanti alle 
telecamere e la sua dichiara-
zione è stata letta da un con-
duttore del telegiornale del-
la tv di Stato.

Ha  promesso  vendetta  
per «il sangue dei martiri», 
comprese le vittime dell'at-
tacco alla scuola in cui sono 
morte oltre 165 persone, e 
ha chiarito che lo strategico 
Stretto di Hormuz cruciale 
per il passaggio del petrolio 
«resta chiuso per fare pres-
sione sui nemici», una leva 

dunque contro Stati Uniti e 
Israele per avere lanciato il 
28 febbraio gli attacchi con-
tro Teheran che hanno dato 
il via alla guerra in Medio-
riente.

Il nuovo ayatollah Khame-
nei ha inoltre affermato che 
le basi Usa nei Paesi del Gol-
fo devono essere chiuse e 
che continueranno a essere 
attaccate.

La  replica  di  Donald  
Trump non si è fatta attende-
re e ha chiarito che per lui il 
caro petrolio è meno impor-
tante dell'assicurarsi che l'I-
ran non acceda all'atomica: 
«Gli Stati Uniti sono di gran 
lunga il più grande produtto-
re  di  petrolio  al  mondo,  
quindi quando i prezzi del 
petrolio salgono, guadagnia-
mo un sacco di soldi. Ma, di 

gran lunga più interessante 
e importante per me, come 
presidente, è impedire a un 
impero malvagio, l'Iran, di 
possedere armi nucleari e di 
distruggere  il  Medioriente  
e, in effetti, il mondo. Non 

permetterò mai che ciò acca-
da», ha scritto il presidente 
Usa in un post su Truth.

Lo Stretto di Hormuz è un 
nodo di passaggio cruciale 
per il petrolio, da qui transi-
ta  un  quinto  del  greggio  
commercializzato in tutto il 
mondo, e la sua chiusura ha 
fatto schizzare in alto i prez-
zi del petrolio, che è già arri-
vato a oltre 100 dollari al ba-
rile.

«È l'inizio della più gran-
de crisi  energetica mai vi-
sta»,  ha  scritto  su  X  Kirill  
Dmitriev,  inviato  speciale  
del presidente russo Vladi-
mir Putin, rilanciando un ar-
ticolo esclusivo del Finan-
cial Times in cui si afferma 
che la Russia incassa 150 mi-
lioni di dollari al giorno di 
entrate extra grazie all'im-

pennata dei prezzi del petro-
lio.

Secondo quanto riporta il 
Ft, inoltre, Mosca ha guada-
gnato finora circa 1,3-1,9 mi-
liardi di dollari grazie alle tas-
se sulle esportazioni di pe-
trolio,  dopo  che  l'effettiva  
chiusura dello Stretto di Hor-
muz ha portato a un aumen-
to della domanda di greggio 
russo da parte di India e Ci-
na.

La prima dichiarazione di 
Khamenei  ha  segnalato  la  
continuazione della strate-
gia del defunto padre, rispet-
to al quale è considerato an-
che meno incline al compro-
messo. La volontà di Tehe-
ran è quella di continuare la 
guerra che ha interrotto le 
forniture energetiche globa-
li, i viaggi internazionali e la 

relativa sicurezza di cui go-
devano gli Stati arabi del Gol-
fo.

«In obbedienza al coman-
dante supremo, mantenia-
mo  la  nostra  strategia  di  
chiusura dello Stretto di Hor-
muz,  infliggeremo  i  colpi  
più duri al nemico aggresso-
re», ha affermato il coman-
dante della Marina dei Pa-
sdaran.

Gli attacchi statunitensi e 
israeliani  hanno  causato  
gravi perdite alla leadership 
iraniana, all'esercito e al pro-
gramma missilistico balisti-
co, ma non sono riusciti a ro-
vesciare il governo, cosa che 
il presidente degli Stati Uni-
ti Donald Trump ha talvolta 
suggerito essere il suo obiet-
tivo.

«Avviare una guerra è faci-
le, ma non vi si pone fine 
con qualche tweet. Non vi la-
sceremo andare finché non 
ammetterete il vostro errore 
e pagherete il prezzo», è il 
messaggio  indirizzato  a  
Trump da Ali Larijani, segre-
tario del Supremo Consiglio 
di sicurezza nazionale dell'I-
ran. Il primo ministro india-
no Narendra Modi ha avuto 
un colloquio telefonico con 
il  presidente iraniano Ma-
soud Pezeshkian, nel quale 
ha ribadito che la tutela dei 
cittadini indiani e la salva-
guardia della libera circola-
zione di merci e risorse ener-
getiche restano tra le princi-
pali priorità per Nuova De-
lhi.

Dal Libano intanto i mili-

tanti di Hezbollah sostenu-
ti dall'Iran hanno lanciato 
circa 200 razzi verso il nord 
di Israele e Tel Aviv ha lan-
ciato un'altra ondata di at-
tacchi su Teheran e in Liba-
no, dove sono state uccise 
11 persone.

Se il Libano non impedi-
rà a Hezbollah di attaccare, 
Israele «prenderà il territo-
rio e lo farà da solo», ha mi-
nacciato il ministro israelia-
no della Difesa, Israel Katz.

Sempre oggi il ministero 
degli Esteri di Tel Aviv ha 
pubblicato un video denun-
ciando che «il regime irania-
no sta lanciando missili su 
Gerusalemme»  e  «uno  di  
questi ha colpito a poche 
centinaia di metri dalla Cit-
tà Vecchia, dal Muro Occi-
dentale, dalla Moschea di 
Al-Aqsa e dalla Chiesa del 
Santo Sepolcro», ma è suc-
cessivamente  emerso  che  
quel  filmato era  già  stato  
condiviso  dalla  polizia  
israeliana il 1° marzo, cioè 
all'inizio della guerra.

Il conflitto ha già provoca-
to milioni di sfollati. L'agen-
zia delle Nazioni Unite per i 
rifugiati ha dichiarato che fi-
no a 3,2 milioni di persone 
in Iran hanno dovuto lascia-
re le loro case, la maggior 
parte è fuggita da Teheran e 
da altre grandi città verso il 
nord del Paese o le zone ru-
rali. Circa 800mila persone 
sono sfollate inoltre all'in-
terno del Libano, alimen-
tando i timori di una crisi 
umanitaria. ●.
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Erbil Paura nella notte tra 
mercoledì e giovedì nella ba-
se italiana di Erbil, nel Kurdi-
stan iracheno, dopo un attac-
co che ha coinvolto missili e 
droni e che ha colpito l’area 
dell’Italian National Contin-
gent Command Land. L’allar-
me è scattato in tarda serata, 
quando  diverse  esplosioni  
hanno scosso la città curda fa-
cendo tremare finestre e pa-
lazzi in vari quartieri. 

«Sono in corso le verifiche 
necessarie per accertare con 
precisione  la  dinamica  
dell’attacco e individuarne i 
responsabili» ha affermato il 
vicepremier e ministro degli 
Esteri Antonio Tajani. 

Le prime detonazioni sono 
state  avvertite  intorno  alle  
23, 30. Alcuni ordigni sareb-
bero caduti nei pressi dell’ho-
tel Divan, uno degli alberghi 
più noti di Erbil, mentre altre 
esplosioni hanno interessato 
la zona dell’aeroporto, dove 
si trovano diverse installazio-
ni militari della coalizione in-
ternazionale.  In  quell’area  
sorge anche Campo Singara, 
la base che ospita il contin-
gente italiano e che si trova 
accanto a quella statuniten-
se.  Non è  ancora  del  tutto  
chiaro se siano stati utilizzati 
esclusivamente missili o an-
che droni. Sono stati registra-
ti comunque danni alle infra-
strutture dell’aeroporto e al-
le piste. Nonostante la violen-
za delle esplosioni, le autori-
tà italiane hanno chiarito fin 
dalle prime ore che non risul-
tano vittime né feriti tra i mili-
tari italiani presenti nella ba-
se. 

Il  ministro  della  Difesa,  
Guido Crosetto, si è detto «as-
solutamente»  convinto  che  
quanto successo a Erbil sia 
stato un attacco deliberato: 
«Quella è una base della Nato 
– ha detto Crosetto – che è an-
che americana. Già nei gior-
ni scorsi erano avvenuti degli 
incidenti o dei tentativi d’at-
tacco. Abbiamo preferito la-
sciare in quella base il perso-
nale che è rimasto ancora in 
missione perché è più sicura 
degli alberghi. Noi abbiamo 
già fatto rientrare 102 perso-
ne in Italia da quella missio-

ne. Degli attuali 141 era già in 
fase di programmazione un 
rientro che non è facile per-
ché non possiamo mandare 
un aereo e deve avvenire via 
terra» probabilmente «dalla 
Turchia». 

Se il bilancio di quest’attac-
co è di qualche danno a infra-
strutture e tanta paura que-
sto si deve anche al fatto che, 
come ha spiegato Crosetto, 
«il contingente era già stato 
avvisato della possibilità, dal-
le 8, 30 avevano attuato tutte 
le  condizioni  di  sicurezza  
quindi  erano  entrati  nelle  
aree protette per cui non c’è 
stato alcun danno al contin-
gente». Il ministro della Dife-
sa ha messo in evidenza co-
me i fatti avvenuti nelle scor-
se ore dimostrino comunque 
che «la stabilizzazione delle 
zone è fondamentale». 

Secondo fonti curde locali, 
gli attacchi potrebbero esse-
re partiti sia dal territorio ira-

niano sia da milizie sciite ira-
chene attive nelle aree tra Mo-
sul e Kirkuk, a sud della regio-
ne autonoma curda. In que-
sto scenario resta difficile sta-
bilire con certezza quale in-
stallazione fosse il vero obiet-
tivo, anche se molti osserva-
tori ritengono che il  bersa-
glio principale fosse la base 
americana. 

La presenza militare italia-
na  nel  Kurdistan  iracheno  
conta oggi circa 400 soldati. 
La maggior parte è schierata 
a Campo Singara, mentre un 
altro gruppo opera nella zo-
na di Solimanye, più vicina al 
confine iraniano. Dal 2014 l’I-
talia partecipa all’Operazio-
ne  Prima  Parthica,  inserita  
nella  coalizione internazio-
nale contro l’Isis. Il compito 
principale della  missione è  
l’addestramento delle forze 
curde impegnate nella sicu-
rezza del territorio e nella lot-
ta ai gruppi jihadisti.  ●

Erbil Il ministro Crosetto
«Un attacco deliberato»
Paura per i 141 militari dislocati in Iraq, non chiara la dinamica

Mojtaba
Khamenei
Guida
Suprema
dell’Iran

Toni accesi
dopo il
dibattito
alla Camera
di mercoledì

Nella foto
a destra
il presidente
degli Stati
Uniti 
Donald
Trump

José
Manuel 
Albares 
ministro
degli Esteri
spagnolo

Primo discorso della nuova Guida Suprema. Duecento razzi da Hezbollah
verso il nord di Israele, il ministro Katz minaccia l’invasione del Libano

Verifiche
in corso
per poter
individuare
i responsabili
 (Antonio
 Tajani,
 ministro
 degli Esteri)

In foto in alto
da sinistra:
edifici
residenziali
devastati 
a Teheran
dopo
i bombarda-
menti;
esplosioni
a Beirut
in seguito
a un attacco
israeliano

  MEDIORIENTE IN FIAMME

Khamenei promette vendetta
«Hormuz rimane chiuso»
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Milano La Procura di Milano 
ha chiesto di processare Ama-
zon EU Sarl e 4 manager euro-
pei  e  americani  del  colosso  
con l’accusa di frode Iva da 1,2 
miliardi di euro. 

I pubblici ministeri Elio Ra-
mondini  ed  Eugenio  Fusco  
hanno chiesto al gip Tiziana 
Landoni di disporre il rinvio a 
giudizio di  tutti  gli  imputati  
con l’ipotesi di dichiarazione 
fraudolenta in relazione al mo-
dello di business di logistica 
delle merci nel periodo che va 
dal 2019 al 30 giugno 2021, da-
ta in cui l’Italia ha adottato la 
direttiva Ue 2017/2455 sull’im-
posta sul valore aggiunto per 
le prestazioni di servizi e le ven-
dite a distanza di beni di attua-

zione. Si tratta della prima ri-
chiesta di processo in Italia nei 
confronti di una big tech. 

Nel  corso  dell’indagine  
Amazon ha versato al fisco ita-
liano 511 milioni di euro come 
accordo  transattivo  con  l’A-
genzia delle Entrate sugli illeci-
ti fiscali. Nel biennio su cui si 
muovono le accuse della Pro-
cura era in vigore il decreto leg-
ge 34/2019 che ha introdotto 
specifici obblighi fiscali per la 
“vendita di beni tramite piatta-
forme digitali” a cui devono at-
tenersi i “soggetti passivi” che 
facilitano “le vendite a distan-
za di beni all'interno dell'Unio-
ne europea” tramite “interfac-
cia  elettronica”.  Secondo  la  
norma il “soggetto passivo”, fa-

cilitatore delle vendite attra-
verso “piattaforme” e “merca-
ti virtuali”, è “considerato de-
bitore d'imposta” per le “ven-
dite a distanza” di cui “non ha 
trasmesso” o ha “trasmesso in 
modo incompleto”  all’Agen-
zia delle Entrate una serie di 
dati sui fornitori. Fra questi, in 
particolare,  il  numero totale  
delle unità vendute in Italia, 
l’ammontare complessivo dei 
prezzi di vendita o il  prezzo 
medio di vendita che Amazon 
Eu sarl non comunicava. 

L’algoritmo di Amazon è «in-
differente agli obblighi fiscali 
e doganali dell’Unione euro-
pea», ha scritto il pm, Elio Ra-
mondini, nella richiesta di rin-
vio a giudizio per frode fiscale. 
La Procura di Milano indica co-
me persona offesa dai presun-
ti reati il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze. L’imputa-
zione è di dichiarazione infe-
dele tramite frode.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Milano Un episodio singola-
re ha segnato l’avvio dell’even-
to al Teatro Franco Parenti di 
Milano, dove ieri la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni 
ha tenuto un discorso sul refe-
rendum. Prima del suo inter-
vento, sul palco è salito Orazio 
Maurizio Musumeci, origina-
rio di Catania ma residente da 
tempo a Pavia, che è riuscito a 
eludere i rigorosi controlli: è 
un personaggio già noto sui so-
cial per le sue posizioni singo-
lari.

Sul suo profilo Facebook si 
presenta con titoli improbabi-
li,  sostenendo di  essere  una 
sorta di dirigente “superpar-
tes” dello Stato. Si definisce tra 
le altre cose “onorevole”, sen-
za mai essere stato eletto.

Ieri nel blitz sul palco ha con-
segnato a Meloni il suo libro, 
“Il tredicesimo presidente”, e 
ha  chiesto  le  dimissioni  del  
presidente Mattarella: la pre-
mier, colta alla sprovvista, ha 
accennato  un  sorriso  e  una  
stretta di mano. 

Dopo il breve contatto con 
la premier, gli agenti della Di-
gos sono intervenuti per fer-
marlo.

Il discorso
Poi Meloni ha tenuto il suo 

discorso. Durante l’evento a fa-
vore del Sì organizzato da FdI, 
la premier ha detto: «Noi ce la 
stiamo mettendo tutta per mo-
dernizzare  questa  nazione,  
per  farle voltare  pagina,  per  

consentirle di tornare a stupi-
re il mondo, però stavolta non 
ce la facciamo da soli. Stavolta 
c'è bisogno di voi».

L’invito agli elettori è stato 
chiaro:  «Non  restate  a  casa,  
non voltatevi dall'altra parte, 
non disinteressatevi». Secon-
do Meloni, «ci sono momenti 
nei quali una nazione deve sa-
persi guardare allo specchio e 
decidere se restare com’è o se 
provare a diventare migliore. 
Cinque minuti, una croce sul 
Sì e insieme possiamo aprire 
una pagina nuova per la giusti-
zia italiana e per la nostra na-
zione». Aprendo il suo discor-
so, la premier ha evidenziato 
come la crisi in Medio Oriente 
non debba distogliere l’atten-
zione dal referendum, che con-
sidera un traguardo epocale  
per l’Italia. La riforma mira a 
restituire prestigio alla magi-
stratura, compromesso in de-
cenni di logiche correntizie, e 
a rafforzare la fiducia dei citta-
dini. «Non dobbiamo riforma-
re la giustizia perché ce l’abbia-
mo con qualcuno – ha puntua-
lizzato, smarcandosi dalle ulti-
me affermazioni di Giusi Bar-
tolozzi, capo di gabinetto del 

Guardasigilli Carlo Nordio –. 
Qui nessuno ha in mente di li-
berarsi della magistratura. Vo-
gliamo sistemare quello  che 
non funziona, anche per i ma-
gistrati, ma soprattutto per i 
cittadini». Sulle divisioni politi-
che: «A quelli che non mi vota-
no, che mi detestano, dico di 
non  cadere  nella  trappola.  
Non c'è alcuna possibilità che 
io mi dimetta. Quindi se non 

amate  questo  governo,  ma  
condividete la riforma, consi-
glio di votare Sì anche se il go-
verno non vi piace». Meloni ha 
spiegato che in caso di No, in-
vece, si manterrebbe il gover-
no attuale e una giustizia che 
«non funziona». La presidente 
ha lanciato un avvertimento: 
«Molto  probabilmente  non  
avremo un'altra occasione».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Konrad 
Krajewski
è stato
ora nominato
arcivescovo
di Łódz
in Polonia
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Amazon, chiesto il processo

Eugenio 
Fusco 
è uno dei due
pubblici
ministeri
titolari
dell’indagine

Milano Il colosso del web accusato di una frode da 1,2 miliardi

Chi è
Originario
di Catania
ma residente
a Pavia
è molto
attivo
sui social
dove 
si definisce
onorevole
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Roma Per certi versi è la fine 
di un’epoca. Papa Leone XIV 
ha nominato il nuovo Elemosi-
niere  apostolico:  monsignor  
Luis Marín de San Martin, che 
succede al  cardinale Konrad 
Krajewski. Per il porporato po-
lacco si tratta di un ritorno in 
patria: il Pontefice lo ha infatti 
nominato  arcivescovo  di  
Łódz, in Polonia, dopo quasi 
tredici anni alla guida dell’Ele-
mosineria apostolica. Duran-
te il suo incarico, iniziato sotto 
Papa Francesco e proseguito 
con Leone XIV, Krajewski è di-
ventato noto come il “cardina-
le dei poveri”. Negli ultimi an-

ni la sua missione si è concen-
trata soprattutto sull’Ucraina: 
dall’inizio dell’invasione rus-
sa il cardinale si è recato nel 
Paese per dieci volte, portan-
do aiuti e la vicinanza del Pa-
pa. Nel 2022 è rimasto anche 
coinvolto in una sparatoria du-
rante una consegna di aiuti,  
senza riportare ferite.

A raccogliere ora questa ere-
dità sarà monsignor Marín de 
San Martin, agostiniano origi-
nario di Madrid e da anni vici-
no al Papa. Arrivò a Roma nel 
2008  su  richiesta  dell’allora  
priore generale degli agostinia-
ni, Robert Francis Prevost, og-

gi Pontefice. «Voglio mettere i 
poveri al centro e lasciarmi in-
terpellare dal loro grido, che è 
quello di Cristo», ha scritto sui 
social.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Papa Leone
con il nuovo
Elemosiniere
Marín 
de San Martin

Chieti
Famiglia nel bosco
Sciopero della fame
di uno dei bimbi
◗Uno dei piccoli rifiuta il cibo, 
perché non c'è la mamma. È 
quanto starebbe succedendo 
ai bimbi della “famiglia nel bo-
scoW. La notizia arriva da fonti 
vicine alla famiglia. Uno dei 
bambini che, dal 20 novembre 
scorso, si trovano nella casa 
famiglia di Vasto (Ch), ha deci-
so da ieri di non mangiare per-
ché mamma Catherine non è 
con loro. La donna è stata allon-
tanata venerdì scorso dai suoi 
bambini a seguito di provvedi-
mento del Tribunale per i mino-
renni dell’Aquila.  ●

Bologna
Figlia con Hiv
non curato
Genitori imputati
◗Una coppia a Bologna è fini-
ta a processo perché, secon-
do l’accusa, avrebbe nasco-
sto la positività della madre 
prima della nascita della loro 
figlia venuta al mondo con 
l’Hiv. Secondo l’accusa la cop-
pia avrebbe deciso di far na-
scere la piccola in Spagna per 
sviare i protocolli sanitari e 
non sarebbe stata visitata fino 
ai 6 anni. La coppia a proces-
so è difesa dall’avvocato Pa-
squalino Miraglia del Foro di 
Modena, che ha negato tutte 
le accuse.  ●

Milano

Roma

Nel corso dell’indagine, il gigante dell’e-commerce 
ha versato al fisco italiano 511 milioni 
come accordo transattivo con l’Agenzia delle Entrate 

Milano Premier raggiunta prima del discorso da Orazio Maurizio Musumeci

Il Papa nomina un nuovo Elemosiniere
Vaticano È l’agostiniano Luis Marín de San Martin, si chiude l’era di Krajewski

◗La Procura regionale della Cor-
te dei Conti per la Lombardia ha 
avviato circa dieci indagini 
sull’urbanistica di Milano per 
verificare possibili danni erariali 
legati alla gestione degli oneri di 
urbanizzazione e ai mancati ag-
giornamenti dei valori tabellari. 
Lo ha spiegato il procuratore 
Paolo Evangelista all’inaugura-
zione dell’anno giudiziario. Un’a-
zione è già stata avviata per le 
Park Tower, mentre altre riguar-
dano diversi cantieri. Aperta 
un’indagine su fondi e spese 
della Fondazione Milano-Corti-
na, in attesa della decisione 
della Corte Costituzionale sulla 
sua natura pubblica o privata.  ●

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Tar del Lazio
Boom di ricorsi:
+12% nel 2025
◗Nel 2025 il Tribunale ammini-
strativo regionale del Lazio regi-
stra un’inversione di tendenza 
nel numero dei ricorsi. Secondo 
la relazione del presidente Ro-
berto Politi, presentata durante 
l’inaugurazione dell’anno giudi-
ziario 2026 a Roma, i ricorsi de-
positati sono stati 16.034, con 
un aumento del 12% rispetto al 
2024, quando invece si era regi-
strato un calo del 15,8%. Nono-
stante l’aumento delle nuove 
cause, il tribunale è riuscito a 
ridurre l’arretrato: le controver-
sie pendenti sono passate da 
28.717 a 22.467 (- 21,76%), 
risultato molto superiore alla 
media nazionale (-1,3%). Il Tar 
Lazio continua inoltre a gestire 
circa un quarto del contenzioso 
amministrativo italiano, pari al 
24,35%. Tra i settori con il mag-
gior numero di ricorsi spiccano i 
visti d’ingresso in Italia, cresciuti 
del 375%, e il sostegno scolasti-
co, con oltre duemila cause. 
Numerosi anche i ricorsi sul bo-
nus docenti. Il presidente ha 
però lanciato l’allarme sulla ca-
renza di personale: a fine 2025 
erano in servizio 102 dipendenti 
su 139 previsti, con ulteriori usci-
te nel 2026. Per il presidente del 
Consiglio di Stato, Luigi Maruot-
ti, la giustizia amministrativa 
italiana ha tempi più rapidi ri-
spetto alla media europea.  ●

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

La presidente
del Consiglio
Giorgia Meloni
durante
l’intervento
al Teatro 
Parenti 

Un pavese sul palco, blitz a Meloni
«Attendo che Mattarella si dimetta»

Cosa è successo
Le ha consegnato
il suo libro
e stretto la mano
Poi l’arrivo della Digos

Corte dei Conti
Dieci indagini
sull’urbanistica
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◗di Antonella Scutiero

Roma Leonardo archivia lo 
scorso anno con il segno più e 
chiude il piano industriale al 
2025 realizzando “tutto quello 
che avevamo pianificato oltre 
ogni previsione”, come chiosa 
l’ad Roberto Cingolani (nella 
foto). A dicembre il gruppo a 
ha registrato un “sensibile au-
mento degli ordini”, a 23,8 mi-
liardi, il 14,5% in più dell’anno 
precedente, e ricavi a 19,5 mi-
liardi,  in  crescita  del  10,9%,  
con un incremento in doppia 
cifra in tutti i settori di busi-
ness. La guidance 2026 preve-
de ordini per circa 25 miliardi; 
ricavi circa 21 miliardi, ebita 
circa 2,03 miliardi, free opera-
ting cash flow 1,11 miliardi, in-
debitamento netto 0,8 miliar-
di, al netto quest’ultima voce 
dell’acquisto di di Iveco Defen-
ce Vehicles per circa 1,7 miliar-
di che – come da target – do-
vrebbe essere conclusa entro 
il mese. Al 2030, il gruppo pre-

vede una crescita degli ordini 
a 32 miliardi di euro; ricavi a 30 
miliardi, ebita a 3,59 miliardi, 
considerando invece l’arco di 
piano sono attesi ordini cumu-
lati a 142 miliardi e ricavi cu-
mulati a 126 miliardi. Numeri 
che piacciono alla Borsa dove 
il titolo, in positivo tutto il gior-
no,  chiude  guadagnando  il  

5,69% a 63,88 euro, anche alla 
luce della politica di dividendi 
portati per quest’anno a 0,63 
euro, in aumento del 21%, e 
con la promessa di un ulterio-
re incremento in arco di piano 
in modo proporzionale, “se le 
cose andranno bene in futuro 
potremo avere un payout del 
30-40%  dell’utile  adjusted”,  

annuncia l’ad. Che nel frattem-
po spiega come dal ministro 
della Difesa, Guido Crosetto, 
sia arrivata la richiesta di uno 
“sforzo” per aiutare i Paesi del 
Golfo, in una riunione lo scor-
so sabato che ha visto coinvol-
to un centinaio  di  operatori  
del settore. Si parla di tempi 
brevissimi, “entro una settima-
na” contribuendo “con alcuni 
asset,  principalmente  radar.  
Ma non si tratta di un ingag-
gio, non è una guerra, è una ri-
chiesta di paesi amici. La no-
stra  capacità  di  produzione  
nella Difesa è aumentata ed è 
in corso un grande sforzo. Il 
numero di guerre sta crescen-
do più velocemente della no-
stra  capacità  produttiva  ma  
speriamo non sia così per sem-
pre”. Il punto, continua Cingo-
lani, è che “Teheran aveva fat-
to una riserva enorme di missi-
li e droni, che stava servendo 
anche alla Russia” e poi “gli 
scudi di air defense sono preci-
si del 94-96%, per questo servo-

no sistemi di difesa integrati 
come gli sky dome e difender-
si costa più di attaccare». Ma 
per Cingolani “quando queste 
guerre  finiranno ci  rendere-
mo conto che c’è un problema 
di sicurezza legato alla guerra 
ibrida, non tradizionale, e dob-
biamo tenerci pronti”. In que-
sto discorso si inserisce il Mi-
chelangelo  Dome,  lo  scudo  
presentato lo scorso novem-
bre il cui primo componente è 
in fase di test e sarà realizzato 
entro fine anno “per i nostri 
amici in Ucraina”. Mentre è in 
corso un confronto con Fin-
cantieri , per la realizzazione 
del dominio underwater che 
“dobbiamo  aggiungere  per-
ché sott’acqua i segnali non si 
propagano  come  in  aria”.  
Quanto alla possibile riduzio-
ne degli investimenti governa-
tivi attesi, nel caso in cui l’lta-
lia non uscisse in tempi brevi 
dalla procedura di infrazione 
Ue Cingolani si mantiene cau-
to: “Vediamo cosa succede”. 

Ex Ilva, Jindal rientra nella partita
Urso: «Negoziato verso una svolta»

Roma Il negoziato per il futu-
ro dell’ex Ilva entra in una fase 
decisiva. Nel corso dell’infor-
mativa al Senato, il  ministro 
delle Imprese Adolfo Urso ha 
annunciato che il gruppo in-
diano Jindal Steel ha presenta-
to una manifestazione di inte-
resse per l’intero complesso si-
derurgico, affiancandosi all’of-
ferta già  avanzata dal  fondo 
statunitense  Flacks  Group  e  
riaprendo  il  confronto  sulla  
cessione del polo di Taranto. 
«È un momento decisivo per il 

sito siderurgico», ha spiegato 
Urso, indicando come obietti-
vo del governo quello di arriva-
re entro fine aprile a una solu-
zione che consenta di affidare 
l’impianto  «in  mani  sicure».  
L’offerta di Jindal, accompa-
gnata da un piano industriale 
definito «ambizioso», prevede 
la  piena  decarbonizzazione  
del ciclo produttivo, uno degli 
elementi richiesti dal bando di 
vendita. Spetterà ora ai com-
missari approfondire la propo-
sta e confrontarla con quella 

del fondo americano, nell’am-
bito della procedura competi-
tiva prevista. Negli ultimi due 
anni, ha ricordato il ministro, 
durante la gestione in ammini-
strazione  straordinaria  sono  
stati impiegati circa 1,2 miliar-
di di euro di risorse pubbliche, 
in gran parte destinati alla ma-
nutenzione degli impianti e al-
la sicurezza sul lavoro, con in-
terventi anche per la tutela am-
bientale e la continuità produt-
tiva del sito. Urso ha poi critica-
to la sentenza del tribunale di 

Milano che impone la chiusu-
ra dell’area a caldo entro il 24 
agosto  senza  adeguamento  
dell’Aia, definendola una «mi-
na» nel percorso di salvatag-
gio. I  commissari hanno già 
presentato ricorso, sostenen-
do che la decisione rischia di 
incidere sulle trattative in cor-
so con i potenziali acquirenti. 
Preoccupati i sindacati. «La ge-
stione dell’ex Ilva è ormai una 
pericolosa navigazione a vista 
che mette a rischio migliaia di 
lavoratori», ha dichiarato il se-
gretario generale  della  Uilm 
Rocco Palombella, chiedendo 
interventi  rapidi  e  concreti.  
Critiche anche dalle opposi-
zioni, che chiedono maggiore 
coinvolgimento di territori e 
parti sociali nel futuro del sito 
siderurgico.

Milano Il Consiglio di dmmi-
nistrazione di Acea, che si è 
riunito ieri sotto la presiden-
za di Barbara Marinali, ha ap-
provato il progetto di Bilan-
cio e il Bilancio consolidato al 
31 dicembre 2025. 

I ricavi consolidati pro-for-
ma sono stati 2.986,1 milioni, 
in  aumento  rispetto  ai  
2.894,7  registrati  nel  2024.  
Una  crescita  guidata  dalla  
performance dei business re-
golati e dal contributo della 
Produzione. Le attività regola-
te contribuiscono per l’88% 
al totale dei ricavi e registrano 
nel periodo un incremento di 
circa il 7 per cento. L’Ebitda 
consolidato  pro-forma  rag-

giunge 1.420,0 milioni, in cre-
scita  del  6,8%  rispetto  ai  
1.329,0 milioni del 2024. L’E-
bitda consolidato pro-forma 
cresce del 2,9% a 593,2 milio-
ni rispetto al 2024. Tale incre-

mento è riconducibile alla cre-
scita dell’Ebitda, parzialmen-
te compensata dall’aumento 
degli  ammortamenti,  delle  
svalutazioni e degli accanto-
namenti. L’utile netto consoli-
dato è di 480,6 milioni, in cre-
scita  del  44,9%  rispetto  al  
2024. Il risultato beneficia, tra 
le  altre,  dell’iscrizione  della  
plusvalenza  (111,3  milioni)  
realizzata a seguito della ces-
sione della rete in Alta Tensio-
ne (At) a Terna.Nel 2025, inol-
tre, sono stati realizzati inve-
stimenti lordi pari a 1.531,3 
milioni, in crescita rispetto ai 
1.438,9 milioni dell’anno pre-
cedente (+6,4%). Gli investi-
menti al netto dei contributi 

ammontano a circa 1.240 mi-
lioni (1.179 milioni nel 2024), 
concentrati  principalmente  
nei business regolati che rap-
presentano l’89% dei capex to-
tali  (94%  escludendo  Acea  
Energia). L’Ad, Fabrizio Paler-
mo, ha dichiarato: «Il 2025 è 
per ACEA un anno di risultati 
ai massimi storici per effetto 
del percorso di trasformazio-
ne operativa e organizzativa 
avviato negli ultimi anni e del-
la  crescente  focalizzazione  
sui  business  infrastrutturali  
regolati, mantenendo al tem-
po stesso una forte disciplina 
finanziaria che ha portato al 
miglioramento di tutti gli indi-
catori». 

L’ad di Acea
Fabrizio 
Palermo

Il ministro delle Imprese Adolfo Urso nel corso dell’in-
formativa al Senato ha annunciato che il gruppo 
Jindal Steel è interessato all’acquisto dell’ex Ilva

Manifestazione di interesse del gruppo indiano per il complesso siderurgico

Acea, ricavi in aumento e anno da record

Leonardo rivela il nuovo piano
al 2030 ordini per 142 miliardi 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il bilancio
Generali al top:
massimi storici
per il 2025

◗Generali ha chiuso il primo 
anno del piano strategico “Lifeti-
me Partner 27: Driving Excellen-
ce” con un risultato operativo 
record a 8 miliardi, in aumento 
del 9,7% rispetto all'anno pre-
cedente, con un contributo posi-
tivo da tutti i segmenti e con il 
risultato netto rettificato più 
alto di sempre a 4,3 miliardi di 
euro, in crescita del 14,5%. In 
conferenza stampa il Ceo Philip-
pe Donnet ha espresso apertu-
re a possibili alleanze, insisten-
do sulla capacità di Generali di 
continuare a creare valore in un 
contesto che ha definito ancora 
caratterizzato da grande incer-
tezza riferendosi ai conflitti com 
quello in Ucraina e dell'Iran. Il 
Leone del resto ruggisce, forte 
di una buona performance del 
comparto 'Danni' e della più 
alta raccolta netta 'Vita' a livel-
lo europeo. C'è poi il contributo 
dell'Asset & Wealth Manage-
ment, cresciuto con solidi flussi 
netti e l'accelerazione della 
trasformazione del modello 
operativo con "l'ampia adozio-
ne dell'AI". Donnet pone in 
evidenza la proposta di un divi-
dendo in aumento e il lancio di 
un buyback da 500 milioni per 
il 2026. E conferma i target di 
Piano. Sulla joint venture tra 
Mps e Axa, in scadenza nel 
2027, il Ceo indica Generali 
come possibile alternativa al 
partner francese, "Se possia-
mo rimpatriare il risparmio ita-
liano in Italia saremmo felici di 
farlo", ha rimarcato Donnet, 
precisando che la decisione 
comunque non spetta a Genera-
li. E' questa dunque la fase suc-
cessiva al tentativo di creare un 
campione paneuropeo del ri-
sparmio gestito attraverso l'in-
tegrazione tra le attività di Gene-
rali e i francesi di Natixis. 

L’ad Cingolani: «Dalla Difesa una richiesta d’aiuto per i Paesi del Golfo»

L’ad Palermo: «Merito della trasformazione operativa e organizzativa»
I ricavi 
consolidati 
pro-forma 
sono stati 
2.986,1 
milioni, in au-
mento rispet-
to ai 2.894,7 
registrati 
nel 2024

L’offerta 
di Jindal
Steel
e il piano 
industriale 
prevedono
la piena decar-
bonizzazione 
del ciclo
produttivo 
uno degli
elementi
richiesti
dal bando
di vendita

 

◗Economia
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Stefania Prato / PAVIA

Sono terminati i lavori di dife-
sa e di ripristino delle sponde 
del Ticino. Si è infatti concluso 
il secondo lotto, con la posa 
dell’ultima porzione di massic-
ciata lungo via Milazzo. Un in-
tervento realizzato da Aipo e fi-
nanziato da Regione Lombar-
dia con 900mila euro, con l’o-
biettivo di mettere in sicurez-
za un tratto significativo di ri-
va, soggetto alla continua azio-
ne della corrente del fiume. I la-
vori sono stati più complessi ri-
spetto a quelli previsti nel pro-
getto originario, in quanto la 
piena dello scorso aprile aveva 
fortemente  compromesso  le  
sponde. 

Fabio Sai, ingegnere, respon-
sabile di Aipo Pavia, aveva in-
fatti spiegato che si era consta-
tato un incremento dell’erosio-
ne della sponda fluviale destra 
e il suo arretramento a monte e 
a valle dei gabbioni, tale da ge-
nerare criticità e mettere a ri-
schio la conservazione delle di-
fese esistenti. Il pericolo stava 
quindi nel cedimento dei “gab-
bioni” che erano già lì, cioè dei 
massi che dieci anni fa erano 
stati posti a protezione di una 
porzione di riva e sottoposti ad 
una costante erosione. 

Ma dopo la piena la situazio-
ne era peggiorata nel tratto im-
mediatamente dopo il ponte 
ed era quindi diventato urgen-
te intervenire in quel punto, 
rafforzando e proteggendo la 
sponda con la posa di massi. 
Da qui le modifiche al progetto 
che avevano imposto, lo scor-
so agosto, una nuova conferen-
za dei servizi per ottenere una 
nuova autorizzazione. I lavori 
sono iniziati ad ottobre. Si è in-
tervenuti a 100 metri a monte 
e a 20 metri a valle della gab-

bionata  esistente.  E  quindi  
non più dalla gabbionata in 
giù.  Lavori  particolarmente  
complessi per il contesto e le ca-
ratteristiche  peculiari  della  
parte fluviale interessata. L’o-
pera ha previsto, in un primo 
tratto, la sistemazione dell’at-
tuale difesa spondale in gab-
bioni, realizzata nel 2015, il 
rinforzo della fondazione del-
la gabbionata attraverso uno 
scavo e la posa di massi ciclopi-
ci dal peso di circa 300 kg e dal 
diametro di 60 centimetri e, in 
un secondo tratto, lungo 180 
metri, la realizzazione di una 
nuova difesa spondale, sem-
pre con massi ciclopici, come 
avevano spiegato da Aipo, sot-
tolineando anche la necessità 

di «incrementare in modo con-
sistente la sicurezza idraulica 
dell’area in caso di piena».

Mesi fa si era provveduto a 
portare il pontone, indispensa-
bile per il trasporto dei mate-
riali. Per ridurre al minimo i di-
sagi e limitare l’interferenza 
con la viabilità si era deciso 
che la fornitura di circa 7.500 
metri cubi di materiale doveva 
avvenire con un pontone da al-
veo fluviale che ha navigato 
fra l’area di cantiere prevista 
per lo scarico dei massi e la 
sponda oggetto degli interven-
ti. Il mezzo resta ormeggiato 
poco dopo la Torre del Cateno-
ne in quanto Aipo sta valutan-
do un’ulteriore tranche di lavo-
ri che potrebbero venire effet-
tuati tra agosto e settembre. —

la sicurezza del fiume

Ticino, concluso l’intervento
di consolidamento della sponda
Posata in via Milazzo l’ultima porzione di massicciata sul punto soggetto all’erosione della corrente

la scheda

Macigni
da 300 chili
su un tratto
di 180 metri

PAVIA

La diocesi si prepara ad acco-
gliere Papa Leone XIV, che vi-
siterà Pavia nel pomeriggio 
di sabato 20 giugno. 

In attesa dell’appuntamen-
to con il pontefice Robert Pre-
vost (primo papa statuniten-
se oltre che agostiniano) la 
chiesa pavese avvia un per-
corso di preparazione spiri-
tuale che coinvolgerà tutte le 
comunità parrocchiali. Il pri-
mo segno di questo cammino 

sarà domenica 15 marzo alle 
ore 12, quando le campane di 
tutte le chiese della diocesi 
suoneranno a festa, dal cen-
tro storico alle parrocchie più 
periferiche (non solo cittadi-
ne). Un gesto simbolico e co-
rale che segnerà ufficialmen-
te l’inizio della preparazione 
alla visita del pontefice nel ca-
poluogo. 

Per quanto riguarda la gior-
nata del 20 giugno, il pro-
gramma dettagliato sarà reso 
noto nelle prossime settima-
ne, dopo il sopralluogo tecni-
co della Prefettura della Casa 
Pontificia.  Sul  programma  
della visita papale vige anco-
ra il massimo riserbo, ma da 
quanto si sa il soggiorno del 
pontefice dovrebbe avvenire 
nel pomeriggio di sabato 20 
giugno, potrebbe durare cir-

ca 4 ore ed essere suddiviso in 
due-tre momenti: tra questi, 
è certo che il Papa visiterà la 
basilica di San Pietro in Ciel 
d’oro, la chiesa più importan-
te per i monaci agostiniani 
(di cui Prevost è stato priore 
generale) ma sembra possibi-
le anche un’eventuale occa-
sione pubblica e aperta ai fe-
deli, il classico “bagno di fol-
la”. La macchina organizzati-
va è già stata attivata, con il 
vescovo Corrado Sanguineti 
che avrebbe avuto contatti te-
lefonici con la prefettura pon-
tificia retta da monsignor Leo-
nardo Sapienza, mentre sa-
rebbero partite le prime inter-
locuzioni con il sindaco Mi-
chele Lissia e la prefetta Fran-
cesca De Carlini, per definire 
i dettagli di un evento eccezio-
nale. —

club vogatori

Problema
ormeggio
per la casa
galleggiante

I lavori sono stati più 
complessi rispetto 
a quelli previsti 
nel progetto originario

L’opera di difesa della spon-
da di via Milazzo è composta 
da massi ciclopici dal peso di 
circa 300 chili l’uno e dal dia-
metro di 60 centimetri dispo-
sti  lungo un tratto di  circa 
180 metri.

domenica

Le campane a festa
in attesa del pontefice

Papa Leone XIV

PAVIA

Per consentire ad Aipo di ef-
fettuare l’intervento di con-
solidamento delle sponde 
in via  Milazzo,  lo  scorso 
gennaio era spostata la casa 
galleggiante del Club Voga-
tori Pavesi. Era stata porta-
ta più a valle dove ancora ci 
rimarrà per un po’ di tem-
po. L’associazione sta infat-
ti valutando come procede-
re per tornare ad ormeggiar-
la in modo sicuro all’altez-
za di via Trinchera. Qui so-
no stati posati i massi ciclo-
pici che ora impediscono al 
mezzo di avvicinarsi alla ri-
va, come accadeva prece-
dentemente. Prima l’aggan-
cio alla riva avveniva attra-
verso le “castrie”, pali di fer-
ro che si allungano o si ac-
corciano in base al livello 
del fiume. Ma ora, con una 
distanza maggiore, bisogne-
rà valutare un nuovo siste-
ma. Il presidente dell’asso-
ciazione  Alessandro  Bac-
ciocchi, al momento dello 
spostamento  avvenuto  a  
gennaio, aveva già espres-
so preoccupazione per la 
questione ormeggi. «E’ im-
portante che il punto in cui 
si trovava precedentemen-
te sia praticabile per quan-
to riguarda il fondale – ave-
va spiegato - e che, con l’e-
scursione del livello del fiu-
me,  la  casa  galleggiante  
non vada a toccare i massi 
ciclopici. In questo caso af-
fonderebbe». Gli interventi 
di ripristino delle sponde 
erano stati sollecitati dal Co-
mitato Attenti al Ticino che 
aveva  posto  l’attenzione  
sulla preoccupante e conti-
nua  erosione  di  porzioni  
sempre più significative di 
riva. Aipo, l’Agenzia inter-
regionale del fiume Po, ave-
va svolto studi idraulici ed 
era andata alla ricerca dei 
fondi necessari. —

ST.PR. 
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Ieri mattina era ancora molte le auto posteggiate lungo via Bricchetti anche se i lavori per realizzare la nuova pista ciclabile sono già iniziati

Un intervento di potatura a Pavia nelle scorse settimane

IL REPORTAGE

A. Dowlatshahi / PAVIA

Qualcuno l’ha già bat-
tezzata  “pista  della  
discordia”.

La ciclabile di via 
Bricchetti – i cui cantieri so-
no partiti il 5 marzo e termi-

neranno fra tre mesi – divide 
i residenti della zona della 
stazione. Da un lato c’è chi 
esulta per il nuovo progetto – 
«così si riqualifica la strada» 
e «largo spazio alle biciclette 
in città» –, dall’altro c’è chi 
avanza  preoccupazioni  
sull’efficacia di un interven-
to che eliminerà circa 90 po-
sti auto abusivi ma tollerati, 

oltre che indispensabili an-
che per i molti pendolari che 
ogni giorno raggiungono lo 
scalo treni. «E adesso dove po-
tremo  parcheggiare?»,  si  
chiede la signora Cristina, di 
Torre d’Isola, in sosta tempo-
ranea in via Bricchetti. «L’am-
ministrazione continua a to-
gliere posteggi in città, ma 
non si accorge che le persone 

si muovono in auto». Al coro 
delle lamentele si unisce Da-
niel, trentottenne residente 
in via Lomonaco, una traver-
sa di via Bricchetti: «Così sa-
rà sempre più difficile trova-
re parcheggio sotto casa, dal 
momento che i pendolari la-
sceranno lì la loro macchi-
na». A questo problema ha 
messo mano il Comune, dan-
do l’ok per la realizzazione di 
un  parcheggio  provvisorio  
nell’ex area Neca, a pochi pas-
si dalla stazione: 50 stalli sa-
ranno disponibili all’interno 
dell’area dismessa da mag-
gio a settembre. Per qualcu-
no, però, è solo una pezza che 
non risolve la mancanza di 
parcheggi nella zona. «Spes-
so sono costretta a lasciare 
l’auto nel parcheggio di via 
Ponte di Pietra e camminare 
oltre 500 metri per arrivare a 
casa», si lamenta Viola, 21 an-
ni,  universitaria  fuorisede,  
che ha preso un appartamen-
to proprio davanti all’ingres-

so della stazione. A fare le spe-
se di questa situazione sono 
anche gli esercenti commer-
ciali di via Bricchetti. «Senza 
parcheggio perdo gran parte 
della clientela – dice Ashouk 
Kumar,  proprietario  della  
pizzeria “Bella Pavia” – Co-
me faccio a pagare dipenden-
ti e spese?». Come lui la pen-
sa Luca, titolare del bar “L’an-
golo del Caffè”: «Siamo pre-
occupati, avremo delle perdi-
te». 

Tra i residenti c’è anche chi 
vede nel progetto un’oppor-
tunità per la via. Come Ulde-
rico,  studente  fuorisede:  
«Uso la bicicletta per muover-
mi in città: per me sarà un 
vantaggio». Pollice in su an-
che per le mamme Viola e Lui-
sa, in giro con il passeggino: 
«Gli interventi miglioreran-
no la mobilità nella zona». Ol-
tre ai cantieri per la ciclabile, 
infatti, in via Bricchetti sono 
previsti lavori di manutenzio-
ne dei marciapiedi. —

Srefania Prato/ PAVIA

Nuove piantumazioni, cura 
del verde, valutazione dello 
stato di salute degli alberi pre-
senti sul territorio comunale. 
La tutela del patrimonio arbo-
reo cittadino è tra le priorità 
dell’amministrazione  Lissia  
che ha già messo sul piatto 
circa 1 milione di euro e sta 
valutando di stanziare altri 
1,4 milioni. Intanto tra il pri-
mo novembre 2025 e il 22 
marzo di quest’anno Asm, in 
accordo con il Comune, ha ef-
fettuato 965 valutazioni di 
stabilità, ha messo a dimora 
55 nuove piante, ha svolto po-
tature su 1.198 alberi, inter-
venti di rimonda del secco su 
14 alberature di viale Ludovi-

co il Moro, 129 spalcature (in-
terventi di rialzo della chio-
ma per migliorare la sicurez-
za e la fruibilità degli spazi ur-
bani).  Numeri  significativi  
che dimostrano «l’impegno 
costante di Comune e Asm 
nella gestione responsabile 
del verde pubblico».

«Il bilancio delle attività di 
monitoraggio,  manutenzio-
ne e rinnovo del patrimonio 
arboreo cittadino, svolte du-
rante la stagione invernale, 
mostra la grande attenzione 
di  questa  amministrazione  
su temi come l’ambiente, la 
salute, la sicurezza - spiega il 
sindaco Michele Lissia – Tut-
ti interventi che intendono 
contribuire al contrasto del 
cambiamento climatico, ol-

tre che ad incrementare e raf-
forzare il verde presente in 
città. Stando agli studi effet-
tuati dagli Uffici, sarebbe ne-
cessario stanziare ulteriori ri-
sorse, circa 1,4 milioni di eu-
ro, per un progetto plurienna-
le riguardante la gestione del 
verde». 

«Si vuole migliorare e im-
plementare il contratto di ser-
vizio di Asm – sottolinea l’as-

sessore all’Ambiente Loren-
zo Goppa -. Gli Uffici hanno 
quindi quantificato i fondi ne-
cessari a potenziare attività 
indispensabili  a  garantire  
più sicurezza, mitigare le iso-
le di calore, incrementare la 
biodiversità, rendere più ver-
de Pavia, aumentarne la resi-
lienza ecologica ed eseguire 
una  costante  manutenzio-
ne». Una città più verde, pre-

cisa il primo cittadino, è tra 
le priorità dell’amministra-
zione. «Puntiamo a ridurre la 
cementificazione – spiega Lis-
sia -. Si sta infatti lavorando 
ad un Pgt che prevede 48 etta-
ri di suolo vergine risparmia-
to rispetto all’attuale Piano 
di governo della giunta De-
paoli». C’è poi la questione si-
curezza. Sono state 965 le va-
lutazioni di stabilità effettua-
te sugli alberi, 247 visive (Vi-
sual Tree Assessment) e 718 
strumentali, realizzate “me-
diante  tomografo,  dendro-
densimetro e prove di trazio-
ne», spiegano da Asm. 

«Le  operazioni  rientrano  
nel programma di gestione 
del verde urbano che hanno 
l’obiettivo di garantire la si-
curezza, la salute delle albe-
rature e la qualità ambienta-
le degli spazi pubblici – fa sa-
pere Goppa -. Queste verifi-
che consentono di monitora-
re lo stato fitosanitario delle 
piante e di programmare gli 
interventi più opportuni per 
la loro conservazione o, quan-
do necessario, per la loro so-
stituzione».

Le nuove piantumazioni so-
no state 55, di cui 39 per sosti-
tuire esemplari precedente-
mente secchi o compromessi 
e 16 nuovi impianti. Durante 
la  stagione  invernale  
2025-2026 sono state esegui-
te o sono in fase di ultimazio-
ne potature su 1.198 alberi di-
stribuiti in diversi quartieri e 
aree della città.  Hanno ad 
esempio riguardato 233 albe-
ri in viale Lungoticino, 169 
in via Taramelli, 115 in via 
Gianani e 105 in viale Gori-
zia. —

il progetto

Nell’ex Neca
50 parcheggi
a partire
da maggio

L’intervento eliminerà circa 90 posteggi (abusivi) in zona stazione
Pendolari e commercianti bocciano il progetto dell’amministrazione

Ciclabile in via Bricchetti
residenti divisi e allarmati
«Dove metteremo le auto?»

il programma

Piano verde urbano:
1,4 milioni in arrivo
per manutenzione
e nuove alberature
Il Comune ha già speso un milione per potature e controlli
Il sindaco: «Interventi per mitigare cambiamento climatico»

LORENZO GOPPA
ASSESSORE ALL’AMBIENTE
DELLA GIUNTA LISSIA

PAVIA

Per  rispondere  alla  do-
manda di parcheggi in zo-
na stazione, il sindaco Mi-
chele Lissia e l’ammini-
strazione comunale han-
no disposto la realizzazio-
ne di un parcheggio prov-
visorio in via Bricchetti. 
Cinquanta  nuovi  stalli  
verranno ricavati in una 
porzione dell’ex area Ne-
ca, la vecchia fabbrica di-
smessa, e saranno disponi-
bili da maggio a settem-
bre. L’intervento è stato 
affidato  da  Fondazione  
Monte di Lombardia alla 
società Near e partirà a 
breve. I lavori nell’ex Ne-
ca si inseriscono all’inter-
no di un più grande pro-
getto di riqualificazione 
dell’area, che porterà – 
tra le altre cose – a un par-
cheggio pubblico sotterra-
neo con una capienza di 
140 veicoli. 

Secondo  Fabrizio  Ca-
valdonati,  presidente  
dell’Osservatorio  Strade  
Pavia e provincia L24, «la 
realizzazione del parcheg-
gio temporaneo è un’otti-
ma notizia: sembra che la 
giunta  comunale  abbia  
abbandonato per una vol-
ta l’ideologia ciclopedo-
nale per andare incontro 
alle esigenze dei residenti 
e dei pendolari». —

A.DOW.
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«Occupano la casa per i malati»
Scoppia la lite e arriva la polizia
Il caso all’organizzazione Emmaus Odv: madre e figlio presunti abusivi erano già stati denunciati

Andrea Morana / PAVIA

La residenza di Casa Leona 
ospita le famiglie di malati 
che devono ricevere cure in 
una struttura di Pavia. Perso-
ne che arrivano da fuori e de-
vono fermarsi per giorni o set-
timane, ai quali l’organizza-
zione  di  volontariato  Em-
maus offre un posto in cui sta-
re a prezzi contenuti. Secon-
do i gestori però, da anni una 
madre e un figlio occupano 
uno  degli  appartamenti  in  
maniera irregolare. Per otte-
nere l’accesso serve infatti un 
certificato che attesti che le 
cure sono in corso, che nel lo-
ro caso non verrebbe conse-
gnato da tempo. A questo si 
aggiungerebbero anche pro-
blemi con gli altri ospiti della 
struttura, disturbati nella lo-
ro quiete da comportamenti 
scortesi e tal volta persino in-
timidatori. Ieri è stato uno di 
quei casi: la polizia è interve-
nuta nella sede di strada Leo-
na per una segnalazione arri-
vata dai responsabili.
«MINACCE GRATUITE»
Il caso è scoppiato ieri pome-
riggio poco dopo le 16. Alla 

polizia è arrivata una telefo-
nata che segnalava dei disor-
dini nella residenza. A chia-
mare gli agenti erano stati i 
gestori della struttura.

All’arrivo della Volante l’e-
mergenza sembrava già rien-
trata.  Le testimonianze dei 
protagonisti hanno permesso 
di ricostruire la vicenda. La fa-

miglia  che  avrebbe  subito  
l’aggressione è ospite della re-
sidenza da pochi giorni. A sca-
tenare la lite di ieri sarebbe 
stata la finestra di uno spazio 
comune lasciata aperta per 
far  prendere  aria.  Questo  
avrebbe scatenato la rabbia 
della madre e figlio presunti 
abusivi, con il secondo che sa-

rebbe arrivato a puntare il di-
to e andare faccia a faccia con-
tro uno degli altri ospiti. Lo 
avrebbe  anche  minacciato,  
invitandolo a rispettarlo per-
ché «essendo appena arriva-
ti, non valgono nulla».

Anche grazie all’interven-
to dei responsabili di Casa 
Leona la tensione si è spenta 

poco dopo, senza che l’episo-
dio degenerasse in violenza fi-
sica. Gli agenti della questura 
hanno comunque ascoltato i 
protagonisti  della  vicenda  
prima di andarsene una volta 
ristabilita la sicurezza.
UN PROBLEMA NATO DA TEMPO
Il caso di ieri si è concluso nel 
migliore dei modi. Nonostan-
te la famiglia che avrebbe su-
bito l’aggressione sia rimasta 
scossa dall’episodio, già nelle 
ore successiva aveva ripreso 
la sua regolare routine senza 
lasciarsi intimidire. I proble-
mi però, secondo la versione 
dell’organizzazione  Em-
maus, vanno avanti da tem-
po. Il fatto di ieri può servire 
ad accendere i riflettori su un 
potenziale caso di occupazio-
ne abusiva.

I due accusati di abitare in 
maniera irregolare in una del-
le abitazioni sarebbero entra-
ti nella struttura più di cinque 
anni fa. Al tempo il figlio ave-
va passato un periodo in cura 
in una struttura sanitaria del-
la città e insieme alla madre 
aveva trovato accoglienza in 
strada Leona. Per il regola-
mento della struttura, dopo 
tre mesi consecutivi all’inter-
no occorre fornire della docu-
mentazione aggiuntiva  che  
certifichi che le cure stanno 
proseguendo. Documentazio-
ne che in questo caso non sa-
rebbe mai arrivata. Nonostan-
te ciò, i due continuerebbero 
da mesi ad occupare l’appar-
tamento da abusivi. Una si-
tuazione che ha spinto l’orga-
nizzazione di volontariato a 
fare denuncia: il caso finirà 
davanti al giudice di pace. —

Testimone in aula

Clean2, l’amico imprenditore
su Pappalardo: «Niente favori»

I rilievi della polizia locale sul luogo dell’incidente

PAVIA

Atti di cortesia per «un amico 
fraterno». L’imprenditore Car-
mine Napolitano sbroglia così 
la matassa di episodi di pre-
sunti  scambi  di  favori  con  
Maurizio Pappalardo, ex co-
mandante del nucleo informa-
tivo dei carabinieri di Pavia. 
Napolitano è stato ascoltato 
come testimone nel processo 
Clean2,  che  vede  imputato  
Pappalardo con le accuse di 
corruzione,  peculato e stal-
king nei confronti della ex fi-
danzata. Ieri sono stati ascolta-

ti i primi testimoni della dife-
sa di Pappalardo, rappresenta-
ta dai legali Beatrice Saldarini 
e Lorenzo Nicolò Meazza. Nel-
lo stesso processo è accusato 
di corruzione il brigadiere og-
gi sospeso Daniele Ziri, difeso 
dall’avvocato  Yuri  Lissan-
drin.

Tra le varie attività gestite 
da Napolitano ci sono anche 
delle residenze nelle quali nel 
2023 è stata ospite la madre di 
Pappalardo. L’episodio di cui 
più si è discusso ieri in aula è 
stato proprio il pagamento di 
questi mesi. Terminato il pe-
riodo di soggiorno nel novem-
bre 2023, il conto è stato salda-
to oltre un anno dopo, pochi 
giorni prima che la Finanza fa-
cesse una perquisizione (ri-
chiesta  dalle  indagini  della  
procura) in alcuni degli uffici 
dell’imprenditore.  Secondo  
Napolitano si sarebbe trattato 
di un caso: lui e Pappalardo 

erano amici, non lo aveva mai 
pressato per ricevere i soldi 
per  non  risultare  scortese.  
L’ex militare avrebbe effettua-
to il pagamento una volta ri-
solte alcune pratiche persona-
li.

Tra gli altri testimoni ieri è 
stato ascoltato anche l’ex co-
mandante provinciale dei ca-
rabinieri di Pavia, Luciano Ca-
labrò. A Pappalardo sono con-
testati viaggi frequenti a Mila-
no effettuati con auto e tele-
pass di servizio e non giustifi-
cati o richiesti dai superiori, 
uno  dei  quali  aveva  anche 
emesso una direttiva in meri-
to. Calabrò ha spiegato che 
per il ruolo che aveva, i viaggi 
di Pappalardo potevano esse-
re utili a gestire la rete di fonti 
anche fuori dalla provincia di 
Pavia.  L’ex  comandante  ha  
specificato di non essere stato 
al corrente della direttiva, che 
non avrebbe condiviso. —

PAVIA

L’auto  l’avrebbe  travolta  
mentre si trovava in sella al-
la propria bicicletta e attra-
versava la strada, probabil-
mente sulle strisce pedonali. 
E l’avrebbe sbalzata sull’a-
sfalto a una distanza di cin-
que o sei metri, procurando-
le delle ferite su capo, bacino 
e gambe.

L’incidente è avvenuto ieri 
attorno alle 13.30 all’angolo 
tra viale Camillo Golgi e via 

Torquato Taramelli. La per-
sona ferita è una ragazza di 
venti anni, ora ricoverata al 
policlinico San Matteo, non 
distante dal luogo dell’impat-
to. Soccorsa tempestivamen-
te dai medici Areu, è stata 
portata in pronto soccorso 
da un’autoambulanza in co-
dice giallo. 

Stando a quanto finora ri-
costruito dalla polizia loca-
le, sembra che la donna sia 
stata investita mentre si tro-
vava sulle strisce pedonali. 

L’auto  coinvolta,  una  Fiat  
Panda, percorreva viale Gol-
gi prima di svoltare a sinistra 
e travolgere la donna in sella 
alla sua bicicletta bianca. 

Attorno alla ragazza a ter-
ra si è quindi formato un pic-
colo capannello di soccorso. 
Qualcuno  ha  chiamato  il  
118, qualcuno si è preso cura 
della ventenne ferita. Intan-
to gli agenti della polizia lo-
cale accorsi sul posto si sono 
occupati di bloccare il traffi-
co nella zona, direzionando 
le auto verso percorsi alterna-
tivi. 

Pavia non è nuova a questi 
episodi. Lo scorso 29 genna-
io aveva risvegliato l’opinio-
ne pubblica  l’investimento  
di un rider all’incrocio tra 
viale Campari e viale Lodi. In 
sella alla propria bicicletta 

elettrica, l’uomo aveva urta-
to un’auto ferma in coda lun-
go la carreggiata e per l’im-
patto era caduto sull’asfalto 
prima di essere investito da 
un altro veicolo. Trasportato 
in codice giallo al policlinico 
San Matteo, era poi stato rico-
verato nel reparto di terapia 
intensiva. 

Un episodio analogo si era 
verificato  una  ventina  di  
giorni prima in via dei Mille, 
nel quartiere del Borgo: se-
condo le ricostruzioni, un uo-
mo a bordo di un furgone ave-
va sbalzato dalla bicicletta 
un rider e si era allontanato 
senza prestare soccorso. L’au-
tista era stato quindi denun-
ciato per omissione di soccor-
so dalla polizia locale di Pa-
via. —

A. DOW. 

La scheda

I responsabili
hanno querelato
Ci sarà processo

Il processo Clean2 riprende-
rà  con  l’istruttoria  del  26  
marzo,  quando  saranno  
ascoltati gli ultimi testimoni 
della lista presentata dagli 
avvocati della difesa di Mau-
rizio  Pappalardo.  Dopodi-
ché sarà il  turno della di-
scussione della parte civile 
e dei pm Chiara Giuiusa e Al-
berto Palermo, che dovreb-
bero esplicitare la loro ri-
chiesta di condanna nei con-
fronti dei due imputati (il se-
condo è Daniele Ziri) il pros-
simo 2 aprile. La discussio-
ne delle  difese è  prevista  
per il 30 aprile.

Prossime tappe

Richiesta di condanna
da parte della procura
attesa per il 2 aprile

L’esterno della residenza di strada Leona, gestita dall’organizzazione di volontariato Emmaus

Maurizio Pappalardo all’ingresso in tribunale ieri mattina

In viale golgi

Auto investe la ciclista
Una 20enne in ospedale

Secondo i gestori, da di-
verso tempo madre e fi-
glio presunti occupanti 
abusivi vivrebbero nel-
la  struttura  di  strada  
Leona in maniera irrego-
lare.  L’organizzazione  
di  volontariato  Em-
maus, che gestisce la re-
sidenza, avrebbe prima 
provato a chiedere di li-
berare  l’appartamento  
ai diretti interessati, sen-
za ottenere risultati. I re-
sponsabili  avrebbero  
quindi  deciso  di  fare  
una  denuncia  formale  
per la vicenda,  per la 
quale ci sarà un proces-
so. Inizierà il mese pros-
simo davanti al giudice 
di pace: madre e figlio so-
no accusati di occupa-
zione abusiva.
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i riconoscimenti

Assegnati premi del Rotary
ai collegiali stranieri a Pavia
PAVIA

È giunto alla 71esima edi-
zione il premio del Rotary 
Club Pavia dedicato agli stu-
denti stranieri  dei  collegi  
universitari. 

Cisa (Colleges Internatio-
nal Students Award) è un ri-
conoscimento che intende 
offrire a studenti internazio-
nali l’opportunità di un con-
corso di progettazione so-
ciale con l’obiettivo di mi-

gliorare la comunità che li 
ospita. Quest’anno si sono 
confrontati 12 ragazzi di 9 
diverse nazioni, divisi in tre 
gruppi che hanno realizza-
to tre progetti. 

«Il progetto Cisa – spiega 
Raffaele Stifani, presidente 
del Rotary Club Pavia - rien-
tra nell’ambito di una conso-
lidata abitudine del Club di 
stringere rapporti di cono-
scenza ed amicizia con i gio-
vani che sono venuti a stu-

diare nella nostra città da 
tutte le nazioni del mondo e 
con i quali gettare un ponte 
quando torneranno nei loro 
Paesi.

L’augurio è che questi stu-
denti diventino ambasciato-
ri del sistema universitario 
pavese e portatori dei valo-
ri rotariani di amicizia e di 
pace».

Ad aver vinto il premio è 
stato il progetto Lingualink 
che propone di rafforzare le 

competenze linguistiche e 
l'integrazione sociale tra gli 
studenti, istituendo un pro-
gramma di tutoraggio lin-
guistico inter-studente che 

coinvolge almeno 200 par-
tecipanti provenienti da di-
versi  collegi.  Il  progetto  
P.E.S.C.E. (Pavia Events for 
Social Connection and Ex-

change) mira a creare e svi-
luppare un sito web che con-
senta a studenti e giovani di 
Pavia di organizzare e parte-
cipare ad attività sociali. Il 
progetto NetCare ha l'obiet-
tivo di supportare i genitori 
single attraverso l'inclusio-
ne sociale.

«Anche quest’anno – pre-
cisa Stifani - la commissio-
ne mista composta da do-
centi dell’Università e del 
Rotary Pavia ha avuto un 
compito molto difficile a se-
lezionare il progetto vincito-
re per l’elevata qualità del 
lavoro fatto dagli studenti 
partecipanti. Un ringrazia-
mento va all’ateneo, ad Edi-
su,  ai  componenti  della  
commissione e al Rotaract 
Club Pavia». —

ST. PR.

Silvio Puccio / PAVIA

Un mese dopo la chiusura del-
le cucine interne del San Mat-
teo per via dell’infestazione di 
scarafaggi rilevata dall’Ats e 
dai carabinieri del Nas, (era 
l’11 febbraio) il provvedimen-
to di sospensione è stato par-
zialmente  revocato.  Duss-
mann, ditta appaltatrice che fi-
no al 31 marzo (data in cui sca-
drà l’attuale appalto) si occu-
perà della ristorazione al poli-
clinico, da domenica rientrerà 
nei locali e li userà per il confe-
zionamento dei pasti, destina-
ti  a dipendenti  e ricoverati:  
questi saranno preparati nel 
centro cottura aziendale di Set-
timo Milanese, perché domani 
termina la convenzione con il 
Comune che ha permesso di la-
vorare le vivande al centro cot-
tura di via Aschieri. 
RIENTRA L’EMERGENZA
A seguito di un recente sopral-
luogo, Ats ha acconsentito alla 
parziale riapertura del locale 
cucine, dopo le operazioni di 

bonifica  eseguite  da  Duss-
mann in queste settimane: è 
stato  dato  l’ok  all’utilizzo  
dell’area dedicata al confezio-
namento delle pietanze: una 
decisione che ha permesso di 
ridimensionare  l’emergenza  
di queste settimane. Tra le al-
tre cose, la novità dovrebbe 
consentire  l’erogazione  del  
vassoio caldo anche ai dipen-
denti che per motivi di servizio 

non possono andare in mensa 
(sempre rimasta aperta): più 
volte i sindacati hanno solleva-
to la questione, in protesta con 
i piatti freddi serviti a questa fa-
scia di dipendenti. «Ats ha re-
vocato  il  provvedimento  di  
chiusura della cucina del poli-
clinico – conferma l’azienda in 
una nota –. Questa decisione 

consentirà a Dussmann Servi-
ce, a partire dal 15 marzo, di ri-
generare e confezionare in lo-
co i pasti destinati alla struttu-
ra ospedaliera, prodotti presso 
il proprio centro di cottura di 
Settimo Milanese, con sistema 
di legame refrigerato». Anche 
lo spostamento della prepara-
zione pasti a Settimo Milanese 
è una novità: dall’11 febbraio, 
infatti, l’azienda ha utilizzato 
il centro cottura comunale di 
via Aschieri, peraltro già im-
piegato da Dussmann per il ser-
vizio di refezione scolastica. 
L’amministrazione  Lissia  ha  
concesso una proroga al servi-
zio di preparazione per il poli-
clinico che scadrà domani, e 
così la multinazionale ha rior-
ganizzato la macchina per ga-
rantire continuità di servizio, 
nonostante il cambio di centro 
produttivo. «L’azienda ringra-
zia l’amministrazione e la giun-
ta di Pavia, il sindaco Michele 
Lissia, l’assessora Alessandra 
Fuccillo e il dipartimento di 
Pubblica Istruzione per la col-
laborazione e per aver messo a 
disposizione il centro di cottu-
ra comunale, consentendo co-
sì di garantire senza interruzio-
ni il servizio di ristorazione». 

Nel complesso, si stima che 
il fabbisogno per il policlinico 
San Matteo ammonti a circa 
5mila pasti al giorno (dalla co-
lazione alla cena) serviti ai ri-
coverati nei reparti e ai dipen-
denti. «I pasti – aggiunge Duss-
mann – sono sempre stati rego-
larmente preparati presso cen-
tri di cottura autorizzati e tra-
sportati in condizioni di massi-
ma sicurezza, nel pieno rispet-
to delle prescrizioni tecniche e 
delle normative vigenti, per la 

successiva distribuzione ai re-
parti e al personale del policli-
nico».
DALL’1 APRILE
Il policlinico non ha ancora co-
municato come verrà gestito il 
servizio di ristorazione a parti-
re dal primo aprile, cioè da 
quando l’appalto passerà da 
Dussmann  a  Vivenda,  ditta  
che già si occupa della ristora-
zione per le Asst di Lodi e Pa-
via: è probabile che ci saranno 
aggiornamenti in seguito. —

nuove norme

Insegne e pubblicità
cambiano le regole
per le autorizzazioni

I carrelli per i pasti distribuiti al policlinico (foto d’archivio) 

il caso

Cucine del San Matteo aperte
ma solo per il confezionamento
Dopo il ritrovamento degli scarafaggi Ats ha dato l’ok al parziale uso dei locali
Resta il centro cottura esterno: la produzione si sposta a Settimo Milanese

La ditta appaltatrice
partirà domenica
con il nuovo sistema
di distribuzione

PAVIA

Cambiano le regole per l’in-
stallazione di insegne cartelli 
pubblicitari e targhe con una 
procedura che punta a sem-
plificare e velocizzare le pra-
tiche per cittadini e imprese. 
La novità è contenuta nel de-
creto legge 19 del 2026 che 
ha introdotto un nuovo mec-
canismo amministrativo ba-
sato sulla Scia (Segnalazione 
certificata di inizio attività) 
sostituendo il precedente si-
stema di autorizzazione co-

munale. In concreto non sarà 
più necessario attendere il ri-
lascio formale di un permes-
so prima di installare un mez-
zo pubblicitario. Con la nuo-
va normativa l’interessato po-
trà presentare la documenta-
zione richiesta e procedere 
con  l’intervento  una  volta  
completata la pratica salvo i 
casi in cui siano presenti par-
ticolari vincoli urbanistici o 
paesaggistici. La procedura 
dovrà essere svolta esclusiva-
mente  online  attraverso  il  
portale  impresainungior-

no.gov.it che rappresenta lo 
sportello  telematico  Suap  
per le attività produttive. Al-
la pratica dovrà essere allega-
ta anche una dichiarazione 
tecnica asseverata firmata da 
un professionista abilitato co-
me architetto geometra o in-
gegnere che attesti la confor-
mità dell’intervento alle nor-
me urbanistiche e di sicurez-
za. Chi presenta la segnala-
zione dovrà inoltre dichiara-
re di avere la disponibilità 
dell’immobile o dell’area in-
teressata  dall’installazione  
oppure allegare l’autorizza-
zione del proprietario o del 
condominio nel caso di edifi-
ci condivisi. Si tratta di un 
passaggio necessario per ga-
rantire che l’intervento av-
venga nel rispetto dei diritti 
di proprietà e delle regole 
condominiali. Prima di pro-
cedere con l’installazione ri-
mane inoltre obbligatorio il 

pagamento del canone unico 
patrimoniale, tributo che re-
gola l’occupazione di spazi 
pubblici e l’esposizione pub-
blicitaria.  Per  il  calcolo  
dell’importo e per tutte le in-
formazioni operative è neces-
sario contattare la società Ica 
che gestisce il servizio per 
conto del Comune. La ricevu-
ta del pagamento oppure l’e-
ventuale attestazione di esen-
zione dovrà essere allegata al-
la Scia. Le regole restano in-
vece diverse nel caso di instal-
lazioni in zone sottoposte a 
vincoli paesaggistici o stori-
co culturali. In queste situa-
zioni la segnalazione non pro-
duce effetti immediati e sarà 
comunque necessario atten-
dere  l’autorizzazione  degli  
enti competenti come il Co-
mune o la  Soprintendenza 
prima di poter posizionare 
l’impianto. —

A. MO. 

Al padiglione 36

Il progetto 
da quasi 2 milioni
per ristrutturare
Sul padiglione 36 (che tra le 
altre cose ospita i locali cuci-
na e la mensa per i dipenden-
ti) pende un intervento di ri-
strutturazione da 1.7 milio-
ni, che il policlinico dovreb-
be realizzare in circa 5 mesi 
una volta che sarà avviato il 
cantiere: il progetto per ade-
guare un padiglione che ac-
cusa gli acciacchi del tempo 
trascorso, e che l’ospedale 
ha intenzione di adeguare. 
Il progetto di ristrutturazio-
ne è in corso di valutazione 
da parte degli uffici dell’o-
spedale, e il San Matteo ha 
comunicato l’intenzione di 
voler utilizzare tutti gli stru-
menti consentiti per accele-
rare sui lavori di ristruttura-
zione. Nel frattempo, da do-
menica le cucine interne sa-
ranno riaperte per il confe-
zionamento pasti. 

PAVIA

La Settimana del Cervello 
2026, principale evento di 
divulgazione neuroscienti-
fica, si terrà anche a Pavia 
dal 16 al 22 marzo con ini-
ziative dedicate a ricerca, 
salute mentale e cerebrale, 
con un focus speciale sul te-
ma dell'intelligenza artifi-
ciale.  Il  dipartimento  di  
scienze del farmaco dell'U-
niversità di Pavia propone 
per questa edizione un di-
scorso di educazione sull’A-
ging e su tutti i mezzi che 
possono interferire anche 

positivamente  sull’invec-
chiamento, tra cui la intelli-
genza artificiale. 

Lunedì 16 marzo alle ore 
17 in Aula Magna, Marco 
Trabucchi presenta il suo li-
bro  “Invecchiare  non  fa  
paura”. Venerdì 20 marzo 
alle ore 10, invece, al Colle-
gio Cairoli si parlerà di in-
telligenza umana e artifi-
ciale. 

L’evento è pensato per 
tutti i cittadini che deside-
rano saperne di più su un te-
ma che riguarda ciascuno 
di noi.—

D. SCH.

università

Settimana del Cervello
da lunedì le iniziative

La cerimonia di consegna dei premi del Rotary Club Pavia
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Oggi alle 17.30 l’inaugurazione di Home, evento dedicato alla casa e all’abitare

Le iniziatiVe

Pi Greco Day, cresce l’attesa
Oggi eventi artistici e letterari

l’iniziativa

Arazzi per promuovere la pace
Le donne pavesi si mobilitano

Alessio Molteni / PAVIA

Torna  uno  degli  appunta-
menti più attesi dedicati alla 
casa e al mondo dell’abitare. 
Da oggi a domenica il Palaz-
zo Esposizioni ospiterà infat-
ti la 29esima edizione di Ho-
me, la fiera rappresenta un 
punto di riferimento per chi 
vuole  scoprire  nuove  idee  
per arredare, rinnovare o pro-
gettare i propri spazi domesti-
ci. L’inaugurazione è in pro-
gramma oggi pomeriggio al-
le 17.30. L’evento, organizza-
to da Dea Servizi, si presenta 
con oltre cento stand espositi-
vi  che  porteranno in  città  
aziende, artigiani e professio-
nisti del settore pronti a pre-
sentare le ultime novità tra 

design, tecnologia e soluzio-
ni sostenibili per la casa. L’o-
biettivo degli organizzatori è 
trasformare la fiera in un ve-
ro e proprio weekend da vive-
re in famiglia grazie a un pro-
gramma ricco  di  appunta-
menti.  Domani  le  attività  
prenderanno il  via alle 10 
con l’apertura al pubblico del-
la votazione del concorso di 
pittura organizzato dall’asso-
ciazione Lo Specchio dell’Ar-
te guidata da Manuela Monte-
mezzani. I visitatori potran-
no osservare le opere esposte 
e votare il quadro preferito. 
Dalle 10.30 alle 12.30 spazio 
alle presentazioni letterarie 
e artistiche con gli autori Gio-
vanni Gallazzi, Luca Monta-
rolo,  Oscar  Quasi,  Maevee 

Sandonati,  Renato  Ghezzi,  
Renato Cipriani e Paola Gran-
dis. Il pomeriggio sarà invece 
dedicato anche ai più giova-
ni.  Dalle  15.30 alle  17.30 
Zoey e Rumi, personaggi del 
mondo KPop Demon Hun-
ters, animeranno la fiera con 
musica e balli seguiti da truc-
cabimbi tatuaggi glitter baby 
dance e palloncini per tutti i 
bambini.  Dalle  17.30  alle  
19.30 è previsto il workshop 
dedicato al restyling dei mo-
bili dal titolo come recupera-
re e dare nuova vita agli arre-
di con i corsi Magic Paint a cu-
ra di Idee in Fiore di Belgioio-

so. Anche la giornata di do-
menica si aprirà con appunta-
menti artistici. Dalle 10.30 al-
le 12.30 si terrà la premiazio-
ne del concorso di pittura al-
la presenza del critico d’arte 
internazionale Francesco Ga-
rofalo  insieme  alla  giuria  
composta da Salvatore Ferra-
ra e Nadia Buroni. Il vincito-
re riceverà in premio un viag-
gio in una capitale europea a 
scelta. Nel pomeriggio spa-
zio all’innovazione con il se-
minario delle 14.30 dal titolo 
Intelligenza artificiale in ca-
sa tecnologia ed emozioni a 
confronto curato dal sociolo-

go  Riccardo Codevilla  che  
analizzerà come le nuove tec-
nologie stanno cambiando il 
modo di vivere gli ambienti 
domestici.  A  seguire  dalle  
15.30 torneranno musica e 
animazione con Mira e Rumi 
ancora protagoniste di spetta-
coli e attività per bambini 
mentre alle 17:30 si repliche-
rà il workshop sul restyling 
dei mobili. La fiera sarà aper-
ta dalle 10 alle 19.30. Il bi-
glietto d’ingresso costa 5 eu-
ro, ridotto a 2,50 euro, men-
tre sul sito ufficiale homepa-
via.it è possibile scaricare an-
che il tagliando omaggio. —

Francesco Stati / PAVIA

Il Pi Greco Day entra nel vivo 
a Pavia con gli appuntamenti 
conclusivi in programma og-
gi e domani, giornata simbo-
lo della manifestazione dedi-
cata alla matematica (3.14, 
come le prime tre cifre del pi 
greco). L’undicesima edizio-
ne della rassegna, curata dai 
docenti Valeria Ferrari del li-
ceo Taramelli Foscolo e Da-
rio Molinari dell’istituto Vol-
ta, ha coinvolto piazza Vitto-
ria,  il  Museo per  la  storia  
dell’Università, le scuole e al-

tri spazi cittadini, con il con-
tributo del conservatorio Vit-
tadini, dell’Università di Pa-
via e di diversi istituti del ter-
ritorio.

In piazza Vittoria prosegue 
la realizzazione dell’opera “Il 
filo infinito di π”, una collana 
lunga 150 metri composta da 
perline disposte secondo le ci-
fre del pi greco. Il lavoro, affi-
dato agli studenti, sarà com-
pletato  e  tagliato  domani.  
Dalla collana principale ver-
ranno poi ricavati braccialet-
ti e collane da distribuire ai 
passanti, come simbolo dell’e-
dizione 2026.

Tra gli appuntamenti cen-
trali c’è la Escape room pi gre-
co allestita al Museo per la sto-
ria dell’Università di Pavia, 
iniziativa curata dal conser-
vatorio Vittadini in collabora-
zione con il liceo Taramelli e 
il liceo artistico Volta. Il per-
corso si sviluppa tra strumen-

ti storici, documenti scientifi-
ci, enigmi e prove di logica, 
con momenti esperienziali su 
prenotazione  al  termine  
dell’attività.

Oggi, in Santa Maria Gual-
tieri, è previsto un dialogo su 
speranza e matematica con 
Ludovico Pernazza e Serena 

Feloj  dell’Università di  Pa-
via. A seguire spazio a una 
performance rap dedicata al 
pi greco con l’artista pavese 
Tusco, DJ Pavo, Karn e altri 
esponenti della scena locale. 
In parallelo, in programma il 
torneo di scacchi tra scuole or-
ganizzato con l’associazione 

Cento Torri e i laboratori in 
piazza per gli studenti.

Domani, sempre in Santa 
Maria Gualtieri, il program-
ma proseguirà con la confe-
renza “Spiromania” di Ulderi-
co  Dardano  dell’Università  
Federico II di Napoli, con le 
sfide matematiche tra scuole 
organizzate in collaborazio-
ne con il Dipartimento di Ma-
tematica  dell’Università  di  
Pavia e con un momento mu-
sicale finale curato dal liceo 
musicale Cairoli. In chiusura 
sono previste la proclamazio-
ne dei vincitori del torneo di 
scacchi e della gara di mate-
matica e la conclusione della 
manifestazione.

La rassegna conferma una 
formula ormai  consolidata:  
usare  la  matematica  come  
strumento di divulgazione e 
come  punto  d’incontro  tra  
scuola, arte, musica e parteci-
pazione pubblica. —

PAVIA

Tessere, cucire, rammendare, 
ricamare sono attività che ri-
chiedono pazienza e compe-
tenza, utili per la bellezza e per 
la vita. Il contrario di demoli-
re, strappare, distruggere. La 
rete nazionale "10, 100, 1000 
piazze di donne per la pace" or-
ganizza per sabato 28 marzo 
una manifestazione in contem-
poranea in tante città d’Italia e 
invita le donne a tessere, cuci-

re, ricamare in piazza un araz-
zo per testimoniare la volontà 
di pace e l’opposizione ad un si-
stema di potere, di cui sono ar-
tefici anche donne di governo, 
che vuole convincere della ne-
cessità della guerra. Grazie al 
gruppo "Donne pavesi per la 
Pace e i diritti dei popoli", an-
che Pavia aderisce al progetto 
nazionale. In diversi quartieri 
sono già partiti laboratori per 
cucire le tessere aperti a chiun-
que voglia aderire. Sabato 28 

marzo alle 15 presso la Cupola 
Arnaboldi verranno cucite in-
sieme tutte queste tessere du-
rante un evento pubblico inse-
rito nella programmazione del 
Festival dei Diritti promosso 
da Csv Lombardia Sud e che si 
svolge dal 19 al 29 marzo.

«La guerra non è inevitabile, 
è una scelta politica che riduce 
la nostra umanità – dicono le 
protagoniste di questa iniziati-
va –. Alla fine degli anni ’40 le 
donne dell’Udi (Unione donne 

in Italia) nelle città e nelle cam-
pagne raccolsero 3 milioni di 
firme che consegnarono all’O-
nu e cucirono a mano drappi di 
arcobaleno, le bandiere della 
pace, utilizzando il materiale 
che trovavano, contro la bom-
ba atomica e il riarmo. Vivo 
era il  ricordo delle tragedie 
provocate dalla seconda guer-
ra mondiale. Oggi siamo scon-
volte per quello che non avrem-
mo immaginato potesse nuo-
vamente accadere.  Abbiamo 
paura  che  la  guerra  possa  
estendersi, anche per un erro-
re diventare nucleare e causa-
re la fine della vita sulla terra. 
Siamo addolorate per la soffe-
renza delle popolazioni civili». 
Per  partecipare  all'iniziativa  
inviare mail a donnepavesiper-
lapace@libero.it. —

D. SCH. 

l’evento

La vetrina della casa
a palazzo Esposizioni
Torna la fiera Home
con oltre 100 stand
Oggi alle 17.30 l’inaugurazione, aperta fino a domenica
In primo piano design, tecnologia e soluzioni sostenibili

A PALAZZO ESPOSIZIONI
PER TUTTO IL WEEKEND
100 STAND A DISPOSIZIONE

Il lavoro per comporre gli arazzi per la pace è già iniziato

Il grande Pi Greco installato in piazza della Vittoria

Gli appuntamenti
fino a domani
per la giornata
internazionale
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linarolo

Camion sulla Becca
il Comitato chiede
più controlli video

Certosa, il rendering del data center che dovrebbe essere realizzato nella zona industriale

certosa

Data center, il progetto
sottoposto a valutazione
strategica e ambientale
Il sindaco Infurna: «Scelta di trasparenza per un’iniziativa
che avrà ricadute positive per tutto il nostro territorio»

LINAROLO

La sicurezza del ponte della 
Becca è al centro della lettera 
che il Comitato Ponte della 
Becca ha inviato ad Anas e, 
per conoscenza, a Prefettura, 
Provincia, e sindaci di Pavia, 
Linarolo, Mezzanino, San Ci-
priano, Belgioioso, Campo-
spinoso,  Broni,  Stradella.  
Una sicurezza che, spiega il 
presidente del Comitato Fa-
brizio  Cavaldonati,  viene  
messa in discussione dal con-
tinuo passaggio dei camion. 

«Abbiamo dovuto constatare 
che le barriere, poste agli in-
gressi dell’infrastruttura, sul 
lato Oltrepo e sul lato Pavese, 
sono spesso non funzionanti. 
Vengono messe fuori uso da-
gli autisti dei mezzi pesanti 
che, in questo modo, conti-
nuano ad utilizzare un ponte 
fortemente compromesso».

Da qui la necessità di mette-
re in atto «un efficiente siste-
ma di dissuasione con teleca-
mere agli ingressi dell’infra-
struttura».

«Sappiamo che esiste un 

servizio di videosorveglian-
za, ma non se ne vedono gli ef-
fetti. Di certo non funziona 
da deterrente – sostiene Ca-
valdonati -. Per questo ci chie-
diamo se si provvede a san-
zionare gli autisti dei camion 
che passano sulla Becca nono-
stante il divieto».

Il ponte è infatti vietato ai 
mezzi con peso superiore alle 
35 tonnellate. 

«Il paradosso è che le sbar-
re, divelte, finiscono tutte vi-
cino all’ingresso, lato Linaro-
lo, e rimangono lì, trasfor-
mandosi in rifiuto, senza pe-
raltro essere rimosse – dice il 
presidente del Comitato -. Ri-
badiamo che le barriere han-
no il compito di tutelare l’in-
frastruttura e devono essere 
sempre funzionanti. Invece 
non è così. Sono necessari si-
stemi di protezione efficaci, 
a difesa di una struttura forte-
mente ammalorata, ma con 

un ruolo strategico all’inter-
no della viabilità provincia-
le». Non va dimenticato, ag-
giunge Cavaldonati, che ven-
gono spesi soldi pubblici e so-
no i cittadini a dover pagare 
gli interventi di ripristino.

«Ricordiamo che è stato in-
stallato un tutor che impone 
il rispetto dei 50 chilometri 
all’ora proprio per evitare le 
vibrazioni  provocate  dalle  
automobili che passano ad 
elevata velocità. Figuriamo-
ci gli effetti delle vibrazioni 
dei mezzi pesanti», sostiene 
il  presidente  del  Comitato  
che, nella lettera, chiede an-
che di terminare la vernicia-
tura del ponte, rimasta in-
completa, di riattivare l’illu-
minazione  sulla  ex  statale  
617 e sul ponte e di realizzare 
la rotatoria prima della bec-
ca, nel Comune di Mezzani-
no. —

ST. PR. 

In autostrada

Auto finisce
contro il
guard rail
Code sulla A7

la scheda

Un colosso da 30mila metri quadrati
su un’area estesa per 130mila

Stefania Prato / CERTOSA

Verrà sottoposto a Vas (valu-
tazione ambientale strategi-
ca) il progetto del nuovo data 
center previsto a Certosa.Lo 
ha deciso l’amministrazione 
Infurna che parla di «impor-
tante passo avanti nel segno 
della trasparenza». Nella deli-
bera di giunta, approvata ad 
inizio  settimana,  si  chiede  
all’Autorità  Procedente  e  
all’Autorità Competente l’op-
portunità di assoggettare la 
proposta di variante urbani-
stica a Valutazione Ambien-
tale Strategica.
LE MOTIVAZIONI
«In questo modo si potrà ulte-
riormente  approfondire  il  
progetto sotto il profilo am-
bientale, paesaggistico e ter-
ritoriale e, nel caso, preveder-
ne apposite prescrizioni, in 
un’ottica di maggiore garan-

zia e miglior tutela dei cittadi-
ni e dell’interesse pubblico», 
si legge nel documento che, 
spiega il sindaco Marcello In-
furna, «è espressione della vo-
lontà politica dell’intera mag-
gioranza». Il primo cittadino 
ricorda la conferenza dei ser-
vizi che ha visto la partecipa-
zione di enti, associazioni e 
cittadini. «Ats e Arpa hanno 
espresso parere positivo, non 
indicando ricadute negative 
su salute e ambiente. Soprin-
tendenza e Provincia hanno 
invece depositato osservazio-
ni per la parte paesaggistica – 
fa sapere Infurna -. Il propo-
nente ha presentato adeguati 
studi preliminari, ma il no-
stro obiettivo è avere a dispo-
sizione ulteriori studi, più ap-
profonditi e completi, in mo-
do  da  garantire  la  tutela  
dell’ambiente e della salute 
dei cittadini. Una scelta che 
va nell’ottica della sostenibi-

lità dell’insediamento indu-
striale che verrà autorizzato 
a fronte di prescrizioni speci-
fiche, anche con modifiche 
progettuali consistenti». L’as-
soggettabilità dell’interven-
to a Vas comporterà un inevi-
tabile allungamento dei tem-
pi. «Siamo nelle fasi iniziali 
della procedura, il percorso è 
ancora molto lungo. Dovrà 
essere avviato l’iter della Va-
lutazione ambientale strate-
gica, poi la progettazione ver-
rà sottoposta alla procedura 
per verificare la compatibili-
tà urbanistica e infine ci sa-
ranno i passaggi in consiglio 
comunale – spiega il sindaco 
-. Il nostro obiettivo è garanti-
re la tutela di tutti i cittadini, 
nel massimo della trasparen-
za. Siamo convinti che il pro-
getto può essere interessante 
per lo sviluppo del territorio 
che beneficerà di ricadute po-
sitive». —

Un camion incastrato tra le barriere alla Becca (archivio)

Ieri intorno alle 10 un’auto si 
è schiantata contro il guard 
rail sull’autostrada A7, all’al-
tezza di Bereguardo. Nell’inci-
dente sono state coinvolte an-
che altre due auto. Sono stati 
tre in tutto i passeggeri che 
hanno riportato ferite lievi e 
sono stati portati in ambulan-
za al San Matteo. Il traffico ha 
subito dei rallentamenti.

Il  nuovo data center  do-
vrebbe nascere poco distan-
te da Cascina Colombara su 
un’area  complessiva  di  
130mila  metri  quadrati,  
con una superficie edifica-
ta di 30mila metri quadra-
ti, di cui 6500 destinati ad 

uffici, oltre ai parcheggi e 
alla viabilità interna. Oltre 
il 50%, ha spiegato il sinda-
co Marcello Infurna, sarà a 
verde, con piante ad alto fu-
sto che schermeranno l’in-
tero perimetro. L’impianto 
è al di sotto di 50 mega-

watt, funzionerà ad aria e 
non consumerà acqua. Con-
tro il data center si sono 
schierati  alcuni  residenti  
della zona che hanno costi-
tuito un comitato. Ma è arri-
vato un secco “no” anche 
dal Comune di Borgarello. 
I  consiglieri  comunali  di  
minoranza hanno chiesto 
al sindaco un consiglio co-
munale aperto «per fornire 
ai cittadini tutte le informa-
zioni necessarie su un inter-
vento  fortemente  impat-
tante».

CARBONARA AL TICINO

Nella notte tra martedì e 
mercoledì dei ladri sono en-
trati in un’officina di autori-
parazioni, portando via di-
verso materiale e un’auto.

Nel mirino dei responsa-
bili è finita la C&C garage 
autoriparazioni,  con sede 
nella zona industriale poco 
fuori Carbonara al Ticino. I 
ladri hanno forzato l’ingres-
so principale, riuscendo a 
sollevare la basculante ed 

entrare nel box. Qui hanno 
fatto scorta di chiavi e altri 
attrezzi da lavoro. I ladri 
hanno anche trovato un’au-
to, di marca Opel, che do-
vrebbe essere di un cliente 
che l’aveva lasciata per una 
riparazione. Riuscendo a re-
cuperare le chiavi del veico-
lo, hanno portato via anche 
quello. 

I titolari dell’officina han-
no segnalato l’accaduto ai 
carabinieri, che stanno in-
dagando sulla vicenda. — 

Carbonara al Ticino

Scassinano l’officina
Rubati attrezzi e un’auto
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LANDRIANO

Tentano di rubare cosmeti-
ci da un camion posteggia-
to in una piazzola di sosta, 
ma vengono intercettati dai 
carabinieri che sventano il 
colpo e li mettono in fuga. È 
successo ieri mattina, all’al-
ba, in una piazzola dove il 
mezzo pesante era stato po-
steggiato,  probabilmente  
in attesa dell’apertura dei 

cancelli di una delle logisti-
che della zona per scarica-
re. 

I ladri (nel caso specifico 
gli aspiranti ladri perché il 
colpo è stato sventato) sta-
vano cercano di aprire il ca-
mion carico di prodotti per 
la cosmetica quando i cara-
binieri della stazione di Lan-
driano si sono accorti dei 
movimenti sospetti attorno 
al mezzo e sono intervenu-

ti.
I militari della stazione 

erano messi in allerta a se-
guito di una telefonata di 
un autotrasportatore al nu-
mero delle emergenze 112 : 
la  centrale  operativa  ha  
coordinato l’intervento sul 
terreno. 

La banda (in azione alme-
no tre persone) dopo aver 
forzato i portelloni del tir in 
sosta stavano già scarican-
do prodotti per la cura della 
persona: merce facilmente 
rivendibile  sul  mercato  
clandestino e difficilmente 
rintracciabile.

L’intervento  tempestivo  
dei militari ha permesso pe-
rò di mettere in fuga i malvi-
venti che si sono dileguati a 
piedi nelle campagna alla 
periferia di Landriano ab-
bandonando il furgone uti-
lizzato per commettere il  
furto. Il tutto è stato restitui-
to all’avente diritto, mentre 
il furgone è stato sequestra-
to per ulteriori accertamen-
ti. Sul mezzo potrebbero es-
serci tracce o indizi che per-
metterebbero di risalire ai 
responsabili del colpo sven-
tato. —

I carabinieri sul luogo dell’intervento

TRIVOLZIO

Parte l'iniziativa intitolata 
“Un libro per me” proposta 
dal Comune in collaborazio-
ne con l'associazione Volon-
tari per Leggere. Con que-
sta iniziativa si vuol dare 
l'opportunità ai cittadini di 
scegliersi un libro che vor-
rebbero ricevere a casa da 
leggere per primi. Tale ini-
ziativa si concretizza grazie 
al  contributo erogato dal  
Ministero della Cultura che 

ha premiato, assieme ad al-
tre biblioteche, anche quel-
la comunale di Trivolzio. I 
cittadini potranno ora sce-
gliere 1/2 titoli di libri che 
vorranno  leggere  specifi-
cando anche la casa editri-
ce e inviando le proposte al 
numero 331/8645397 per 
la presa in carico della ri-
chiesta.

L'opportunità è valida fi-
no al 23 marzo, ultimo gior-
no in cui saranno accettate 
le richieste. — 

landriano

Tentano di svaligiare
un Tir carico di cosmetici
ma vengono messi in fuga

trivolzio

Biblioteca comunale
Al via “Un libro per me”

CASARILE

Il Comune sta programman-
do una serie di attività e ini-
ziative sociali di promozio-
ne della salute con l'obietti-
vo  di  agevolare  l'accesso  
dei cittadini all'ambito sani-
tario. Queste dovranno esse-
re finalizzate ad instaurare 
un rapporto diretto e agevo-
lato nei confronti dei resi-
denti, relativamente al loro 
stato di salute e ai bisogni 
nelle diverse fasi della vita 

delle famiglie. Le azioni sa-
ranno svolte in collabora-
zione con la Casa di Comu-
nità di Rozzano e l'Asst Me-
legnano Martesana, integra-
te con i servizi sociali terri-
toriali e in sinergia con tutti 
i servizi dedicati alla perso-
na, vale a dire associazioni 
di volontariato e di tutela 
dei cittadini. Punti di riferi-
mento pratico delle attività 
saranno il Centro civico di 
via Carducci e gli ambulato-
ri medici di via Puccini. — 

casarile

Salute per le famiglie
Iniziative del Comune 

Il Presidente, il Consiglio di Ammi-

nistrazione, la Direzione e il perso-

nale tutto della Fondazione Teatro 

Fraschini partecipano al profondo 

cordoglio della famiglia per la pre-

matura e subitanea scomparsa del-

la collega

SILVIA RICEVUTI

Come radiosa cometa ha illuminato 

il cielo delle nostre esistenze.

Pavia, 13 marzo 2026

ANNIVERSARIO

Rosetta Bianni ricorda con profon-

do dolore, nel secondo anniversario 

della scomparsa, il caro marito

EMILIO CALZARI

Pavia, 13 marzo 2026

Numero Verde
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HOME 2026
UN WEEKEND 
DI NOVITÀ 
PER ARREDARE 
E VIVERE LA CASA
Il 13, 14 e 15 marzo 2026, il Palazzo 
Esposizioni di Pavia si trasformerà in 
un luogo di incontro e scoperta con il 
ritorno di Home, l’attesissimo evento 
dedicato al mondo della casa e dell’a-
bitare moderno. Con oltre 12.000 
metri quadrati di spazio espositivo, 
la fiera offrirà un’esperienza unica 
dove tradizione artigianale e design 
moderno convivono in perfetta armo-
nia, proponendo ispirazioni e soluzio-
ni innovative per ogni tipo di ambiente 
domestico.
Giunta alla sua 29ª edizione, Home 
si riconferma come un punto di rife-
rimento per professionisti, appassio-
nati e famiglie. Più di 100 espositori 
selezionati presenteranno le ultime 
novità in fatto di design, arredamen-
to e tecnologia, con un’attenzione 
particolare alle nuove tendenze per 
la casa, come domotica, intelligen-
za artificiale e sistemi per la casa 
smart.

Sostenibilità e innovazione saranno i 
temi centrali di questa edizione. Am-
pio spazio sarà dedicato all’edilizia 
sostenibile e rinnovabile, con espo-
sizioni sulle più avanzate tecniche e 
tecnologie per abitazioni moderne ed 
ecocompatibili. I visitatori potran-
no immergersi in un viaggio tra 
arredi per interni ed esterni, 
tessuti e decorazioni, so-
luzioni hi-tech, illumina-
zione, bioedilizia, camini, 
piscine e molto altro, 
scoprendo come innova-
zione e funzionalità pos-
sano convivere nel rispet-
to dell’ambiente. Ma Home 
2026 non sarà solo esposi-
zione: il programma di eventi 
è pensato per coinvolgere tutti, 
dalle famiglie ai professionisti. 
Home 2026 sarà una vera e propria 
piattaforma di scambio e confronto, 
offrendo ai visitatori l’opportunità di 
dialogare con artigiani, designer e 
innovatori, per trasformare ogni spa-
zio della casa in un ambiente unico, 

originale 
e accogliente.

A Pavia, anche 
quest’anno, un 

evento indimentica-
bile che celebra l’abitare contempora-
neo tra tradizione, innovazione e desi-
gn Made in Italy!
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Una fattoria trasformata in simbolo di allegria, con un messaggio che affonda le radici nella saggezza 
popolare. Il carro di Carnevale intitolato “Maridà mal, fa mai Carneval” che ha vinto la manifestazione di 
Stradella è stato realizzato dal gruppo Bassa Team di Pieve Porto morone. Il carro richiama un antico 
detto: la vera festa nasce dallo stare bene insieme e dal sapersi circondare delle persone giuste. Al 
centro dell’allestimento spicca il mulino a vento, immagine del cambiamento e della rinascita. Attorno 
al mulino trovano spazio gli animali della fattoria, come mucche e pecore, simbolo di una comunità in 
cui ciascuno ha un ruolo e contribuisce al benessere collettivo. Non manca il richiamo al lavoro 
agricolo. Ma il carro non racconta soltanto il mondo agricolo, ma propone una riflessione più ampia sul 
valore delle scelte e della compagnia. 

carnevale di stradella

Vince il carro di Pieve Porto Morone

Il confronto
I politici moderni
come l’antica Grecia
Vorrei segnalare ai cari let-
tori della Provincia la straor-
dinaria similitudine tra la 
decadenza politica e storica 
dell'attuale Europa e la si-
tuazione della Grecia Classi-
ca nel terzo secolo BC.
la Grecia era splendida, con 
un buon tenore di vita, arte 
e cultura, ma impotente. Fi-
lippo  di  Macedonia  (  un  
Trump ante litteram) aveva 
buon gioco nel lanciare le 
sue falangi in battaglia ed i 
suoi diplomatici nei consi-
gli cittadini con tanta forza 
ed abilità, rispettivamente, 
fino ad impadronirsi dell'El-
lade intera.
La terra che era stata patria 
della libertà politica, le na-
zioni che, con sforzo eroico, 
avevano bloccato la terribi-
le orda dei Persiani condotti 
da grandi re, ora cedeva le 
armi spaurita davanti ad un 
qualsiasi Filippo di Macedo-
nia, uomo senza dubbio abi-
le ed energico, ma giudicato 
senza remissione 'barbaro', 
dai raffinati Greci (noi) del-
la penisola ellenica.
In realtà la dissoluzione in-
terna, la demagogia dilagan-

te, le lotte feroci tra fazioni 
opposte  ed  inconciliabili,  
avevano (hanno) condotto 
a tutto questo. 
Chi avesse voglia, cerchi sui 
testi il seguito storico di que-
ste antiche, ma ben attuali, 
vicende, con le avventure 
guerriere di Alessandro e l'e-
mergere di nuove potenze 
mondiali.
E non si chieda di abolire il 
Liceo Foscolo, col suo Greco 
e il suo Latino, come obsole-
to!

Franco Zanaboni

La dedica
Grazie al personale
del San Matteo
«In occasione della terribile 
malattia  che  ha  travolto  
mio marito Tiziano, sento 
dal profondo del mio cuore 
di ringraziare gli splendidi 
Dottori che ci hanno aiutato 
e assistito presso il Policlini-
co San Matteo, che si merita-
no un pubblico e nominati-
vo ringraziamento per il la-
voro svolto con Tiziano, con 
me e mia figlia Angelica. In 
pronto soccorso: dottoressa 
Cusumano Elisabetta, dotto-
ressa Anna De Rosa Claris-
sa, dottoressa Lago Elena, 
dottoressa Irene e in oncolo-
gia dottor Corallo Salvatore 
e dottoressa Brigati ed i loro 

collaboratori.  Li  ringrazio  
unitamente con mia figlia 
per la loro precisa professio-
nalità  e  la  loro  generosa  
umanità».

Roberta Vignati Casinghini

Turismo
Le bellezze di Pavia
accessibili a tutti
Pavia custodisce un patri-
monio straordinario, dal Ca-
stello Visconteo alle basili-
che romaniche. Ma la bellez-
za, per essere davvero un be-
ne comune, deve essere ac-
cessibile a tutti. Il Salmo ri-
corda: «Una cosa ho chiesto 
al Signore… contemplare la 
bellezza del Signore» (Sal 
27,4). Contemplare non è 
un’occhiata frettolosa,  co-
me spesso accade nel turi-
smo mordi e fuggi: è fermar-
si, lasciarsi toccare, entrare 
in relazione con ciò che si ve-
de. Per questo servono per-
corsi senza barriere, segna-
letica chiara e servizi inclusi-
vi,  che migliorano l’espe-
rienza di tutti. L’iniziativa 
“Turismo  inclusivo”,  con  
mappe tattili, totem e audio-
guide in via di realizzazio-
ne, va proprio in questa dire-
zione: rendere la città più ac-
cogliente e la sua bellezza 
davvero condivisa. 

Giuseppe Di Biasi

LA FOTO DEI LETTORI

Dopo quasi trenta-
cinque anni di pro-
fessione di Avvo-
cato con esperien-

za  di  Pubblico  Ministero  
Onorario, nonché fondato-
re della Camera Penale di 
Pavia e suo Vice Presidente 
per diversi anni, ritengo do-
veroso  esprimere  alcune  
brevi considerazioni sul co-
siddetto prossimo referen-
dum sulla Giustizia.

Io voterò NO ed ecco in 
sintesi i motivi.

1) non ritengo di essere 
d’accordo con la revisione 
di ben sette articoli della no-
stra Costituzione dopo una 
assoluta mancanza di con-
fronto e dibattito parlamen-
tare ed Istituzionale. 

La nostra Costituzione è 
frutto di un ampio proficuo 
accordo tra le varie correnti 
di pensiero e valori univer-

sali. Tutto ciò è mancato nel-
la legge che si vuole sotto-
porre al referendum;

2) ritengo altamente inop-
portuno modificare i poteri 
e ruolo del Presidente della 
Repubblica facendogli pre-
siedere ben due Consiglio 
superiore della Magistratu-
ra. A volte due non è meglio 
di uno. Si toglie al Presiden-
te della Repubblica autore-
volezza;

3) credo che il ruolo della 
Avvocato Penalista, se pas-
sasse questa imponente e 
sgangherata riforma, sarà 
indebolito specie nella fase 
più  delicata  del  procedi-
mento/processo  penale  e  
cioè quella delle indagini 
preliminari;

4) separare le carriere nel 
modo prospettato dalla ri-
forma significherà trasfor-
mare di fatto l’attuale pro-

cesso accusatorio in quasi 
inquisitorio perché il Pub-
blico Ministero sarà ostina-
tamente più propenso a por-
tare sino in fondo la sua tesi 
a scapito degli elementi po-
sitivi difensivi dell’indaga-
to;

5) io come Avvocato Di-
fensore non mi sono mai 
sentito un vaso di coccio in 
mezzo a due vasi di ferro 
(Pubblico ministero e giudi-
ce). Credo invece che un Av-
vocato debba sempre esse-
re massimamente prepara-
to, con la schiena dritta, ri-
spettoso del Pubblico mini-
stero e del Giudice ma an-
che capace di farsi rispetta-
re dentro e fuori dall’Aula 
di Tribunale;

6)  le  leggi  soprattutto  
quelle Costituzionali si fan-
no per affermare i Valori 
Universali di una democra-

tica convivenza civile e non 
per depotenziare un Ordina-
mento, in questo caso la Ma-
gistratura nel suo comples-
so ma anche l'Avvocatura, o 
una Istituzione. Questa ri-
forma mi sa tanto invece di 
«qui  comando  io».  Forse  
penso male, ma qualcuno 
in passato diceva che a pen-
sar male si fa peccato ma ci 
si azzecca quasi sempre.

Avrei molte altre ragioni 
per il mio “NO” al referen-
dum ma mi fermo qui per-
ché come diceva il Manzo-
ni: bisogna dire le cose sem-
plici  all’avvocato  perché  
poi ci pensa lui a complicar-
le. Ecco cercherò di evitare 
di complicare le regole del-
la Giustizia e voterò “NO”.

*avvocato, 
ex pm onorario

e fondatore della Camera 
penale di Pavia

L’INTERVENTO

In una lettera pubblicata due giorni fa abbiamo erroneamente 
titolato “Ringraziamenti all’ospedale di Voghera”. I ringrazia-
menti, invece, come correttamente indicato nel corpo della let-
tera, erano per l’ospedale Unico di Broni Stradella. Un errore di 
cui ci scusiamo con gli interessati e i lettori.

Referendum, ecco perché voterò “No”
FABRIZIO GNOCCHI*

LE LETTERE

errata corrige

Grazie all’ospedale Unico

Autoanalisi glicemia

Autoanalisi colesterolo tot

Autoanalisi emoglobina

Autoanalisi profi lo lipidico

La Dott.ssa Elisabetta e la Dott.ssa Monica vi aspettano

Elettrocardiogramma

Misurazione holter pressorio 

e cardiaco h24

Consegne a domicilio

e cardiaco h24

Vaccinazione antinfluenzale

CONSULENZA NUTRIZIONALE: SABATO 21 MARZO, POMERIGGIO

Via P. Togliatti, 77 
Fraz. Tre Re 
Cava Manara
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farmacia3re@fapnet.it
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sanità

Ospedale, traslochi per i lavori 
ma il preavviso è di poche ore
Ieri sono stati trasferiti i posti letto e il personale dei reparti di medicina e urologi
I sindacati: «Caos nei turni e nell’organizzazione, si doveva comunicarlo prima»

Serena Simula / VOGHERA

Spostati dall’oggi al domani, 
avvisati con una mail alle no-
ve di sera. Medici e pazienti 
dell’ospedale di Voghera si so-
no trovati destabilizzati ieri 
mattina, quando con un anti-
cipo di poche ore è stato co-
municato loro che avrebbero 
trasferito due interi reparti 
per consentire il  completa-
mento dei lavori per i nuovi 
reparti di terapia intensiva e 
terapia semi intensiva finan-
ziati dal Pnrr. 

Nello specifico, sono stati 
spostati tutti i letti di degenza 
di medicina interna dal quar-
to piano del padiglione M al 
primo piano del padiglione 
H, attualmente occupato dal-
la struttura complessa di uro-
logia. Quest’ultima verrà tra-
sferita all’interno del  padi-
glione M/M1 al secondo pia-
no, in temporanea coabitazio-
ne con le strutture complesse 
di chirurgia generale e di orto-
pedia. Al termine degli spo-
stamenti sopra descritti, il se-
condo piano del padiglione 
M/M1, nel complesso, ospite-
rà un totale di 54 posti letto, il 
quarto piano padiglione M1 
ospiterà un totale di 25 posti 
letto di medicina interna e il 
primo  piano  padiglione  H  
ospiterà un totale di 22 posti 
letto di medicina interna. 

Non ci sarà una diminuzio-
ne, quindi, delle degenze, ma 
lo scarso preavviso, oltre ai di-
sagi già causati ai lavoratori, 
ha fatto imbestialire i sindaca-
ti: «Ancora una volta le scelte 
organizzative legittime che 
vengono calate dall’alto man-
cano di un passaggio: il neces-
sario rispetto delle relazioni 
sindacali – dice Patrizia Sturi-

ni, della segreteria Cgil fun-
zione pubblica –. All’Asst di 
Voghera  dal  16  di  marzo  
2026 è stato disposto l’accor-
pamento di alcuni reparti sen-
za che sia stata data alcuna co-
municazione preventiva alle 
sigle sindacali: ce l’hanno det-

to dopo che ci avevano già 
contattato i lavoratori preoc-
cupati dalla poca chiarezza 
delle informazioni interne. Si 
tratta di una decisione che in-
cide sull’organizzazione del 
lavoro: i lavoratori coinvolti 

dagli accorpamenti hanno ri-
cevuto la modifica dei turni 
senza una preventiva comuni-
cazione».

Aggiunge il segretario pro-
vinciale della Uil Fpl Daniele 
Spagnuolo: «L’operazione – 
dice – ha comportato disagi 
sia per i pazienti, che si sono 
trovati a dover affrontare in 
modo repentino il  trasferi-
mento dei letti tra diversi pia-
ni e padiglioni della struttu-
ra, sia per le lavoratrici e i la-
voratori  coinvolti.  Secondo 
quanto riferito, infatti, oltre 
alla modifica dei turni, in al-
cuni casi sarebbero state addi-
rittura imposte d’ufficio ferie 
o recuperi di ore residue, con 
la cancellazione di turni già 
pianificati». 

Asst,  dal  canto suo,  non 
commenta la questione sinda-

cale, ma si limita a spiegare i 
motivi che hanno indotto alla 
chiusura del reparto di medi-
cina, e a illustrare i tempi del 
cantiere: «Al fine di completa-
re i lavori per la creazione dei 
reparti di terapia intensiva e 
terapia semi intensiva – dice 
l’azienda – si rende necessa-
rio procedere al fissaggio di 
contropiastre a sostegno dei 
pensili che verranno istallati 
nei locali di nuova creazione. 
L’intervento prevede demoli-
zioni localizzate di pavimen-
to e massetto del quarto pia-
no dove ha sede parte della 
medicina interna, per un tota-
le di 17 locali. I lavori dovreb-
bero concludersi entro il 22 
di aprile. Sotto il profilo del 
costo,  l’opera  ha  importo  
complessivo pari a 3 milioni 
235mila euro». —

Asst: «Così avremo
le nuove terapia 
intensiva 
e semintensiva»

Sabato 21

Le strade chiuse alle auto 
per il passaggio della Sanremo

VOGHERA

Riaprono domani  tutti  i  
giardini e le aree di sgam-
bamento cani presenti sul 
territorio comunale di Vo-
ghera.  Dunque,  dopo  la  
lunga chiusura avvenuta 
come di consueto durante 
il periodo invernale, tutti i 
parchi gioco per i bambini 
e le aree dedicate agli ami-
ci a quattro zampe torna-
no regolarmente fruibili. I 
parchi erano stati chiusi a 
inizio  novembre,  come  
consuetudine, per evitare 
che potessero essere ogget-
to di vandalismi, dal mo-
mento che durante l'inver-
no sono veramente poche 
le famiglie che li utilizza-
no. Erano rimasti aperti so-
lo alcuni parchi come quel-
lo di piazza San Bovo, stra-
da Frassolo e di viale Marx 
proprio  per  consentire  
eventualmente  l'utilizzo  
da parte di qualche fami-
glia. Durante il periodo di 
chiusura molte aree verdi 
sono state anche oggetto 
di una serie di interventi di 
miglioria da parte dell'am-
ministrazione  comunale  
che ha anche provveduto 
al taglio delle piante nei 
numerosi parchi in modo 
di garantire alla riapertura 
un accesso più sicuro e allo 
stesso tempo maggiore pu-
lizia e accoglienza per le fa-

miglie. 
I parchi gioco saranno 

fruibili  fino a novembre 
tutti i giorni con orario dal-
le 8 alle 20. Saranno come 
sempre gli addetti di Asm 
Voghera  ad  occuparsi  
dell’apertura e della chiu-
sura dei parchi. 

«A partire da sabato ver-
ranno riaperti tutti i par-
chi gioco presenti sul terri-
torio  comunale  -  spiega  
l'assessore ai lavori pubbli-
ci Giancarlo Gabba -. Nel 
complesso si tratta di 29 
aree gioco e 5 aree di sgam-
bamento per cani. Come 
di consueto, durante il pe-
riodo invernale il servizio 
viene ridotto e restano ac-
cessibili 15 aree gioco di-
stribuite in 9 parchi cittadi-
ni, al fine di garantire co-
munque spazi dedicati al-
le famiglie e ai bambini. 
Con l’avvicinarsi della sta-
gione primaverile, e in vi-
sta del periodo di maggio-
re  frequentazione  degli  
spazi all’aperto - dice anco-
ra Gabba -, tutte le aree gio-
co torneranno ad essere re-
golarmente aperte e fruibi-
li. L’amministrazione co-
munale invita i cittadini a 
utilizzare gli spazi pubbli-
ci con attenzione e rispet-
to, contribuendo a mante-
nerli puliti e sicuri per tut-
ti». — 

ALESSANDRO DISPERATI 

I lavori in corso all’ospedale di Voghera che hanno reso necessario spostare i pazienti di due reparti

VOGHERA 

La febbre del grande cicli-
smo torna a contagiare l’Ol-
trepo. Sabato 21 marzo Vo-
ghera tornerà a essere prota-
gonista della 117esima edi-
zione  della  Milano-Sanre-
mo. Il gruppo dei professioni-
sti, proveniente da Casei Ge-
rola, farà il suo ingresso nel 
territorio comunale di Vo-
ghera nella tarda mattinata. 

Secondo le tabelle di marcia 
fornite dall'organizzazione,  
il transito della carovana è 
stimato tra le ore 11.28 e le 
11.35. 

Come di consueto, il pas-
saggio  sarà  anticipato  dal  
passaggio della scorta tecni-
ca e dei mezzi dell'organizza-
zione, il che comporterà la 
chiusura delle strade interes-
sate già diversi minuti prima 
del transito dei corridori. Il 

tracciato urbano attraverse-
rà la città da nord a sud. 

Ecco le vie che saranno 
blindate per consentire il pas-
saggio in sicurezza: via Lo-
mellina, corso XXVII marzo, 
piazza Meardi, via Gramsci, 
viale  Repubblica  e  strada  
Bobbio, con i corridori che 
punteranno poi dritti verso 
Rivanazzano Terme e la suc-
cessiva ascesa verso il Pie-
monte. 

Per garantire l'incolumità 
degli atleti e del pubblico, il 
Comune di Voghera e il co-
mando di polizia locale han-
no  predisposto  un  piano  
straordinario per il traffico. 
In tutte le strade citate, la cir-
colazione sarà sospesa circa 
30-45 minuti prima del pas-
saggio della corsa e rimarrà 
bloccata fino al transito del 
veicolo "Fine gara ciclistica". 

È vietata l'immissione sul 
percorso da qualsiasi strada 
laterale o area privata. 

Sarà istituito il divieto di 
sosta con rimozione forzata 
lungo tutto il  tracciato, in 
particolare su via Gramsci e 
viale Repubblica, per evitare 
restringimenti della carreg-
giata pericolosi per il gruppo 
in velocità. —

A.D.

Aree verdi

Arriva la primavera,
riaprono i parchi
chiusi per l’inverno

Il parco comunale di viale Repubblica
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Casei gerola

Era in piazza Rondò
con la droga
Finisce in carcere

VOGHERA

Abita da quarant’anni nel-
la stessa via, ma da tre mesi 
non gli arriva più la posta. 
Succede ad Andrea Rave-
ra, residente di strada Bos-
sola a Voghera. La via che 
si inoltra nelle campagne 
tra via Pascoli e Oriolo, è 
scarsamente  segnalata,  e  
oggetto di diversi disagi, 
tanto che l’anno scorso è 
stato fondato un comitato 
per avanzare diverse richie-
ste all’amministrazione.

«Siamo  una  strada  di-
menticata - dice Ravera - 

ma è pur vero che la posta 
mi  era  sempre  arrivata.  
Ora, da mesi, non so più 
che fine ha fatto. Le ho pro-
vate tutte ma non ho ricevu-
to risposta, e non capisco 
cosa stia succedendo». Po-
ste Italiane, interrogate sul-
la questione, si è attivata 
per risolvere il mistero: «In 
riferimento alla segnalazio-
ne - scrive l’azienda - Poste 
Italiane informa di aver ef-
fettuato gli accertamenti a 
seguito dei quali sono emer-
si alcuni rallentamenti in fa-
se di risoluzione. L’azien-
da, scusandosi per il disa-
gio, comunica di aver mes-
so in campo un monitorag-
gio del territorio e informa 
che sono state attuate delle 
azioni organizzative corret-
tive per garantire un servi-
zio in linea con gli standard 
qualitativi previsti». —

S.SIM

voghera

Niente posta da tre mesi
Strada Bossola è un caso

A. Disperati / RIVANAZZANO 

Il nuovo servizio di raccolta 
dei rifiuti "porta a porta" sta 
dando ottime soddisfazioni al 
Comune di Rivanazzano Ter-
me. A distanza di un anno, i nu-
meri definitivi del 2025 certi-
ficano il successo di questo 
cambiamento. I dati parlano 
di una percentuale media an-
nuale di raccolta differenzia-
ta salita al 66,23%, un traguar-
do significativo se osservato 
in  prospettiva  storica.  Nel  
2014, secondo le rilevazioni 
del Catasto Nazionale Rifiuti, 
Rivanazzano era infatti ferma 
a un modesto 30,54%, una 
quota rimasta sostanzialmen-
te stagnante per anni: i dati 
più recenti pre-riforma confer-
mano infatti un 37,68% nel 
2023 e un 38,79% nel 2024. 

Il salto di qualità è evidente 
nella  progressione  mensile  
del 2025: dopo un primo tri-
mestre di assestamento gesti-
to con un sistema ibrido, la 
quota è decollata con l'entrata 
a regime del servizio, toccan-

do picchi d'eccellenza come il 
79,06% di ottobre e il 78,33% 
di novembre. Parallelamente, 
la produzione di rifiuto indif-
ferenziato è crollata, passan-
do dalle 141 tonnellate di gen-
naio alle sole 63 registrate a di-
cembre.  L’assessore  all’am-
biente,  Edoardo  Salvadeo,  
analizza  con  soddisfazione  

questi traguardi: «Siamo estre-
mamente contenti dei risulta-
ti ottenuti in questo primo an-
no di cammino. I numeri certi-
ficano che la strada intrapresa 
è quella corretta e che il 2025 
è stato il tassello fondamenta-
le di un mosaico più ampio. È 
stato l'anno dell'adattamento, 
ma sono convinto che Riva-

nazzano possa puntare anco-
ra più in alto nel 2026, poten-
do contare  sul  primo anno 
completo interamente gestito 
con il sistema domiciliare». 

La strategia per il futuro pre-
vede un ulteriore  potenzia-
mento dei servizi attraverso 
l'apertura di un centro di rac-
colta comunale dedicato ai ri-

fiuti elettronici, un obiettivo 
reso possibile dal consegui-
mento di un finanziamento 
straordinario.  «Rivanazzano  
è riuscita ad aggiudicarsi un 
bando nazionale di grande ri-
levanza - dice l’assessore Sal-
vadeo  -,  classificandosi  al  
quinto  posto  assoluto  nella  
graduatoria dei piccoli comu-
ni».  L'amministrazione  ha  
mantenuto  alta  l'attenzione  
sul decoro urbano, monitoran-
do il fenomeno degli scarichi 
impropri. Nel corso dell'anno 
sono state date 40 sanzioni 
amministrative, rese possibili 
da un'attività di vigilanza mi-
rata. «Per garantire la tenuta 
del nuovo sistema di raccolta 
abbiamo  implementato  un  
monitoraggio costante attra-
verso l’uso di fototrappole mo-
bili, posizionate nei punti che 
storicamente presentano mag-
giori criticità - chiarisce Salva-
deo -. Le verifiche hanno evi-
denziato come una parte dei 
conferimenti  irregolari  pro-
venga da utenze esterne al ter-
ritorio comunale». 

Salvadeo ringrazia i cittadi-
ni rivanazzanesi che «con pa-
zienza, si sono abituati a que-
sta nuova modalità. Un plau-
so va anche agli operatori di 
Asm Voghera, che ogni gior-
no svolgono un lavoro impec-
cabile sulle nostre strade, ga-
rantendo puntualità nei ritiri 
e mantenendo il paese puli-
to». I volumi raccolti nel 2025 
confermano  la  solidità  del  
nuovo corso, con oltre 523 
tonnellate di  verde,  468 di  
umido e centinaia di tonnella-
te di carta, plastica e vetro re-
stituite al ciclo del recupero 
delle materie prime. —

Una veduta del municipio di Rivanazzano, la cui giunta ha varato la raccolta differenziata

Ambiente

Rivanazzano, il “porta a porta”
fa impennare la raccolta rifiuti
Il comune termale è passato dal 39% del 2024 al 66% dello scorso anno
L’assessore: «Il sistema funziona, con le fototrappole puniamo i trasgressori»

I carabinieri di Voghera lo 
avevano fermato nella cen-
trale piazza del Rondò, a Ca-
sei Gerola, con 123 grammi 
di eroina, già suddivisi in 
quattro dosi pronte per esse-
re immesse sul mercato, ol-
tre a 15 grammi di cocaina. 
Per questo (e per i 650 euro 
in contanti che aveva con 
sé) un 31enne era stato arre-
stato per detenzione di dro-
ga al fine di spaccio. Ieri è fi-
nito davanti al giudice per il 
processo di direttissima in 
tribunale a Pavia. Oltre alla 
convalida dell’arresto, per 
lui è stata stabilita la custo-
dia cautelare in carcere. Il ra-
gazzo era stato scoperto dai 
militari di una pattuglia du-
rante un normale servizio di 
controllo del territorio. I ca-
rabinieri della squadra mo-
tociclisti  avevano  notato  
due uomini, già conosciuti 
alle forze dell’ordine come 
assuntori di sostanze stupe-
facenti, aggirarsi nella zona 
del centro del paese con un 
atteggiamento che ha subi-
to destato sospetti. Per que-
sto avevano deciso di appro-
fondire i controlli con una 
perquisizione a entrambi. Il 
31enne era risultato così in 
possesso  di  una  grande  
quantità di droga, denaro in 
contante e un bilancino di 
precisione. Dopo l’arresto, 
da ieri è in carcere.

Andrea Ravera

santa giuletta

In fiamme
un’auto
sul ciglio
della strada
Nel pomeriggio di ieri un’au-
to (una Toyota ibrida) è an-
data a fuoco a Santa Giulet-
ta, sulla provinciale che col-
lega il paese a Casteggio, 
Redavalle e Broni. L’incen-
dio non sarebbe dovuto a un 
gesto doloso. Ha causato di-
versi  rallentamenti  perché 
l’auto ha preso fuoco pro-
prio sul ciglio della strada.
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Stradella in lutto

aVEVA 88 ANNI

La politica piange Luigino Maggi
Una vita spesa per il suo territorio
Storico segretario provinciale della Dc, è stato presidente della Broni-Stradella Spa e di Pavia Acque

Oliviero Maggi / STRADELLA

La politica pavese è in lutto 
per  la  scomparsa  di  Luigi  
Maggi, per tutti “Luigino”, 
storico segretario provincia-
le della Dc, presidente, per 
quasi  40  anni,  della  Bro-
ni-Stradella Spa (ora Pubbli-
ca), oltre ad aver ricoperto 
numerosi altri incarichi a li-
vello amministrativo e istitu-
zionale. Maggi si è spento a 
88 anni, nella notte tra mer-
coledì e giovedì, all’ospedale 
di Voghera, dove era ricove-
rato da qualche giorno per 
l’aggravarsi delle sue condi-
zioni di salute.
IL PROFILO
Diplomato al liceo classico di 
Voghera, dal 1963 al 1972 è 
stato capo ufficio stampa del 
Comune di Pavia, poi dirigen-
te amministrativo del Comu-
ne di Pavia dal 1973 al 1999.

Esponente di spicco della 
Democrazia  Cristiana,  era  
considerato “il filosofo” del-
la politica locale: è stato per 
tanti anni segretario provin-
ciale della Dc, poi presidente 
provinciale del Partito Popo-
lare, che ha guidato la corren-
te più di sinistra che è conflui-
ta nella Margherita e, succes-
sivamente, nel Partito Demo-
cratico.  Apprezzato  per  la  
sua opera di mediazione, è 
riuscito ad ottenere impor-
tanti risultati tramite accordi 
trasversali tra le varie parti 
politiche. Nei primi anni No-
vanta, nella sua Stradella, è 
stato tra gli ideatori del pri-
mo laboratorio politico tra 
ex democristiani ed ex comu-
nisti, che ha dato origine alla 
coalizione civica di Torre Ci-
vica. Dal 1964 al 1970 è stato 
consigliere comunale a Bres-
sana Bottarone, dal 1972 al 
1987 è stato consigliere pro-
vinciale, dal 1970 al 1999 
consigliere comunale a Stra-
della. Ha praticato anche la 

professione  di  giornalista  
(iscritto all’ordine lombardo 
da 60 anni), oltre che all’uffi-
cio stampa del Comune di Pa-
via, al Corriere Lombardo e 
La Provincia Pavese.

Figura di primo piano nel 
mondo delle municipalizza-
te, è considerato l’ideatore 
della attuale gestione dei ser-
vizi pubblici per i Comuni: 
nel  1980  venne  nominato  
presidente dell’allora Consor-

zio intercomunale per lo svi-
luppo del comprensorio Bro-
ni e Stradella, che nel 1996 si 
trasformò in Broni-Stradella 
Spa e dal 2017 in Broni-Stra-
della  Pubblica,  segnando  
una svolta nella gestione as-
sociata dei servizi (a partire 
dalla raccolta rifiuti e dalla 
depurazione) tra i Comuni; 
negli anni successivi assunse 
anche la carica di presidente 
della  Broni-Stradella  gas  
(2001)  e  di  Pavia  Acque  
(2007-2016). 

Nel 2018, proprio all'atto 
della fusione nella Broni-Stra-
della Pubblica di Broni-Stra-
della Spa e Acaop, ha deciso 
di passare il testimone dopo 
quasi 40 anni, rimanendo pe-

rò nel Consiglio di ammini-
strazione. Incarico che lasce-
rà due anni, dopo nel 2020. 
Con  l’aggravarsi  delle  sue  
condizioni  di  salute,  poi,  
Maggi aveva abbandonato in-
carichi e incontri pubblici.

La famiglia è molto cono-
sciuta in tutto il territorio pa-
vese:  il  nipote  Piergiorgio  
Maggi, scomparso a 75 anni 
nel dicembre scorso, è stato 
per anni assessore a Stradella 
e sindaco della città dal 2014 
al 2019, mentre un altro nipo-
te don Gianfranco Maggi, do-
po essere stato direttore del 
seminario diocesano, ora è 
parroco a Bressana Bottaro-
ne, Pinarolo Po e Barbianel-
lo. —

iL RICORDO

Bellinzona: «Lungimirante»
Bosone: «Era il mio maestro»

Luigino Maggi, stradellino, ha trascorso la sua carriera lavorativa e politica, lunga più di quarant’anni, nelle istituzioni locali

STRADELLA

Un grande stratega politico, 
uomo della mediazione,  ma 
con l’unico obiettivo di fare il 
bene del territorio.

Così amministratori e politi-
ci  ricordano Luigino Maggi,  
scomparso la notte scorsa a 88 
anni. «Ha segnato la storia poli-
tica della nostra provincia e 
della città di Stradella dagli an-
ni Sessanta fino a poco tempo 
fa - sottolinea il sindaco di Stra-

della, Gianpiero Bellinzona -. 
È sempre stato attento alle esi-
genze di un territorio debole, 
con scelte lungimiranti e futu-
ristiche che hanno garantito 
servizi di eccellenza, su rifiuti, 
depurazione, bonifiche, socia-
le, quando altre realtà non ne 
avevano. Ci ha insegnato che 
prima delle divisioni ci sono le 
esigenze di un territorio che di-
viso è debole, unito ha una 
grande forza». Antonio Riviez-
zi, sindaco di Broni, ricorda 

che «per chi ha fatto attività po-
litica e amministrativa, Luigi-
no Maggi è stato un riferimen-
to importante - sottolinea -. Al 
di là della sua straordinaria 
esperienza, la cosa che apprez-
zavo di più era la sua straordi-
naria capacità di mediazione».

«Perdo una guida politica ol-
tre che un grande amico»: così 
l’attuale presidente della Bro-
ni-Stradella Pubblica, Mauri-
zio Visponetti: «Vedeva le cose 
molto tempo prima che acca-

dessero e ci portava su quella 
strada - sottolinea -. Ha inven-
tato la moderna gestione dei 
servizi pubblici».

Per l’ex senatore Daniele Bo-
sone, Luigino Maggi è stato un 
“maestro” politico: «Abbiamo 
fatto insieme un lunghissimo 
percorso, non sempre siamo 
andati d’accordo ma c’è stata 
una condivisione fortissima - 
afferma Bosone -. Tutti i pas-
saggi che abbiamo fatto insie-
me non erano solo legati alle 
gestione delle cose, ma innan-
zitutto ad una riflessione politi-
ca. La lezione più forte che la-
scia a noi e alla politica di oggi 
è che gli accordi per il bene del 
territorio si fanno trasversal-
mente. Dialogando fino in fon-
do, come faceva lui, tanti pro-
blemi si sarebbero evitati». —

O.M.

L’IMPEGNO NEL CALCIO

Dirigente
e promotore
del progetto
OltrepoVoghera

Era considerato
l’inventore
dell’attuale gestione
dei servizi pubblici

Daniele Bosone con il suo “maestro” politico Luigino Maggi

Saranno celebrati  in  forma 
privata i funerali di Luigino 
Maggi. I familiari, pur tenen-
do il massimo riserbo, voglio-
no ringraziare il reparto di 
Neurologia dell’ospedale di  
Voghera per l’umanità e pro-
fessionalità dimostrate col lo-
ro caro. La redazione de La 
Provincia Pavese si stringe al 
figlio Alessandro, collabora-
tore del nostro giornale.

l’addio

I funerali celebrati
in forma privata
solo con i familiari

STRADELLA

Passione ed equilibrio.  Nel  
calcio, Luigino Maggi ha sapu-
to rappresentare questi due 
valori. Dopo un'esperienza da 
arbitro in età giovanile, Mag-
gi è stato consigliere nel pri-
mo Sp Oltrepo, del presidente 
Tino Rovati, che si spinse sino 
in C2, e successivamente diri-
gente nella Stradellina, volu-
to  dal  presidente  Giacomo  
Brega, e quindi nel Sbc Oltre-
po. Maggi fu poi tra i promoto-
ri del progetto OltrepoVoghe-
ra, con lo spostamento del ti-
tolo sportivo dell’Sbc Oltrepo 
a Voghera. Fabrizio Bonfoco 
è stato a lungo al fianco di Lui-
gino Maggi: «L'ho conosciuto 
sia nel calcio che nell'azienda 
Broni  Stradella  -  racconta  
commosso Bonfoco -. Ho con-
diviso vent'anni di vita con 
lui, con il “Pres”, ed è stato un 
privilegio.  Luigino  aveva  
un'intelligenza e una visione 
sopra la media, nella politica 
come nello  sport.  Aveva il  
massimo rispetto di tutti, e si 
metteva a disposizione. Calci-
sticamente durante le partite 
era focoso, poi nelle riunioni 
era sempre molto razionale e 
propenso al dialogo». 

L'allenatore pavese  Paolo 
Chierico ha conosciuto Mag-
gi nell'esperienza all'Oltrepo 
e ne conserva un ricordo affet-
tuoso: «Da lui ho imparato 
molto, a partire dalla capaci-
tà di ascoltare e dialogare con 
le persone. Aveva una grande 
passione per il calcio e un ap-
proccio sempre  pacato.  Ho 
vissuto tanti momenti felici 
con Luigino». Insieme a Bon-
foco, nell’assetto dirigenziale 
dell’Oltrepo, e quindi dell’Ol-
trepoVoghera, c’era Fabrizio 
Bianchi, che tratteggia le qua-
lità di Maggi nel calcio e nella 
vita in generale: «Luigino è 
stato il presidente del calcio 
di una volta, con lui non man-
cava nulla e le società erano 
super organizzate. Nel calcio, 
come in tanti altri settori, ave-
va avuto l’intuizione giusta 
nel creare un progetto ampio, 
legato al territorio». —

A.Q.
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Pietro Boccardi
classe 4° CL indirizzo 
Arti figurative del liceo 
artistico Volta di Pavia

CCONTARE

A CURA 
DI ANNA GHEZZI

NON SOLO CIFRE
MA RELAZIONI
E ANCHE POTERE

Cari gentili lettori, vi è una parola che si insinua 
con elegante discrezione nelle nostre conversa-

zioni quotidiane e governa silenziosamente nume-
ri, relazioni e ambizioni: contare. Contare è l’atto 
di enumerare, calcolare, computare, dividere con 
precisione ogni elemento affinché nulla sfugga 
all’ordine dei numeri. Si contano monete, giorni, 
passi, occasioni e talvolta, con ben maggiore atten-
zione, favori e promesse. Ma sarebbe riduttivo fer-
marsi all’aritmetica. “Contare” significa anche ave-
re peso, valere, incidere e influire. Una persona che 
conta non è semplicemente presente: è determinan-
te. Conta chi esercita autorità, chi possiede presti-
gio, chi è capace di orientare decisioni e mutare de-
stini con una sola parola ben scelta. In questo sen-
so, il verbo si avvicina a avere importanza, essere rile-
vante, avere influenza, pesare nelle decisioni. E poi vi 
è la sfumatura più delicata, forse la più preziosa: 

contare su qualcuno. Qui il verbo si veste di fidu-
cia. Significa affidarsi, fare affidamento, fare conto 
su, confidare, sperare nella lealtà altrui. Parla di le-
gami solidi, di promesse mantenute, di presenze 
che non vacillano al primo soffio di difficoltà. Non 
meno interessante è l’uso riflessivo o figurato: si 
può “contare fino a dieci” per dominare l’impulso; 
si può “non contare nulla” quando si è ignorati o tra-
scurati; si può “far di conto”, ossia fare calcoli prati-
ci, materiali o strategici. In ogni variante, il verbo 
suggerisce misura, valutazione, ponderazione. E 
così, tra cifre precise e influenze sottili, calcoli ma-
tematici e bilanci emotivi, “contare” si rivela una 
parola fredda nella logica, ardente nel significato 
umano. Ditemi dunque: nella grande equazione 
della vita, vi accontentate di essere semplicemente 
contati o ambite, piuttosto, a contare davvero?

M. GINEVRA TRAVERSA

Il più antico reperto dal quale emerge l’evidenza 
di un modo di contare risale al Paleolitico supe-

riore. È stato rinvenuto nel 1960 ed è stato nomina-
to l’osso di Ishango (dall’omonimo sito archeologi-
co, situato tra Uganda e Congo): si tratta del perone 
di un babbuino con una scaglia di quarzo sul quale 
si trovano incisioni di tacche che indicano vari nu-
meri. 

L’essere umano evidentemente già a quell’epoca 
era in grado di contare. Anche oggi contare è la pri-
ma delle operazioni aritmetiche che i bambini im-
parano a scuola, pur essendo una facoltà mentale 
complessa. Anche raccontare ha preso forma da 
questo concetto. Raccontare, infatti, significa an-
che “qualcuno che non la conta giusta” dato che si 
basa su un discorso originato da ricordi. 

VITTORIA PEDROTTI
3ªDL, LICEO VOLTA PAVIA

LA PROVINCIA A SCUOLA 

SPECIALEFUORICLASSE
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Dal tagliare i rami ai sassolini
il gesto agricolo diventa idea 
«Contare è anche fare ordine»
Greco e latino per andare alla ricerca dell’origine delle parole e trovare significati
Il professor Stagnitto: «Il fare “semplice” aiuta a rendere comprensibile la realtà»

Contare,  calcolare...  
in matematica que-
sto verbi sono dati 
per scontati, ovvi, co-

muni. Però perché si usano pro-
prio questi due termini quan-
do ci si vuole riferire a una 
qualsiasi delle quattro opera-
zioni? Per soddisfare la mia cu-
riosità ho intervistato Diego 
Stagnitto, docente di fisica del 
nostro liceo Golgi di Broni. 

Il prof è un grande appassio-
nato di etimologia e ha pubbli-
cato nel 2018 , insieme al pro-
fessor  Francesco  De  Nicola,  
“Greco vivo” , un manuale di 
3500 pagine che scava nelle ra-
dici di moltissimi termini della 
lingua italiana. Gli ho chiesto 
di spiegarmi quale fosse l’eti-
mologia della parola “calcola-
re” e ho così scoperto che deri-
va dal latino “calculus”, paro-
la che stava ad indicare i sasso-
lini che venivano utilizzati an-
ticamente per compiere le ope-
razioni matematiche di base. 

Questo  sistema  utilizzato  
per fare i conti era molto fun-
zionale perché permetteva an-
che alle persone non istruite di 

contare facilmente. Il prof ha 
anche aggiunto che la svolta 
nella matematica l’hanno data 
gli arabi grazie alla loro nota-
zione decimale. Questo siste-
ma infatti è decisamente più 
funzionale rispetto a quello uti-
lizzato dai romani poiché com-

prende il concetto di nullo (lo 
zero) e perché lo stesso simbo-
lo può avere diversi significa-
ti. 

CONTARE, dal latino com-
putāre ovvero cum+ putāre. 
Putāre in origine significa pota-
re, “ripulire i rami secchi”. Da 
qui: “fare pulizia”, “mettere or-

dine”, “valutare”. Quindi: com-
putāre significa “mettere insie-
me facendo ordine”.

Contare non è solo enumera-
re: è selezionare e ordinare. 
C’è un’idea agricola sotto il 
pensiero matematico: prima si 
pota, poi si vede chiaramente. 
In greco contare è rendere ra-
zionale ciò che è sparso. L’eti-
mo è collegato alla radice in-
doeuropea *peu̯- / *pū- con va-
lore di purificare, rendere chia-
ro mediante separazione (area 
semantica del “ripulire taglian-
do”). Dunque computare è “fa-
re insieme una pulizia ordina-
ta”.  Interessante  notare  che  
“contare” non nasce come ge-
sto astratto: nasce come gesto 
agricolo. 

CALCOLARE, dal latino cal-
culāre, da calculus = “sassoli-
no” (non è un caso le “pietre” 
che si sviluppano nel rene o 
nelle vie urinarie a causa della 
cristallizzazione di sali minera-
li, vengono chiamati “calco-
li”!). I sassolini servivano per 
contare (probabilmente utiliz-
zati ad esempio dai pastori per 
verificare che la sera ritornas-

sero tutte le pecore che erano 
uscite la mattina dall’ovile), 
ma anche per votare. Calcola-
re significa letteralmente ma-
neggiare pietruzze. 

Platone,  nel  Teeteto  
(185c–186a), collega il conta-
re al rendere intelligibile ciò 
che è molteplice: il numero co-
me  passaggio  dal  confuso  
all’ordinato. E Aristotele, nel-
la Metafisica (A 1, 981a), ricor-
da che il sapere nasce quando 
l’uomo passa dall’esperienza 
dispersa alla capacità di “calco-
lare e misurare”. Il numero è il 
primo gesto con cui il caos di-
venta logos. Contare è potare. 
Calcolare è muovere pietre.  
Prima di essere un’operazione 
mentale, il numero è un gesto 
della mano. 

C’è una frase meravigliosa 
di Leibniz riferita alla musica: 
«La musica è un esercizio arit-
metico segreto dell’anima che 
non sa di star contando». «Da 
“organista” per 40 anni - spie-
ga il professore - ne sono sem-
pre stato profondamente colpi-
to: penso sia molto “potente”: 
per Leibniz la musica è nume-
ro vissuto inconsapevolmen-
te, quasi il logos che vibra pri-
ma ancora  di  diventare co-
sciente. Sull’importanza di riu-
scire a contare nella Scienza, 
emblematico è l’aforisma di 
William Thomson (Lord Kel-
vin), posto come incipit di mol-
ti libri di Fisica universitari: 
“Se riuscite a misurare ciò di 
cui state parlando, e lo sapete 
esprimere in numeri, sapete 
qualcosa su di esso; ma se non 
riuscite a misurarlo, se non riu-
scite ad esprimerlo in numeri, 
la vostra conoscenza è di un ti-
po scarno e insoddisfacente: 
può essere l’inizio della cono-
scenza, ma, nei vostri pensieri, 
avete fatto ben poca strada sul-
la via della scienza”». 

PATRICK CASOPPERO
FABER, LICEO GOLGI, BRONI

Il Pi greco day
e la parola Contare
Da oggi la mostra

La copertina è di Pietro Boccardi: 
«La mia più grande passione è il di-
segno, adoro sperimentare tecni-
che e realizzare illustrazioni in digi-
tale. Non ho un’idea chiara del futu-
ro ma molta voglia di mettermi in 
gioco». Le altre illustrazioni: Danie-
la Rocca (1) e Erica Quaroni (5) di 
3ªCl, Aurora Cardillo (2) e Asia Gua-
sconi (4) di 5ªFl, Giorgia Stango (3) 
3ªEl, Alessia Bresciani (6) di 4ªFl. 

la copertina

In copertina
Piero Boccardi
della 4ªCl Volta

La parola Contare per questo 
numero di Fuoriclasse è stata 
scelta in onore di 10 anni di Pi 
Greco day a Pavia. Fino a do-
mani c’è la rassegna dedicata 
alla  matematica  come  lin-
guaggio universale capace di 
generare dialogo, creatività e 
fiducia nel futuro. Laboratori 
didattici, escape room, per-
formance artistiche (“Il filo 
infinito di π” ) e musicali in 
piazza della Vittoria, ma an-
che conferenze, tornei di scac-
chi e molto altro. E proprio og-
gi a Santa Maria Gualtieri, in 
piazza Vittoria, apre “Una mo-
stra per Contare” in cui sono 
esposte le illustrazioni realiz-
zate da studenti e studentes-
se del Volta per Fuoriclasse. 
L’esposizione è visitabile an-
che sabato dalle 8 alle 13. 

CONTARE
1) Valutare in forma quanti-
tativa un insieme, attribuen-
do agli elementi presi in con-
siderazione dei numeri in or-
dine progressivo: per esem-
pio contare le sedie; contare 
le penne; contare i professori 
in riunione; contare le note. 
2) Fare affidamento e confi-
dare su una persona a te vici-
na.

LEGAME
Contare è una cosa che impa-
riamo sin da piccoli, contare 
i numeri sulle dita di una ma-
no e  usare la calcolatrice:  
all'inizio è solo matematica, 
l'eredità dei numeri arabi ed 
egizi. È l’azione pratica di chi 
sta alla cassa o studia econo-
mia; sinonimo di spesa, di ge-
stione di soldi, di un conteg-
gio che serve a misurare ciò 
che possediamo. Ma il conta-
re smette di essere solo un 
calcolo e diventa un valore 
appena assume il significato 
di prendere in considerazio-
ne ciò che ci circonda, ciò 
che  è  essenziale.  Contare  
non è più un’operazione, ma 
un legame. È l'importanza di 
una persona per la nostra vi-
ta, è il supporto, la fiducia in 
un'amicizia o nella famiglia. 
Perché, alla fine, contare si-
gnifica sapere di poter essere 
affidabile per qualcuno e, so-
prattutto, sapere su chi poter 
contare  quando  i  numeri  
non servono più. 

GIORGIA SAVINA CISANA
3ªDL, LICEO ARTISTICO VOLTA, PAVIA

Giulia Lodigiani, 4ªFL Volta
Sembra assurdo che il 

prodotto  umano  che  
per eccellenza rappre-
senta la parte irraziona-

le dell’uomo, cioè l’inconscio 
coi suoi sentimenti e emozio-
ni, si fondi nella sua costruzio-
ne su regole non dissimili da 
quelle  geometrico-matemati-
che. Eppure è così: in questo ar-
ticolo cercherò di dimostrarlo 
illustrando le fondamenta del 
linguaggio pittorico, la sua co-
struzione, la sua funzionalità e 
il suo ruolo nella società, affin-

ché si possa godere meglio e 
più in profondità delle visite al-
le prossime mostre.

Partiamo dal linguaggio. Co-
sì come la quantità per la mate-
matica o il suono per la musi-
ca, la forma geometrica è l’uni-
tà fondamentale del linguag-
gio pittorico e qualsiasi dipin-
to può essere scomposto in que-
ste unità. Le forme possono ri-
guardare molte aree: estensio-
ne, colore, tipo della linea di 
contorno; inoltre possono esse-
re aperte o chiuse, proprio co-

me il timbro e la durata per il 
suono e la grandezza per la 
quantità. 

Ma il discorso non è finito 
qui; se possiamo mettere i nu-
meri in relazione tra loro con 
le operazioni creando una for-
mula che esprima una regola, 
come i suoni con le pause crea-
no una piacevole sequenza di 
suoni (ovvero quello che sia-
mo soliti chiamare musica), an-
che le forme si mettono in rela-
zione tra loro per creare un si-
stema. Questa combinazione 
deve però sottostare a delle re-
gole, sicché è ovvio a tutti che 
una combinazione casuale di 
forme non ha nessun effetto co-
municativo. 

Più le forme del sistema sa-
ranno in una relazione armo-
niosa tra loro, più l’opera pitto-
rica che ne deriverà avrà un 
maggiore valore artistico. An-
che se il contenuto è importan-
te, non sono i dettagli, non è la 
resa del racconto, non è solo l’e-
spressione  dei  personaggi  e  
quanto questi interpretano be-
ne il loro specifico ruolo a far 
di un dipinto un capolavoro, 
ma è l’utilizzo che si è fatto del-
le forme che dà all’opera la sua 
capacità di penetrare nel pro-
fondo dello spettatore. 

Un’opera pittorica non ha il 
fine di narrare, altrimenti la 
chiameremmo fotografia, ma 
cerca di suggerire, comunica-
re a chi guarda una determina-
ta sensazione, un’emozione; in 
poche  parole,  qualcosa  che  
non lo lasci indifferente. 

Non importa quale artista 
l’abbia prodotta e la sua fama: 
un’opera che non suscita nien-
te in noi sono solo dei colori 
sparpagliati su una superficie. 
L’Arte  non  può  prescindere  
dall’emozione. 

Ma qual è il ruolo dell’Arte 
in generale nella nostra socie-
tà? Mentre la filosofia (che in-
clude come strumento proprio 
anche la scienza) è la manife-
stazione del conscio e della ra-
gione, cioè quella parte dell’uo-
mo che lo rende un animale di-
verso dagli altri, un animale ra-
gionevole, secondo le parole 

di Aristotele, l’Arte parla al no-
stro inconscio, alla parte som-
mersa dell'istinto, che con gli 
animali ci accomuna. L’incon-
scio non può mai essere trascu-
rato. 

Il grande Jung diceva «Ren-
di cosciente l’inconscio, altri-
menti sarà lui a guidare la tua 
vita e lo chiamerai destino». E 
l’Arte è lo strumento a disposi-
zione diogni individuo per sco-
prire e comunicare con questa 
parte del proprio essere ed es-
sere il più possibile artefici del-
la propria vita. E individui più 
liberi fanno una società più li-
bera.

AZIZ BOUAJILA
FABER E 3ªASA, LICEO GOLGI, BRONI

Da novembre al li-
ceo Golgi di Broni 
si tiene un corso po-
meridiano di scac-

chi, organizzato dalla profes-
soressa Francesca Longhi e 
dallo  studente  Sebastian  
Emanuele Tanous. Il 24 feb-
braio, alla fine del corso si è 
tenuto il torneo di scacchi d’i-
stituto e hanno partecipato 
28 studenti, sia della sede di 
Stradella che di Broni.

Secondo  la  
prof  e  Seba-
stian, durante il 
torneo e il corso 
gli studenti han-
no potuto conta-
re sulle loro ca-
pacità logiche e 
matematiche; 
perché,  infatti,  
gli scacchi non 
sono come basa-
ti sul caso e la 
fortuna, ma gli 
sfidanti devono 
ragionare e applicarsi per cer-
car di capire le mosse avver-
sarie e dare uno scopo alle lo-
ro mosse.

Il sistema del torneo era 
quello svizzero: i giudici sor-
teggiavano le coppie di sfi-
danti per poi stabilire me-
diante i punteggi ottenuti la 
classifica; in totale ogni stu-
dente ha giocato nove partite 
di 20 minuti. Per ogni partita 
vinta si ricevevano 2 punti, 1 
per un pareggio e 0 per la 
sconfitta.Ci sarebbero due ca-

tegorie e per genere: gli Allie-
vi, ovvero studenti e studen-
tesse fino alla terza e gli Ju-
niores di quarta e quinta, ma 
al torneo non si è tenuto con-
to di questa divisione.

Il vincitore della categoria 
Allievi è Mattia Moro con 14 
punti, seguito da Giulia Gua-
sconi (13) della categoria Ju-
niores. Al terzo posto Luca 
Valisi e Samuele Balduzzi, en-
trambi Juniores. Visto che il 

regolamento 
del  torneo  
non ammette 
pari il giorno 
seguente si è 
disputato  lo  
spareggio 
che  è  stato  
vinto da Vali-
si.

Ora  ci  sa-
ranno i cam-
pionati regio-
nali. I qualifi-
cati della cate-

goria Allievi sono Mattia Mo-
ro, Samuele Veneri, Octavio 
Damasio, Simone Callaci e 
Alessandro Bruni, per le Allie-
ve le concorrenti saranno Ra-
chele Cucchiarelli, Sofia San-
toro e Alice Romeo. Per le Ju-
nioresle concorrenti saranno 
Giulia  Guasconi  e  Jessica  
Nghane. Per il maschile Saba-
stian Emanuele Tanous, Sa-
muele Balduzzi, Luca Valisi e 
Gabriele Baldi. —

ALESSANDRO BRINI
FABER, LICEO GOLGI, BRONI

il linguaggio 

Geometria della pittura
Numeri che emozionano
La forma come unità fondamentale del linguaggio d’arte
«Così l’opera riesce a penetrare l’animo di chi guarda»

Illustrazione di Alice Restelli, classe 3ªCI del lico artistico Volta di Pavia

Le immagini parlano 
al nostro inconscio 
eppure, sotto, ci sono 
regole matematiche 

giochi e strategie

Gli scacchi al liceo Golgi
Moro, Guasconi e Valisi
sul podio di istituto

1

C come Contare C come Contare

2

UNa definizione

3 4 5

Di Giorgia Bianchi, 4ªFI Volta

a santa maria gualtieri
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Dal tagliare i rami ai sassolini
il gesto agricolo diventa idea 
«Contare è anche fare ordine»
Greco e latino per andare alla ricerca dell’origine delle parole e trovare significati
Il professor Stagnitto: «Il fare “semplice” aiuta a rendere comprensibile la realtà»

Contare,  calcolare...  
in matematica que-
sto verbi sono dati 
per scontati, ovvi, co-

muni. Però perché si usano pro-
prio questi due termini quan-
do ci si vuole riferire a una 
qualsiasi delle quattro opera-
zioni? Per soddisfare la mia cu-
riosità ho intervistato Diego 
Stagnitto, docente di fisica del 
nostro liceo Golgi di Broni. 

Il prof è un grande appassio-
nato di etimologia e ha pubbli-
cato nel 2018 , insieme al pro-
fessor  Francesco  De  Nicola,  
“Greco vivo” , un manuale di 
3500 pagine che scava nelle ra-
dici di moltissimi termini della 
lingua italiana. Gli ho chiesto 
di spiegarmi quale fosse l’eti-
mologia della parola “calcola-
re” e ho così scoperto che deri-
va dal latino “calculus”, paro-
la che stava ad indicare i sasso-
lini che venivano utilizzati an-
ticamente per compiere le ope-
razioni matematiche di base. 

Questo  sistema  utilizzato  
per fare i conti era molto fun-
zionale perché permetteva an-
che alle persone non istruite di 

contare facilmente. Il prof ha 
anche aggiunto che la svolta 
nella matematica l’hanno data 
gli arabi grazie alla loro nota-
zione decimale. Questo siste-
ma infatti è decisamente più 
funzionale rispetto a quello uti-
lizzato dai romani poiché com-

prende il concetto di nullo (lo 
zero) e perché lo stesso simbo-
lo può avere diversi significa-
ti. 

CONTARE, dal latino com-
putāre ovvero cum+ putāre. 
Putāre in origine significa pota-
re, “ripulire i rami secchi”. Da 
qui: “fare pulizia”, “mettere or-

dine”, “valutare”. Quindi: com-
putāre significa “mettere insie-
me facendo ordine”.

Contare non è solo enumera-
re: è selezionare e ordinare. 
C’è un’idea agricola sotto il 
pensiero matematico: prima si 
pota, poi si vede chiaramente. 
In greco contare è rendere ra-
zionale ciò che è sparso. L’eti-
mo è collegato alla radice in-
doeuropea *peu̯- / *pū- con va-
lore di purificare, rendere chia-
ro mediante separazione (area 
semantica del “ripulire taglian-
do”). Dunque computare è “fa-
re insieme una pulizia ordina-
ta”.  Interessante  notare  che  
“contare” non nasce come ge-
sto astratto: nasce come gesto 
agricolo. 

CALCOLARE, dal latino cal-
culāre, da calculus = “sassoli-
no” (non è un caso le “pietre” 
che si sviluppano nel rene o 
nelle vie urinarie a causa della 
cristallizzazione di sali minera-
li, vengono chiamati “calco-
li”!). I sassolini servivano per 
contare (probabilmente utiliz-
zati ad esempio dai pastori per 
verificare che la sera ritornas-

sero tutte le pecore che erano 
uscite la mattina dall’ovile), 
ma anche per votare. Calcola-
re significa letteralmente ma-
neggiare pietruzze. 

Platone,  nel  Teeteto  
(185c–186a), collega il conta-
re al rendere intelligibile ciò 
che è molteplice: il numero co-
me  passaggio  dal  confuso  
all’ordinato. E Aristotele, nel-
la Metafisica (A 1, 981a), ricor-
da che il sapere nasce quando 
l’uomo passa dall’esperienza 
dispersa alla capacità di “calco-
lare e misurare”. Il numero è il 
primo gesto con cui il caos di-
venta logos. Contare è potare. 
Calcolare è muovere pietre.  
Prima di essere un’operazione 
mentale, il numero è un gesto 
della mano. 

C’è una frase meravigliosa 
di Leibniz riferita alla musica: 
«La musica è un esercizio arit-
metico segreto dell’anima che 
non sa di star contando». «Da 
“organista” per 40 anni - spie-
ga il professore - ne sono sem-
pre stato profondamente colpi-
to: penso sia molto “potente”: 
per Leibniz la musica è nume-
ro vissuto inconsapevolmen-
te, quasi il logos che vibra pri-
ma ancora  di  diventare co-
sciente. Sull’importanza di riu-
scire a contare nella Scienza, 
emblematico è l’aforisma di 
William Thomson (Lord Kel-
vin), posto come incipit di mol-
ti libri di Fisica universitari: 
“Se riuscite a misurare ciò di 
cui state parlando, e lo sapete 
esprimere in numeri, sapete 
qualcosa su di esso; ma se non 
riuscite a misurarlo, se non riu-
scite ad esprimerlo in numeri, 
la vostra conoscenza è di un ti-
po scarno e insoddisfacente: 
può essere l’inizio della cono-
scenza, ma, nei vostri pensieri, 
avete fatto ben poca strada sul-
la via della scienza”». 

PATRICK CASOPPERO
FABER, LICEO GOLGI, BRONI

Il Pi greco day
e la parola Contare
Da oggi la mostra

La copertina è di Pietro Boccardi: 
«La mia più grande passione è il di-
segno, adoro sperimentare tecni-
che e realizzare illustrazioni in digi-
tale. Non ho un’idea chiara del futu-
ro ma molta voglia di mettermi in 
gioco». Le altre illustrazioni: Danie-
la Rocca (1) e Erica Quaroni (5) di 
3ªCl, Aurora Cardillo (2) e Asia Gua-
sconi (4) di 5ªFl, Giorgia Stango (3) 
3ªEl, Alessia Bresciani (6) di 4ªFl. 

la copertina

In copertina
Piero Boccardi
della 4ªCl Volta

La parola Contare per questo 
numero di Fuoriclasse è stata 
scelta in onore di 10 anni di Pi 
Greco day a Pavia. Fino a do-
mani c’è la rassegna dedicata 
alla  matematica  come  lin-
guaggio universale capace di 
generare dialogo, creatività e 
fiducia nel futuro. Laboratori 
didattici, escape room, per-
formance artistiche (“Il filo 
infinito di π” ) e musicali in 
piazza della Vittoria, ma an-
che conferenze, tornei di scac-
chi e molto altro. E proprio og-
gi a Santa Maria Gualtieri, in 
piazza Vittoria, apre “Una mo-
stra per Contare” in cui sono 
esposte le illustrazioni realiz-
zate da studenti e studentes-
se del Volta per Fuoriclasse. 
L’esposizione è visitabile an-
che sabato dalle 8 alle 13. 

CONTARE
1) Valutare in forma quanti-
tativa un insieme, attribuen-
do agli elementi presi in con-
siderazione dei numeri in or-
dine progressivo: per esem-
pio contare le sedie; contare 
le penne; contare i professori 
in riunione; contare le note. 
2) Fare affidamento e confi-
dare su una persona a te vici-
na.

LEGAME
Contare è una cosa che impa-
riamo sin da piccoli, contare 
i numeri sulle dita di una ma-
no e  usare la calcolatrice:  
all'inizio è solo matematica, 
l'eredità dei numeri arabi ed 
egizi. È l’azione pratica di chi 
sta alla cassa o studia econo-
mia; sinonimo di spesa, di ge-
stione di soldi, di un conteg-
gio che serve a misurare ciò 
che possediamo. Ma il conta-
re smette di essere solo un 
calcolo e diventa un valore 
appena assume il significato 
di prendere in considerazio-
ne ciò che ci circonda, ciò 
che  è  essenziale.  Contare  
non è più un’operazione, ma 
un legame. È l'importanza di 
una persona per la nostra vi-
ta, è il supporto, la fiducia in 
un'amicizia o nella famiglia. 
Perché, alla fine, contare si-
gnifica sapere di poter essere 
affidabile per qualcuno e, so-
prattutto, sapere su chi poter 
contare  quando  i  numeri  
non servono più. 

GIORGIA SAVINA CISANA
3ªDL, LICEO ARTISTICO VOLTA, PAVIA

Giulia Lodigiani, 4ªFL Volta
Sembra assurdo che il 

prodotto  umano  che  
per eccellenza rappre-
senta la parte irraziona-

le dell’uomo, cioè l’inconscio 
coi suoi sentimenti e emozio-
ni, si fondi nella sua costruzio-
ne su regole non dissimili da 
quelle  geometrico-matemati-
che. Eppure è così: in questo ar-
ticolo cercherò di dimostrarlo 
illustrando le fondamenta del 
linguaggio pittorico, la sua co-
struzione, la sua funzionalità e 
il suo ruolo nella società, affin-

ché si possa godere meglio e 
più in profondità delle visite al-
le prossime mostre.

Partiamo dal linguaggio. Co-
sì come la quantità per la mate-
matica o il suono per la musi-
ca, la forma geometrica è l’uni-
tà fondamentale del linguag-
gio pittorico e qualsiasi dipin-
to può essere scomposto in que-
ste unità. Le forme possono ri-
guardare molte aree: estensio-
ne, colore, tipo della linea di 
contorno; inoltre possono esse-
re aperte o chiuse, proprio co-

me il timbro e la durata per il 
suono e la grandezza per la 
quantità. 

Ma il discorso non è finito 
qui; se possiamo mettere i nu-
meri in relazione tra loro con 
le operazioni creando una for-
mula che esprima una regola, 
come i suoni con le pause crea-
no una piacevole sequenza di 
suoni (ovvero quello che sia-
mo soliti chiamare musica), an-
che le forme si mettono in rela-
zione tra loro per creare un si-
stema. Questa combinazione 
deve però sottostare a delle re-
gole, sicché è ovvio a tutti che 
una combinazione casuale di 
forme non ha nessun effetto co-
municativo. 

Più le forme del sistema sa-
ranno in una relazione armo-
niosa tra loro, più l’opera pitto-
rica che ne deriverà avrà un 
maggiore valore artistico. An-
che se il contenuto è importan-
te, non sono i dettagli, non è la 
resa del racconto, non è solo l’e-
spressione  dei  personaggi  e  
quanto questi interpretano be-
ne il loro specifico ruolo a far 
di un dipinto un capolavoro, 
ma è l’utilizzo che si è fatto del-
le forme che dà all’opera la sua 
capacità di penetrare nel pro-
fondo dello spettatore. 

Un’opera pittorica non ha il 
fine di narrare, altrimenti la 
chiameremmo fotografia, ma 
cerca di suggerire, comunica-
re a chi guarda una determina-
ta sensazione, un’emozione; in 
poche  parole,  qualcosa  che  
non lo lasci indifferente. 

Non importa quale artista 
l’abbia prodotta e la sua fama: 
un’opera che non suscita nien-
te in noi sono solo dei colori 
sparpagliati su una superficie. 
L’Arte  non  può  prescindere  
dall’emozione. 

Ma qual è il ruolo dell’Arte 
in generale nella nostra socie-
tà? Mentre la filosofia (che in-
clude come strumento proprio 
anche la scienza) è la manife-
stazione del conscio e della ra-
gione, cioè quella parte dell’uo-
mo che lo rende un animale di-
verso dagli altri, un animale ra-
gionevole, secondo le parole 

di Aristotele, l’Arte parla al no-
stro inconscio, alla parte som-
mersa dell'istinto, che con gli 
animali ci accomuna. L’incon-
scio non può mai essere trascu-
rato. 

Il grande Jung diceva «Ren-
di cosciente l’inconscio, altri-
menti sarà lui a guidare la tua 
vita e lo chiamerai destino». E 
l’Arte è lo strumento a disposi-
zione diogni individuo per sco-
prire e comunicare con questa 
parte del proprio essere ed es-
sere il più possibile artefici del-
la propria vita. E individui più 
liberi fanno una società più li-
bera.

AZIZ BOUAJILA
FABER E 3ªASA, LICEO GOLGI, BRONI

Da novembre al li-
ceo Golgi di Broni 
si tiene un corso po-
meridiano di scac-

chi, organizzato dalla profes-
soressa Francesca Longhi e 
dallo  studente  Sebastian  
Emanuele Tanous. Il 24 feb-
braio, alla fine del corso si è 
tenuto il torneo di scacchi d’i-
stituto e hanno partecipato 
28 studenti, sia della sede di 
Stradella che di Broni.

Secondo  la  
prof  e  Seba-
stian, durante il 
torneo e il corso 
gli studenti han-
no potuto conta-
re sulle loro ca-
pacità logiche e 
matematiche; 
perché,  infatti,  
gli scacchi non 
sono come basa-
ti sul caso e la 
fortuna, ma gli 
sfidanti devono 
ragionare e applicarsi per cer-
car di capire le mosse avver-
sarie e dare uno scopo alle lo-
ro mosse.

Il sistema del torneo era 
quello svizzero: i giudici sor-
teggiavano le coppie di sfi-
danti per poi stabilire me-
diante i punteggi ottenuti la 
classifica; in totale ogni stu-
dente ha giocato nove partite 
di 20 minuti. Per ogni partita 
vinta si ricevevano 2 punti, 1 
per un pareggio e 0 per la 
sconfitta.Ci sarebbero due ca-

tegorie e per genere: gli Allie-
vi, ovvero studenti e studen-
tesse fino alla terza e gli Ju-
niores di quarta e quinta, ma 
al torneo non si è tenuto con-
to di questa divisione.

Il vincitore della categoria 
Allievi è Mattia Moro con 14 
punti, seguito da Giulia Gua-
sconi (13) della categoria Ju-
niores. Al terzo posto Luca 
Valisi e Samuele Balduzzi, en-
trambi Juniores. Visto che il 

regolamento 
del  torneo  
non ammette 
pari il giorno 
seguente si è 
disputato  lo  
spareggio 
che  è  stato  
vinto da Vali-
si.

Ora  ci  sa-
ranno i cam-
pionati regio-
nali. I qualifi-
cati della cate-

goria Allievi sono Mattia Mo-
ro, Samuele Veneri, Octavio 
Damasio, Simone Callaci e 
Alessandro Bruni, per le Allie-
ve le concorrenti saranno Ra-
chele Cucchiarelli, Sofia San-
toro e Alice Romeo. Per le Ju-
nioresle concorrenti saranno 
Giulia  Guasconi  e  Jessica  
Nghane. Per il maschile Saba-
stian Emanuele Tanous, Sa-
muele Balduzzi, Luca Valisi e 
Gabriele Baldi. —

ALESSANDRO BRINI
FABER, LICEO GOLGI, BRONI

il linguaggio 

Geometria della pittura
Numeri che emozionano
La forma come unità fondamentale del linguaggio d’arte
«Così l’opera riesce a penetrare l’animo di chi guarda»

Illustrazione di Alice Restelli, classe 3ªCI del lico artistico Volta di Pavia

Le immagini parlano 
al nostro inconscio 
eppure, sotto, ci sono 
regole matematiche 

giochi e strategie

Gli scacchi al liceo Golgi
Moro, Guasconi e Valisi
sul podio di istituto

1

C come Contare C come Contare

2

UNa definizione

3 4 5

Di Giorgia Bianchi, 4ªFI Volta

a santa maria gualtieri
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guerra tra Israele - Usa - Iran

Giumana in Giordania, Greta a Dubai
«Le esplosioni, le sirene, la paura»
Il racconto delle studentesse di Pavia: come ci si sente a non poter andare via, il sollievo del ritorno

Nel giro di pochi gior-
ni, due vite hanno 
preso direzioni op-
poste lungo la stessa 

rotta del Medio Oriente. Greta 
è riuscita a tornare quasi subi-
to da Dubai, Giumana è rima-
sta bloccata in Giordania per 
due settimane intere. 

Per Greta Panara, 16 anni, il 
cellulare ha squillato con la no-
tifica del volo di ritorno confer-
mato dopo pochi giorni di atte-
sa passati a Dubai dove si trova-
va con la scuola internaziona-
le di Pavia. Fino all’ultimo la si-
tuazione è stata segnata da in-
certezza e paura: «Non mi sa-
rei mai aspettata di trovarmi 
in una situazione del genere - 
racconta -. Sapevo che Dubai 
si trovava in una zona delicata, 
ma non pensavo che il conflit-
to potesse coinvolgerci». 

Durante la simulazione del-
le Nazioni Unite a cui parteci-
pava è arrivata la comunicazio-
ne che il gruppo non poteva 
più partire: «Ero tranquilla, an-
zi ho pensato: qualche giorno 
in più di vacanza», racconta. 
La situazione però è cambiata 
improvvisamente quella sera: 
«Eravamo  sulla  terrazza  
dell’hotel Al Mina a festeggia-
re un compleanno quando ab-
biamo visto i missili davanti a 
noi. In quel momento è partito 
anche l’allarme sul telefono ed 
è scoppiato il panico». La con-
fusione è stata amplificata dal 
fatto che nessuno sapeva dove 
si trovasse il bunker: «Abbia-
mo preso  le  prime scale  di  
emergenza  e  siamo  usciti  
dall’hotel». Poi con l’aiuto del-
le tutor, il gruppo è riuscito a 
rientrare e a calmarsi: «Quella 
notte, come le due successive, 
abbiamo dormito in 8 in una 
stanza piccola, per sentirci più 
al sicuro, con le tende e le per-
siane chiuse e la paura che le fi-
nestre si rompessero con l’arri-
vo di un missile». Passata la 
notte, le paure sono però au-
mentate, finché non è arrivata 

la notizia che i ragazzi sarebbe-
ro riusciti a tornare il 3 marzo 
con  un  volo  per  Malpensa:  
«Pensavo  che  la  situazione  
non avrebbe fatto che aggra-
varsi. Con la notizia del volo 
abbiamo tirato un sospiro di 
sollievo». 

Per Giumana Banham, 17en-
ne dell’Itis Cardano di Pavia, 
invece, la situazione è rimasta 
immobile fino al 10 marzo.  
Dall’altra parte della regione 

Giumana, che era andata a tro-
vare i parenti in Giordania, ha 
aspettato due settimane che 
qualcosa cambiasse. «Appena 
è scoppiata la guerra, il 28 feb-
braio, io mi trovavo proprio 
nell’aeroporto internazionale 
di  Queen  Alia  -  racconta  -  
Avrei dovuto prendere il volo 
di ritorno per l’Italia e riabbrac-
ciare la mia famiglia nel giro di 
poche ore. All’improvviso, tut-
to è cambiato. Alla notizia del-
la guerra sono rimasta sciocca-
ta e sbalordita. Quando mi so-
no tranquillizzata, sapevo che 
le cose non sarebbero migliora-
te di lì a poco, che sarei dovuta 
rimanere per un pezzo qui in 
Giordania, bloccata a causa di 
un’instabile situazione di guer-

ra. Mai avrei pensato che sareb-
be potuto capitare proprio a 
me e mentre ero in aeroporto». 

Vivere la crisi da vicino, ha 
raccontato mentre era ancora 
lì, è qualcosa di completamen-
te nuovo e spaventoso: «Non 
ho mai vissuto situazioni di 
guerra e non sono abituata a 
questo clima di tensione. Qui 
le sirene di sicurezza scattano 
spesso, gli aerei militari sorvo-
lano le nostre teste e a volte le 
finestre tremano per le esplo-
sioni. La notte faccio fatica a 
dormire per il rumore delle si-
rene». «Cerco di affrontare le 
giornate in modo normale, per 
“alleviare” la tensione - raccon-
tava - grazie anche ai miei pa-
renti, i pensieri che mi avvolgo-

no si “alleggeriscono”, ho tan-
te persone a fianco a me che 
cercano di strapparmi un sorri-
so e rendere tutto il meno pe-
sante possibile». Il pensiero pe-
rò è sempre stato rivolto al ri-
torno: «La prima cosa che vor-
rei fare è riabbracciare i miei 
genitori, che per tutto questo 
tempo sono rimasti costante-
mente in ansia e preoccupati 
per me. Sono le persone che mi 
mancano più di ogni altra co-
sa, ma sento anche la mancan-
za delle mie amiche, della mia 
casa, dei miei professori, della 
scuola, del mio sport e, soprat-
tutto, della mia vita normale 
di tutti i giorni». 

VITTORIA IZZO
4ªICL, CARDANO, PAVIA

Il Severino è stato fondato 
nel 1990 come forma di ri-
vendicazione di autono-
mia da parte degli alunni 

del  liceo  classico  Severino  
Grattoni di  Voghera,  che in 
quell’anno era stato accorpato 
allo storico rivale, il liceo scien-
tifico Galilei. Il periodico era 
quindi originariamente inizia-
tiva «degli studenti per gli stu-
denti», i quali autofinanziava-
no uno spazio che poteva dare 
voce a critiche e satira nei con-

fronti di docenti e presidi o alle 
manifestazioni  di  ribellione  
giovanile. Proprio per questa 
vocazione fortemente identita-
ria - tranne che per una breve 
parentesi, in cui si è aperto an-
che a studenti di altri indirizzi - 
il giornalino è espressione del-
la sede classica, anche ora che 
è finanziato dalla scuola e ha 
un docente referente. 

La redazione è guidata da Lo-
renzo Bianco, ormai in prossi-
mità della maturità, che si oc-

cupa della selezione degli arti-
coli, correzione, impaginazio-
ne e stampa della versione car-
tacea. A lui si deve la rivitaliz-
zazione del progetto, quando 
sembrava a rischio a causa del-
le scarse adesioni. Viceredatto-
re è Jacopo Longoni, terzo an-
no, con notevoli capacità di 
editore grafico: è depositario 
di tutte le procedure che porta-
no al risultato finale. Lara Ba-
glione e Lucia Santinoli sono 
entrate in redazione quest’an-

no, rivelandosi da subito inso-
stituibili, perché filtrano e rive-
dono gli articoli proposti (tutti 
gli studenti frequentanti l’indi-
rizzo classico infatti possono 
inviare un contributo, di qual-
siasi argomento, o poesie). 

Da cinque anni la redazione 
del “Severino” organizza un 
concorso di scrittura creativa 
per gli studenti delle scuole me-
die dell’Ambito 31: la redazio-
ne e i collaboratori (quest’an-
no Giulia Battiato e Paolo Ben-
venuti) scrivono degli incipit, 
che i concorrenti devono com-
pletare. L’edizione di quest’an-
no, svoltasi l’8 gennaio, ha vi-
sto 188 iscritti; la premiazione 
si svolgerà il 27 marzo, alla 
Notte Nazionale del Classico, e 
la classifica sarà stipulata da-
gli autori stessi delle tracce. —

LA REDAZIONE DEL SEVERINO

Quest’ultimo periodo 
sempre più pericolo-
so a causa di capi di 
Stato  che  sembra  

stiano giocando a Risiko sen-
za rendersi conto, però, che 
le vittime sono reali, mi ha 
portato a pensare. Rifletto 
su quello che è successo e su 
quello  che  probabilmente  
purtroppo potrebbe ancora 
succedere. Realizzo quindi 
che il futuro potrebbe essere 
incerto, che la paura c’è ed è 
più che mai reale. 

Ci troviamo in un mondo 
dove  ormai  l’unico  modo  
per risolvere i problemi sem-
bra non essere più il dialogo 
bensì la guerra, che non ha 
mai portato e mai porterà ad 
una risoluzione ma solamen-
te ad una frattura fra popola-
zioni diverse. La guerra non 
porta pace, la guerra serve a 
sfuggire al dialogo, nascon-
de delle verità scomode che 
però prima o poi torneranno 
a galla e a quel punto ci sarà 
da pagarne le conseguenze.

Quando uno Stato inizia 
un conflitto oppure entra a 
farne parte, non si può dire 
di star “vincendo” il conflit-
to, si sta mentendo. Non c’è 
vittoria in un atto così vile. 
Penso che in questo periodo 
ormai  esista  solamente  la  
crudeltà, e la crudeltà non 

può far altro che generarne 
altra. 

Quando sparate il primo 
colpo, non importa quanto 
possa sembrarvi giusto, non 
avete idea di chi verrà ucci-
so. Non sapete quanti bambi-
ni piangeranno e quanti urle-
ranno per il dolore, quanti 
cuori  verranno  distrutti  e  
quante vite verranno infran-
te, quanto sangue verrà ver-
sato finché non farete l’uni-
ca cosa che avreste mai dovu-
to fare dall’inizio. Sedervi e 
parlare. Questa è l’unica co-
sa da fare, in qualsiasi conflit-
to, ed è molto preoccupante, 
secondo me, che sempre me-
no gente riesca a rendersene 
conto. 

Viviamo ormai in un mon-
do che ha perso una delle sue 
caratteristiche più importan-

ti, l’empatia. Ed è una cosa 
terribile perché era l’unica 
cosa  che  poteva  salvarci.  
Renderci conto che tutte le 
morti causate dai bombarda-
menti in questi ultimi giorni 
non sono soltanto “effetti col-
laterali”  ma sono persone 
che un giorno sarebbe potu-
te  diventare  medici,  inse-
gnanti, fisici e, a causa dello 
stupido gioco di persone fol-
li che hanno il potere di far 
scoppiare guerre,  non po-
tranno vivere le loro vite. 
Perché questa è la guerra, 
non un atto di eroismo o di 
gloria ma un fallimento mo-
rale, una spirale infinita di 
crudeltà. Tocca a noi rompe-
re questa spirale, è il nostro 
dovere di essere umani.

ALESSANDRO BIANCHI
3°DLS ITIS CARDANO

Un razzo su Dubai visto dalla terrazza dell’hotel in cui stava Greta

Il diritto internazionale si 
trova a un bivio: da un la-
to resta il fondamento for-
male di un ordine di rela-

zioni tra Stati, dall’altro appa-
re sempre più sotto pressione, 
incapace di imporre regole e li-
mitare le violazioni. 

Il  diritto  internazionale  è  
l’insieme  di  regole,  trattati,  
consuetudini e principi giuridi-
ci che disciplinano le relazioni 
tra Stati e altri soggetti interna-
zionali.  Nasce  formalmente  
con la Pace di Westfalia del 
1648, che pone fine alle guerre 
di religione in Europa e sanci-
sce il principio di sovranità se-
condo cui ogni Stato è indipen-
dente e autore delle proprie 
scelte. Da quel momento, i rap-
porti fra Stati si sono progressi-
vamente regolati non più solo 
attraverso la forza, ma anche 
attraverso norme e consuetudi-
ni condivise. Con la nascita del-
la Società delle Nazioni dopo 
la Prima guerra mondiale e del-
le Nazioni Unite nel 1945, il di-
ritto internazionale ha assun-
to una dimensione più articola-
ta e ambiziosa: vietare l’uso il-
legale della forza, proteggere i 
diritti umani, regolare il com-
mercio, tutelare l’ambiente, di-
fendere la popolazione civile e 
creare corti internazionali ca-
paci di perseguire genocidi e 
crimini contro l’umanità.

Tuttavia, il presente eviden-
zia una tensione tra il valore 
formale di queste norme e la lo-
ro efficacia reale. Le guerre e le 
crisi umanitarie che segnano 
l’agenda  internazionale,  
dall’Ucraina alle crisi in Medio 
Oriente e in Africa, mostrano 
come molte parti in conflitto 
ignorino sistematicamente le 
regole che dovrebbero tutela-
re i civili e limitare gli effetti 
della violenza armata. Così i 
rapporti delle Nazioni Unite 
documentano un aumento si-
gnificativo di gravi violazioni 
contro i bambini nei conflitti. 
A questo si aggiunge un altro 
elemento di fragilità: la parali-

si delle istituzioni multilatera-
li. Nel discorso all’Assemblea 
generale dell’Onu, il segreta-
rio generale António Guterres 
ha lanciato un avvertimento 
contro le violazioni del diritto 
internazionale: «Divisioni geo-
politiche autolesioniste e sfac-
ciate violazioni del diritto in-
ternazionale stanno scuoten-
do le fondamenta della coope-
razione globale». Secondo Gu-
terres, queste dinamiche mi-
nacciano non solo la pace, ma 
proprio la sopravvivenza del si-
stema multilaterale. 

Un altro elemento di tensio-
ne deriva dall’uso della forza 
non autorizzato da parte di po-
tenze internazionali. Nel caso 
del Venezuela, l’azione milita-
re Usa ha suscitato serie preoc-
cupazioni tra le organizzazio-

ni per i diritti umani, che consi-
derano l’intervento una possi-
bile violazione della Carta del-
le Nazioni Unite e del princi-
pio di non ingerenza negli affa-
ri interni di uno Stato. Simili 
critiche sono state  sollevate  
per  le  violazioni  continuate  
del diritto internazionale uma-
nitario nelle aree di guerra, do-
ve le parti belligeranti spesso 
trattano le norme come facolta-
tive, non vincolanti. Questa cri-
si di credibilità e applicazione 
ha radici profonde. Il sistema 
internazionale non dispone di 
forze proprie in grado di far ri-
spettare le norme: la sua effica-
cia dipende dalla volontà degli 
Stati di aderire alle regole e di 
cooperare. Ma quando uno Sta-
to potente ignora deliberata-
mente gli obblighi internazio-
nali, l’intero sistema ne risen-
te. Il  Consiglio di  Sicurezza 
dell’Onu, per esempio, può es-

sere paralizzato dal diritto di 
veto delle potenze permanen-
ti. E in base ai Trattati in vigore 
nell’Unione europea, su politi-
ca estera, sicurezza, difesa e al-
largamento dell’Unione, le de-
cisioni  devono  essere  prese  
all’unanimità quindi ogni Sta-
to membro dispone di un dirit-
to di veto, capace di bloccare 
sanzioni, prese di posizione co-
muni o interventi diplomatici. 

Negli ultimi anni questa re-
gola ha spesso rallentato o im-
pedito risposte rapide dell’Ue 
alle crisi, mostrando i limiti di 
un sistema che tutela la sovra-
nità nazionale ma riduce l’effi-
cacia  dell’azione  collettiva.  
Non a caso, si discute aperta-
mente di una riforma dei Trat-
tati per superare l’unanimità e 
introdurre il voto a maggioran-
za qualificata. Ma anche que-
sta riforma richiederebbe l’ac-
cordo  unanime  degli  Stati  
membri.

Nonostante i limiti, il diritto 
internazionale continua a offri-
re  strumenti  indispensabili  
per la cooperazione e la risolu-
zione pacifica delle dispute.  
Stabilisce  principi  condivisi  
contro l’arbitrio e l’uso indi-
scriminato della forza, e se ap-
plicato  coerentemente  può  
proteggere i più vulnerabili. 
La sua crisi  attuale,  quindi,  
non segnala la fine del diritto 
internazionale,  ma piuttosto 
la necessità di riformarlo e raf-
forzarlo, rendendolo più effica-
ce di fronte alle sfide attuali. In 
un mondo globalizzato e inter-
dipendente, dove le crisi attra-
versano confini e i diritti uma-
ni sono sempre più minacciati, 
abbandonare il diritto interna-
zionale significherebbe conse-
gnarsi alla legge del più forte. 
La posta in gioco non è solo le-
gale, ma umana: mantenere la 
speranza che le regole condivi-
se possano ancora proteggere 
la dignità delle persone e la si-
curezza delle nazioni. 

SARA GRIGNANI
IL GIUNTO, CARDANO

Grave crisi del diritto internazionale
«A pagarne le conseguenza siamo noi»
Uso della forza non autorizzato da parte degli stati, ingerenze negli affari interni degli Stati: la pace mondiale è minacciata

Cprsi e ricorsi storici

Società
interconnesse
ma sempre più
polarizzate

qui grattoni di voghera

Ecco Il Severino: «Siamo la voce
degli studenti del Classico»

l’opinione

«Con le armi nessuna vittoria possibile
L’unica cosa da fare è sedersi e parlare»

Nessuna delle due
si aspettava di essere
coinvolta così da vicino 
dalla guerra in Iran

Soldati russi sparano alle postazioni ucraine

Fare a meno di regole 
condivise significa 
consegnarsi tutti
alla legge del più forte

Col crollo del Muro 
di  Berlino  nel  
1989 e la dissolu-
zione dell’Urss nel 

1991, vi era la convinzione 
in Europa che il blocco occi-
dentale, guidato dagli Usa e 
incarnato dalla Nato, fosse 
diventato  l’unico  polo  del  
globo. Oggi non sembra più 
così. Le strutture formali del 
blocco orientale sono scom-
parse, ma le logiche di con-
trapposizione non sono eva-
porate. L’allargamento della 
Nato a est è percepito da Mo-
sca come minaccia strategi-
ca a cui opporsi. Il conflitto 
in Ucraina ha riacceso una 
polarizzazione che richiama 
dinamiche da Guerra Fred-
da:  sanzioni  economiche,  
competizione  energetica,  
corsa agli armamenti, scon-
tro sulla veridicità dei fatti. 
Allo stesso tempo il mondo 
non è più rigidamente bipo-
lare. L’ascesa di Cina e poten-
ze  regionali  emergenti  (i  
Brics), l’incrinarsi delle rela-
zioni USA - Europa e l’interdi-
pendenza economica globa-
le hanno creato un sistema 
multipolare,  con  alleanze  
più fluide e meno ideologi-
che. Capitali, informazioni e 
persone circolano oggi con 
un’intensità impensabile ne-
gli anni Cinquanta. Le socie-
tà si polarizzano su narrazio-
ni contrapposte, spesso am-
plificate dai social media. In 
questo senso, le divisioni del-
la Guerra Fredda sopravvivo-
no più come schema menta-
le che come confine fisico. 
Le bolle della Guerra Fredda 
non esistono più nella forma 
rigida del Novecento, ma le 
logiche di blocco, sospetto e 
competizione continuano a 
riemergere.  La  costante  è  
una mentalità impregnata di 
individualismo,  nazionali-
smo o patriottismo e priva di 
una solida visione di unità 
tra popoli. 

AZIZ BOUAJILA
3ªASA, LICEO GOLGI, BRONI

La redazione: Longoni, Benvenuti, Bianco, Battiato, Baglione, Santinoli Un palazzo sventrato dalle bombe a Teheran, Iran

Giumana, 17enne del Cardano di Pavia è rimasta bloccata 12 giorni

Gli studenti scrivono per voi Gli studenti scrivono per voi
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guerra tra Israele - Usa - Iran

Giumana in Giordania, Greta a Dubai
«Le esplosioni, le sirene, la paura»
Il racconto delle studentesse di Pavia: come ci si sente a non poter andare via, il sollievo del ritorno

Nel giro di pochi gior-
ni, due vite hanno 
preso direzioni op-
poste lungo la stessa 

rotta del Medio Oriente. Greta 
è riuscita a tornare quasi subi-
to da Dubai, Giumana è rima-
sta bloccata in Giordania per 
due settimane intere. 

Per Greta Panara, 16 anni, il 
cellulare ha squillato con la no-
tifica del volo di ritorno confer-
mato dopo pochi giorni di atte-
sa passati a Dubai dove si trova-
va con la scuola internaziona-
le di Pavia. Fino all’ultimo la si-
tuazione è stata segnata da in-
certezza e paura: «Non mi sa-
rei mai aspettata di trovarmi 
in una situazione del genere - 
racconta -. Sapevo che Dubai 
si trovava in una zona delicata, 
ma non pensavo che il conflit-
to potesse coinvolgerci». 

Durante la simulazione del-
le Nazioni Unite a cui parteci-
pava è arrivata la comunicazio-
ne che il gruppo non poteva 
più partire: «Ero tranquilla, an-
zi ho pensato: qualche giorno 
in più di vacanza», racconta. 
La situazione però è cambiata 
improvvisamente quella sera: 
«Eravamo  sulla  terrazza  
dell’hotel Al Mina a festeggia-
re un compleanno quando ab-
biamo visto i missili davanti a 
noi. In quel momento è partito 
anche l’allarme sul telefono ed 
è scoppiato il panico». La con-
fusione è stata amplificata dal 
fatto che nessuno sapeva dove 
si trovasse il bunker: «Abbia-
mo preso  le  prime scale  di  
emergenza  e  siamo  usciti  
dall’hotel». Poi con l’aiuto del-
le tutor, il gruppo è riuscito a 
rientrare e a calmarsi: «Quella 
notte, come le due successive, 
abbiamo dormito in 8 in una 
stanza piccola, per sentirci più 
al sicuro, con le tende e le per-
siane chiuse e la paura che le fi-
nestre si rompessero con l’arri-
vo di un missile». Passata la 
notte, le paure sono però au-
mentate, finché non è arrivata 

la notizia che i ragazzi sarebbe-
ro riusciti a tornare il 3 marzo 
con  un  volo  per  Malpensa:  
«Pensavo  che  la  situazione  
non avrebbe fatto che aggra-
varsi. Con la notizia del volo 
abbiamo tirato un sospiro di 
sollievo». 

Per Giumana Banham, 17en-
ne dell’Itis Cardano di Pavia, 
invece, la situazione è rimasta 
immobile fino al 10 marzo.  
Dall’altra parte della regione 

Giumana, che era andata a tro-
vare i parenti in Giordania, ha 
aspettato due settimane che 
qualcosa cambiasse. «Appena 
è scoppiata la guerra, il 28 feb-
braio, io mi trovavo proprio 
nell’aeroporto internazionale 
di  Queen  Alia  -  racconta  -  
Avrei dovuto prendere il volo 
di ritorno per l’Italia e riabbrac-
ciare la mia famiglia nel giro di 
poche ore. All’improvviso, tut-
to è cambiato. Alla notizia del-
la guerra sono rimasta sciocca-
ta e sbalordita. Quando mi so-
no tranquillizzata, sapevo che 
le cose non sarebbero migliora-
te di lì a poco, che sarei dovuta 
rimanere per un pezzo qui in 
Giordania, bloccata a causa di 
un’instabile situazione di guer-

ra. Mai avrei pensato che sareb-
be potuto capitare proprio a 
me e mentre ero in aeroporto». 

Vivere la crisi da vicino, ha 
raccontato mentre era ancora 
lì, è qualcosa di completamen-
te nuovo e spaventoso: «Non 
ho mai vissuto situazioni di 
guerra e non sono abituata a 
questo clima di tensione. Qui 
le sirene di sicurezza scattano 
spesso, gli aerei militari sorvo-
lano le nostre teste e a volte le 
finestre tremano per le esplo-
sioni. La notte faccio fatica a 
dormire per il rumore delle si-
rene». «Cerco di affrontare le 
giornate in modo normale, per 
“alleviare” la tensione - raccon-
tava - grazie anche ai miei pa-
renti, i pensieri che mi avvolgo-

no si “alleggeriscono”, ho tan-
te persone a fianco a me che 
cercano di strapparmi un sorri-
so e rendere tutto il meno pe-
sante possibile». Il pensiero pe-
rò è sempre stato rivolto al ri-
torno: «La prima cosa che vor-
rei fare è riabbracciare i miei 
genitori, che per tutto questo 
tempo sono rimasti costante-
mente in ansia e preoccupati 
per me. Sono le persone che mi 
mancano più di ogni altra co-
sa, ma sento anche la mancan-
za delle mie amiche, della mia 
casa, dei miei professori, della 
scuola, del mio sport e, soprat-
tutto, della mia vita normale 
di tutti i giorni». 

VITTORIA IZZO
4ªICL, CARDANO, PAVIA

Il Severino è stato fondato 
nel 1990 come forma di ri-
vendicazione di autono-
mia da parte degli alunni 

del  liceo  classico  Severino  
Grattoni di  Voghera,  che in 
quell’anno era stato accorpato 
allo storico rivale, il liceo scien-
tifico Galilei. Il periodico era 
quindi originariamente inizia-
tiva «degli studenti per gli stu-
denti», i quali autofinanziava-
no uno spazio che poteva dare 
voce a critiche e satira nei con-

fronti di docenti e presidi o alle 
manifestazioni  di  ribellione  
giovanile. Proprio per questa 
vocazione fortemente identita-
ria - tranne che per una breve 
parentesi, in cui si è aperto an-
che a studenti di altri indirizzi - 
il giornalino è espressione del-
la sede classica, anche ora che 
è finanziato dalla scuola e ha 
un docente referente. 

La redazione è guidata da Lo-
renzo Bianco, ormai in prossi-
mità della maturità, che si oc-

cupa della selezione degli arti-
coli, correzione, impaginazio-
ne e stampa della versione car-
tacea. A lui si deve la rivitaliz-
zazione del progetto, quando 
sembrava a rischio a causa del-
le scarse adesioni. Viceredatto-
re è Jacopo Longoni, terzo an-
no, con notevoli capacità di 
editore grafico: è depositario 
di tutte le procedure che porta-
no al risultato finale. Lara Ba-
glione e Lucia Santinoli sono 
entrate in redazione quest’an-

no, rivelandosi da subito inso-
stituibili, perché filtrano e rive-
dono gli articoli proposti (tutti 
gli studenti frequentanti l’indi-
rizzo classico infatti possono 
inviare un contributo, di qual-
siasi argomento, o poesie). 

Da cinque anni la redazione 
del “Severino” organizza un 
concorso di scrittura creativa 
per gli studenti delle scuole me-
die dell’Ambito 31: la redazio-
ne e i collaboratori (quest’an-
no Giulia Battiato e Paolo Ben-
venuti) scrivono degli incipit, 
che i concorrenti devono com-
pletare. L’edizione di quest’an-
no, svoltasi l’8 gennaio, ha vi-
sto 188 iscritti; la premiazione 
si svolgerà il 27 marzo, alla 
Notte Nazionale del Classico, e 
la classifica sarà stipulata da-
gli autori stessi delle tracce. —

LA REDAZIONE DEL SEVERINO

Quest’ultimo periodo 
sempre più pericolo-
so a causa di capi di 
Stato  che  sembra  

stiano giocando a Risiko sen-
za rendersi conto, però, che 
le vittime sono reali, mi ha 
portato a pensare. Rifletto 
su quello che è successo e su 
quello  che  probabilmente  
purtroppo potrebbe ancora 
succedere. Realizzo quindi 
che il futuro potrebbe essere 
incerto, che la paura c’è ed è 
più che mai reale. 

Ci troviamo in un mondo 
dove  ormai  l’unico  modo  
per risolvere i problemi sem-
bra non essere più il dialogo 
bensì la guerra, che non ha 
mai portato e mai porterà ad 
una risoluzione ma solamen-
te ad una frattura fra popola-
zioni diverse. La guerra non 
porta pace, la guerra serve a 
sfuggire al dialogo, nascon-
de delle verità scomode che 
però prima o poi torneranno 
a galla e a quel punto ci sarà 
da pagarne le conseguenze.

Quando uno Stato inizia 
un conflitto oppure entra a 
farne parte, non si può dire 
di star “vincendo” il conflit-
to, si sta mentendo. Non c’è 
vittoria in un atto così vile. 
Penso che in questo periodo 
ormai  esista  solamente  la  
crudeltà, e la crudeltà non 

può far altro che generarne 
altra. 

Quando sparate il primo 
colpo, non importa quanto 
possa sembrarvi giusto, non 
avete idea di chi verrà ucci-
so. Non sapete quanti bambi-
ni piangeranno e quanti urle-
ranno per il dolore, quanti 
cuori  verranno  distrutti  e  
quante vite verranno infran-
te, quanto sangue verrà ver-
sato finché non farete l’uni-
ca cosa che avreste mai dovu-
to fare dall’inizio. Sedervi e 
parlare. Questa è l’unica co-
sa da fare, in qualsiasi conflit-
to, ed è molto preoccupante, 
secondo me, che sempre me-
no gente riesca a rendersene 
conto. 

Viviamo ormai in un mon-
do che ha perso una delle sue 
caratteristiche più importan-

ti, l’empatia. Ed è una cosa 
terribile perché era l’unica 
cosa  che  poteva  salvarci.  
Renderci conto che tutte le 
morti causate dai bombarda-
menti in questi ultimi giorni 
non sono soltanto “effetti col-
laterali”  ma sono persone 
che un giorno sarebbe potu-
te  diventare  medici,  inse-
gnanti, fisici e, a causa dello 
stupido gioco di persone fol-
li che hanno il potere di far 
scoppiare guerre,  non po-
tranno vivere le loro vite. 
Perché questa è la guerra, 
non un atto di eroismo o di 
gloria ma un fallimento mo-
rale, una spirale infinita di 
crudeltà. Tocca a noi rompe-
re questa spirale, è il nostro 
dovere di essere umani.

ALESSANDRO BIANCHI
3°DLS ITIS CARDANO

Un razzo su Dubai visto dalla terrazza dell’hotel in cui stava Greta

Il diritto internazionale si 
trova a un bivio: da un la-
to resta il fondamento for-
male di un ordine di rela-

zioni tra Stati, dall’altro appa-
re sempre più sotto pressione, 
incapace di imporre regole e li-
mitare le violazioni. 

Il  diritto  internazionale  è  
l’insieme  di  regole,  trattati,  
consuetudini e principi giuridi-
ci che disciplinano le relazioni 
tra Stati e altri soggetti interna-
zionali.  Nasce  formalmente  
con la Pace di Westfalia del 
1648, che pone fine alle guerre 
di religione in Europa e sanci-
sce il principio di sovranità se-
condo cui ogni Stato è indipen-
dente e autore delle proprie 
scelte. Da quel momento, i rap-
porti fra Stati si sono progressi-
vamente regolati non più solo 
attraverso la forza, ma anche 
attraverso norme e consuetudi-
ni condivise. Con la nascita del-
la Società delle Nazioni dopo 
la Prima guerra mondiale e del-
le Nazioni Unite nel 1945, il di-
ritto internazionale ha assun-
to una dimensione più articola-
ta e ambiziosa: vietare l’uso il-
legale della forza, proteggere i 
diritti umani, regolare il com-
mercio, tutelare l’ambiente, di-
fendere la popolazione civile e 
creare corti internazionali ca-
paci di perseguire genocidi e 
crimini contro l’umanità.

Tuttavia, il presente eviden-
zia una tensione tra il valore 
formale di queste norme e la lo-
ro efficacia reale. Le guerre e le 
crisi umanitarie che segnano 
l’agenda  internazionale,  
dall’Ucraina alle crisi in Medio 
Oriente e in Africa, mostrano 
come molte parti in conflitto 
ignorino sistematicamente le 
regole che dovrebbero tutela-
re i civili e limitare gli effetti 
della violenza armata. Così i 
rapporti delle Nazioni Unite 
documentano un aumento si-
gnificativo di gravi violazioni 
contro i bambini nei conflitti. 
A questo si aggiunge un altro 
elemento di fragilità: la parali-

si delle istituzioni multilatera-
li. Nel discorso all’Assemblea 
generale dell’Onu, il segreta-
rio generale António Guterres 
ha lanciato un avvertimento 
contro le violazioni del diritto 
internazionale: «Divisioni geo-
politiche autolesioniste e sfac-
ciate violazioni del diritto in-
ternazionale stanno scuoten-
do le fondamenta della coope-
razione globale». Secondo Gu-
terres, queste dinamiche mi-
nacciano non solo la pace, ma 
proprio la sopravvivenza del si-
stema multilaterale. 

Un altro elemento di tensio-
ne deriva dall’uso della forza 
non autorizzato da parte di po-
tenze internazionali. Nel caso 
del Venezuela, l’azione milita-
re Usa ha suscitato serie preoc-
cupazioni tra le organizzazio-

ni per i diritti umani, che consi-
derano l’intervento una possi-
bile violazione della Carta del-
le Nazioni Unite e del princi-
pio di non ingerenza negli affa-
ri interni di uno Stato. Simili 
critiche sono state  sollevate  
per  le  violazioni  continuate  
del diritto internazionale uma-
nitario nelle aree di guerra, do-
ve le parti belligeranti spesso 
trattano le norme come facolta-
tive, non vincolanti. Questa cri-
si di credibilità e applicazione 
ha radici profonde. Il sistema 
internazionale non dispone di 
forze proprie in grado di far ri-
spettare le norme: la sua effica-
cia dipende dalla volontà degli 
Stati di aderire alle regole e di 
cooperare. Ma quando uno Sta-
to potente ignora deliberata-
mente gli obblighi internazio-
nali, l’intero sistema ne risen-
te. Il  Consiglio di  Sicurezza 
dell’Onu, per esempio, può es-

sere paralizzato dal diritto di 
veto delle potenze permanen-
ti. E in base ai Trattati in vigore 
nell’Unione europea, su politi-
ca estera, sicurezza, difesa e al-
largamento dell’Unione, le de-
cisioni  devono  essere  prese  
all’unanimità quindi ogni Sta-
to membro dispone di un dirit-
to di veto, capace di bloccare 
sanzioni, prese di posizione co-
muni o interventi diplomatici. 

Negli ultimi anni questa re-
gola ha spesso rallentato o im-
pedito risposte rapide dell’Ue 
alle crisi, mostrando i limiti di 
un sistema che tutela la sovra-
nità nazionale ma riduce l’effi-
cacia  dell’azione  collettiva.  
Non a caso, si discute aperta-
mente di una riforma dei Trat-
tati per superare l’unanimità e 
introdurre il voto a maggioran-
za qualificata. Ma anche que-
sta riforma richiederebbe l’ac-
cordo  unanime  degli  Stati  
membri.

Nonostante i limiti, il diritto 
internazionale continua a offri-
re  strumenti  indispensabili  
per la cooperazione e la risolu-
zione pacifica delle dispute.  
Stabilisce  principi  condivisi  
contro l’arbitrio e l’uso indi-
scriminato della forza, e se ap-
plicato  coerentemente  può  
proteggere i più vulnerabili. 
La sua crisi  attuale,  quindi,  
non segnala la fine del diritto 
internazionale,  ma piuttosto 
la necessità di riformarlo e raf-
forzarlo, rendendolo più effica-
ce di fronte alle sfide attuali. In 
un mondo globalizzato e inter-
dipendente, dove le crisi attra-
versano confini e i diritti uma-
ni sono sempre più minacciati, 
abbandonare il diritto interna-
zionale significherebbe conse-
gnarsi alla legge del più forte. 
La posta in gioco non è solo le-
gale, ma umana: mantenere la 
speranza che le regole condivi-
se possano ancora proteggere 
la dignità delle persone e la si-
curezza delle nazioni. 

SARA GRIGNANI
IL GIUNTO, CARDANO

Grave crisi del diritto internazionale
«A pagarne le conseguenza siamo noi»
Uso della forza non autorizzato da parte degli stati, ingerenze negli affari interni degli Stati: la pace mondiale è minacciata

Cprsi e ricorsi storici

Società
interconnesse
ma sempre più
polarizzate

qui grattoni di voghera

Ecco Il Severino: «Siamo la voce
degli studenti del Classico»

l’opinione

«Con le armi nessuna vittoria possibile
L’unica cosa da fare è sedersi e parlare»

Nessuna delle due
si aspettava di essere
coinvolta così da vicino 
dalla guerra in Iran

Soldati russi sparano alle postazioni ucraine

Fare a meno di regole 
condivise significa 
consegnarsi tutti
alla legge del più forte

Col crollo del Muro 
di  Berlino  nel  
1989 e la dissolu-
zione dell’Urss nel 

1991, vi era la convinzione 
in Europa che il blocco occi-
dentale, guidato dagli Usa e 
incarnato dalla Nato, fosse 
diventato  l’unico  polo  del  
globo. Oggi non sembra più 
così. Le strutture formali del 
blocco orientale sono scom-
parse, ma le logiche di con-
trapposizione non sono eva-
porate. L’allargamento della 
Nato a est è percepito da Mo-
sca come minaccia strategi-
ca a cui opporsi. Il conflitto 
in Ucraina ha riacceso una 
polarizzazione che richiama 
dinamiche da Guerra Fred-
da:  sanzioni  economiche,  
competizione  energetica,  
corsa agli armamenti, scon-
tro sulla veridicità dei fatti. 
Allo stesso tempo il mondo 
non è più rigidamente bipo-
lare. L’ascesa di Cina e poten-
ze  regionali  emergenti  (i  
Brics), l’incrinarsi delle rela-
zioni USA - Europa e l’interdi-
pendenza economica globa-
le hanno creato un sistema 
multipolare,  con  alleanze  
più fluide e meno ideologi-
che. Capitali, informazioni e 
persone circolano oggi con 
un’intensità impensabile ne-
gli anni Cinquanta. Le socie-
tà si polarizzano su narrazio-
ni contrapposte, spesso am-
plificate dai social media. In 
questo senso, le divisioni del-
la Guerra Fredda sopravvivo-
no più come schema menta-
le che come confine fisico. 
Le bolle della Guerra Fredda 
non esistono più nella forma 
rigida del Novecento, ma le 
logiche di blocco, sospetto e 
competizione continuano a 
riemergere.  La  costante  è  
una mentalità impregnata di 
individualismo,  nazionali-
smo o patriottismo e priva di 
una solida visione di unità 
tra popoli. 

AZIZ BOUAJILA
3ªASA, LICEO GOLGI, BRONI

La redazione: Longoni, Benvenuti, Bianco, Battiato, Baglione, Santinoli Un palazzo sventrato dalle bombe a Teheran, Iran

Giumana, 17enne del Cardano di Pavia è rimasta bloccata 12 giorni
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I temi del presente

Cambiamento climatico nel piatto
«Ognuno deve fare la sua parte»
I consumatori possono scegliere dove e da chi comprare, gli agricoltori quali tecniche utilizzare

Il cambiamento climatico 
è uno dei problemi più 
gravi del nostro tempo e 
riguarda  le  modifiche  

del clima della Terra causate 
principalmente dalle attività 
dell’uomo. L’uso di combusti-
bili fossili, l’inquinamento e il 
disboscamento hanno aumen-
tato la presenza di gas serra 
nell’atmosfera,  provocando  
l’aumento delle temperature, 
lo scioglimento dei ghiacciai 
e fenomeni atmosferici estre-
mi come siccità, alluvioni e 
ondate di calore. Questi cam-
biamenti incidono profonda-
mente sulla nostra vita quoti-
diana. Le condizioni climati-
che sempre più instabili met-
tono in difficoltà le persone, 
l’economia e la produzione di 
cibo. 

L’agricoltura, infatti, dipen-
de  dall’equilibrio  naturale  
delle stagioni, che oggi è sem-
pre più fragile. In particolare, 
le coltivazioni biologiche ri-
sentono molto  del  cambia-
mento climatico perché si ba-
sano sul rispetto della natura 
e non utilizzano pesticidi o fer-
tilizzanti chimici; eventi co-
me la mancanza di pioggia, le 
gelate improvvise o le tempe-
rature  troppo  alte  possono  
compromettere i raccolti. Tut-
tavia, l’agricoltura biologica 
rappresenta anche una possi-
bile via per la tutela dell’am-
biente. Ognuno di noi può fa-
re qualcosa per preservare il 
clima, partendo dalle piccole 
scelte quotidiane. Ridurre gli 
sprechi, limitare l’uso della 
plastica, risparmiare energia 
e acqua e preferire mezzi di 
trasporto  sostenibili  sono  
azioni semplici ma efficaci. 
Anche  le  scelte  alimentari  
hanno un grande impatto. Ac-
quistare prodotti provenienti 
da coltivazioni biologiche si-
gnifica per esempio fare una 
scelta consapevole che non 
danneggia il clima né il terre-
no. L’agricoltura biologica in-

fatti riduce le emissioni di gas 
serra e favorisce la biodiversi-
tà, proteggendo insetti, pian-
te e animali fondamentali per 
l’equilibrio naturale. 

Per comprendere meglio le 
basi della coltivazione biolo-
gica e l’importanza del rispet-
to della natura, abbiamo inter-
vistato Alberto Fusar, proprie-
tario  dell’azienda  agricola  
biologica “Il Sole” di Ottobia-
no. «Per me la cosa più impor-

tante è essere contadino, non 
imprenditore  agricolo  -  ha  
spiegato -. Chi coltiva biologi-
co mette al primo posto la qua-
lità dei suoi prodotti e non la 
quantità; nei miei campi adot-
to solo tecniche meccaniche, 
come la strigliatura, le false se-
mine o le sarchiature. Questo 
fa sì che io produca circa il 
30-50% in meno rispetto ai 
miei colleghi che coltivano 
con pesticidi chimici o fan-
ghi, ma ottengo prodotti di in-
comparabile qualità. Il biolo-
gico richiede anche una cura 
e un lavoro costante e compor-
ta un grande rischio, perché si 
affida  al  clima;  anche  una 
pioggia non prevista può por-
tare a una perdita del 20 o 

30% dei prodotti, senza ga-
ranzia di recupero: in poche 
parole lavori come e quando 
dice il sole». «Le politiche eu-
ropee e italiane - aggiunge - 
sempre più spesso fanno gli in-
teressi di grandi imprenditori 
mondiali e non tutelano gli in-
teressi, le particolarità italia-
ne. Le scelte finali, reali, e con-
cretamente  politiche  oltre  
che economiche e di salute, re-
stano del singolo quando vota 
e quando fa la spesa. E quan-
do sceglie cosa mettere in ta-
vola sta costruendo il proprio 
presente, futuro e quello dei 
propri figli (se ne ha)». 

Un  altro  comportamento  
importante, ha spiegato Fu-
sar, è l’acquisto da aziende di 

prossimità, «meglio se biolo-
giche ma anche che facciano 
convenzionale di buona quali-
tà. La prossimità - ha detto - 
equivale  a  risparmiare  tra-
sporti per migliaia di km e so-
stenere  l’economia  locale».  
Da un questionario rivolto ad 
alcuni nostri coetanei sembra 
però che siano poco interessa-
ti a queste tematiche, forse 
perché non pienamente con-
sapevoli della gravità della si-
tuazione. E forse anche per-
ché il cambiamento climatico 
non é un argomento che viene 
approfondito a scuola. —

SARA GRIGNANI
ROBERTO BRIGANTINI 
E GIULIA CAROTENUTO

IL GIUNTO, ITIS CARDANO, PAVIA

Esiste un solo artista ca-
pace di stupirmi ogni 
volta con le sue paro-
le, la sua musica e le 

sue performance: Achille Lau-
ro. Il cantante, di origini vene-
te cresciuto a Roma, spesso 
protagonista in passato di esi-
bizioni eccessive, ha comun-
que in più occasioni lasciato il 
segno e dimostrato di essere 
molto sensibile verso i proble-
mi della nostra società ed in 
particolare per quanto riguar-

da i giovani. Dopo aver calcato 
il palco del Festival di Sanre-
mo come cantante in gara, que-
st'anno ha assunto il ruolo di 
co-conduttore della serata di 
mercoledì 25 febbraio, dimo-
strandosi anche in questa ve-
ste un artista completo, capace 
non solo di cantare, ma di muo-
versi con disinvoltura in ogni 
contesto. 

La sua presenza alla kermes-
se sanremese però era qualco-
sa di ben più profondo di una 

co-conduzione. Achille Lauro 
si è infatti poi esibito in una ver-
sione molto particolare di “Per-
dutamente”, una performance 
che, se pur eseguita di fronte 
ad un teatro gremito e a milio-
ni di telespettatori, è subito ap-
parsa a tutti come privatissima 
ed estremamente delicata. 

Tra le parole della canzone 
che, come molti altri suoi pez-
zi, racconta la fragilità, gli ec-
cessi e il desiderio di riscatto 
che spesso accomuna i giovani 

durante l’adolescenza, si sono 
avvertiti l'amore profondo, il 
bisogno di relazioni segnate 
dal perdono e di rapporti uma-
ni migliori, da vivere con legge-
rezza. Achille, infatti, su quel 
palco ha fatto di quella canzo-
ne une dedica accorata ai ra-
gazzi e alle famiglie protagoni-
ste  della  tragedia  di  
Crans-Montana. 

“Perdutamente”,  infatti,  è  
stato il brano che la madre di 
Achille  Barosi  ha  cantato  e  
chiesto che tutti cantassero du-
rante  il  funerale  del  figlio  
Achille, uno studente sedicen-
ne milanese vittima del tragi-
co incendio del Constellation. 
La scelta di accompagnare il fi-
glio nel suo ultimo viaggio con 
queste note era nata dal fatto 
che madre e figlio erano soliti 
cantarla insieme; era il brano 

che li legava. Questo dimostra, 
ancora una volta, che nei mo-
menti più bui della vita la musi-
ca diventa una formula magi-
ca, un vero rifugio, capace di 
consolare, lenire il dolore con 
la custodia dei ricordi e mante-
nere in un certo qual modo vi-
vo chi non c’è più. Anche nella 
disperazione  più  profonda,  
questi genitori sono quindi riu-
sciti a farsi forza trovando con-
forto in una melodia. Achille 
Lauro, con la sua arte, ha dona-
to una piccola luce di speranza 
a famiglie che sentivano la pro-
pria vita finire. Questa canzo-
ne dal palco di Sanremo è arri-
vata dritta all'anima, dando vo-
ce al dolore e trasformandosi 
in un vero manifesto di speran-
za: la musica che salva.

PAOLA GALLEANI
CLASSE 3ªA, LICEO GOLGI, BRONI

Cosa significa scuola? 
Per molti è un posto 
dove si studia, per al-
cuni è dove fare ami-

cizie, ma per noi è di più - per 
noi la scuola è il primo luogo di 
confronto tra le idee, dove si 
può esprimere qualsiasi opi-
nione, per quanto apparente-
mente  assurda  o  immorale,  
senza i tabù che oggi impedi-
scono il libero confronto e che 
rivestono la verità come una 
nebbia invisibile, ma impene-
trabilmente fitta. 

È proprio questo confronto 
a permettere la formazione del 
pensiero critico di ciascuno. 
La democrazia non si crea con 
gli slogan o con verità imposte 
come fossero assiomi, ma sol-
tanto ascoltando ogni idea, an-
che la più assurda, e discuten-
do della sua ragionevolezza 
non urlando, ma attraverso un 
onesto dibattito in cui l’obietti-
vo non è vincere, ma arrivare 
al vero. Infatti sovente a cattu-
rarci è una congettura ben stu-
diata, e non una verità che ri-
chiede spiegazioni complesse: 
queste ragioni solide sono spes-
so evitate e catalogate come 
inutili, ma possono ribaltare 
completamente la situazione. 

È la scienza a dimostrarcelo: 
non appena ha smesso di con-
frontarsi  con  una  mentalità  
che era ormai arretrata e retro-

grada, abbandonando i dogmi 
a favore di uno scambio co-
struttivo, ha conosciuto pro-
gressi mai immaginati prima.

È con questo sogno in mente 
che il 18 marzo al liceo Camil-
lo Golgi di Broni si terrà un’as-
semblea d’istituto sul referen-
dum costituzionale sulla Giu-
stizia del 22 e 23 marzo che ci 
auguriamo possa aprire la via 
a molto altro. Quattro profes-
sionisti del diritto, interverran-
no nella nostra scuola con il so-
lo obiettivo di avere una discus-
sione onesta e costruttiva, ca-
pace di schiarire le menti di tut-
ti, non di riempirle con parole 
pompose e discorsi prolissi.

Gli  ospiti  sono  Francesco  
Giambelluca (consigliere  se-
gretario dell’Ordine degli av-
vocati di Pavia, per il No al refe-
rendum), Martina Fariseo (av-

vocata, per il Sì), Michela Fe-
nucci (giudice del tribunale di 
Pavia, per il No Pietro Trivi (av-
vocato, per il Sì). Modera Oli-
viero  Maggi  (giornalista  La  
Provincia  Pavese).  L’assem-
blea è organizzata dagli stu-
denti Aziz Bouajila, Francesco 
Buttafava, Jacopo Cicuti, Tom-
maso Tucci. Speriamo questa 
iniziativa possa essere non so-
lo un’assemblea, ma l’inizio di 
un cambiamento che parte pro-
prio dagli studenti. Vorremmo 
infatti che ci fosse sempre un 
posto dove esprimere la pro-
pria idea, per quanto contro-
versa, confrontandosi con le 
opinioni degli altri per miglio-
rare le proprie. Per noi questo 
posto è la scuola. È—

JACOPO CICUTI
REDAZIONE FABER

LICEO GOLGI, BRONI

L’agricoltura biologica favorisce la biodiversità, proteggendo insetti, piante e animali fondamentali per l’equilibrio naturale 

Elia Barp, una delle gio-
vani  certezze  dello  
sci di fondo italiano è 
fresco di doppio bron-

zo alle Olimpiadi invernali di 
Milano - Cortina. Queste due 
medaglie non sono soltanto il 
risultato di gare riuscite, ma il 
simbolo di un percorso fatto 
di costanza, resilienza e cresci-
ta tecnica. Sono la prova con-
creta di un’evoluzione costan-
te, dai successi nelle categorie 
giovanili  alle  affermazioni  
nelle competizioni internazio-
nali: ogni risultato ha rappre-
sentato un passo in avanti e un 
tassello che ha consolidato la 
sua identità sportiva.

Barp, 23 anni, ha già dimo-
strato infatti di saper compete-
re con i migliori, costruendo ri-
sultati che parlano di maturi-
tà tecnica, gestione della gara 
e capacità di emergere nei mo-
menti decisivi. 

Ogni stagione ha aggiunto 
un “pezzo”: piazzamenti sem-
pre più solidi, prestazioni di li-
vello nelle staffette e una pro-
gressione che lo ha portato a 
trasformare gli obiettivi in tra-
guardi concreti. La sua storia 
è anche quella di un ragazzo 
che ha saputo trasformare ta-
lento e determinazione in ri-
sultati tangibili.
Quanto è difficile essere un 
atleta professionista a livel-
lo mondiale? Quanto ti alle-
ni ogni giorno?
«Partiamo con le gare da fine 
novembre e  finiamo a  fine  
marzo, sono quattro mesi di 
gare e tutti gli altri sono di pre-
parazione; mi alleno in media 
quasi quattro ore quotidiane, 
circa venti ore settimanali. L'o-
biettivo è arrivare a fine anno 
con circa 950-1000 ore di alle-
namento, considerando che il 
mese di aprile, dopo il termi-
ne della stagione, lo teniamo 
come periodo per vacanze o 
tranquillità a casa. Ci sono me-
si più impegnativi  da circa 
cento ore di allenamenti, altri 
in cui non ci si riesce ad allena-

re così tanto, perché ci sono le 
gare e gli spostamenti».
Quali emozioni hai provato 
e provi tuttora rappresen-
tando la nostra nazione?
«L'esperienza alle Olimpiadi 
giovanili è stata molto bella 
ed era un assaggio al cosiddet-
to “mondo dei grandi”, che pe-

rò si è rivelato totalmente dif-
ferente. Alle Olimpiadi Mila-
no – Cortina arrivavo per vin-
cere una medaglia e riconosce-
vo di avere le possibilità per 
poterlo fare. Le emozioni del-
le Olimpiadi sono state gran-

dissime e ho avuto la fortuna 
di viverle quasi a casa, perché 
abito a quaranta minuti dal po-
sto in cui ho gareggiato. È sta-
to bellissimo, soprattutto arri-
vare al traguardo e vedere tut-
ta la mia famiglia a bordo pi-
sta lì a sostenermi. Come ita-
liano si sentiva che il tifo era 
speciale, quando chiamano il 
tuo nome in partenza senti 
che le urla sono diverse rispet-
to a quelle che hanno appena 
fatto per l'altro».
Quali motivazioni ti hanno 
portato a scegliere questo 
sport? E quando ti sei con-
vinto di poter competere ve-
ramente?
«Ho iniziato da piccolo a fare 
gare di ciclismo su strada, e 
l’ho fatto per tutti i primi anni 
di scuole elementari e medie. 
Poi ho dovuto trovare un’atti-
vità da fare durante l'inverno 

per tenermi in forma, quindi 
ho iniziato a praticare sci di 
fondo. A Falcade, dove c'è la 
pista da fondo, ho iniziato a 
sciare un po' più seriamente. 
In prima superiore facevo an-
cora un po' fatica, ma già al se-
condo anno ero arrivato se-
condo agli italiani, da lì ho fi-

nalmente capito che forse ave-
vo più possibilità di far bene 
nello sci di fondo. L'anno do-
po sono entrato nel settore gio-
vanile della Guardia di Finan-
za. Da lì sono cresciuto sem-
pre più e ho iniziato a capire 

che quella era la strada giusta 
per me».
Quali sono in questo mo-
mento i tuoi obiettivi?
«I due bronzi olimpici sono 
stati sicuramente un bellissi-
mo risultato, una vera rampa 
di lancio per i prossimi anni. 
Le Olimpiadi delle Alpi france-
si tra quattro anni sono anco-
ra lontane, nei prossimi tre an-
ni ci  sono due edizioni dei 
campionati del mondo e la 
Coppa del Mondo a breve, do-
ve devo provare a prendermi 
questo benedetto podio indivi-
duale che inseguo da un pez-
zo. Se arriverà, spererò di far-
ne sempre di più e di battere i 
miei piccoli record: cerco di 
migliorarmi ogni volta e alle 
prossime  Olimpiadi  voglio  
prendere più medaglie e di un 
colore diverso».
Quale messaggio vuoi man-

dare ai ragazzi che come te 
sognano  di  raggiungere  
obiettivi importanti?
«Mi ritengo fortunato perché 
ogni giorno mi diverto ad usci-
re per allenarmi, mi piace pas-
sare del tempo sugli sci e met-
termi in gioco. Trovate la stra-
da che vi appassiona, conti-
nuate a seguirla spensierati 
senza mettervi pressioni sulle 
spalle. Sono convinto che so-
no arrivato fino a questo pun-
to  perché  trovo  piacere  in  
quello che faccio, non mi sen-
to obbligato. Per me è sicura-
mente un’ossessione, ma con 
divertimento, e allenarmi co-
stantemente per battere me 
stesso mi dà soddisfazione». 
—

MATTIA BOTTINELLI
E FABIO MODESTI 

4ªI-CL, ISTITUTO CARDANO
PAVIA

Elia Barp, due bronzi alle Olimpiadi
«Ai giovani atleti: divertitevi come me»
Il 23enne ai ragazzi ambiziosi: «Trovate la strada che vi appassiona e continuate a seguirla senza mettervi pressioni»

QUI CINA

Chengdu 
e i panda
giganti 
da salvare

la musica che salva

Achille Lauro e Crans Montana
«Il conforto nella disperazione»

il 18 marzo quattro esperti a confronto per il Sì e No

Referendum sulla giustizia al Golgi
«La scuola sia un luogo di dibattito»

Alberto Fusar, 
coltivatore bio: 
«Produco meno
e il meteo è cruciale»

Davide Graz, Elia Barp, Martino Carollo e Federico Pellegrino, italiani dopo aver vinto la medaglia di bronzo nella staffetta maschile di sci di fondo 4 x 7,5 km alle Olimpiadi invernali 2026

«Alle Olimpiadi 
emozioni fortissime 
e ho avuto la fortuna di 
viverle quasi a casa»

Nella  verde  pro-
vincia  del  Si-
chuan,  nel  
sud-ovest  della  

Cina, si trova Chengdu, cit-
tà con oltre duemila anni 
di storia famosa per la cul-
tura, la cucina piccante e 
soprattutto per essere la ca-
pitale mondiale dei panda 
giganti. 

Il panda gigante è uno 
degli animali più amati e 
riconoscibili del pianeta: 
con il suo mantello bianco 
e nero e il suo carattere 
tranquillo è diventato un 
simbolo della natura cine-
se. Non a caso è anche il 
simbolo del World Wide 
Fund for Nature, una delle 
più importanti organizza-
zioni internazionali dedi-
cate  alla  protezione  
dell’ambiente. A pochi chi-
lometri dal centro della cit-
tà si trova la Chengdu Re-
search Base of Giant Pan-
da Breeding, un centro di 
ricerca e conservazione do-
ve scienziati e veterinari la-
vorano per proteggere e 
far riprodurre questi ani-
mali,  studiando  il  loro  
comportamento e svilup-
pando programmi di alle-
vamento controllato per  
evitare l’estinzione della 
specie. Ogni anno milioni 
di  visitatori  arrivano  a  
Chengdu per osservare i 
panda mentre mangiano 
bambù, giocano tra loro o 
dormono sugli alberi; la 
mattina presto sono più at-
tivi e i cuccioli iniziano a 
esplorare il loro ambiente. 
Grazie agli sforzi di conser-
vazione, negli ultimi anni 
la popolazione di panda è 
aumentata e, secondo l’In-
ternational Union for Con-
servation of Nature, lo sta-
to della specie è passato da 
“in pericolo” a “vulnerabi-
le”,  un  segnale  incorag-
giante. Chengdu oggi è un 
esempio di equilibrio tra 
sviluppo urbano e prote-
zione della natura. —

SARA FRANCHINI, DAVIDE BUA 
E LISA MICHIELON 

3ªCL LICEO CAIROLI, PAVIA

Achille Lauro canta Perdutamente 

La scuola come luogo privilegiato di confronto - INTERNALCHANGE.COM

«Una melodia è capace 
di lenire il dolore 
custodendo ricordi 
di chi non c’è più» 

«Mi alleno quattro ore
ogni giorno, al mese
l’obiettivo è arrivare 
a circa mille ore»

Gli studenti scrivono per voi Gli studenti scrivono per voi
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I temi del presente

Cambiamento climatico nel piatto
«Ognuno deve fare la sua parte»
I consumatori possono scegliere dove e da chi comprare, gli agricoltori quali tecniche utilizzare

Il cambiamento climatico 
è uno dei problemi più 
gravi del nostro tempo e 
riguarda  le  modifiche  

del clima della Terra causate 
principalmente dalle attività 
dell’uomo. L’uso di combusti-
bili fossili, l’inquinamento e il 
disboscamento hanno aumen-
tato la presenza di gas serra 
nell’atmosfera,  provocando  
l’aumento delle temperature, 
lo scioglimento dei ghiacciai 
e fenomeni atmosferici estre-
mi come siccità, alluvioni e 
ondate di calore. Questi cam-
biamenti incidono profonda-
mente sulla nostra vita quoti-
diana. Le condizioni climati-
che sempre più instabili met-
tono in difficoltà le persone, 
l’economia e la produzione di 
cibo. 

L’agricoltura, infatti, dipen-
de  dall’equilibrio  naturale  
delle stagioni, che oggi è sem-
pre più fragile. In particolare, 
le coltivazioni biologiche ri-
sentono molto  del  cambia-
mento climatico perché si ba-
sano sul rispetto della natura 
e non utilizzano pesticidi o fer-
tilizzanti chimici; eventi co-
me la mancanza di pioggia, le 
gelate improvvise o le tempe-
rature  troppo  alte  possono  
compromettere i raccolti. Tut-
tavia, l’agricoltura biologica 
rappresenta anche una possi-
bile via per la tutela dell’am-
biente. Ognuno di noi può fa-
re qualcosa per preservare il 
clima, partendo dalle piccole 
scelte quotidiane. Ridurre gli 
sprechi, limitare l’uso della 
plastica, risparmiare energia 
e acqua e preferire mezzi di 
trasporto  sostenibili  sono  
azioni semplici ma efficaci. 
Anche  le  scelte  alimentari  
hanno un grande impatto. Ac-
quistare prodotti provenienti 
da coltivazioni biologiche si-
gnifica per esempio fare una 
scelta consapevole che non 
danneggia il clima né il terre-
no. L’agricoltura biologica in-

fatti riduce le emissioni di gas 
serra e favorisce la biodiversi-
tà, proteggendo insetti, pian-
te e animali fondamentali per 
l’equilibrio naturale. 

Per comprendere meglio le 
basi della coltivazione biolo-
gica e l’importanza del rispet-
to della natura, abbiamo inter-
vistato Alberto Fusar, proprie-
tario  dell’azienda  agricola  
biologica “Il Sole” di Ottobia-
no. «Per me la cosa più impor-

tante è essere contadino, non 
imprenditore  agricolo  -  ha  
spiegato -. Chi coltiva biologi-
co mette al primo posto la qua-
lità dei suoi prodotti e non la 
quantità; nei miei campi adot-
to solo tecniche meccaniche, 
come la strigliatura, le false se-
mine o le sarchiature. Questo 
fa sì che io produca circa il 
30-50% in meno rispetto ai 
miei colleghi che coltivano 
con pesticidi chimici o fan-
ghi, ma ottengo prodotti di in-
comparabile qualità. Il biolo-
gico richiede anche una cura 
e un lavoro costante e compor-
ta un grande rischio, perché si 
affida  al  clima;  anche  una 
pioggia non prevista può por-
tare a una perdita del 20 o 

30% dei prodotti, senza ga-
ranzia di recupero: in poche 
parole lavori come e quando 
dice il sole». «Le politiche eu-
ropee e italiane - aggiunge - 
sempre più spesso fanno gli in-
teressi di grandi imprenditori 
mondiali e non tutelano gli in-
teressi, le particolarità italia-
ne. Le scelte finali, reali, e con-
cretamente  politiche  oltre  
che economiche e di salute, re-
stano del singolo quando vota 
e quando fa la spesa. E quan-
do sceglie cosa mettere in ta-
vola sta costruendo il proprio 
presente, futuro e quello dei 
propri figli (se ne ha)». 

Un  altro  comportamento  
importante, ha spiegato Fu-
sar, è l’acquisto da aziende di 

prossimità, «meglio se biolo-
giche ma anche che facciano 
convenzionale di buona quali-
tà. La prossimità - ha detto - 
equivale  a  risparmiare  tra-
sporti per migliaia di km e so-
stenere  l’economia  locale».  
Da un questionario rivolto ad 
alcuni nostri coetanei sembra 
però che siano poco interessa-
ti a queste tematiche, forse 
perché non pienamente con-
sapevoli della gravità della si-
tuazione. E forse anche per-
ché il cambiamento climatico 
non é un argomento che viene 
approfondito a scuola. —

SARA GRIGNANI
ROBERTO BRIGANTINI 
E GIULIA CAROTENUTO

IL GIUNTO, ITIS CARDANO, PAVIA

Esiste un solo artista ca-
pace di stupirmi ogni 
volta con le sue paro-
le, la sua musica e le 

sue performance: Achille Lau-
ro. Il cantante, di origini vene-
te cresciuto a Roma, spesso 
protagonista in passato di esi-
bizioni eccessive, ha comun-
que in più occasioni lasciato il 
segno e dimostrato di essere 
molto sensibile verso i proble-
mi della nostra società ed in 
particolare per quanto riguar-

da i giovani. Dopo aver calcato 
il palco del Festival di Sanre-
mo come cantante in gara, que-
st'anno ha assunto il ruolo di 
co-conduttore della serata di 
mercoledì 25 febbraio, dimo-
strandosi anche in questa ve-
ste un artista completo, capace 
non solo di cantare, ma di muo-
versi con disinvoltura in ogni 
contesto. 

La sua presenza alla kermes-
se sanremese però era qualco-
sa di ben più profondo di una 

co-conduzione. Achille Lauro 
si è infatti poi esibito in una ver-
sione molto particolare di “Per-
dutamente”, una performance 
che, se pur eseguita di fronte 
ad un teatro gremito e a milio-
ni di telespettatori, è subito ap-
parsa a tutti come privatissima 
ed estremamente delicata. 

Tra le parole della canzone 
che, come molti altri suoi pez-
zi, racconta la fragilità, gli ec-
cessi e il desiderio di riscatto 
che spesso accomuna i giovani 

durante l’adolescenza, si sono 
avvertiti l'amore profondo, il 
bisogno di relazioni segnate 
dal perdono e di rapporti uma-
ni migliori, da vivere con legge-
rezza. Achille, infatti, su quel 
palco ha fatto di quella canzo-
ne une dedica accorata ai ra-
gazzi e alle famiglie protagoni-
ste  della  tragedia  di  
Crans-Montana. 

“Perdutamente”,  infatti,  è  
stato il brano che la madre di 
Achille  Barosi  ha  cantato  e  
chiesto che tutti cantassero du-
rante  il  funerale  del  figlio  
Achille, uno studente sedicen-
ne milanese vittima del tragi-
co incendio del Constellation. 
La scelta di accompagnare il fi-
glio nel suo ultimo viaggio con 
queste note era nata dal fatto 
che madre e figlio erano soliti 
cantarla insieme; era il brano 

che li legava. Questo dimostra, 
ancora una volta, che nei mo-
menti più bui della vita la musi-
ca diventa una formula magi-
ca, un vero rifugio, capace di 
consolare, lenire il dolore con 
la custodia dei ricordi e mante-
nere in un certo qual modo vi-
vo chi non c’è più. Anche nella 
disperazione  più  profonda,  
questi genitori sono quindi riu-
sciti a farsi forza trovando con-
forto in una melodia. Achille 
Lauro, con la sua arte, ha dona-
to una piccola luce di speranza 
a famiglie che sentivano la pro-
pria vita finire. Questa canzo-
ne dal palco di Sanremo è arri-
vata dritta all'anima, dando vo-
ce al dolore e trasformandosi 
in un vero manifesto di speran-
za: la musica che salva.

PAOLA GALLEANI
CLASSE 3ªA, LICEO GOLGI, BRONI

Cosa significa scuola? 
Per molti è un posto 
dove si studia, per al-
cuni è dove fare ami-

cizie, ma per noi è di più - per 
noi la scuola è il primo luogo di 
confronto tra le idee, dove si 
può esprimere qualsiasi opi-
nione, per quanto apparente-
mente  assurda  o  immorale,  
senza i tabù che oggi impedi-
scono il libero confronto e che 
rivestono la verità come una 
nebbia invisibile, ma impene-
trabilmente fitta. 

È proprio questo confronto 
a permettere la formazione del 
pensiero critico di ciascuno. 
La democrazia non si crea con 
gli slogan o con verità imposte 
come fossero assiomi, ma sol-
tanto ascoltando ogni idea, an-
che la più assurda, e discuten-
do della sua ragionevolezza 
non urlando, ma attraverso un 
onesto dibattito in cui l’obietti-
vo non è vincere, ma arrivare 
al vero. Infatti sovente a cattu-
rarci è una congettura ben stu-
diata, e non una verità che ri-
chiede spiegazioni complesse: 
queste ragioni solide sono spes-
so evitate e catalogate come 
inutili, ma possono ribaltare 
completamente la situazione. 

È la scienza a dimostrarcelo: 
non appena ha smesso di con-
frontarsi  con  una  mentalità  
che era ormai arretrata e retro-

grada, abbandonando i dogmi 
a favore di uno scambio co-
struttivo, ha conosciuto pro-
gressi mai immaginati prima.

È con questo sogno in mente 
che il 18 marzo al liceo Camil-
lo Golgi di Broni si terrà un’as-
semblea d’istituto sul referen-
dum costituzionale sulla Giu-
stizia del 22 e 23 marzo che ci 
auguriamo possa aprire la via 
a molto altro. Quattro profes-
sionisti del diritto, interverran-
no nella nostra scuola con il so-
lo obiettivo di avere una discus-
sione onesta e costruttiva, ca-
pace di schiarire le menti di tut-
ti, non di riempirle con parole 
pompose e discorsi prolissi.

Gli  ospiti  sono  Francesco  
Giambelluca (consigliere  se-
gretario dell’Ordine degli av-
vocati di Pavia, per il No al refe-
rendum), Martina Fariseo (av-

vocata, per il Sì), Michela Fe-
nucci (giudice del tribunale di 
Pavia, per il No Pietro Trivi (av-
vocato, per il Sì). Modera Oli-
viero  Maggi  (giornalista  La  
Provincia  Pavese).  L’assem-
blea è organizzata dagli stu-
denti Aziz Bouajila, Francesco 
Buttafava, Jacopo Cicuti, Tom-
maso Tucci. Speriamo questa 
iniziativa possa essere non so-
lo un’assemblea, ma l’inizio di 
un cambiamento che parte pro-
prio dagli studenti. Vorremmo 
infatti che ci fosse sempre un 
posto dove esprimere la pro-
pria idea, per quanto contro-
versa, confrontandosi con le 
opinioni degli altri per miglio-
rare le proprie. Per noi questo 
posto è la scuola. È—

JACOPO CICUTI
REDAZIONE FABER

LICEO GOLGI, BRONI

L’agricoltura biologica favorisce la biodiversità, proteggendo insetti, piante e animali fondamentali per l’equilibrio naturale 

Elia Barp, una delle gio-
vani  certezze  dello  
sci di fondo italiano è 
fresco di doppio bron-

zo alle Olimpiadi invernali di 
Milano - Cortina. Queste due 
medaglie non sono soltanto il 
risultato di gare riuscite, ma il 
simbolo di un percorso fatto 
di costanza, resilienza e cresci-
ta tecnica. Sono la prova con-
creta di un’evoluzione costan-
te, dai successi nelle categorie 
giovanili  alle  affermazioni  
nelle competizioni internazio-
nali: ogni risultato ha rappre-
sentato un passo in avanti e un 
tassello che ha consolidato la 
sua identità sportiva.

Barp, 23 anni, ha già dimo-
strato infatti di saper compete-
re con i migliori, costruendo ri-
sultati che parlano di maturi-
tà tecnica, gestione della gara 
e capacità di emergere nei mo-
menti decisivi. 

Ogni stagione ha aggiunto 
un “pezzo”: piazzamenti sem-
pre più solidi, prestazioni di li-
vello nelle staffette e una pro-
gressione che lo ha portato a 
trasformare gli obiettivi in tra-
guardi concreti. La sua storia 
è anche quella di un ragazzo 
che ha saputo trasformare ta-
lento e determinazione in ri-
sultati tangibili.
Quanto è difficile essere un 
atleta professionista a livel-
lo mondiale? Quanto ti alle-
ni ogni giorno?
«Partiamo con le gare da fine 
novembre e  finiamo a  fine  
marzo, sono quattro mesi di 
gare e tutti gli altri sono di pre-
parazione; mi alleno in media 
quasi quattro ore quotidiane, 
circa venti ore settimanali. L'o-
biettivo è arrivare a fine anno 
con circa 950-1000 ore di alle-
namento, considerando che il 
mese di aprile, dopo il termi-
ne della stagione, lo teniamo 
come periodo per vacanze o 
tranquillità a casa. Ci sono me-
si più impegnativi  da circa 
cento ore di allenamenti, altri 
in cui non ci si riesce ad allena-

re così tanto, perché ci sono le 
gare e gli spostamenti».
Quali emozioni hai provato 
e provi tuttora rappresen-
tando la nostra nazione?
«L'esperienza alle Olimpiadi 
giovanili è stata molto bella 
ed era un assaggio al cosiddet-
to “mondo dei grandi”, che pe-

rò si è rivelato totalmente dif-
ferente. Alle Olimpiadi Mila-
no – Cortina arrivavo per vin-
cere una medaglia e riconosce-
vo di avere le possibilità per 
poterlo fare. Le emozioni del-
le Olimpiadi sono state gran-

dissime e ho avuto la fortuna 
di viverle quasi a casa, perché 
abito a quaranta minuti dal po-
sto in cui ho gareggiato. È sta-
to bellissimo, soprattutto arri-
vare al traguardo e vedere tut-
ta la mia famiglia a bordo pi-
sta lì a sostenermi. Come ita-
liano si sentiva che il tifo era 
speciale, quando chiamano il 
tuo nome in partenza senti 
che le urla sono diverse rispet-
to a quelle che hanno appena 
fatto per l'altro».
Quali motivazioni ti hanno 
portato a scegliere questo 
sport? E quando ti sei con-
vinto di poter competere ve-
ramente?
«Ho iniziato da piccolo a fare 
gare di ciclismo su strada, e 
l’ho fatto per tutti i primi anni 
di scuole elementari e medie. 
Poi ho dovuto trovare un’atti-
vità da fare durante l'inverno 

per tenermi in forma, quindi 
ho iniziato a praticare sci di 
fondo. A Falcade, dove c'è la 
pista da fondo, ho iniziato a 
sciare un po' più seriamente. 
In prima superiore facevo an-
cora un po' fatica, ma già al se-
condo anno ero arrivato se-
condo agli italiani, da lì ho fi-

nalmente capito che forse ave-
vo più possibilità di far bene 
nello sci di fondo. L'anno do-
po sono entrato nel settore gio-
vanile della Guardia di Finan-
za. Da lì sono cresciuto sem-
pre più e ho iniziato a capire 

che quella era la strada giusta 
per me».
Quali sono in questo mo-
mento i tuoi obiettivi?
«I due bronzi olimpici sono 
stati sicuramente un bellissi-
mo risultato, una vera rampa 
di lancio per i prossimi anni. 
Le Olimpiadi delle Alpi france-
si tra quattro anni sono anco-
ra lontane, nei prossimi tre an-
ni ci  sono due edizioni dei 
campionati del mondo e la 
Coppa del Mondo a breve, do-
ve devo provare a prendermi 
questo benedetto podio indivi-
duale che inseguo da un pez-
zo. Se arriverà, spererò di far-
ne sempre di più e di battere i 
miei piccoli record: cerco di 
migliorarmi ogni volta e alle 
prossime  Olimpiadi  voglio  
prendere più medaglie e di un 
colore diverso».
Quale messaggio vuoi man-

dare ai ragazzi che come te 
sognano  di  raggiungere  
obiettivi importanti?
«Mi ritengo fortunato perché 
ogni giorno mi diverto ad usci-
re per allenarmi, mi piace pas-
sare del tempo sugli sci e met-
termi in gioco. Trovate la stra-
da che vi appassiona, conti-
nuate a seguirla spensierati 
senza mettervi pressioni sulle 
spalle. Sono convinto che so-
no arrivato fino a questo pun-
to  perché  trovo  piacere  in  
quello che faccio, non mi sen-
to obbligato. Per me è sicura-
mente un’ossessione, ma con 
divertimento, e allenarmi co-
stantemente per battere me 
stesso mi dà soddisfazione». 
—

MATTIA BOTTINELLI
E FABIO MODESTI 

4ªI-CL, ISTITUTO CARDANO
PAVIA

Elia Barp, due bronzi alle Olimpiadi
«Ai giovani atleti: divertitevi come me»
Il 23enne ai ragazzi ambiziosi: «Trovate la strada che vi appassiona e continuate a seguirla senza mettervi pressioni»

QUI CINA

Chengdu 
e i panda
giganti 
da salvare

la musica che salva

Achille Lauro e Crans Montana
«Il conforto nella disperazione»

il 18 marzo quattro esperti a confronto per il Sì e No

Referendum sulla giustizia al Golgi
«La scuola sia un luogo di dibattito»

Alberto Fusar, 
coltivatore bio: 
«Produco meno
e il meteo è cruciale»

Davide Graz, Elia Barp, Martino Carollo e Federico Pellegrino, italiani dopo aver vinto la medaglia di bronzo nella staffetta maschile di sci di fondo 4 x 7,5 km alle Olimpiadi invernali 2026

«Alle Olimpiadi 
emozioni fortissime 
e ho avuto la fortuna di 
viverle quasi a casa»

Nella  verde  pro-
vincia  del  Si-
chuan,  nel  
sud-ovest  della  

Cina, si trova Chengdu, cit-
tà con oltre duemila anni 
di storia famosa per la cul-
tura, la cucina piccante e 
soprattutto per essere la ca-
pitale mondiale dei panda 
giganti. 

Il panda gigante è uno 
degli animali più amati e 
riconoscibili del pianeta: 
con il suo mantello bianco 
e nero e il suo carattere 
tranquillo è diventato un 
simbolo della natura cine-
se. Non a caso è anche il 
simbolo del World Wide 
Fund for Nature, una delle 
più importanti organizza-
zioni internazionali dedi-
cate  alla  protezione  
dell’ambiente. A pochi chi-
lometri dal centro della cit-
tà si trova la Chengdu Re-
search Base of Giant Pan-
da Breeding, un centro di 
ricerca e conservazione do-
ve scienziati e veterinari la-
vorano per proteggere e 
far riprodurre questi ani-
mali,  studiando  il  loro  
comportamento e svilup-
pando programmi di alle-
vamento controllato per  
evitare l’estinzione della 
specie. Ogni anno milioni 
di  visitatori  arrivano  a  
Chengdu per osservare i 
panda mentre mangiano 
bambù, giocano tra loro o 
dormono sugli alberi; la 
mattina presto sono più at-
tivi e i cuccioli iniziano a 
esplorare il loro ambiente. 
Grazie agli sforzi di conser-
vazione, negli ultimi anni 
la popolazione di panda è 
aumentata e, secondo l’In-
ternational Union for Con-
servation of Nature, lo sta-
to della specie è passato da 
“in pericolo” a “vulnerabi-
le”,  un  segnale  incorag-
giante. Chengdu oggi è un 
esempio di equilibrio tra 
sviluppo urbano e prote-
zione della natura. —

SARA FRANCHINI, DAVIDE BUA 
E LISA MICHIELON 

3ªCL LICEO CAIROLI, PAVIA

Achille Lauro canta Perdutamente 

La scuola come luogo privilegiato di confronto - INTERNALCHANGE.COM

«Una melodia è capace 
di lenire il dolore 
custodendo ricordi 
di chi non c’è più» 

«Mi alleno quattro ore
ogni giorno, al mese
l’obiettivo è arrivare 
a circa mille ore»

Gli studenti scrivono per voi Gli studenti scrivono per voi
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Terre, giorni decisivi per il futuro
Dadda: «Torrevilla non coinvolta»
Il presidente di Legacoop: «Peccato aver preferito una realtà imprenditoriale di un’altra regione»

Oliviero Maggi / BRONI

Sono giorni decisivi per il futu-
ro della Cantina Terre d’Oltre-
pò. Nei prossimi giorni, i com-
missari ministeriali tireranno 
le somme sulle pre adesioni ar-
rivate  per  la  vendemmia  
2026, poi, insieme ai referen-
ti  di  Collis  Veneto  Wine  
Group, decideranno il da far-
si. Intanto, Legacoop intervie-
ne sulle scelte di Regione Lom-
bardia:  «Un  peccato  avere  
escluso la Cantina Torrevilla, 
unica e ultima grande coope-
rativa attiva sul territorio».
L’ATTESA
Entro la fine della settimana, 
si potranno consegnare agli 
uffici della Cantina le pre ade-
sioni di massima per i conferi-
menti della prossima vendem-
mia.

Fino a qualche giorno fa, le 
quantità garantite erano tra i 
70 e gli 80mila quintali di 
uva, con una previsione di ar-
rivare, entro breve, a 100mila 
quintali. Una cifra che, però, 
potrebbe non essere sufficien-
te per la sostenibilità del pia-
no industriale del gruppo Col-
lis, sia per quanto riguarda l’u-

so dei tre stabilimenti (Broni, 
Casteggio, Santa Maria della 
Versa) che del numero dei di-
pendenti,  al  momento  55:  
una  struttura  dimensionata  
per quantitativi ben superio-
ri, quanto Terre era arrivata a 
pigiare oltre 500mila quintali 
di uve.

Se  la  collaborazione  con  

Collis non dovesse andare a 
buon fine, si aprirebbe una fa-
se di grande incertezza, a me-
no di sei mesi dall’avvio della 
raccolta delle uve.
LA POLEMICA
Intanto, non si placano le pole-
miche. Ad intervenire su ten-
tativi di risoluzione della crisi 

sono Legacoop e la Cantina 
Torrevilla.

«Dispiace apprendere dalla 
stampa che l'unica e ultima 
grande  cooperativa  attiva  
nell'Oltrepò pavese non sia 
stata  coinvolta  da  Regione  
Lombardia nei tentativi di ri-
soluzione di una situazione di 
crisi che attraversa il territo-

rio pavese, da oltre un anno - 
commenta Attilio Dadda, pre-
sidente di Legacoop Lombar-
dia -. Preferendo alla filiera 
del territorio, una realtà im-
prenditoriale di un'altra regio-
ne. Una strada che è già stata 
percorsa in passato e che non 
ha risolto il tema della remu-
nerazione della coltivazione 
di uve di qualità. Tema che la 
cooperazione di Legacoop sta 
affrontando con nuove ade-
sioni e segnali di vitalità. Per 
il sistema cooperativo di Lega-
coop la filiera territoriale è il 
punto di partenza per trovare 
soluzioni comuni, fare allean-
za e dare fiducia ai lavoratori 
e alle lavoratrici».

A  sottolineare  la  vitalità  
cooperativa nel  territorio è 
Massimo Barbieri, presidente 
della cooperativa Torrevilla 
Viticoltori Associati: «In un 
territorio segnato da forti cri-
ticità, l'esperienza di Torrevil-
la, storica cooperativa vitivi-
nicola con sede tra Torrazza 
Coste e Codevilla, dimostra 
che la cooperazione può esse-
re  una  soluzione,  quando  
guarda ai bisogni delle perso-
ne, con capacità di ascolto e 
di cura delle relazioni, oltre 
che del territorio - evidenzia 
il presidente Barbieri -. Un se-
gnale di vitalità arriva dalle 
nuove adesioni alla cooperati-
va, abbiamo infatti registrato 
un incremento significativo 
di richieste da parte di azien-
de agricole interessate a entra-
re in Torrevilla. Un segnale di 
fuducia, che ci incoraggia a 
proseguire nel nostro lavoro, 
valorizzando al meglio le per-
sone e la nostra missione coo-
perativa». —

La Caritas avvia la sperimentazione a favore di anziani e persone fragili

Servizio di trasporto gratuito
per le valli del Tortonese

bressana BOTTARONE

Carabinieri a scuola
per parlare agli studenti
di bullismo e legalità

IL PROGETTO

TORTONA

Un mezzo di trasporto 
pubblico per traspor-
tare i residenti dalle 
valli,  da  paesi  che  

spesso non hanno servizi di ba-
se e per i quali i collegamenti 
sono saltuari, con le corriere 

che hanno poche corse e frazio-
ni a volte non collegate dalle 
tratte.

È questo il cuore del proget-
to "Insieme - Valli in movimen-
to solidale", promosso dalla Ca-
ritas diocesana di Tortona at-
traverso il centro medico "So-
ter", ovvero l'ambulatorio pub-
blico per i bisognosi allestito 
proprio dalla struttura operati-
va della Diocesi. «L'obiettivo è 

garantire un servizio di tra-
sporto gratuito a persone an-
ziane o fragili, accompagnan-
dole verso i servizi essenziali e 
restituendo loro autonomia», 
spiegano alla Caritas. 

«Il progetto è stato condivi-
so dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Tortona che ha 
stanziato il contributo per l'ac-
quisto di un primo mezzo di 
trasporto da otto posti - spiega 

il direttore Caritas Luca Simo-
ni -. I volontari dell'associazio-
ne Trasporto Amico si metto-
no a disposizione per l'allesti-
mento di una forma sperimen-
tale. Se la risposta sarà positi-
va, l'iniziativa verrà poi estesa 

anche alla Val Borbera e al No-
vese con un secondo mezzo, 
che verrà acquistato anch'esso 
con il contributo della Fonda-
zione Cr Tortona». 

La prima fase del progetto ri-
guarderà i comuni di Avola-

sca, Berzano, Brignano Frasca-
ta, Casasco, Castellania Coppi, 
Cerreto Grue, Costa Vescova-
to, Dernice, Fabbrica Curone, 
Garbagna, Gremiasco, Mom-
perone, Monleale, Montacuto, 
Montegioco,  Montemarzino,  
Pozzol Groppo, San Sebastia-
no Curone e Volpeglino, tutti 
piccoli centri per i quali i servi-
zi di collegamento sono scarsi. 

L'operato di sindaci e parro-
ci sarà fondamentale per radi-
care il servizio, rendendone a 
conoscenza  la  popolazione,  
poi il consorzio assistenziale 
Cisa segnalerà persone fragili 
seguite dai servizi sociali da ac-
compagnare. «Il pulmino po-
trà condurre gli utenti a visite 
mediche, uffici pubblici, mer-
cati e attività sociali, funzioni 
religiose nei festivi». —

STEFANO BROCCHETTI 

BRESSANA BOTTARONE

I carabinieri della stazione di 
Bressana hanno incontrato gli 
studenti delle quinte elementa-
ri e delle medie dell’istituto 
comprensivo per un momento 
di confronto autentico e diret-
to, dedicato ai temi della legali-
tà.

L’incontro, organizzato dal-
la preside Chiara Montanari e 
a cui ha preso parte il coman-
dante della stazione Antonio 
Berardino, si è incentrato sulla 
ricerca di un profondo dialogo 

sui temi ormai sempre più at-
tuali della legalità. Discrimina-
zioni, bullismo, e uso consape-
vole dei social network sono so-
lo alcuni dei principali aspetti 
trattati. 

Non una  lezione  formale,  
ma un dialogo concreto, fatto 
di domande, riflessioni e testi-
monianze reciproche. Fonda-
mentale  anche  il  confronto  
con il corpo docenti, con cui è 
ormai consolidato un dialogo 
privilegiato in cui più volte la 
collaborazione con l’Arma dei 
carabinieri ha permesso di an-
ticipare e prevenire criticità ti-
piche dell’età adolescenziale. 
Da sempre l’Arma dei carabi-
nieri pone la tutela dei più gio-
vani al  centro della propria 
agenda istituzionale, nella con-
sapevolezza che la sicurezza di 
ogni comunità si costruisce pri-
ma di tutto attraverso la cultu-
ra e l’educazione, specie quel-
la alla legalità. —

la procedura

Il 26 la sentenza
sulla richiesta
di insolvenza

Lo stabilimento di Broni della Cantina Terre d’Oltrepo: c’è attesa di conoscere il futuro della cooperativa

Panchina rossa a Pietra De’ Giorgi
Inaugurata in occasione della Giornata interna-
zionale della donna, la panchina rossa, sulla 
strada del 45esimo Parallelo a Pietra de’ Gior-
gi. Erano presenti i volontari della Protezione ci-

vile, la Pro loco, l'Unci e l’Auser. La panchina 
rossa rappresenta un simbolo della lotta alla 
violenza contro le donne, un fenomeno purtrop-
po sempre più diffuso.

Il centro d’ascolto medico della Caritas, che ha ideato il progetto

Il prossimo 26 marzo, 
la sezione fallimentare 
del tribunale di Pavia 
si pronuncerà sulla ri-
chiesta, presentata nel-
le scorse settimane, tra-
mite i suoi legali, dal 
commissario di  Terre 
d’Oltrepò Scapa Luigi 
Zingone,  della  messa  
in stato di insolvenza 
della cooperativa oltre-
padana.  La  richiesta  
era  stata  presentata  
nell’ambito della pro-
cedura di liquidazione 
coatta amministrativa 
decisa per la Cantina 
dal Ministero delle Im-
prese e del Made in Ita-
ly, a partire dalla situa-
zione di «grave illiqui-
dità» e di «crisi finan-
ziaria irreversibile».

Un momento dell’incontro
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Oliviero Dellerba / VIGEVANO

La decisione di Forza Italia di 
non accettare la candidatura 
del sindaco uscente, il leghi-
sta Andrea Ceffa, alle elezio-
ni di fine maggio e di appog-
giare invece Paolo Previde 
Massara non ha sortito l’effet-
to che in molti si aspettava-
no. Ieri pomeriggio, alle 15, 
è iniziata la settimanale riu-
nione di giunta e gli assessori 
forzisti Massimo Boccalari e 
Antonella Mairate erano al 
loro posto. Del resto, al comu-
nicato di mercoledì sera in 
cui Fi annunciava la scelta di 
Previde Massara non era se-
guito alcun decreto di licen-
ziamento dei due assessori 
azzurri. Una risposta diretta 
quindi anche all’ultimatum 
che Ceffa aveva pronunciato 
venerdì (in sostanza, o Forza 
Italia lo appoggiava o avreb-
be cacciato gli assessori) e 
che poi già 24 ore dopo si era 
risolto in una bolla di sapo-
ne. «Ribadisco che chi tradi-
sce una volta, poi ti tradisce 
sempre – commenta il primo 
cittadino –. Piuttosto, il pove-
ro Paolo (Previde Massara, 
ndr) che è un amico... deve 
stare attento a chi si è messo 
attorno». 

Insomma,  dichiarazioni  
non proprio concilianti e che 
rendono  complicata  una  
riappacificazione tra Lega e 
Forza Italia. Intanto i forzisti 
stanno provando ad attirare 
nella propria orbita le liste ci-
viche già in qualche modo 
uscite allo scoperto: «Fi e Li-
sta Righi stanno condividen-
do temi e progetti in un'otti-
ca di collaborazione recipro-
ca», ammette il segretario cit-
tadino Marco Demarziani. 

Cosa abbia originato la pre-
sa di posizione netta di Forza 

Italia è presto detto. I bene in-
formati dicono che, nel corso 
di una riunione a Roma, la Le-
ga abbia nuovamente cerca-
to di imporre il nome di Ceffa 
come candidato della coali-
zione. A questo punto la dele-
gazione forzista ha interrot-
to la riunione e comunicato 
alla segreteria provinciale e, 
da questa a quella cittadina, 
di andare avanti con Previde 
Massara. Visto l’orario, il co-
municato stampa è arrivato 
del tutto inaspettato e ha de-
stabilizzato  ulteriormente  
l’elettorato di  centrodestra 
che vorrebbe, più che altro, 
sapere chi votare. 

Appurato che, per il mo-
mento, la Lega ha deciso di 
tornare a puntare i piedi su 
Ceffa, resta da capire cosa fa-
rà  Fratelli  d’Italia:  resterà  
“non belligerante” come ha 
fatto  sinora  oppure,  come 
partito di maggioranza relati-
va, farà sentire il suo peso? 
Tutto ciò è un’incognita, vi-
sto che a seconda dell’interlo-
cutore le risposte mutano.  
«Dobbiamo concentrarci sul-
la campagna referendaria», 
chiosa serafico il coordinato-
re cittadino Paolo Iozzi. Ma 
una parte del partito, secon-
do i rumors, non vorrebbe ri-
manere succube della Lega 
per altri cinque anni. 

Chi invece non si pone il 
problema candidato è Noi  
Moderati, il quarto braccio 
della coalizione. «Attendia-
mo – conferma il capogrup-
po cittadino Alessandro Ru-
bino –. Per il momento il no-
me del candidato del centro-
destra non è uscito. Non ab-
biamo però alcuna perplessi-
tà su Andrea Ceffa: lo dicia-
mo sulla base della coerenza 
del  nostro  percorso politi-
co». —

Viabilità

Scarpadoro, le strade chiuse
per la gara di domenica 

Verso il voto

Ceffa chiude a Fi dopo il “no” al suo bis 
«Chi tradisce una volta, lo farà sempre»
Gli azzurri bocciano il sindaco leghista e lui li attacca: «Al mio avversario dico di stare attento a chi si è messo attorno»

L’esponente civico scelto da Forza Italia

Previde Massara: «Sono
candidato di Lab27029,
non di un partito»

Il leghista Andrea Ceffa, sindaco dal 2020

VIGEVANO 

Domenica torna la Scarpado-
ro, il cui colorato serpentone 
di runners e camminatori oc-
cuperà, per qualche ora, alcu-
ne delle strade della città. La 
partenza, prevista per le ore 
9.30, e l’arrivo avverranno al-
lo stadio di viale Montegrap-
pa. Il percorso di tutte e tre le 
distanze (21 chilometri,10 e 
4) attraversa il centro stori-

co, poi i podisti raggiungeran-
no la frazione Buccella e le 
aree verdi del Parco del Tici-
no. Queste le strade interessa-
te dal percorso: viale Monte 
Baldo, via Olivelli, via Rossi 
Casè, via Buccella, viale Mon-
tegrappa, via Farini, corso Ca-
vour, via Dante, via Griona, 
via Boldrini, corso della Re-
pubblica, piazza Ducale, via 
Rocca Vecchia, via Marazza-
ni, Via Marconi, via Ludovi-

co il Moro, via Cairoli, via XX 
Settembre, via Silva, via Ce-
sarea, via Madonna Sette Do-
lori, traversa Strada Pellizze-
ra, strada Mora Bassa, strada 
dei Livelli, strada della Pesca-
tora, strada Cascina Mariet-
ta, strada Cascina Camina, 
strada Cascinetta della Cro-
ce, strada Molino del Longo, 
lungo Canale Industriale Con-
ti, strada del Salto. 

Le limitazioni alla circola-

zione saranno in vigore dalle 
ore 8.30 alle 12. Le strade del 
centro verranno riaperte alla 
circolazione non appena l'ul-
timo concorrente sarà transi-
tato, consentendo il ripristi-
no della viabilità. Le strade 
più esterne e di campagna, in-
vece, saranno riaperte a parti-
re da mezzogiorno. Gli orga-
nizzatori della manifestazio-
ne invitano i cittadini a pre-
stare attenzione alla segnale-
tica e alle indicazioni del per-
sonale presente sul percorso, 
al fine di garantire la sicurez-
za di partecipanti e pubblico. 
In particolare, nelle strade 
del centro saranno istituiti  
anche numerosi divieti di so-
sta, pertanto la raccomanda-
zione è quella di prestare at-
tenzione alla segnaletica tem-
poranea. —

Paolo Previde Massara, candidato sostenuto da Forza Italia

VIGEVANO 

«Non sono il candidato di 
Forza Italia, ma del gruppo 
civico Lab27029». Lo preci-
sa Paolo Previde Massara, 
leader dell’associazione cul-
turale Il Sestante e del comi-
tato civico Lab27029. «Rin-
grazio Forza Italia – scrive 
Previde Massara – per la fi-
ducia e per la scelta di soste-
nere il nostro percorso civi-
co  con  la  squadra  di  

Lab27029 in vista delle ele-
zioni. Il progetto civico è il ri-
sultato di un lavoro costrui-
to con Lab27029 e con mol-
te persone che hanno scelto 
di  dedicare  gratuitamente  
tempo, competenze ed ener-
gie alla città, con spirito di 
servizio e attenzione al bene 
comune». Previde Massara, 
54 anni, chirurgo all’ospeda-
le di Vigevano, non è una no-
vità sulla scena politica citta-
dina: già nel 2020 aveva ten-

tato di unire sotto un’unica 
candidatura le forze modera-
te (dal centro sino al Pd) ma 
alla fine dovette gettare la 
spugna. «L’obiettivo – prose-
gue il chirurgo – è costruire 
una proposta amministrati-
va seria per Vigevano. Il pro-
getto resta aperto a realtà ci-
viche, politiche e a persone 
che vogliono contribuire a 
un percorso di rinnovamen-
to amministrativo. Vigeva-
no ha bisogno di scelte chia-
re e di un progetto capace di 
guardare alle sfide del futu-
ro con equilibrio e senso del-
le istituzioni». 

Parole simile a quelle uti-
lizzate nel comunicato dira-
mato mercoledì dai forzisti. 
«Presentiamo la candidatu-
ra del dottor Paolo Previde 
Massara congiuntamente al-
la  sua  formazione  

Lab27029 – scrivevano gli 
azzurri – e apriamo alle for-
mazioni civiche o partitiche 
che desiderano partecipare 
in modo propositivo all'inno-
vativo percorso intrapreso 
per rilanciare Vigevano». 

Il  “battesimo”  di  
Lab27029 era avvenuto  a 
gennaio, quando erano stati 
organizzati tavoli tematici. 
A fine gennaio fu il deputato 
forzista Alessandro Sorte a 
indicare il nome di Previde 
Massara quale possibile can-
didato sindaco. All’epoca pe-
rò si parlava ancora di coali-
zione. Ora Previde sembra 
essere uno dei candidati del 
centrodestra cittadino, tor-
nato diviso come 15 anni fa, 
quando la Lega di Andrea Sa-
la decide di correre da sola 
contro tutti. —

SELVAGGIA BOVANI
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gambolò

Ponte di Molino d’Isella,
minoranza all’attacco
«Si intervenga presto»

VIGEVANO 

Il sindaco Andrea Ceffa ha 
scelto i tre componenti del 
consiglio di amministrazio-
ne della Fondazione Roncal-
li che spettano al Comune 
di Vigevano. Il consiglio è 
composto da 7 partecipan-
ti: tre nominati dal sindaco, 
uno dal vescovo di Vigeva-
no (che ne è anche compo-
nente effettivo di diritto) e 
due nominati dal presiden-
te di Confartigianato Impre-

se Lomellina. La scelta di 
Ceffa è nel segno della conti-
nuità con quanto fatto nel 
febbraio 2021: sono stati in-
fatti confermati Giulio Colli 
(Fratelli d’Italia, che era pre-
sidente), Roberta Porta Fu-
sero e  Claudio Vese  (en-
trambi leghisti). La fonda-
zione Roncalli gestisce un 
centro di formazione profes-
sionale che offre alcuni per-
corsi di studio dopo la terza 
media. —

O.D.

Garlasco

Garlasco, maggioranza divisa
sulla vendita della farmacia
La proposta di cessione dell’attività è passata, ma con due leghisti astenuti
L’opposizione: «Un errore, faceva utili». Il sindaco: «Così estingueremo mutui»

VIGEVANO 

Gli alloggi Aler destinati a in-
fermieri ed Oss diventano un 
“caso”. L’azienda sanitaria di 
Pavia, infatti, scrive che a og-
gi nessun accordo è stato an-
cora sottoscritto, mentre il 
sindaco Andrea Ceffa, nel co-
municato stampa di mercole-
dì, ha voluto precisare che 
«al  momento  della  stipula  
dell’accordo  sul  territorio  
del Comune di Vigevano non 
risultavano presenti alloggi 
con caratteristiche adeguate 
e specifiche richieste». 

L’oggetto del contendere 
sono degli alloggi Aler che 
verranno destinati a dipen-
denti Asst con un canone cal-
mierato. Otto di questi sono a 
Voghera e due a Rivanazza-
no Terme. Nessuno a Vigeva-
no, perché, secondo quanto 
dichiarato da Aler Pavia Lo-
di, dalla città ducale non so-
no pervenute richieste. «Que-
sto non vuol dire – precisa 
Aler – che non si possano ag-
giungere. Abbiamo scritto al 
direttore di Asst Pavia per sa-
pere se ci sono infermieri o 
Oss interessati». Ma come è 
stato diramato ai dipendenti 
Asst l’avviso di questa dispo-
nibilità? «Nell’ambito di un 
percorso di welfare azienda-

le condiviso con i sindacati – 
scrivono dall’azienda –. Asst 
Pavia ha pubblicato una ma-
nifestazione di interesse per 
rilevare il bisogno. In seguito 
a tale rilevazione è stato pre-
disposto un accordo, non an-
cora  sottoscritto,  in  attesa  
della delibera regionale, nel 
frattempo adottata, che con-
sente di mettere a disposizio-
ne alloggi a canone concorda-
to per il personale di Asst. Al 
momento gli alloggi identifi-
cati sono quelli indicati in de-
libera, ma sarà possibile valu-
tare con Aler la disponibilità 
di alloggi in Lomellina». —

SELVAGGIA BOVANI 

GAMBOLÒ 

Le consigliere comunali di mi-
noranza Elena Nai (Fdi), Hele-
na Bologna (iscritta a Fi) e Ales-
sandra Zerbi (Azione) hanno 
presentato un'interpellanza in-
dirizzata al sindaco Antonio 
Costantino relativa alla «preoc-
cupante situazione» del ponte 
di Molino d’Isella. «L’ammini-
strazione dorme – dicono le 
consigliere – ma la sicurezza 

dei cittadini non può aspetta-
re. Dobbiamo capire quali so-
no le intenzioni dell'ammini-
strazione comunale di Gambo-
lò.  Nonostante  la  posizione  
strategica e il valore paesaggi-
stico dell'area, a due passi dal-
la storica Villa Necchi, il ponte 
versa in condizioni che desta-
no preoccupazione. Mentre il 
Comune si perde in annunci e 
ordinaria  amministrazione,  
un’infrastruttura fondamenta-
le continua a deteriorarsi sotto 
gli occhi di tutti». 

Una situazione che sarebbe 
stata  più  volte  evidenziata.  
«Non possiamo più accettare 
la politica del “vedremo” – van-
no avanti Nai, Bologna e Zerbi 
-. Sulla falsariga delle nostre 
precedenti battaglie per il terri-
torio, chiediamo oggi risposte 
chiare: quali operazioni con-

crete intende adottare la giun-
ta per la messa in sicurezza? 
Esiste un piano di intervento o 
si aspetta che la situazione di-
venti irreversibile? Il ponte di 
Molino d’Isella non è solo un 
collegamento viario, ma un bi-
glietto da visita per il parco del 
Ticino. Lasciarlo in questo sta-
to significa ignorare i rischi 
per la pubblica incolumità e di-
mostrare disinteresse per il de-
coro del nostro patrimonio». 

In attesa del dibattito in Con-
siglio comunale una prima ri-
sposta arriva dal sindaco. «La 
situazione è ben nota – com-
menta Costantino – e abbiamo 
avviato un progetto concreto 
di recupero del ponte. Fa spe-
cie che la minoranza non sia in-
formata sulle nostre azioni in 
tale direzione». —

MAURO DEPAOLI 

vigevano

«Fondi straordinari
per salvare i boschi»
I consiglieri di minoranza
presenteranno una mozione
per chiedere il riconoscimento
dei danni causati dalla tempesta
del 2023 nel Parco del Ticino

La farmacia comunale di Garlasco

Infermieri al lavoro (archivio)

Il ponte di Molino d’Isella

la polemica

Case per gli infermieri
A Vigevano non ci sono
Aler: «Forse in futuro»

Vigevano, il cda della fondazione

Roncalli, tre consiglieri
nominati dal Comune

Mauro Mazza, 56 anni

Mede 

Muore falegname 
di 56 anni, oggi l’addio

MEDE 

Si terranno oggi i funerali 
di Mauro Mazza, 56 anni, 
contitolare di una falegna-
meria nota anche al di fuori 
dei confini medesi. 

Alle 14.30 la salma lasce-
rà la casa funeraria per esse-
re  trasferita  nella  chiesa  
parrocchiale:  al  termine,  
proseguirà  per  il  tempio  
crematorio  di  Valenza.  
Mazza lascia la moglie Ro-
berta e la figlia Aurora, at-
torniata dalle giocatrici e 
dai dirigenti della squadra 
di pallavolo Rins. —

Mauro Depaoli / GARLASCO 

L’approvazione della vendi-
ta della farmacia comunale 
di Garlasco spacca la maggio-
ranza in consiglio. La vicesin-
daca Isabella Panzarasa e il 
capogruppo di maggioranza 
Mauro Pasini, entrambi della 
Lega, si sono astenuti. Il prov-
vedimento è passato con soli 
7 voti del resto della coalizio-
ne: civici, Forza Italia e Fratel-
li d’Italia. Le opposizioni han-
no votato contro. Prima della 
votazione il perito incarica-
to, che ha effettuato la com-
pleta valutazione dell’infra-
struttura sanitaria a un milio-
ne 684mila euro, ha motiva-
to il percorso che ha portato a 
questo provvedimento.  Poi  
la discussione con le mino-
ranze di  “Garlasco Civica” 
con Mario Spialtini e Sara Me-
lotti  ed  Enzo  Rossato  del  
gruppo  misto,  che  hanno  
espresso pareri negativi all'o-
perazione. 

«La  farmacia  comunale  
non è in perdita economica – 

ha sottolineato Rossato –, an-
zi nell’ultimo anno mi risulta 
abbia aumentato il fatturato. 
Prima di vendere un bene 
che porta soldi al Comune ci 
avrei pensato parecchie vol-
te». Anche “Garlasco Civica” 
è sulla stessa lunghezza d’on-
da. «Oltre a perdere una risor-
sa per il Comune – ha eviden-

ziato Spialtini – mi domando 
come verrà utilizzata la som-
ma che l’amministrazione an-
drebbe ad introitare». 

Il sindaco Simone Molinari 
ha  evidenziato  che  «dopo  
due tentativi per il rinnovo 
del bando di gestione addirit-
tura per 15 anni andati deser-
ti, arriviamo alla scadenza di 

marzo senza altre soluzioni 
possibili. Creare aziende spe-
ciali è una scelta che è stata 
abbandonata da anni e non 
vogliamo gestire direttamen-
te la farmacia con dipendenti 
comunali. Rimane quindi l’a-
lienazione con la pubblica-
zione di un bando che ci augu-
riamo venga partecipato». 

Non tutto, però, è andato li-
scio nemmeno nella maggio-
ranza. «Prima di una decisio-
ne così importante – ha detto 
Pasini –, a nostro avviso si do-
veva avere maggior tempo di 
dibattito  anche  all’interno  
della maggioranza». A quel 
punto per togliere l'impasse è 
stata chiesta una sospensio-
ne dei lavori del Consiglio. 
Dopo un confronto la maggio-
ranza si è ripresentata in aula 
per la votazione, che si è con-
clusa con 7 favorevoli, 2 aste-
nuti e 3 contrari.

«Parte  del  ricavato  -  ha  
chiosato il sindaco Molinari - 
verrebbe utilizzato per estin-
guere mutui, poi penseremo 
a ulteriori progetti». —

VIGEVANO 

La situazione dei boschi del 
Parco del Ticino, colpiti da 
una tempesta del 23 agosto 
di tre anni fa, finirà in Consi-
glio comunale a Vigevano. 

I consiglieri comunali del 
Movimento 5 Stelle, del Par-
tito Democratico e Polo Lai-

co, dopo l’incontro con l’as-
sociazione  Amici  dei  Bo-
schi, annunciano infatti l’in-
tenzione di presentare una 
mozione urgente per la tute-
la del patrimonio naturale 
del territorio. 

«È necessaria e urgente – 
scrivono i capigruppo – l'esi-
genza di affrontare la situa-
zione del Parco del Ticino. 
Il ciclone Poppea ha deva-
stato circa 1.400 ettari di 
territorio, abbattendo circa 
21.000 alberi e l'attuale sta-
to di degrado è aggravato 
da interventi di rimozione 

che  hanno  deteriorato  il  
suolo, favorendo la diffusio-
ne di specie invasive come 
la  Fitolacca  americana  e  
l'Ailanto». 

I consiglieri sottolineano 
come l'area interessata (i Co-
muni maggiormente colpiti 
sono  quelli  di  Vigevano,  
Cassolnovo, Ozzero e Abbia-
tegrasso) comprenda i bo-
schi riconosciuti come i più 
belli, vasti e importanti per 
la ricchezza di biodiversità 
del Parco della Valle del Ti-
cino. La zona danneggiata 
rappresenta  un  ambiente  
unico nel suo genere e l'ulti-
mo esempio di bosco “plani-
ziale” (questo il termine tec-
nico per indicare i boschi di 
pianura) presente nella Val-
le Padana. 

«Vogliamo – proseguono 
i consiglieri di opposizione 
- che il Comune solleciti Re-
gione Lombardia a ricono-

scere l'eccezionalità della si-
tuazione del primo parco re-
gionale d'Italia nonché più 
esteso parco fluviale euro-
peo, e a stanziare finanzia-
menti straordinari per la ri-
costituzione dell'ambiente 
naturale distrutto e sostene-
re il progetto Life da 6,8 mi-
lioni di euro proposto alla 
commissione europea per il 
recupero di circa 450 ettari 
di territorio. I boschi del Par-
co del Ticino, che hanno un 
vincolo di protezione - ag-
giungono  i  consiglieri  -,  
non sono solo una risorsa lo-
cale, ma un bene comune la 
cui funzione è a beneficio 
dell'intera popolazione. La 
mancata azione oggi signifi-
cherebbe cancellare defini-
tivamente quel patrimonio 
di biodiversità che caratte-
rizza e rende unico il nostro 
parco da sempre». —

SELVAGGIA BOVANI 
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Domani

A Lomello incontro
sulla violenza di genere

LOMELLO 

S’intitola “Stereotipi di ge-
nere e immagine sociale del-
la violenza” la conferenza 
promossa dalla Fondazione 
Magnani e dall’associazio-
ne  “Biblioteca  Giovanni-
ni-Magenta”. Domani, alle 
15.30, nei locali della fonda-
zione di via Longobardi par-
lerà la sessuologa clinica, 
psicoterapeuta e criminolo-
ga Roberta Manfredini, in-
trodotta da Tina Panzarasa 

Magenta, presidente dell’as-
sociazione. Spiegano gli or-
ganizzatori: «La violenza di 
genere è un fenomeno persi-
stente nella nostra società, 
non ascrivibile solamente a 
comportamenti  patologici  
e devianti, ma stabilmente 
presente in un contesto cul-
turale che non ha in sé suffi-
cienti anticorpi. Promuove-
re il cambiamento è un ele-
mento  fondamentale  per  
prevenire pregiudizi e mo-
delli stereotipati». —

mortara

Acqua, Coldiretti lancia l’appello:
«La gestione resti agli agricoltori»
Ieri l’incontro con l’assessore regionale Beduschi: «I consorzi di bonifica rimangano enti autonomi»

MORTARA

«La gestione dei consorzi di 
bonifica e di irrigazione deve 
rimanere agli agricoltori, per-
ché l’acqua è essenziale per 
mantenere  in  vita  sistemi  
agricoli unici come quelli del-
le risaie della Lomellina, sen-
za cui sono a rischio la soprav-
vivenza del territorio, la pro-
duzione di cibo e la competiti-
vità del settore agroalimenta-
re italiano». Così Silvia Gara-
vaglia, presidente di Coldiret-
ti Pavia, interviene dopo l’in-
contro con l’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Alessan-
dro Beduschi organizzato da 
Coldiretti, che si è svolto ieri 
mattina a Mortara.
«SERVE UNA VISIONE CONDIVISA»
All’incontro, alla Borsa Mer-
ci, ha preso parte un centina-
io di agricoltori provenienti 
da tutta la Lomellina, a testi-
monianza di quanto sia senti-
to il tema dell’irrigazione al-
la vigilia delle semine del ri-
so. Al vertice organizzato da 
Coldiretti Pavia, insieme alla 

presidente Silvia Garavaglia 
e al direttore provinciale An-
tonio Tessari, ha partecipato 
anche il presidente di Coldi-
retti Lombardia Gianfranco 
Comincioli.

«La corretta gestione delle 
acque, infatti, è un argomen-
to fondamentale in tutto il ter-
ritorio pavese ma a maggior 
ragione in Lomellina, dove la 

risicoltura ha un’importanza 
più che rilevante - ha sottoli-
neato  Garavaglia  -.  Anche  
per questo motivo è quanto 
mai necessario avere una vi-
sione condivisa e strategica 
con Regione Lombardia so-
prattutto in una zona come 
questa, dove l’acqua arriva 
da un’altra regione, il  Pie-
monte». L’assessore regiona-

le Beduschi ha risposto a di-
verse domande degli agricol-
tori,  partendo  dal  tema  
dell’acqua e allargando poi il 
discorso al riso, all’importan-
za dei controlli sulle importa-
zioni dall’estero e alle Tea 
(Tecniche di evoluzione assi-
stita) in sperimentazione pro-
prio sul riso. «L’assessore ha 
ribadito l’impegno di Regio-

ne  Lombardia  per  rendere  
più efficace il coordinamen-
to dei controlli e districare la 
giungla di accertamenti che 
spesso si risolvono in doppio-
ni e sovrapposizioni a carico 
delle aziende agricole – dice 
ancora Silvia Garavaglia –. 
Inoltre ha anche ribadito il 
suo impegno affinché i con-
sorzi rimangano enti autono-

mi gestiti dagli agricoltori: 
come Coldiretti noi continue-
remo a vigilare in questo sen-
so, sempre in un’ottica di con-
tributo costruttivo alle istitu-
zioni».
«CUSTODI DEL TERRITORIO»
Quello dell’acqua è un tema 
di una complessità estrema, 
a cui Coldiretti ha dedicato 
numerosi convegni e appro-
fondimenti tecnici. I dati – 
sottolinea Coldiretti Pavia – 
dicono chiaramente  che  il  
cambiamento climatico non 
ha diminuito la quantità d’ac-
qua che cade in media duran-
te l’anno, ma ne ha stravolto 
la distribuzione: oggi subia-
mo precipitazioni violentissi-
me concentrate in periodi ri-
stretti alternate a lunghi me-
si di siccità devastante.

«Gli agricoltori sono i pri-
mi custodi del territorio e gli 
unici in grado di garantire un 
utilizzo davvero efficiente e 
sostenibile  dell’acqua,  per-
ché una risorsa così preziosa 
non è una merce ma la vita 
stessa delle nostre aziende 
agricole – dice ancora la pre-
sidente di Coldiretti Pavia –. 
Dobbiamo tutti fare uno sfor-
zo, collaborare con le istitu-
zioni e costruire traiettorie di 
futuro anche fra Regioni di-
verse, per condividere un per-
corso costruttivo e riuscire a 
garantire alle imprese l’ac-
qua per la prossima stagione 
irrigua. L’unica strada – con-
clude Silvia Garavaglia – è 
trattenere l’acqua quando ab-
bonda e distribuirla quando 
manca, a beneficio non sol-
tanto dell’agricoltura ma di 
tutta la collettività». —

Incidente ieri alle 8,30 a Rob-
bio, all’incrocio tra via Matteot-
ti, la strada per Rosasco e la cir-
convallazione, punto già tea-
tro di altri sinistri. Coinvolti un 
pick-up che usciva da via Mat-
teotti, un furgoncino e un’auto 
che viaggiavano in direzione 
Palestro. Feriti non gravi tre 
occupanti: due uomini di 35 e 
39 anni e una donna di 58 anni. 

robbio

I risicoltori europei: «Import 
e costi alti, così chiudiamo»

robbio

Scontro 
all’incrocio,
soccorsi
tre feriti 

U. De Agostino / ROBBIO 

«L'Europa deve fare una scel-
ta chiara: salvaguardare la 
sovranità alimentare e soste-
nere settori agricoli strategi-
ci come quello del riso o ri-
schiare di aumentare la di-
pendenza dai mercati inter-
nazionali. Non c'è più tem-
po: agiamo ora oppure la sto-
ria del riso europeo sarà can-
cellata dalle nostre campa-
gne».  La  risicoltura  euro-
pea,  dopo quella  italiana,  
lancia il grido d’allarme ri-
volgendosi a Bruxelles e a 

Strasburgo: «Senza misure 
correttive rapide, la produ-
zione di riso non ha futuro in 
Europa». La voce unanime 
arriva da Massimiliano Gian-
santi, presidente sia di Con-
fagricoltura sia del Copa-Co-
geca, il comitato delle orga-
nizzazioni  professionali  
agricole europee, Riccardo 
Preve, presidente di Ferm, 
la federazione degli  indu-
striali risieri europei, e rap-
presentante della  famiglia  
che guida l’industria  Riso 
Gallo di Robbio, e Natalia 
Bobba, presidente dell’Ente 
nazionale risi. 

La filiera europea sta solle-
vando serie preoccupazioni 
riguardo al crescente squili-
brio che sta interessando il 
settore: i recenti sviluppi del 
mercato  evidenziano  una  
crescente pressione, deter-
minata dall'aumento dei co-
sti di produzione, dai severi 

requisiti normativi e da un si-
gnificativo  aumento  delle  
importazioni  nel  mercato  
dell'Ue.  «Durante  l'ultima  
campagna di commercializ-
zazione – spiegano Giansan-
ti, Preve e Bobba – le impor-
tazioni di riso nell'Unione 
europea  hanno  raggiunto  

circa 1,7 milioni di tonnella-
te, di cui una parte consisten-
te entra nel mercato Ue con 
dazi ridotti o nulli in base 
agli accordi commerciali esi-
stenti. 

Allo stesso tempo, i pro-
duttori europei devono far 
fronte a costi di produzione 

più elevati e devono rispetta-
re alcune delle norme am-
bientali e di produzione più 
rigorose al mondo. Poi c’è la 
necessità di rivalutare il fun-
zionamento  del  meccani-
smo di salvaguardia automa-
tico  legato  al  regime  
Spg-Eba, con soglie di attiva-
zione che riflettano meglio 
le realtà del mercato». 

Negli ultimi mesi i prezzi 
di mercato del risone, cioè il 
riso all’origine, hanno subi-
to una forte pressione e, in ri-
sposta a ciò, alcuni produtto-
ri stanno orientando la pro-
duzione verso le varietà Ja-
ponica, segmento tradizio-
nalmente  considerato  più  
stabile. Tuttavia, se questa 
tendenza dovesse continua-
re, potrebbe portare a un ec-
cesso  di  offerta  anche  in  
quel segmento di mercato in-
debolendo la  stabilità  dei  
prezzi in tutto il settore. —

Il pubblico presente all’incontro di ieri alla Borsa Merci di Mortara. A destra, Beduschi la presidente pavese di Coldiretti Garavaglia e Comincioli

I risicoltori chiedono un intervento di sostegno da parte della Ue

«La Ue agisca subito, 
altrimenti la storia 
di questo cereale 
verrà cancellata»

VENERDÌ 13 MARZO 2026
LAPROVINCIAPAVESE

33LOMELLINA



.

IL SORRISO DIVENTA ARTE

Negli Studi DENS ci impegniamo giorno dopo giorno a perseguire 
l’eccellenza con cure e trattamenti personalizzati, pianifi cati in ogni 
dettaglio e spiegati con chiarezza e trasparenza ad ogni nostro paziente. 
La ricerca del bello e della perfezione si fondono con la pratica odontoiatrica, 
conferendole un prezioso valore aggiunto.

� IMPLANTOLOGIA

� GNATOLOGIA

� ORTODONZIA

� ENDODONZIA

� ESTETICA DENTALE

� PARODONTOLOGIA

TUTTO PER LA SALUTE ORALE DI TUTTA LA FAMIGLIA

Dir. San. Odontoiatria dott. Roberto D’Aquino 

Isc. Albo dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Pavia n.4741
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L’esplosione controllata della bomba ieri in aperta campagna a Robbio

SAnnazzaro

Referendum, banchetto del Sì

robbio

Gli artificieri fanno brillare
la bomba trovata in giardino
La detonazione del residuato della 2°guerra mondiale è avvenuta in campagna
L’ordigno scoperto nei giorni scorsi nel cortile di un’abitazione di via Novara 

Sandro Barberis / ROBBIO

È stato fatto brillare in aper-
ta campagna il residuato bel-
lico  della  Seconda  guerra  
mondiale scoperto nei gior-
ni scorsi nel giardino di una 
villetta di via Novara, a Rob-
bio. L’operazione si è conclu-
sa  nella  giornata  di  ieri,  
quando sul posto sono torna-
ti gli artificieri dell’Esercito 
appartenenti  al  10°  reggi-
mento genio guastatori  di  
Cremona, reparto specializ-
zato anche nelle operazioni 
di bonifica degli ordigni ine-
splosi.

I militari, addestrati pro-
prio per questo tipo di inter-
venti, hanno prima preleva-
to con estrema cautela il resi-
duato bellico: una granata il-
luminante secondo i militari 
intervenuti. Dopo aver mes-
so in sicurezza la granata 
con le procedure previste, 
l’hanno caricata su un mez-
zo militare e trasportata in 
una zona isolata di aperta 
campagna verso cascina Po-

nella, ritenuta idonea per ef-
fettuare la distruzione con-
trollata.

Qui l’ordigno è stato fatto 
brillare con una detonazio-
ne controllata che, in pochi 
secondi, ha concluso defini-
tivamente l’intervento sen-
za creare pericoli per la po-
polazione.
IL RITROVAMENTO
La bomba era stata scoperta 
durante alcuni lavori di ma-
nutenzione nel giardino del-
la casa da Carlo Gardinali, 
51 anni. L’uomo, insieme a 
un collaboratore, stava lavo-
rando nel terreno quando ha 
notato l’oggetto metallico af-
fiorare dal suolo. La presen-
za del residuato potrebbe es-
sere legata agli eventi della 
Seconda  guerra  mondiale  
che interessarono il territo-
rio di Robbio, tra il bombar-
damento alleato del 1940 e 
le azioni partigiane contro i 
nazi-fascisti nel 1944, avve-
nute non lontano da via No-
vara. —

Attivo in occasione del mercato del giovedì un presidio del loca-
le “Comitato del si” per spiegare alle persone le ragioni dei favo-
revoli alla riforma della giustizia, in vista del referendum del 22 
e 23 marzo. Tra gli attivisti anche il sindaco Roberto Zucca. 

SANNAZZARO 

È previsto per questa sera al-
le 21.15 nella biblioteca civi-
ca "Tacconi" di Sannazzaro 
un incontro sul tema dell’in-
telligenza artificiale, organiz-
zato da Lions club Lomellina 
Riva del Po, con il patrocinio 
del comune di Sannazzaro. 
Relatore  sarà  l'ingegnere  
Mattia Chiesa, responsabile 
dell’unità di bioinformatica 
e intelligenza artificiale del 
centro cardiologico Monzino 

di Milano. Durante la serata 
si discuterà di come l’AI stia 
trasformando il nostro mon-
do e di quali siano i possibili 
scenari futuri nel rapporto 
tra uomo, macchine e tecno-
logia. Chiesa, socio e già pre-
sidente del Lions club orga-
nizzatore,  terrà  prossima-
mente una lezione alla scuo-
la media Montanari di San-
nazzaro, nella classe 3ªB. La 
data dell'incontro a scuola sa-
rà fissata entro la fine di que-
sto mese. —

Sannazzaro

Intelligenza artificiale,
incontro in biblioteca
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I messaggi di cordoglio dal mondo dello spettacolo per la scomparsa della conduttrice 

«Sei stata una amica sincera, sarai sempre con noi»

I l mondo della televisione di-
ce addio a Enrica Bonaccor-
ti, morta a Roma all’età di 76 

anni. La conduttrice si è spenta 
all’Ars Biomedica. A dare la noti-
zia è stato il direttore del Tg5 Cle-
mente Mimun con un messag-
gio su X. Conduttrice, attrice, au-
trice e paroliera,  Bonaccorti  è  
stata per decenni uno dei volti 
più  riconoscibili  del  piccolo  
schermo. Solo pochi mesi fa, nel 
settembre 2025, aveva rivelato 
di  essere malata di  tumore al  
pancreas, spiegando il  motivo 
della  sua  improvvisa  assenza  
dalla scena pubblica. 

Nata a Savona nel 1949, Enri-
ca Bonaccorti si avvicina al mon-
do dello spettacolo a fine anni 
Sessanta. Il suo primo amore è il 
teatro: viene scelta dalla compa-
gnia guidata da Domenico Mo-
dugno e Paola Quattrini per lo 
spettacolo “Mi è cascata una ra-
gazza nel piatto”. In quegli anni 
non si limita alla recitazione ma 
inizia anche a scrivere testi di 
canzoni, collaborando proprio 
con Modugno. Tra i brani firma-
ti figurano pezzi celebri come 
“La lontananza” e “Amara terra 
mia”.

Negli anni Settanta la sua car-
riera si amplia e si lega progressi-
vamente alla tv. Partecipa a di-
versi sceneggiati Rai, tra cui “La 
pietra  di  Luna”,  “Eleonora”  e  
“L’amaro caso della baronessa 
di Carini”, senza però abbando-
nare il cinema, dove appare in al-
cuni film del filone della comme-
dia sexy all’italiana. Posò anche 
per Playboy, esperienza che ne-
gli  anni  ricordava  con  ironia:  
«Tutto molto casto, nelle spiag-
ge si vedono donne più nude».

La vera consacrazione arriva 
però negli anni Ottanta, quando 
il  suo volto  entra  stabilmente  
nelle case degli italiani. Dal 1983 
al 1985 conduce su Rai1 il prese-
rale “Italia Sera”, esperienza che 
le vale un Telegatto. Il grande 
successo arriva poco dopo con 
“Pronto, chi gioca?”, trasmissio-
ne che eredita da Raffaella Carrà 
e che conquista un vasto pubbli-
co. Il programma ottiene risulta-

ti inattesi e per Bonaccorti arri-
vano nuovi riconoscimenti: un 
altro Telegatto e l’Oscar Tv co-
me  personaggio  femminile  
dell’anno.

La sua carriera non è stata pe-
rò priva di momenti difficili. Ne-
gli anni Ottanta fu al centro di 
polemiche per aver annunciato 
in diretta  tv  di  essere incinta, 
una gravidanza purtroppo con-
clusasi con un aborto sponta-
neo. Poco dopo lascia la Rai – do-
ve avrebbe dovuto condurre l’e-
dizione 1987-88 di “Domenica 
In” – e passa a Fininvest, seguen-
do il percorso già intrapreso da 
altri grandi nomi della tv come 
Raffaella Carrà e Pippo Baudo. 
Su Canale 5 conduce program-
mi come “La giostra” e “Ciao En-
rica”.  Tra le  sue soddisfazioni  
professionali  spicca  il  game  
show “Cari genitori”, dedicato 
alle famiglie e capace di ottene-
re buoni  risultati  di  pubblico,  
tanto da avere anche una versio-
ne estiva nel 1989.

All’inizio degli anni Novanta 
è tra i protagonisti del lancio di 
“Non è la  Rai”,  il  programma 
ideato da Gianni Boncompagni 
che segna un’epoca della televi-
sione italiana. Proprio durante 

quell’esperienza si verificò uno 
degli episodi più discussi della 
sua carriera, passato alla storia 
come la “truffa del cruciverbo-
ne”. Nel 1991, durante una pun-
tata, una telespettatrice collega-
ta telefonicamente per parteci-
pare al gioco del Cruciverba die-
de la risposta esatta ancora pri-
ma che Bonaccorti terminasse 
di leggere la domanda. La con-
duttrice reagì in diretta, sorpre-
sa e contrariata: «Qui non c’è al-
tra spiegazione, non è altro che 
una truffa, un imbroglio». L’epi-
sodio  suscitò  grande  clamore  
mediatico e rimase uno dei mo-
menti più ricordati della tv. Nel 
1992 Bonaccorti decide comun-
que di lasciare la trasmissione, 
dichiarando di voler intrapren-
dere un percorso più orientato 
al giornalismo televisivo. Nello 
stesso anno è anche la presenta-
trice che dà la linea alla prima 
edizione del Tg5 delle 13. 

Nella sua lunga carriera alter-
na esperienze tra Rai e Media-
set. A fine anni Novanta torna in 
Rai e nel 1999 entra nel cast de “I 
fatti vostri” su Rai2 accanto a 
Massimo Giletti. Parallelamen-
te  riscopre  la  radio:  conduce  
due edizioni  della  storica  tra-

smissione  “Chiamate  Roma  
3131” su Radio2, esperienza che 
le vale numerosi riconoscimen-
ti, tra cui il Microfono d’oro alla 
carriera nel 2018.

Dal 2000 al 2006 è ospite fissa 
di “Buona Domenica” con Mau-
rizio  Costanzo,  dove  ottiene  
grande popolarità grazie a uno 
spazio dedicato agli animali. Da 
quell’esperienza nascerà il pro-
gramma “Il mio migliore ami-
co”. Negli anni successivi diven-
ta  presenza  abituale  nei  talk  
show come opinionistain pro-
grammi  come  “Domenica  Li-
ve”, “La Vita in Diretta”, “Matti-
no Cinque” e “Storie Italiane”, 
sempre pronta a dire la sua.

Amava sottolineare il suo ca-
rattere diretto e ripeteva spesso 
di amare profondamente il lavo-
ro e di credere nel rispetto degli 
altri. Ma sopra ogni cosa difen-
deva  l’autonomia  femminile:  
«L’indipendenza  economica  
per  le  donne  è  importantissi-
ma». Era stata sposata con Da-
niele Pettinari, con il quale ha 
avuto la figlia Verdiana. Tra gli 
amori ricordati negli anni anche 
quelli con Michele Placido, Ar-
naldo Del Piave, Carlo di Borbo-
ne, Francesco Villari  e Renato 
Zero. Proprio con il cantautore 
aveva avuto un legame speciale. 
«Con Enrica non è mai finita», 
aveva rivelato». 

L’ultima esperienza televisiva 
di  Bonaccorti  risale  al  2019,  
quando approda a Sky Italia con 
il programma pomeridiano “Ho 
qualcosa da dirti”, trasmesso su 
Tv8. Negli ultimi anni aveva ri-
dotto le apparizioni pubbliche, 
pur mantenendo un rapporto di-
retto con il pubblico attraverso i 
social. I funerali si terrannodo-
mani a Roma, alle 15, nella Basili-
ca di Santa Maria in Montesan-
to, nota come Chiesa degli arti-
sti. «Se ne è andata Enrica Bonac-
corti e con lei un'ampia pagina 
della televisione italiana», sotto-
lineano dalla Rai, ricordando «il 
garbo, l'eleganza, la professiona-
lità e il grande rispetto per il pub-
blico» della conduttrice.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L a scomparsa di Enrica Bo-
naccorti  ha  suscitato  
grande commozione nel 

mondo dello spettacolo. In tan-
ti, tra colleghi e amici, hanno 
voluto ricordarla con messaggi 
di affetto e riconoscenza. Tra i 
primi a salutarla sui social è sta-
ta Mara Venier: «Enrica mia, sa-
rai sempre con me», ha scritto 
pubblicando una foto insieme. 
Commovente anche il ricordo 
di Antonella Elia, che con lei ha 
condiviso la prima edizione di 
“Non è la Rai”: «La mia “dolce 
Enrica” è volata in cielo… e ora 
è tornata ad essere un angelo», 
ha scritto sui social, accompa-

gnando il messaggio con alcu-
ne foto che le ritraggono insie-
me. Con la voce spezzata dall’e-
mozione l’ha ricordata Yvonne 
Sciò, che con Bonaccorti aveva 
condotto la prima edizione di 
“Non è la Rai”: «Era una perso-
na di grande gentilezza e con 
un’anima pulita.  Mi  ripeteva  
sempre:  “Sii  sempre  te  stes-
sa”».

Il ricordo professionale arri-
va invece da Massimo Giletti, 
che con lei ha condiviso la con-
duzione de “I Fatti Vostri”: «Era 
una donna molto interessante 
e intelligente, con cui si poteva 
scambiare molto. Per me, che 

ero all’inizio, rappresentava il 
fascino  dell’esperienza  e  mi  
diede consigli preziosi».

«In un mondo dove siamo 
tutti amici, ma finti, lei era un'a-
mica vera», così il conduttore 
Giancarlo Magalli. 

Anche Bruno Vespa ha volu-
to omaggiarla durante la tra-
smissione  “Storie  Italiane”:  
«Era una grande professioni-
sta e un’amica sincera, una bel-
lissima voce e un carattere for-
te». Tra i tanti messaggi di affet-
to anche quello di Andrea Ron-
cato: «Era una persona specia-
le, sempre con il sorriso sulle 
labbra e piena di iniziative. Un 

insegnamento per tutti».
Cordoglio anche da Massi-

mo Boldi, che ha scritto: «Quan-
ti ricordi mi sfiorano la mente: 
momenti  di  gioia,  di  grande  
amicizia e di divertimento».

Sui social l’hanno ricordata 
anche  Antonella  Clerici,  che  
l’ha definita «donna dai mille 
talenti e regina del mezzogior-
no», Simona Ventura («Il tuo co-
raggio resterà un esempio») e 
Caterina Balivo, che ha voluto 
ringraziarla «per l’ironia, l’intel-
ligenza e i tanti consigli».

Parole di stima da Rettore, Ri-
ta Pavone, Massimo Dapporto 
e Maria Teresa Ruta. 

«In oltre trent’anni non l’ho 
mai sentita parlare male di nes-
suno. Ogni suo intervento era 
una dimostrazione di buon sen-
so», ha ricordato il suo mana-
ger Andrea Quattrini.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mara Venier
è stata 
fra le prime
a ricordarla
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Non è la Rai
Quando svelò
la truffa
in diretta 

Enrica
Bonaccorti
era nata
a Savona
nel 1949
Ad 
annunciare
il decesso
è stato
il direttore
del TG5
Clemente
Mimun
con un 
messaggio 
pubblicato
sul social X
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Enrica Bonaccorti con Caterina Balivo, Yvonne Sciò
e Antonella Elia con cui condusse “Non è la Rai”

◗La “truffa del Cruciverbone” è 
uno degli episodi più famosi 
della tv italiana e riguarda una 
puntata del programma “Non è 
la Rai” condotta da Enrica Bo-
naccorti nel 1991. Durante il 
gioco telefonico una spettatrice 
da casa scelse una parola del 
tabellone completamente vuo-
ta. Prima ancora che la conduttri-
ce leggesse la definizione, fornì 
la risposta esatta: “Eternit”. Il 
fatto apparve immediatamente 
sospetto: Enrica Bonaccorti fer-
mò il gioco, accusò la concorren-
te di imbroglio in diretta e inter-
ruppe la telefonata, sottolinean-
do che i premi in palio erano 
soldi veri e che non si poteva 
barare.

L’episodio fece grande clamo-
re e arrivò anche in tribunale. La 
concorrente sostenne di aver 
“sognato” la risposta la notte 
precedente e di averla detta per 
intuizione. Alla fine il tribunale la 
assolse per insufficienza di pro-
ve, non essendo possibile dimo-
strare la truffa, ma la vicenda 
provocò tensioni con la rete: 
Bonaccorti raccontò di essere 
stata rimproverata dai dirigenti 
perché avrebbe dovuto evitare 
di sollevare il caso in diretta. 
«Quella truffa mi ferì molto. La 
mia reazione fu forse eccessiva, 
dissi persino: “Fermate la musi-
ca, datemi una mitragliatrice!”. 
Ma non la rinnego, non potevo 
passarci sopra», disse poi in 
un’intervista.  ●

Addio a Enrica Bonaccorti, morta a 76 anni per un tumore al pancreas
Musica, cinema, televisione e radio in oltre quarant’anni di carriera 

◗◗ Il volto gentile della tv 

Solo pochi 
mesi fa, 
nel 
settembre 
2025,
aveva 
rivelato 
di essere 
malata, 
spiegando
il motivo 
della sua 
improvvisa 
assenza 
dalla scena 
pubblica

Il lutto

 

◗Cultura e spettacoli
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Il trombettista Paolo Fresu porterà al Fraschini lo spettacolo sul grande del jazz Miles Davis

DANIELA SCHERRER

Ametà tra prosa e con-
certo questa sera alle 
20.30  al  Fraschini  
(con repliche doma-

ni sera sempre alle 20.30 e do-
menica pomeriggio alle 16) 
va in scena “Kind of Miles”, 
un’opera teatrale e musicale 
scritta, composta e interpreta-
ta da Paolo Fresu che evoca 
l’universo creativo e visiona-
rio di Miles Davis, indimenti-
cabile musicista scomparso 
nel 1991. 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro  Stabile  di  Bolzano  
giunge a Pavia nell'ambito di 
un tour pluriennale. Diretto 
da Andrea Bernard, vede Fre-
su affiancato da Bebo Ferra 
(chitarra elettrica) Christian 
Meyer (batteria), Dino Rubi-
no (pianoforte e Fender Rho-
des) Federico Malaman (bas-
so elettrico), Filippo Vignato 
(trombone, multieffetti, syn-
th), Marco Bardoscia (con-
trabbasso) e Stefano Bagnoli 
(batteria). 

“Kind of Miles” unisce il 
racconto di Fresu dedicato a 
Davis, una delle personalità 
più  eccentriche  e  influenti  
della storia recente, con un 
percorso musicale che mira a 
ricostruire la vita e la musica 

di un artista che ha segnato il 
Novecento attraverso il suo 
universo sonoro e le sue rela-
zioni artistiche e umane. 
LE PAROLE DI FRESU
«Chet Baker e Miles Davis so-
no stati i miei artisti di riferi-
mento, due artisti che ho mol-
to amato e ai quali mi sono 
sentito molto vicino – spiega 
Fresu nel presentare questo 
suo spettacolo – Miles ci ha in-
segnato  ad  andare  sempre  
avanti. Credo che in questo 
momento  storico,  al  di  là  
dell’estetica, ci sia un biso-
gno impellente di vedere ol-
tre le cose. Forse saranno pro-
prio la visionarietà, la poesia 
e il coraggio a darci la possibi-
lità di salvare il pianeta». 

La narrazione di Fresu che 
firma anche la drammatur-
gia, è puntellata da momenti 
personali di vita vissuta – so-
prattutto l’apprendistato del 
jazz a cavallo tra gli anni Set-
tanta e Ottanta – e vive del 
dialogo costante tra brani mu-
sicali originali, da lui compo-
sti e interpretati assieme agli 
amici sul palco e le suggestio-
ni delle video proiezioni. Una 
formazione  musicale  d’ele-
zione, composta da diverse 
personalità e diversi strumen-
ti, acustici ed elettrici, che sot-

tolineano il percorso disco-
grafico e live del “Prince of 
darkness” sotto il profilo del 
suono e della ricerca. 

La scatola scenica che ospi-
ta gli artisti è abitata dai vi-
sual di Marco Usuelli e Ale-
xandre Cayuela: un progetto 
visivo dal linguaggio profon-
damente contemporaneo che 
si intreccia alla narrazione e 
alla musica. Seguendo l’indo-
le sperimentale e la tensione 
alla ricerca che ha sempre 
contraddistinto Davis, la tec-
nologia entra a far parte dello 
spettacolo, interagendo con 
le immagini.

Grazie alla collaborazione 
con la Facoltà di Ingegneria 
della Libera Università di Bol-
zano, in alcuni momenti del-
lo spettacolo i segnali biome-
trici e acustici vengono utiliz-
zati per generare alcune com-
ponenti del racconto visivo. 

«Il termine attore non mi si 
addice proprio – commenta 
Fresu, pensandosi sul palco – 
meglio quello di narratore di 
una sorte di puzzle composto 
dalle  esperienze  personali  
non solo di Miles uomo, ma di 
una figura mitica che è riusci-
to a portare nel Novecento 
una ventata di originalità e 
novità. Lui combatteva, era 
un nero e la sua musica era 

l’arma di combattimento. Il 
suo esempio insegna a ognu-
no di noi a combattere contro 
ciò che non piace e farlo con 
lo strumento che meglio cono-
sce».  L'ultimo commento è  
sul gruppo di artisti con cui 
condivide il palco. «Non sia-
mo una cover band né voleva-

mo semplicemente ripercor-
rere una vita sterminata co-
me quella di Miles», conclude 
Fresu, ammirato anche nella 
sua esecuzione dell'Inno di 
Mameli durante la cerimonia 
di chiusura dei Giochi Olimpi-
ci Invernali di Milano Cortina 
2026, tenutasi  all’Arena di 

Verona «tutti abbiamo contri-
buito alla scrittura, ne esce 
un affresco sonoro che ripor-
ta verso un mondo di ieri suo-
nato oggi da noi, usando an-
che l’elettronica. Penso che 
questo  sia  esattamente  ciò  
che Miles avrebbe voluto per 
essere ricordato». —

pavia

Fresu in scena
Ritratto sonoro
di Miles Davis
Il trombettista porta al Fraschini lo show “Kind of Miles”
Uno spettacolo a metà tra concerto e narrazione

Musica

CASTEGGIO (PV) - Via Torino 174

Tel. 0383.83841 - info@blindocasa.net

www.blindocasa.net

NUOVA FINESTRA

blindocasacasteggio

Profili ridotti, vetri e maniglie 

di sicurezza, massimo confort 

e massima luminosità al prezzo 
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l’evento

Una lezione di storia
sulla Pavia del ’900
Alle 21 il professore Torchiani terrà una conferenza
analizzando le principali figure della città del secolo scorso

GIOVANNI REPOSSI

L’edizione  2026  di  
“Quattro chiacchiere 
di  storia”  prosegue  
con un appuntamen-

to dedicato al Novecento: og-
gi dalle 21 il professore di Sto-
ria contemporanea dell’Uni-
versità di Pavia Francesco Tor-
chiani terrà una conferenza 
dal titolo “Storici e maestri a 
Pavia nel Novecento”, analiz-
zando e approfondendo le fi-
gure di maggiore rilievo passa-
te per Pavia. In particolare, 
all’interno della conversazio-
ne il docente universitario pas-
serà in rassegna alcuni degli 
storici che hanno insegnato 
all’Università di Pavia dall’ini-
zio del Novecento agli anni 
Settanta. Durante la serata si 
metteranno in evidenza i trat-
ti fondamentali del loro lavo-

ro di studiosi; verranno rac-
contate personalità impegna-
te nel dibattito politico, civile, 
cittadino e non solo. L’incon-
tro non sarà dunque incentra-
to sullo stilare un elenco di li-
bri e articoli ma al contrario 
l’obiettivo sarà quello di riper-
correre gli itinerari di persona-
lità vissute in un periodo di 
grandi mutamenti culturali e 
politici. La conferenza in pro-
gramma domani sera rientre-
rà nell’ampio programma di 
incontri “Quattro chiacchiere 
di storia”, patrocinati dall’as-
sessorato alle Politiche cultu-
rali del Comune di Pavia e or-
ganizzati, presso la sala confe-
renze del Broletto, dalla Socie-
tà Pavese di Storia Patria Aps, 
un’associazione di studiosi e 
cultori della storia di Pavia e 
del  territorio  fondata  nel  
1901. 

«Questa iniziativa è dedica-
ta a tutta la cittadinanza – spie-
ga l’assessore alla Cultura Cri-
stina Barbieri – siamo orgo-
gliosi di continuare a sostene-
re e ad ospitare momenti di di-
vulgazione culturale». 

Il  primo  appuntamento  
dell’edizione 2026 aveva vi-
sto  protagonista  Gianpaolo  
Angelini, impegnato nel rac-
conto  di  “Fasti  pubblici  e  
splendori privati in tre palazzi 
del Settecento pavese”, un ap-
profondimento su Mezzabar-
ba, Olevano e Bellisomi. La 
rassegna storica è proseguita 
nel mese di febbraio attraver-
so due confronti presentati da 
Riccardo Rao, impegnato con 
“Storie di lupi fra Medioevo 
ed età moderna” e da Fabrizio 
Bordone narratore de “Re e re-
gine, complotti e devozione: 
la Pavia longobarda nella Sto-

ria di Paolo Diacono”. L’ap-
puntamento condotto da Fran-
cesco Torchiani, come sottoli-
neato tratterà dunque il tema 
degli storici e dei maestri a Pa-
via nel Novecento, mentre la 
quarta conferenza in program-
ma il prossimo 27 marzo si svi-
lupperà sul titolo “Racconti 
dall’Archivio: Diari di parroci 
pavesi tra Otto e Novecento”, 
a cura di Cesare 

Repossi. L’edizione 2026 di 
“Quattro chiacchiere di sto-
ria”  proseguirà  venerdì  10  
aprile con una serata intera-
mente incentrata sull’orto bo-
tanico e sull’orto agrario in 
prospettiva storica; per l’occa-
sione condurranno il dialogo 
Martino Fagnani e Nicola Ar-
denghi. Gli ultimi due eventi 
della stagione culturale orga-
nizzata dalla Società Pavese 
di Storia Patria Aps si svolge-
ranno il primo e l’ultimo ve-
nerdì di maggio. Venerdì 8 
maggio Matteo Di Tullio pre-
senterà un incontro dal titolo 
“Agitare  le  acque”,  sottoli-
neando i conflitti idraulici nel-
la pianura pavese d'età moder-
na, mentre venerdì 29 maggio 
il ciclo di conferenza si conclu-
derà con un incontro sulla Pa-
via carolingia: dal “Monaste-
rium Sigemarii” al Siccoma-
rio. Tutti gli eventi sono gra-
tuiti e ad ingresso libero fino 
ad esaurimento posti; per par-
tecipare non è necessario pre-
notarsi. —

voghera

Salerno conquista
anche la Francia
con il suo ultimo thriller

Una veduta di Pavia

VOGHERA

La storia della Sacra Spina 
della Corona di Cristo, con-
servata nel Duomo di Voghe-
ra, diventa protagonista di 
un romanzo pubblicato ora 
in Francia. Tutto ruota attor-
no a un thriller di Daniele Sa-
lerno, presidente del consi-
glio  comunale  e  scrittore  
(all’attivo ha dieci libri) pub-
blicato in Italia nel 2020 da 
Newton Compton col titolo 
“L’Enigma dell’ultimo Tem-
plare” e balzato per mesi ai 
vertici  delle  classifiche  di  
vendita dei thriller storici. 

Ora il romanzo, tradotto in 
francese, è stato acquistato 
dall’editore Le Cherche Midi, 
del gruppo editoriale Editis, 
uno dei più importanti d’ol-
tralpe. Il titolo del racconto è 
stato tradotto in “La Conspi-
ration des Templiers” (La Co-
spirazione dei Templari), ed 
è disponibile in formato car-
taceo e in e book. Moltissimi 
sono i siti internet francesi 
che da settimane ne pubbli-
cizzano la vendita. La trama 
si svolge a Torino, Parigi, Ro-
ma, Gerusalemme e Voghe-
ra, in una serie continua di 
colpi di scena. Protagonista è 
un maresciallo dei carabinie-
ri che deve risolvere un com-
plesso enigma che ha come 
obiettivo la clonazione del 
corpo di Cristo. 

«Essere pubblicato in Fran-
cia è un motivo d’orgoglio ec-
cezionale – commenta Saler-
no –. La traduzione in un’al-
tra lingua non capita tutti i 

giorni e, inoltre, mi fa molto 
piacere dare una pubblicità 
internazionale alla mia cit-
tà». 

Il capitolo dedicato a Vo-
ghera racconta quanto avven-
ne il 5 giugno del 2011. Quel 
giorno, dopo oltre un secolo 
di assenza, furono i Vigili del 
Fuoco vogheresi a far scende-
re, tra i fedeli in chiesa, la reli-
quia della spina,  custodita 
nel catino absidale del Duo-
mo. Molti i nomi citati nel ro-
manzo, come Mariano Olivie-
ro, che ha terminato da qual-
che giorno il suo comando 
dei vigili del Fuoco di Voghe-
ra, e l’allora sindaco di Vo-
ghera Carlo Barbieri. Tra i 
protagonisti del thriller an-
che l’attuale presidente Em-
manuel Macron e il rogo di 
Notre Dame. 

«Dal cuore del Vaticano al-
la Cattedrale di Notre-Dame 
e alla Terra Santa, Daniele Sa-
lerno ci accompagna in un 
viaggio avvincente attraver-
so la storia dei Cavalieri Tem-
plari, intrecciata a un’indagi-
ne ricca di colpi di scena. Se 
vi piacciono Dan Brown e Ste-
ve Berry, amerete La cospira-
zione dei Templari», questa 
la promozione del libro scrit-
ta dall’editore francese. In Ita-
lia, il romanzo è stato pubbli-
cato in volume cartaceo, e 
book ed anche audiolibro. 

«A breve inizierò un nuovo 
romanzo  e,  come  sempre,  
metterò un cameo portafortu-
na dedicato a Voghera», con-
clude Daniele Salerno. —

ALESSANDRO DISPERATI 

La casa è più bella 
quando si condivide.

Hai più di 65 anni?
Regione Lombardia, con l’Università di Pavia, ha pensato a te.

Scrivi a: over65@unipv.it   |   Telefona a: 0382 984302

Co-Housing intergenerazionale con contributo economico.

www.over65.unipv.it 

VENERDÌ 13 MARZO 2026
LAPROVINCIAPAVESE

39LAPIAZZA



.



.

L’EVENTO

SARA BAGGINI

Domani alle 16.30, 
alla galleria L2AR-
TE di viale della Li-
bertà 2B a Pavia, 

Michele Nosei presenterà il 
suo nuovo romanzo, Il setti-
mo violino, pubblicato da 
Aporema Edizioni. 

Il settimo violino è stato 
scritto tra il 2024 e il 2025 ed 
è approdato alla pubblicazio-
ne dopo la vittoria nella se-
zione inediti del premio San-
ta in Giallo. Alla presentazio-
ne interverranno anche Aio-
ria Fontana, autore della co-
pertina, e Marisa Mulazzi, 
madrina e presentatrice del 
premio letterario. Al centro 
del libro c’è una trama soli-
da, costruita attorno a un 
omicidio che intreccia musi-
ca, mistero e tensione narra-
tiva. 

Il romanzo si apre con una 
scena forte: Dario Sarri vie-
ne trovato morto nella sua 
villa vicino a Bereguardo, 
strangolato con quattro cor-
de di violino. Nella sala musi-
ca, accanto al corpo, c’è lo 

spartito del Capriccio 24 di 
Paganini appoggiato su un 
leggio. Intorno, sette teche 
custodiscono  strumenti  di  
grande valore: sei contengo-
no violini preziosi, la setti-
ma è vuota. È quella in cui 
era conservato il più impor-
tante, un Guarneri del Gesù 
conosciuto come “Il settimo 
di Mayer”, lo strumento pre-
diletto di Sarri.

Da qui prende avvio un’in-
dagine che trascina il lettore 
in un mondo dove musica, 
ossessione, potere e colpa fi-
niscono per intrecciarsi. A 
guidare l’inchiesta è Alessio 
Nardi, questore vicario di Pa-
via, già protagonista del pre-
cedente Nel buio e nel bian-
co si muove la morte, uscito 
nel 2023. Nardi è un uomo 
ombroso, istintivo, segnato 
da un passato duro e da feri-
te mai del tutto rimarginate. 

Accanto a lui tornano la 
commissaria  capo  della  
squadra mobile Martina Ber-
gic, Giorgia Colaianni dell’u-
nità analisi crimini violenti 
di Milano, che è anche la sua 
compagna, e il pubblico mi-
nistero Salvatore Spadafor-
te, con cui ha condiviso un 
tratto di strada nella divisio-

ne antimafia in Sicilia. Nosei 
costruisce il romanzo con un 
passo ordinato e preciso, la-
sciando che siano gli indizi a 
fare strada. È un impianto da 
giallo classico, e l’autore lo ri-
vendica apertamente:  «Se-
guendo e intercettando gli 
indizi è possibile capire chi 
era l’assassino». 

Non c’è il gusto del colpo 
di scena fine a se stesso, ma 
quello di una tensione che 
cresce pagina dopo pagina, 
mentre l’indagine si adden-
tra tra strumenti, passioni, si-
lenzi e verità nascoste. C’è 
poi Pavia, che in queste pagi-
ne non è semplice sfondo, 
ma presenza narrativa. Si av-
verte un legame autentico 
con i luoghi, e questa parteci-
pazione rende credibile l’at-
mosfera in cui si muovono i 
personaggi. Dopo il delitto, i 
sospetti, l’indagine e la rico-
struzione della verità, la sto-
ria si chiude con una nota ro-
mantica: Alessio Nardi chie-
de a Giorgia di sposarlo. È un 
passaggio che non spezza il 
tono del libro, ma gli dà re-
spiro e profondità, aggiun-
gendo alla tensione investi-
gativa una nota più intima e 
personale. —

BRONI

In occasione della Giornata 
Internazionale della Donna 
2026 l’Associazione cultura-
le  L'Officina  delle  Buone  
Idee organizza la lettura sce-
nica Antonia, la strega di Zar-
dino, liberamente ispirata al 
romanzo La chimera di Seba-
stiano Vassalli (Premio Stre-
ga 1990), uno dei capolavori 
della letteratura italiana con-
temporanea. L’evento si ter-
rà domani alle 16.30, presso 
il polo culturale Sala Campo-
ra, in viale Matteotti 2/D a 
Broni.

Attraverso le voci del grup-
po Felice dal Polo, rivive la 
storia vera e tragica di Anto-
nia Spagnolini,  la giovane 
“strega di Zardino”: una ra-
gazza di rara bellezza e spiri-
to libero, cresciuta in un pic-
colo borgo del novarese del 
Seicento, accusata di strego-
neria per la sua diversità, la 
sua indipendenza e il suo fa-
scino inquietante.

Condannata al rogo a No-
vara l’11 settembre 1610, la 
sua vicenda – ricostruita con 
rigore storico e straordinaria 
potenza narrativa da Vassal-
li – continua a interrogare il 

presente.
«Antonia era troppo bella 

per essere innocente. E trop-
po diversa per essere perdo-
nata» (da La chimera di Seba-
stiano Vassalli)

Questa lettura scenica non 
è solo un omaggio letterario, 
ma un’occasione per riflette-
re su temi di straordinaria at-
tualità: il pregiudizio verso 
le donne che non si confor-
mano, il potere distruttivo 
della superstizione e  della 
paura del diverso, l’intolle-
ranza che ancora oggi con-
danna chi osa essere sé stes-
so.

La lettura scenica sarà affi-
data alle voci di Enzo Arìa, 
Pietro Colombi, Viviana Ga-
brini, Maria Introini, Madda-
lena Pecorini, Marco Rugge-
ri, Marco Tomasi.

La riduzione e l’adattamen-
to del testo sono stati curati 
da Viviana Gabrini.

VIGEVANO

“Il violinista Igor 
Brodskij”. 

Domani alle  
10.30, nella Sa-

la Franzoso della biblio-
teca Mastronardi Roma-
no Augusto Fiocchi pre-
senterà il suo libro in cui 
racconta la storia del più 
grande violinista del ven-
tunesimo secolo con un 
linguaggio  tra  prosa  e  
poesia, scurrilità e dol-
cezza. 

Protagonisti del libero 
sono Igor Brodskij, violi-
nista di strada russo di 
origine ebraica ed una ra-
gazza armena di cui nes-
suno conosce  il  nome.  
Poi, ovviamente, c’è un 
violino, invisibile ma in 
grado di  produrre  una 
musica così straordina-
ria da far innamorare chi 
l’ascolta. 

Nelle sue giornate Igor 
Brodskij scendeva in stra-
da, apriva il seggiolino 
pieghevole, si sedeva e 
appoggiava sulle ginoc-
chia la custodia del suo 
violino. Poi accarezzava 
la custodia con mani da 
prestigiatore,  l’apriva,  
estraeva un violino inesi-
stente e iniziava ad accor-
darlo. Girava i bischeri 
fatti d’aria, pizzicava cor-
de  invisibili,  muoveva  
l’archetto  nel  nulla.  
All’improvviso  partiva  
la musica. 

Era un suono straordi-
nario, che veniva dall’al-
tro mondo. 

Ma come era possibi-
le? A cercare di svelare il 
mistero  sarà  Tommaso  
Paturnia,  investigatore  
dall’olfatto speciale che 
partirà da Milano per in-
seguire Brodskij tra Pari-
gi e Londra. 

Una storia, questa, che 
non parla però solo di 
musica: il volume, disse-
minato di citazioni lette-
rarie nascoste, vuole an-
che denunciare i mali del 
mondo esortando poi il 
lettore a non smettere di 
credere nei sogni. Ingres-
so libero. —

SELVAGGIA BOVANI 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani alle 16.30 la presentazione con l’autore Michele Nosei alla galleria L2ARTE di viale Libertà a Pavia

“Il settimo violino”, il romanzo
vincitore del premio Santa in giallo

Michele Nosei

broni

La strega di Zardino
in una lettura scenica

vigevano

Fiocchi
racconta 
il violinista
Brodskij

Arena Po
Domenica in municipio
il romanzo della Laudani
Domenica, alle 17.30, nel-
la sala consiliare di Arena 
Po (piazza Vittorio Ema-
nuele II, 14), l’autrice Li-
dia Laudani presenterà il 
suo romanzo “Un’altra vi-
ta. Sono Beatrice Pascal e 
questo è solo l’inizio”. Si 
tratta di un momento di 
dialogo su temi di attuali-
tà come la violenza di gene-
re, le relazioni tossiche e 
lo stalking. Incontro consi-
gliato ad un pubblico adul-
to. L’evento è organizzato 
da Comune di Arena Po, 
Pro loco e biblioteca comu-
nale. Per informazioni è 
possibile contattare il nu-
mero 366,3664585.

Cassolnovo
Domani De Agostino
presenta il suo libro
La storia della Lomellina 
condensata in “trentaset-
te amichevoli conversazio-
ni”. Il libro di Umberto De 
Agostino “Ritratti lomelli-
ni lungo duemila anni” (li-
breria-casa editrice Lomel-
libro) sarà presentato do-
mani alle 15.30 alla biblio-
teca civica “Anna Del Bo 
Boffino” di via Oberdan. 
L’autore sarà affiancato da 
Lorella Varese in veste di 
moderatrice. «Ci sono so-
vrani – spiega l’autore – 
condottieri, uomini di fe-
de, artisti, politici, capita-
ni  d’industria,  medici  e  
sportivi calati nella socie-
tà del loro tempo». 

IN BREVE

PAVIA

POLITEAMA

C.so Cavour, 18/20, tel. 0382/530343. Prezzi: e8,00 intero;

Fino all’ultimo respiro (Versione restaurata)  
 V.O.  18.00 (sott. it.)
Il filo del ricatto - Dead Man’s Wire 21.00

TEATRO FRASCHINI

Corso Str. Nuova 136, tel. 0382/3711.

Riposo

MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA
THE SPACE CINEMA MONTEBELLO D.B.

Via Mirabella, 6.

Jumpers - Un salto tra gli animali 
16.15-16.55-18.55-20.40

Un bel giorno 17.00-19.25-21.30-22.35
Hamnet. Nel nome del figlio 17.20-20.20
Keeper - L’eletta 16.00-21.15
Reminders of Him - La parte migliore di te 

16.20-18.30-20.50-22.10
Scream 7 16.30-19.15-22.00
Arco - Un’amicizia per salvare il futuro 

16.05-18.20
Cime tempestose 17.40-19.30-21.50

Il testamento di Ann Lee 19.05

PARONA
MOVIE PLANET PARONA

Strada per la Cattanea 106, tel.0384/296728.  
Prezzi: e8,50 intero;

Un bel giorno 17.10-20.00-22.15
Jumpers - Un salto tra gli animali 17.10-19.40-22.10
Scream 7 ATMOS  17.00-19.40-22.15
Reminders of Him - La parte migliore di te 

17.00-19.40-22.15
Keeper - L’eletta 17.10-19.50-22.20
Cime tempestose 16.30-19.20
La sposa! 22.10
Arco - Un’amicizia per salvare il futuro 17.10
Il testamento di Ann Lee 19.15-22.00

SAN MARTINO SICCOMARIO
MOVIE PLANET CENTRO COMMERCIALE BENNET

Via Cascina Madonna, tel.0382/556030.  
Prezzi: e9,50 intero;

Arco - Un’amicizia per salvare il futuro 17.20
Scream 7 19.40-22.15
Reminders of Him - La parte migliore di te 

17.00-19.40-22.15

Jumpers - Un salto tra gli animali 17.10-19.40
Cime tempestose 22.10
Keeper - L’eletta 17.10-19.50-22.20
Un bel giorno 17.10-20.00-22.15

VOGHERA
ARLECCHINO

Via XX Settembre, 92, tel.0383/648124. Prezzi: e6,00 intero;

La scomparsa di Josef Mengele 15.30-21.00

ASSAGO
UCI CINEMAS MILANOFIORI

Viale Milanofioritel. null. Prezzi: e11,90 intero;

Jumpers - Un salto tra gli animali 
15.30-16.35-17.15-18.15-19.10-20.45

Reminders of Him - La parte migliore di te 
15.00-16.20-20.00-21.50

Keeper - L’eletta 15.00-17.15-22.40-23.55
Cime tempestose 15.20-19.00-21.00
Un bel giorno 

15.00-16.50-18.30-19.10-20.20-21.30-22.25
Agata Christian - Delitto sulle nevi 21.45
Arco - Un’amicizia per salvare il futuro 17.30
Reminders of Him - La parte migliore di te V.O.  

19.35

Scream 7 17.25-19.40-22.35-23.30
Il bene comune 22.15
Rental Family - Nelle vite degli altri 16.25
Il testamento di Ann Lee 19.20
La sposa! 22.25
28 anni dopo: il tempio delle ossa 23.45

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO

Via S. Luigi Gonzaga, 8, tel. 02/90.00.76.91.

Riposo

TORTONA
MEGAPLEX STARDUST

S.P. per Viguzzolo, 2, tel. 0131/820079. Prezzi: e8,00 

intero;e 6,00 ridotto bambini fino a 8 anni, oltre 60 anni; e 

4,00 Carta argento. Lunedì: e 5,00 escluso festivi e prefestivi

Un bel giorno 20.20-21.50
Keeper - L’eletta 20.00-22.00
Il bene comune 21.00
Jumpers - Un salto tra gli animali 19.20
Il testamento di Ann Lee 21.20
Reminders of Him - La parte migliore di te 20.40
Cime tempestose 20.50
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promozione femminile 

Goleada del Pavia a Gropello
Gioisce anche la Women Riva

PAVIA

Nel campionato di Promozio-
ne femminile di calcio, girone 
B, è andato in scena il derby 
provinciale tra Gropello San 
Giorgio e Pavia Calcio 1911, 
valido per la prima giornata 
del girone di ritorno (16esi-
ma complessiva). Le azzurre 
vincono nettamente 7-0 con 
le reti di Degli Esposti, Zecco-
ni, Lunghi, Meraldi (2 gol), 
Grumelli (2 gol). Pavia che ri-
mane saldamente al terzo po-

sto, distanziato di 7 lunghez-
ze - ma con due partite in me-
no - dal Teamsport, che si è im-
posto per 2-0 sul campo della 
Rivanazzanese.  Si  trattava  
dei recuperi della prima di ri-
torno,  mentre  domenica  le  
squadre torneranno in campo 
per la 25esima giornata. Pa-
via sul campo dell'Albosaggia 
Ponchiera,  che la  segue  in  
classifica, distanziata di due 
sole lunghezze; poi la sfida tra 
Rivanazzanese  e  Gropello  
San Giorgio. — 

F. Scabrosetti / PAVIA

La lodigiana – pavese di nasci-
ta – Kelly Doualla è tra i 26 az-
zurri (equamente divisi tra 
uomini e donne) convocati 
dal direttore tecnico Antonio 
La Torre per i Mondiali al co-
perto, in programma a To-
run, in Polonia, da venerdì 
20 a domenica 22 marzo. La 
talentuosa sprinter, impegna-
ta sui 60 metri piani, è alla 
sua  prima  partecipazione  
con la Nazionale assoluta e di-
venta la più giovane italiana 
di sempre ad un Mondiale, vi-
sto che il giorno del suo esor-
dio, sabato 21 marzo nelle 
batterie, previste alle 11.05, 
avrà 16 anni e 121 giorni. 
UN TALENTO IN RAMPA DI LANCIO
Ai recenti Assoluti indoor di 
Ancona, la portacolori della 
Pro  Patria  Milano Atletica  
aveva chiuso al secondo po-
sto, fermando il cronometro 
a 7"21, ad appena due cente-
simi dal suo record europeo 
Under 18 ed un solo centesi-
mo dallo standard d’iscrizio-
ne per la rassegna interconti-
nentale di Torun. Blindando 
comunque la qualificazione 
tramite le "top list". La 16en-
ne aveva conquistato nelle 
Marche il suo quarto alloro 
in carriera nelle indoor, ma il 
suo primo podio tra le assolu-
te, a conferma che si tratta di 
un talento di valore, cui si 
guarda con interesse per il 
prossimo futuro dello sprint 
azzurro. Non sarà invece la 
sua prima esperienza lonta-
no dai confini nazionali, vi-
sto che aveva partecipato al 
meeting della Accors Arena 
di Parigi, prova valida per il 
World Indoor Tour (livello 
silver, il secondo circuito in-

ternazionale  itinerante  per  
importanza).  La  16enne,  
campionessa europea Under 
20 dei 100 metri all'aperto, 
dopo il 7"32 corso nella batte-
ria del mattino, si era miglio-
rata nella finale pomeridiana 
abbassando di quattro cente-
simi il riscontro cronometro 
siglato nel turno preliminare 
e  si  era  espressa  in  7"28  
nell’atto conclusivo, chiuden-
do al quarto posto. Doualla 
aveva tagliato il traguardo al-
le spalle della quotata lussem-
burghese Patrizia van der We-
ken (7"16) e di due atlete di 
esperienza come la statuni-

tense  Chante  Clinkscale  
(7"23) e la portoghese Lo-
rène Dorcas Bazolo (7"26). Il 
2025 era stato per Kelly un 
anno magico. In luglio, al de-
butto in maglia azzurra, ave-
va firmato un sensazionale re-
cord europeo Under 18 dei 
100 metri a Skopje, nella Ma-
cedonia del Nord, al Festival 
olimpico della gioventù euro-
pea con il crono di 11"21, in 
perfetta assenza di vento. A 
Torun, ai Mondiali indoor, l’I-
talia porta 26 atleti, egua-
gliando il record dell’edizio-
ne di Parigi 1997 (in quel ca-
so con una staffetta). 

Nel team sono presenti i 
medagliati azzurri dei Gio-
chi 2024 e dei Mondiali 2025 
nelle specialità di pista e pe-
dana: Mattia Furlani, Nadia 
Battocletti, per la prima vol-
ta in un Mondiale indoor, An-
dy Diaz, Andrea Dallavalle, 
Leonardo Fabbri e nei 60 me-
tri, con Doualla, la vicecam-
pionessa iridata Zaynab Dos-
so. Tra i selezionati anche la 
campionessa europea indoor 
del lungo Larissa Iapichino e, 
negli  ostacoli,  l’argento  
dell’edizione  mondiale  di  
due anni fa a Glasgow Loren-
zo Simonelli. —

BRONI

Dopo  Oltrepò-ChievoVero-
na, è Oltrepò-Milan Futuro. 
Altra gara di cartello e di asso-
luto richiamo al San Contar-
do di Broni, per un Oltrepo 
che mai avrebbe potuto spe-
rare di meglio, salendo in se-
rie D. Ma il destino e la sorte 
(di cambiare girone, dall’A al 
B, l’estate scorsa) ha fatto il 
resto. Oltrepò-Milan Futuro, 
al di là delle debite proporzio-
ni di fascino, di storia e di bi-
lancio, mette di fronte nume-
ri e in particolare carte di 
identità. Non solo si sfidano 
le due rose più giovani del 
raggruppamento B, ma pure 
dell’intero panorama nazio-
nale. Di forte richiamo, poi, 
anche la sfida in panchina, 
tra due tecnici che hanno fat-
to la storia quando erano en-
trambi famosi calciatori, co-
me Pablo Granoche e Massi-
mo Oddo, che oltre ad aver 
giocato (anche) nel Milan, ha 
raggiunto i fasti della Nazio-
nale italiana, con la quale è di-
ventato campione del mon-
do nel 2006. Entrambi i due 
allenatori, lavorano con lo 
stesso principio base: quello 
di far crescere i giovani della 
rispettive rose e farli diventa-
re dei calciatori professioni-
sti. Poi starà a loro dimostra-
re di quale categoria poter 
far parte (arrivare nell’Olim-
po della serie A è sempre un 

discorso  riservato  a  pochi  
eletti). 
I GIOVANI AL CENTRO 
Il Milan Futuro gioca per la 
classifica, ma sino a un certo 
punto. Punta sulle giovani ge-
nerazioni,  fa  investimenti,  
sia per la prima squadra che 
per mandare poi anche all’e-
stero i suoi giovani migliori 
(vedi, tra questi, uno dei figli 
di Zlatan Ibrahimovic). L’Ol-
trepò, nel breve periodo, è 
riuscito nell’intento di man-
dare in Rappresentativa di se-
rie D, Giacomo Agogliati, im-
pegnato al Viareggio Cup. Il 
Milan  Futuro  è  comunque 
riuscito, dopo una prima fase 
non del tutto regolare, a in-
crementare la graduatoria, ri-
salire e portarsi stabilmente 
da settimane, all’interno del-
la griglia dei play off. L’Oltre-
pò aveva invece una chiaro 
obiettivo che ormai sta per 
raggiungere  con  anticipo,  
quello di confermarsi in cate-
goria e raggiungere la salvez-
za diretta. Il Milan Futuro è 
quinto in classifica con 42 
punti. Stessi punti tra casa 
(gioca al Chinetti di Solbiate 
Arno) e trasferta, dove segna 
un po’ di più (22 reti contro 
19) e incassa uguale (15 gol). 
Ha il secondo miglior attacco 
del campionato (41 reti), die-
tro solo alla capolista Folgo-
re Caratese (42). —

ALESSANDRO MAGGI 

0 Estrazione del
12/3/2026

BARI

CAGLIARI

FIRENZE

GENOVA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

ROMA

TORINO

VENEZIA

NAZIONALE

27 

60 

25   

50 

33 

37 

83 

55 

66 

48 

43 

35   

75 

2     

63 

49 

51 

64 

59   

72 

71   

62 

7      

59 

15 

30 

66 

68 

34 

9   

41 

11  

59 

5  

40 

26 

77 

83 

53 

59 

72 

53 

55     

32 

83

42

22

57

11

52

88

52

67

1  

86

COMBINAZIONE

VINCENTE
Numero
Oro

Doppio
Oro27 27-35

8-24-25-62-63-64

Jolly Superstar

5443

JACKPOT 133.700.000,00 €
QUOTE SUPERENALOTTO

QUOTE SUPERSTAR

+6
5+1

5
4
3
2

+6
5+1

5
4
3
2
1
0

Nessun

Nessun

Agli 8

Ai 660

Ai 22.794

Ai 347.598

Nessun

Nessun

Nessun

Ai 4

Ai 102

Ai 1.739

Agli 11.335

Ai 24.195

- €

- €

22.863,06 €

282,08 €

24,59 €

5,01 €

- €

- €

- €

28.208,00 €

2.459,00 €

100,00 €

10,00 €

5,00 €

2 25 27 33 35 
37 48 49 50 51
55 59 60 63 64 
66 71 72 75 83

ZIBIDO

La Junior Pro Mortara è stata 
sconfitta nel recupero della 
23 ª giornata contro la Zibido 
San Giacomo: i milanesi han-
no indirizzato la partita nel 
primo tempo, per poi siglare 
il tris nella ripresa. L’esito di 
questo match lascia la Junior 
Pro Mortara a quota 27 pun-
ti, sulla soglia dei playout, 
mentre lo Zibido sale a 43, ag-
ganciando la Frog Milano, in 
terza poizione nel girone I di 
Prima categoria. —

PRIMA CATEGORIA

Junior Pro Mortara
battuto dallo Zibido
nel recupero 

Kelly Doualla, 16 anni, è una grande promessa dell’atletica azzurra 

atletica leggera 

Kelly Doualla corre già nella storia:
è la più giovane azzurra ai Mondiali
La 16enne, pavese di nascita, è tra i 26 convocati per le gare indoor in Polonia
Sarà impegnata nella gara sui 60 metri piani, dopo il secondo posto ai tricolori

I BIANCOROSSI 

Oltrepò verso la sfida 
con il Milan Futuro 
Giovani talenti in vetrina 

Gabriele Franceschinis (in maglia rossa) con Douglas Costa

ZIBIDO SAN GIACOMO 
Antonacci, Battaini, Busconi, Danza, Di-
cuonzo, Ostinato, Nugnes, Tocci, Trova-
to, Baroni, Repossi. A disposizione: Bal-
letta, Roveri, Baldo, Farina, Morittu, Leo-
nardi, Chitti, Benkorichi, Viscomi. Allena-
tore: Gianluca Baffi 

JUNIOR PRO MORTARA
Maddalena;  Elmoshafi,  Lahzazi,  Sah-
raoui,  Dusu,  Gheorghe,  Abdishai,  Ha-
touf, Shahin, Louati, Abdellah. A disposi-
zione: Forni, Pavanati, Mohamed, Biscal-
di, Ali, Alessi, Elamraoui, Bouslim, Tafa. 
Allenatore: Alessandro Crepaldi 

ARBITRO: Faraci di Cinisello Balsamo

RETI: Baroni al 11’ p.t e 24’ p.t; Repossi al 
7’ s.t. 
NOTE: recupero 1’ e 2’. Ammoniti: Gheor-
ghe (M), Louati (M). Espulsi: Sahraoui (M). 

ZIBIDO SAN GIACOMO 3
JUNIOR PRO MORTARA
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SERIE C FEMMINILE 

Binasco vuole continuare
la scalata con Gussola 
Cus Pavia attende Seveso

Un attacco vincente di Giorgia De Bortoli (Florens) nella sfida a Novara FOTO FABRIZIO BALZI 

F. Babetto / PAVIA

Nelle fila della Florens Vige-
vano, capolista solitaria del 
girone A di serie B1 femmini-
le, domani dovrebbe rientra-
re la centrale titolare Elisa Ar-
mondi in occasione della ga-
ra casalinga insidiosa con Co-
gne. Difficilmente sarà della 
partita la pari ruolo titolare 
Giulia Deambrogio che ha ri-
portato sabato scorso la frat-
tura del mignolo della mano 
sinistra. Impegnativa anche 
la trasferta nel pomeriggio di 
domani  della  Volley  2001  
Garlasco  a  Cagliari  contro  
l’Alfieri che aveva messo a du-
ra prova poche settimane fa 
anche la Florens. Ma le pin-
guine neroverdi sono deter-

minate. 
B1 femminile, girone A 

(19ª giornata): domani (ore 
16)  Alfieri  Cagliari-Volley  
2001 Garlasco, Care Project 
Bellusco-Capo d’Orso Palau; 
(ore 17) Victors&Co Issa No-
vara-Mondovì; (ore 18) Flo-
rens Vigevano-Cogne, Acro-
batica Alessandria-Volpiano; 
(ore 18.30) Chieri 76-Villa 
Cortese; (ore 21) Volley Parel-
la Torino-Cus Torino. 

Classifica: Florens Vige-
vano punti 48; Volley 2001 
Garlasco 46; Acrobatica Ales-
sandria 41; Gso Villa Cortese 
40; Mondovì 36; Capo d’Orso 
Palau 34; Care Project Bellu-
sco 27; Cogne 20; Cus Torino 
19; Pallavolo Alfieri Cagliari 
17;  Parella  Torino,  Vic-

tor&Co Issa Novara 13; Chie-
ri 76, Vol-Ley Academy Vol-
piano 12. 

In serie B maschile, il Vol-
ley 2001 Garlasco non può 
sbagliare in casa domani sera 
contro Caronno Pertusella in 
un altro scontro diretto. In al-
ta quota la classifica rischia 
di allungarsi e di sgranarsi, 
dagli uomini di coach Delma-
ti è attesa una reazione.

B maschile, girone A (19ª 
giornata):  domani  (ore  
17.30)  Npsg  Elettrosistemi  
La  Spezia-  Saronno;  (ore  
20.30) Volley 2001 Garlasco- 
Caronno Pertusella, Mozza-
te-Pvl Bp Termosanitari Ci-
rié; (ore 21) Allianz Diavoli 
Rosa Brugherio-Yaka Volley 
Malnate,  Albisola-Gulliver  

Novi, Mondovì-Limbiate; do-
menica (ore 18) San Mauro 
Torinese- Parella Torino. 

Classifica:  Yaka  Volley  
Malnate, Caronno Pertusella 
punti 39; Gulliver Novi , Pvl 
Bp Termosanitari  Cirié 38;  
R&s Volley Mozzate 37; Vol-
ley 2001 Garlasco 36; Saron-
no, Albisola 30; Allianz Dia-
voli  Rosa  Brugherio  26;  
Sant’Anna Tomcar San Mau-
ro Torinese 20; Volley Parel-
la Torino, Npsg Elettrosiste-
mi La Spezia 14; Vbc Mondo-
vì 9; Miretti Team Limbiate 
8. In B2 femminile, girone E, 
Universo In Volley Pavia vuo-

le tornare alla vittoria e conso-
lidare la posizione play off 
ospitando domani sera Castel 
Maggiore. Osso duro per Cer-
tosa che, sempre domani sera 
in casa, affronta Cavriago. 

B2 femminile,  girone E 
(19ª giornata): domani (ore 
18) Zerosystem Modena-Mi-
lano Team Volley Guffanti  
Group; (ore 18.30) Viadana 
Volley-Allianz Diavoli Rosa 
Brugherio;(ore  19)  Solie-
ra-Persicetana,  Circolo  Mi-
nerva  Parma-Collecchio;  
(ore 20.30) Nordmeccanica 
Vap Piacenza-Modena  Vol-
ley;  (ore  21)  Certosa  Vol-

ley-Polisportiva  I  Care  Ca-
vriago, Universo In Volley Pa-
via-Vtb Eco Termo Logic Ca-
stel Maggiore. 

Classifica: Modena Volley 
punti 49; Hydroplants Solie-
ra 48; Universo In Volley Pa-
via 38; Viadana Volley, Persi-
cetana 35; Galaxy Collecchio 
31; Zerosystem Modena 29; 
Vtb Eco Termo Logic Castel 
Maggiore 28; Polisportiva I 
Care Cavriago 23; Circolo Mi-
nerva 22; Allianz Diavoli Ro-
sa Brugherio, Milano Team 
Volley  Guffanti  Group  13;  
Nordmeccanica Vap Piacen-
za 12; Certosa Volley 2. — 

PAVIA

È il giorno del big match nella 
6ª di ritorno in D femminile, 
girone G, con la capolista 
Adolescere  Voghera  impe-
gnata domani sera sul diffici-
le campo del Tomolpack Ma-
rudo. Apre il turno domani 
pomeriggio Certosa che ospi-
ta Basiglio, interessante an-
che il  derby lomellino tra 
Pgc Cilavegna e Mortara Vir-
tus Volley, mentre è dura la 
trasferta per Psg Volley San 
Genesio a  San Martino in  
Strada. Domenica mattina il 
Futura Volley Mezzana Bigli 
sarà a Busto Arsizio. 

D femminile, girone G, 
(19ª giornata): domani (ore 
17) Certosa Volley- Basiglio; 
(ore 20) Pgc Cilavegna-Mor-
tara  Virtus  Volley;  (ore  
20.30)  Settimo  Milanese-  
San Giuliano Milanese, Mila-
no Team Volley E.tech-Vol-
ley 2000 Lodi; (ore 21) Maru-
do-Adolescere  Voghera;  
(ore 21.15) San Martino in 
Strada-Psg Volley San Gene-
sio; domenica (ore 10.45) Fu-
tura  Giovani  Busto  Arsi-
zio-Futura Volley Mezzana 
Bigli.

Classifica:  Adolescere  
Voghera punti 48; Settimo 
Milanese, Marudo 46; San 
Martino in Strada 42; Morta-
ra Virtus Volley 35; Futura 
Volley  Mezzana  Corti  30;  
San Giuliano Milanese 28; 
Futura Giovani Busto Arsi-

zio 21; Pgc Cilavegna 18; 
Certosa Volley 17; Mtv Mila-
no E.tech 15; Amp Basiglio 
13; Volley 2000 Lodi 10; Psg 
Volley San Genesio 3. 

In serie D maschile, girone 
C, è il giorno del derby pro-
vinciale tra la capolista Uni-
verso In Volley Academy Pa-
via e Adolescere Voghera do-
mani pomeriggio a Carbona-
ra al Ticino. In serata, il Cus 
Pavia  ha  la  possibilità  di  
muovere ancora la classifica 
nella trasferta non impossibi-
le sul campo di Buccinasco.

Serie D maschile, girone 
C  (19ª  giornata):  domani  
(ore 18) Universo In Volley 
Academy Pavia-Adolescere  
Voghera, Gonzaga Giovani 
Milano-Ad Astra Sesto San 
Giovanni; (ore 20) Buccina-
sco-Cus Pavia; (ore 20.30) 
Castel Mella-Magenta; (ore 
21)  Ocv  Opera-Bottanuco;  
(ore 21.15) Gaffeo Ortofrutti-
coli Lissone-Chiari; domeni-
ca (ore 18) Polisportiva Besa-
nese-Vittorio  Veneto  Mila-
no.

Classifica:  Universo  In  
Volley Academy Pavia pun-
ti 49; Bottanuco 48; Castel 
Mella 43; Ocv Opera 41; Se-
sto San Giovanni 34; Magen-
ta 30; Gonzaga Milano 28; 
Chiari, Gaffeo Ortofrutticoli 
Lissone 25; Vittorio Veneto 
Milano 19; Besanese 18; Cus 
Pavia 7; Buccinasco 6; Ado-
lescere Voghera 5. —

F.BA.

BRONI

Sono state ufficializzate le 
date e gli orari delle sfide dei 
play off scudetto della serie 
A1 femminile di  basket.  I  
quarti di finale si giocheran-
no al meglio delle 3 partite. 
La Logiman Broni se la vedrà 
con il Famila Schio della bro-
nese Cecilia Zandalasini. Ga-
ra1 in Veneto mercoledì 25 
marzo con palla a due alle 
20; gara2 al Brera domenica 
29 marzo, con palla a due al-

le  18.  Eventuale  gara3  a  
Schio il 2 aprile alle 20. L'Au-
tosped Bcc Derthona se la ve-
drà col Geas Sesto San Gio-
vanni. Gara1 alla Cittadella 
dello Sport a Tortona merco-
ledì 25 marzo alle 20.30; ga-
ra2 domenica 29 marzo a Ci-
nisello  Balsamo,  alle  18;  
eventuale gara3 a Tortona, 
il 2 aprile alle 20.30. Adesso 
la serie A1 è ferma per l'impe-
gno della Nazionale nel pre 
mondiale a Porto Rico. —

FR.SCA. 

volley 

La capolista Florens
ospita l’insidiosa Cogne
Trasferta spinosa 
a Cagliari per Garlasco
In B1 rosa prosegue il duello al vertice tra le due lomelline
In B maschile, i neroverdi saranno in casa con Caronno 

TROMELLO

Le due vittorie consecutive 
hanno riportato Tromello al 
quinto posto in piena zona 
playoff e ora la banda di coa-
ch Garavaglia vuole prose-
guire il momento positivo. I 
lomellini ospiteranno questa 
sera (ore 21.15) la Edilplus 
Corsico, compagine in terza 
posizione e in gas (otto suc-
cessi in fila). 10ª di ritorno 
(girone C): P.O.S.A.L.-Leone 
XIII  stasera  ore  21.30,  

Ebro-Tumminelli stasera ore 
21,  Opera-Trecella  ore  
21.30, Tromello-Corsico ore 
21.15, Somaglia-Basketown 
ore 21.15, Soul Basket-Mi Ga-
mes  ore  21.30,  Garegna-
no-San Pio X domenica ore 
20.30. Classifica: Basketo-
wn 34; Somaglia 32; Corsico 
30; Mi Games 28; Tromello, 
Leone XIII e Opera 26; Trecel-
la e Soul Basket 22; Ebro e Ga-
regnano 16; P.O.S.A.L. 14; 
Tumminelli e San Pio X 8. —

FABIO SACCHI 

DIVISIONE REGIONALE 1 

Tromello sfida Corsico 
per continuare la corsa
ai piani alti della classifica

SERIE D FEMMINILE E MASCHILE 

Per Adolescere Voghera
big match con Marudo 
Derby lomellino a Cilavegna

bASKET- A1 FEMMINILE 

Play off scudetto al via 
Broni, il 25 l’esordio a Schio
e il 29 gara-2 al PalaBrera

PAVIA

Il Credito Cooperativo Bina-
sco ha l’opportunità di conti-
nuare a risalire la classifica 
del girone A di serie C femmi-
nile ospitando domani sera il 
Gussola. Più difficile il compi-
to a Manerba per il Psg Vol-
ley San Genesio in cerca di 
punti salvezza.

Serie C femminile, giro-
ne A (19ª giornata): domani 
(ore  19)  Millennium  Bre-
scia-Zilioli Fontana Calcina-
to; (ore 19.30) Martinengo 
Volley-La Rocca 2000 Vesco-
vato; (ore 20) Ateam Colle-
beato-General  Fruit  Creda-
ro; (ore 20.30) Siderurgica 
Leonessa  Brescia-Viviamo-
volley Bolgare, Ian Interme-
dia Castel Goffredo-Faprosid 
Cologne, Ecoexport Maner-
ba-Psg Volley San Genesio; 
(ore 21) Credito Cooperativo 
Binasco-Mia Gussola. 

Classifica:  Siderurgica  
Leonessa Iseo punti 46; Zilio-
li  Fontana  Calcinato  40;  
Ecoexport Manerba 39; Vi-
viamovolley Bolgare 35; Ian 
Intermedia Castel Goffredo, 
Ateam Collebeato 33; Credi-
to Cooperativo Binasco 32; 
La Rocca 2000 Vescovato 31; 
Faprosid Cologne 23; Gene-
ral Fruit Credaro 21; Psg Vol-
ley San Genesio 17; Mia Gus-
sola 16; Martinengo Volley 
8; Millennium Brescia 4.

Nel girone E di C femmini-
le, turno casalingo da non sot-

tovalutare domani sera per il 
Cus Pavia contro Seveso. Im-
pegnativa anche la trasferta 
a Vizzolo per Gabetti Agen-
zia Immobiliare, quasi proibi-
tiva quella di Universo In Vol-
ley Academy Pavia sul cam-
po della capolista Cagliero 
Milano. 

Serie C femminile, giro-
ne E (19ª giornata): domani 
(ore 18) Ferlog New Volley 
Project  Vizzolo-Gabetti  
Agenzia Immobiliare Stradel-
la; (ore 20.30 Lazzate Vol-
ley-Cava&Sesto  Cremona;  
(ore 21) Sym Viscontini Mila-
no-Wmd Network Basiglio, 
Geas  Sesto  San  Giovan-
ni-Sgeam Rozzano, Cus Pa-
via-Asnaghi Cucine Sampie-
trina Seveso, Cagliero Mila-
no-Universo In Volley Acade-
my Pavia; (ore 21.15) Meni-
kini Myvolley Cisliano-Lan-
doil Arcus Arluno.

Classifica: Cagliero Mila-
no punti 50; Cus Pavia 45; 
Geas Sesto San Giovanni 38; 
Cava&Sesto  Cremona  37;  
Lazzate Volley 36; Asnaghi 
Cucine Sampietrina Seveso 
33; Wmd Network Basiglio 
31; Ferlog New Volley Pro-
ject Vizzolo 29; Sym Visconti-
ni Milano 25; Gabetti Agen-
zia Immobiliare Stradella 
20; Menikini Myvolley Cislia-
no, Landoil Arcus Arluno 10; 
Universo In Volley Acade-
my Pavia 8; Sgeam Rozzano 
6. —

F.BA.

VENERDÌ 13 MARZO 2026
LAPROVINCIAPAVESE

43SPORT



.

La formazione del sitting volley di Garlasco guidata dal tecnico Gabriele Marchesi 

PAVIA

La squadra di nuoto artistico 
del Campus Team Pavia con-
quista due vittorie nel campio-
nato invernale nazionale Uisp 
a Forlì. Nelle Ragazze vittoria 
a squadre (Beatrice Porta, Re-
becca Crippa, Gloria Caputo, 
Emma Ciceroni, Cecilia Cuzzo-
crea, Isabella Busato, Celeste 
Carrara ed Elena Parazzoli). 
Nelle assolute seconda la squa-
dra (Greta Beccaria, Mylene 
Bianca,  Benedetta  Cantoni,  
Brigitta Rovati, Elisa Rimaro-
li, Desireè Mantovani, Maria-
sole Gabutti, Anna Ghiringhel-

li). Nei master vince il duo Eli-
sa Rimaroli, Mylene Bianca ed 
è seconda nel solo Mariasole 
Gabutti 2. Nelle junior secon-
da la squadra (Ludovica Corti, 
Viola Freddi, Camilla Guaschi, 
Elisa Rebizzi, Martina Roma. 
Nelle esordienti  B quarta la 
squadra (Giulia Schiavi, Sveva 
Esposito, Zaira Esposito e Ani-
ta Mastretta). Nelle Esordienti 
A ottava nel solo Bianca Saga-
ria e 11ªla squadra. Nelle Ra-
gazze ottava nel solo Beatrice 
Porta; quarto il duo Emma Ci-
ceroni e Cecilia Cuzzocrea; no-
no il duo Gloria Caputo e Re-
becca Crippa e 19ª la squadra 
(Maddalena Bianchi, Valenti-
na Cignatta, Sofia Fagiano, So-
fia Iuzzolino,  Emma Sacchi,  
Giorgia Ferro, Dalila Spinelli). 
Nelle junior 12ª nel solo An-
drea Finotti; ottavo il duo Gior-
gia Arces e Rebecca Fiorito Fe-
zia e 11ª a squadre. —

M.SC.

F. Babetto / SANNAZZARO

Con orgoglio, Marcello Mar-
chesi, pavese di Sommo, alle-
natore di volley di lungo cor-
so e commissario tecnico del-
la nazionale azzurra di sit-
ting volley, presenta la tap-
pa del campionato naziona-
le maschile di serie A1 che 
verrà disputata domenica al 
palasport di Sannazzaro du-
rante tutta la giornata: «Ospi-
tiamo la quarta tappa del 
campionato nazionale ma-
schile di serie A1 di sitting 
volley alla quale partecipia-
mo come Volley 2001 Garla-
sco con la nostra squadra ma-
schile»,  spiega  Marchesi.  
«Questa è la quarta di cinque 
tappe che definiscono la pri-

ma fase per quanto riguarda 
il girone del Nord Italia. Al-
tri due gironi sono stati alle-
stiti per il Centro e per il Sud. 
Le vincenti di ciascun girone 
e la miglior seconda si quali-
ficheranno per la Final Four 
che sarà l’evento della finale 
nazionale».
IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE
Marchesi entra poi nello spe-
cifico della manifestazione: 
«Questa  tappa  comprende  
quattro partite, le prime due 
le  giochiamo  noi  contro  
Chieri e contro Cuneo. Que-
sta è già la fase di ritorno, ab-
biamo già giocato con Chieri 
vincendo 3-0 all’andata, sia 
con Cuneo con cui abbiamo 
vinto 3-1. Malgrado questi ri-

sultati, il girone resta estre-
mamente  equilibrato,  non  
c’è nulla di scontato. In testa 
al momento c’è Ad Astra, ma 
la  classifica  è  provvisoria  
perché ad ogni tappa una 
squadra riposa».
PIONIERE DEL SITTING VOLLEY PAVESE 
Per Marchesi questo appun-
tamento è anche un momen-
to di giusto orgoglio essendo 
stato pioniere convinto del-
la prima ora nella nostra zo-
na per il sitting volley: «È la 
prima volta che in provincia 
di Pavia si ospita un campio-
nato assoluto di sitting vol-

ley e sarà per tutti una gran-
de occasione per venire a ve-
dere e conoscere questa di-
sciplina  espressa  ai  livelli  
più alti». 

Il Volley 2001 Garlasco ha 
subito aderito alle proposte 
di Marchesi e già lo scorso an-
no ha ospitato la Coppa Ita-
lia di sitting volley e adesso 
ha una sua squadra iscritta 
al campionato di serie A1 
maschile: «Garlasco ha una 
rosa di dodici giocatori di 
cui  dieci  classificati  “sit-
ting”, ovvero disabili e que-
sto è un record perché l’ob-
bligo nel campionato italia-

no è di schierarne almeno 
due e noi siamo quindi l’uni-
ca  squadra  formata  quasi  
completamente da disabili. 
Di questi, in rosa abbiamo 
sei giocatori che hanno vesti-
to la maglia azzurra della na-
zionale». 

Infine coach Marchesi lan-
cia un invito: «L’evento è pa-
trocinato dalla Fipav di Pa-
via e dal Volley 2001 Garla-
sco, l’ingresso è libero. Mi au-
guro che gli amanti del vol-
ley abbiano voglia di venire 
a vedere momenti di questo 
sport, in crescita e coinvol-
gente». — 

PATTINAGGIO artistico 

Sfilata dei pattini a rotelle
nelle gare di Casteggio 
Aiello trionfa nella B4 

l’evento 

Il campionato di A1
di sitting volley 
fa tappa a Sannazzaro
In campo Garlasco
L’orgoglio del pavese Marchesi, ct della nazionale azzurra
«Venite a vedere una disciplina coinvolgente e in crescita»

La squadra del Campus Team 

Il gruppo dello Skatelife Vigevano che ha partecipato alla gara di Casteggio 

NUOTO ARTISTICO 

Due successi per il Campus
nel torneo nazionale Uisp

CASTEGGIO

Al centro sportivo comunale 
di Casteggio sono andate in sce-
na diverse gare di pattinaggio 
artistico a rotelle. Per il trofeo 
Uisp Stelle sui pattini successo 
di  Carolina  Aiello  (Roller  
Dream Pavia) nella categoria 
B4; Giulio Panzarasa nella cat. 
Giovani A2; Lucia Picozzi (Rol-
ler Dream) nelle A2 Giovani; 
Gaia Miselli  (Roller  Dream) 

nelle A3; Irene Boccalori (Rol-
ler Dream) nelle A4; Chloe Ris-
so (Skatelife Vigevano) nelle 
B1;  Mia  Mazzoni  (Roller  
Dream) nelle B2; Giorgia Bru-
no (Roller Dream) nelle B3; Li-
liana Ghigini (Roller Dream) 
B4;  Ionela  Slevoaca  (Roller  
Dream) nelle C3; Emma Valc-
ker (Roller) nelle C4; Sofia Fa-
noli (Roller) tra i Ragazzi 2; 
Mia Shytaj (Roller) Ragazzi 3; 
Francesca Merlino (Skatelife) 

Master. Per la fase del campio-
nato nazionale Uisp, nel grup-
po B femminile vittoria per Ma-
rianna Grande (Skatelife Vige-
vano), Aurora Cuomo (Skateli-
fe) gruppo C; Beatrice Ferlini 
(Roller) gruppo E; Aurora Cuo-
mo F1 gruppo C; Noemi Marul-
lo (Skatelife) F1 gruppo D; Em-
ma Chittoglio (Skatelife)  F1 
gruppo E; Namy Greghi (Ska-
telfie) F2 gruppo C; Viola Con-
ti (Skatelife) F2 gruppo D; Ma-
ria Colloca (Roller Dream) F2 
gruppo E; Sara Gaviglio (Skate-
life) F3 gruppo C; Lulù Charlot-
te  Castellani  (Skatelife)  F3  
gruppo D; Eva Capittini (Rol-
ler Dream) F4 gruppo C; Nada 
Amessegher (Roller) F4 grup-
po D; Martina Furlan (Roller 
Dream) F5 gr. C, Sofia Vicoma-
rio (Roller Dream) F6 gr. C. —

FR.SCA. 

LA SCHEDA 

Si gioca da seduti
Il campo è ridotto,
la rete a 1,15 metri

Il sitting volley, ovvero la 
pallavolo  paralimpica,  è  
praticato da sei atleti per 
squadra,  almeno due  dei  
quali con disabilità moto-
rie. I giocatori devono stare 
seduti. Il campo è un rettan-
golo di dieci metri per sei, 
mentre quello del volley mi-
sura 18 metri per 9. La rete è 
alta 1,15 metri per le gare 
maschili e 1.05 metri per le 
competizioni femminili. 

Bsa Pavia

Mohamed
Rateb trionfa
nella kick
boxing 
Il 23enne egiziano Mohamed 
Rateb conferma di essere l’a-
stro nascente  della  kick  bo-
xing. Rateb della Bsa Pavia ha 
battuto l’atleta bulgaro Omay-
ski Boris per decisione dei giu-
dici. «Sono salito sul ring insie-
me ai miei allenatori Stefano 
Andolfi  e  Fabio  Baranani  –  
spiega Rateb - il match era inse-
rito all’interno di un evento pro-
fessionistico molto importan-
te di kickboxing in Italia, il Ring-
mania 2026, a Cornaredo».
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Bologna Finisce 1-1 l'andata 
del derby italiano tra Bologna 
e Roma, valido per gli ottavi di 
finale di Europa League. Sono 
Bernardeschi  e  Pellegrini  a  
mettere la firma su un risulta-
to che lascia aperto ogni possi-

bile scenario in ottica passag-
gio del turno. L'inizio è vivace 
e piuttosto nervoso. Al 20', la 
prima grande chance capita 
sul destro di Zaragoza che, ser-
vito in area da Malen al termi-
ne di una rapida ripartenza, 

sciupa tutto allargando trop-
po con il destro. Il migliore in 
campo in questi primi 45’ è 
Bernardeschi,  che  a  ridosso  
dello scadere ci prova con un 
mancino a giro che Svilar to-
glie dall'incrocio dei pali con 

un intervento prodigioso. In 
pieno recupero, Miranda bat-
te un corner dalla sinistra sul-
la testa di Ferguson, il quale fa 
da sponda per Pobega che pe-
rò non indirizza bene il colpo 
di testa da buona posizione.

A sbloccare il match, dopo 
cinque minuti dall'inizio del-
la ripresa,  sono gli  emiliani. 
Rowe salta un uomo e si avvici-
na al limite dell'area, allarga la 
palla sulla destra e Bernarde-
schi apre il mancino con i giri 
giusti, facendo infilare la palla 
nell'angolino lontano di pri-
ma intenzione. re minuti do-
po è Malen sfiorare subito il 
pareggio, quando scheggia il 
palo con il sinistro dopo esser-
si liberato di  Joao Mario. Al  
quarto  d'ora,  Pobega  viene  
lanciato a rete da Bernarde-
schi, ma Svilar sbarra la strada 
in uscita al centrocampista ex 
Milan. Proprio quando i pa-
droni di casa sembravano in 

controllo, i giallorossi pareg-
giano. Al 26', Cristante ruba 
palla a un ingenuo Joao Mario 
e verticalizza per Malen che, 
in area, si porta la palla sul de-
stro, una deviazione libera il 
neo entrato Pellegrini che in-
sacca a porta quasi vuota, con 
Skorupski  che era  uscito  in  
precedenza  sull'olandese:  
1-1. 

Cinque minuti dopo, Ma-
len semina il panico tra i difen-
sori avversari, ne mette quasi 
a sedere due e calcia, ma la sfe-
ra finisce nuovamente sul pa-
lo. Al 43', Lykogiannis pennel-
la una palla invitante dalla si-
nistra e Vitik anticipa Svilar, 
ma la sua incornata centra in 
pieno la traversa. Sarà l'ulti-
ma occasione del match. Le 
due rivali torneranno ad af-
frontarsi a campi invertiti tra 
una settimana, per determi-
nare chi tra le due accederà ai 
quarti di finale.

L’esultanza dei giocatori felsinei dopo il vantaggio di Federico Bernardeschi

Italrugby ora sotto col Galles

Ottavi di Europa League Pellegrini risponde al vantaggio di Bernardeschi

Roma  Gonzalo  Quesada,  
commissario  tecnico  della  
nazionale italiana maschile 
di rugby, ha ufficializzato la 
formazione che affronterà il 
Galles sabato 14 marzo alle 
16,40 locali (17,40 italiane) 
al  Principality  Stadium  di  
Cardiff. 

La  partita,  valida  per  il  
quinto ed ultimo turno del 
Guinness Sei Nazioni 2026, 
sarà trasmessa in diretta su 
Sky Sport Uno, in chiaro su 
TV8 e in streaming su Now 
tv. Sarà il confronto numero 
34 tra le due squadre, con gli 
ultimi due precedenti vinti 
dagli Azzurri con un totale 
di cinque successi italiani,  
un pareggio e ventotto vitto-

rie gallesi. Tre cambi nel XV 
titolare rispetto allo storico 
successo contro l'Inghilter-
ra nella scorsa giornata del 
torneo. 

Unico  cambio  tra  i  tre-
quarti in mediana con Ales-
sandro Fusco che torna in 
cabina  di  regia  insieme  a  
Paolo Garbisi, mentre è con-
fermato il triangolo allarga-
to con Pani-Lynagh-Ioane e 
la coppia di centri formata 
da Brex e Menoncello. In ter-
za linea insieme a capitan 
Lamaro confermati Loren-
zo Cannone e Zuliani. In se-
conda linea, insieme a Nic-
colò Cannone, ci sarà Ruz-
za. 

In prima linea esordio da 

titolare nel Sei Nazioni per 
Hasa che completerà il re-
parto insieme a Nicotera e 
Fischetti. Pronti a subentra-

re dalla panchina Di Bartolo-
meo, Spagnolo, Zilocchi, Fa-
vretto, Odiase, Varney, Ma-
rin e Allan. La partita sarà di-

retta  dall'arbitro  inglese  
Christophe Ridley. 

Questa la formazione che 
scenderà in campo: 15 Lo-
renzo Pani  (Zebre  Parma,  
12 caps), 14 Louis Lynagh 
(Benetton Rugby, 13 caps), 
13 Juan Ignacio Brex (Tou-
lon, 51 caps), 12 Tommaso 
Menoncello (Benetton Rug-
by, 38 caps), 11 Monty Ioa-
ne (Lione, 46 caps), 10 Paolo 
Garbisi (Toulon, 53 caps), 9 
Alessandro  Fusco  (Zebre  
Parma, 24 caps), 8 Lorenzo 
Cannone (Benetton Rugby, 
37 caps), 7 Manuel Zuliani 
(Benetton Rugby, 42 caps), 
6 Michele Lamaro (Benet-
ton Rugby, 53 caps) - capita-
no, 5 Federico Ruzza (Benet-
ton Rugby, 71 caps), 4 Nicco-
lò Cannone (Benetton Rug-
by,  62  caps),  3  Muhamed 
Hasa (Zebre Parma 7 caps), 
2 Giacomo Nicotera (Stade 
Français, 40 caps), 1 Danilo 
Fischetti  (Northampton  
Saints 62 caps). 

Frederic
Vasseur
team
principal
della
Ferrari

1

Shanghai Dopo Melbourne, 
la Formula 1 rimane nella re-
gione Asia-Pacifico per il Gran 
Premio  di  Cina,  il  secondo  
round del Mondiale e il primo 
weekend Sprint della stagio-
ne. Sul circuito di Shanghai, la 
scuderia Ferrari HP, al pari del-
le  altre  squadre,  affronterà  
una sfida particolarmente si-
gnificativa, sarà infatti la pri-
ma volta che i team dispute-
ranno un weekend Sprint con 
la nuova generazione di vettu-
re, un formato che lascia po-
chissimo tempo per ottimizza-
re il set-up della monoposto. 
L'arrivo in tempo utile dell'ala 

posteriore rotante,  chiamata  
Macarena (si solleva come le 
braccia  durante  il  ballo)  è  
un'arma in più che la scuderia 
di Maranello potrà utilizzare 
per cercare di arginare la netta 
supremazia Mercedes. Il fine 
settimana cinese rappresenta 
dunque un'opportunità  pre-
ziosa per continuare a com-
prendere, su un tracciato con 
caratteristiche diverse, il com-
portamento delle nuove vettu-
re. «È un weekend Sprint, quin-
di avremo pochissimo tempo 
in pista per lavorare sulle vettu-
re e questo renderà ancora più 
importante  la  preparazione  

fatta a Maranello e al simulato-
re», dice il team principal Fer-
rari, Frederic Vasseur. Il  for-
mat Sprint riduce al minimo il 
tempo a disposizione in pista 
per le prove libere. Nella notte 
italiana alle 4.30 c’è stata l’uni-
ca sessione da 60’,  oggi  alle  
8,30 la  Sprint  qualifying  per  
stabilire la griglia di partenza 
della gara di 19 giri che andrà 
in scena alle 4 italiane di saba-
to. Sabato mattina le qualifi-
che per la gara lunga, che si cor-
re domenica con inizio alle 8 
italiane. Leclerc e Hamilton si 
dicono fiduciosi sulla possibili-
tà di avvicinare la Mercedes.

La Roma riagguanta il Bologna
il derby d’andata termina in parità 

Macarena

La Ferrari
utilizzerà
la nuova ala
posteriore 
rotante che 
richiama
le braccia
alzate
durante
il ballo
sudameri-
cano

◗A meno di un anno di distanza, la Primavera Femminile della Juventus si 
aggiudica nuovamente la Viareggio Women's Cup– 2-0 sulle pari età del 
Milan nella scorsa edizione, 2-0 contro le pari età della Rappresentativa 
Lnd in questa annata, grazie alle reti di Enriconi e di Bianchi. Una vittoria 
che arriva al termine di un percorso brillante nel torneo, concluso dalle 

bianconere senza incassare reti: clean sheet, appunto, nell'atto conclusi-
vo, ma porta inviolata per le ragazze di Mister Bruzzano anche nelle due 
precedenti gare contro Fiorentina (3-0) e Livorno (7-0). Si tratta del quarto 
trionfo (2019, 2020, 2025, 2026) in sette edizioni della Viareggio Wo-
men's Cup per le bianconere.

Women’s Cup
Viareggio, 
la Juventus vince
il trofeo femminile

 

Il mediano di mischia Alessandro Fusco e il ct Gonzalo Quesada

Sei Nazioni Il ct Quesada promuove Hasa, Ruzza e Fusco

Oggi alle 8,30 in Cina le qualifiche della gara corta in programma questa notte

Roma La capitana azzurra 
Tathiana Garbin ha dirama-
to la lista delle giocatrici con-
vocate per la sfida al Giappo-
ne, valida come tie di qualifi-
cazione alle Billie Jean King 
Cup  Finals  by  Gainbridge  
2026. Il match è in program-
ma venerdì  10 e  sabato 11 
aprile sui campi in terra bat-
tuta del complesso sportivo 
Colle degli Dei a Velletri. 

Questo l’elenco delle gioca-
trici convocate: Lucia Bron-
zetti, Elisabetta Cocciaretto, 
Sara  Errani,  Tyra  Caterina  
Grant, Jasmine Paolini. 

«La sfida di Velletri rappre-

senta un momento speciale 
per tutto il gruppo della Na-
zionale azzurra – ha sottoli-
neato la capitana Garbin –. Fi-
nalmente potremo tornare a 
giocare in casa, davanti al no-
stro pubblico che ci ha sem-
pre dimostrato grande affet-
to e sostegno. Il gruppo delle 
ragazze azzurre è altamente 
competitivo e offre numero-
se opzioni di qualità; avere 
tante atlete pronte ad indos-
sare la maglia azzurra è una 
grande fortuna per una capi-
tana, e sapere che ognuna è 
all’altezza mi riempie di orgo-
glio».

Tennis King Cup,
ecco il team azzurro

Torino Decima medaglia 
per l’Italia alle Paralimpia-
di di Milano Cortina. Chia-
ra Mazzel ha vinto l’argen-
to nel gigante femminile vi-
sion  impaired,  ottenendo  
la quarta medaglia a livello 
personale in questa rasse-
gna dei Giochi Paralimpici. 
L’oro è andato all’austriaca 
Veronika Aigner, bronzo al-
la connazionale Elina Sta-
ry. «È davvero magnifico e 
spettacolare – ha detto al 
termine della prova – ho ga-
reggiato con la mia guida di 
sempre, ha ancora un valo-
re in più. Aigner era quasi ir-
raggiungibile, ma in questa 
manche  siamo  riusciti  a  
sciare  bene  sul  ripido,  la  
mia guida mi ha dato la cari-
ca per spingere sul pezzo in 
piano.  Quinta  medaglia?  
Lo slalom sarà difficile, pun-
to al bronzo, ma non è una 
cosa  scontata».  «Non  ho  
sentito la responsabilità – 
ha aggiunto la guida Fabri-
zio Casal –, sono davvero 
molto grato e di aver porta-
to il massimo. Nello slalom 
daremo tutto».

Nel frattempo è stato re-
so noto che la musica dei 
Planet Funk sarà protagoni-
sta della cerimonia di chiu-
sura dei Giochi Paralimpi-
ci. Il  collettivo elettronico 
italiano si esibirà il 15 mar-
zo al Cortina Curling Olym-
pic Stadium.

Paralimpiadi

BOLOGNA

BOLOGNA: Skorupski; Joao Mario (40' st 
Zortea), Casale (39' st Vitik), Lucumì, Mi-
randa (34' st Lykogiannis); Freuler, Pobe-
ga; Bernardeschi,  Ferguson, Rowe; Ca-
stro (34' st Dallinga). All. Italiano.

ROMA:  Svilar;  Celik  (21'  st  Hermoso),  
N'Dicka, Ghilardi; Rensch, Cristante, El Ay-
naoui (21' st Pellegrini), Wesley; Zarago-
za (2' st Vaz), Pisilli; Malen. All. Gasperini.

ARBITRO: Jablonski (Germania).
RETI: 51’ Bernardeschi, 71’ Pellegrini.
NOTE: Ammoniti Miranda, Wesley, Joao 
Mario, Casale, Cristante

1
ROMA

L’azzurra Chiara Mazzel

Chiara Mazzel
argento
nel Gigante

Formula1 Via al primo weekend sprint
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 15.30 Innamorarsi in Scozia 
Film Commedia (‘23)

 17.15 Ho sognato l’amore Film 
Commedia (‘14)

 19.00 4 ristoranti Lifestyle
 20.15 Foodish - Anteprima (1ª 

Tv) Lifestyle
 20.20 Foodish (1ª Tv) Lifestyle
 21.30 MasterChef Italia (1ª Tv) 

Spettacolo
 23.00 MasterChef Italia (1ª Tv) 

Spettacolo

 6.00 UnoMattina News 
Attualità

 8.00 TG1 Attualità
 8.35 UnoMattina Attualità
 9.50 Storie italiane Lifestyle
 11.55 È sempre mezzogiorno 

Lifestyle
 13.30 Telegiornale Attualità
 14.05 La volta buona Attualità
 16.00 TG1 Attualità
 16.10 Il paradiso delle signore 

Fiction
 16.55 Vita in diretta Attualità
 18.40 L’Eredità Spettacolo
 20.00 Telegiornale Attualità
 20.30 Cinque minuti Attualità
 20.35 Affari Tuoi Spettacolo
 21.30 The Voice Generations 

Spettacolo
 0.15 Tg 1 Sera Attualità
 0.20 TV7 Attualità
 1.30 Che tempo fa Attualità
 1.35 L’Eredità Spettacolo
 2.50 Un passo dal cielo 

Fiction
 4.40 RaiNews24 Attualità

 12.50 Quante storie Attualità
 13.20 Passato e Presente
 14.00 TG Regione Attualità
 14.20 TG3 Attualità
 14.50 Leonardo Attualità
 15.05 Tribune Elettorali - 

Confronti Attualità
 15.35 Piazza Affari Attualità
 15.45 TG3 - L.I.S. Attualità
 15.50 Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità
 15.55 La biblioteca dei 

sentimenti Lifestyle
 16.30 Gli imperdibili Attualità
 16.35 Aspettando Geo
 17.00 Geo Documentari
 19.00 TG3 Attualità
 19.30 TG Regione Attualità
 20.00 Blob Attualità
 20.10 Il Provinciale
 20.40 Il Cavallo e la Torre
 20.55 Un posto al sole Soap
 21.25 La pelle del mondo 

Documentari
 23.30 Tribune Elettorali - 

Confronti Attualità

 6.00 Prima pagina Tg5
 7.55 Traffico Attualità
 7.57 Meteo Attualità
 8.00 Tg5 - Mattina Attualità
 8.40 Mattino Cinque Attualità
 10.50 Tg5 Ore 10 Attualità
 11.00 Forum Attualità
 13.00 Tg5 Attualità
 13.33 Meteo Attualità
 13.35 Beautiful (1ª Tv) Soap
 13.55 Io Sono Farah (1ª Tv) 
 14.05 Forbidden Fruit (1ª Tv) 
 14.45 Uomini e donne
 16.05 La forza di una donna  

(1ª Tv) Telenovela
 16.25 Amici di Maria
 16.55 Dentro la notizia
 18.40 Caduta Libera
 19.55 Tg5 Prima Pagina
 20.00 Tg5 Attualità
 20.35 Meteo Attualità
 20.40 La ruota della fortuna
 21.20 Io Sono Farah (1ª Tv) 

Telenovela
 1.30 Tg5 Notte Attualità
 2.15 Meteo Attualità

 8.45 Diretta Gare Sci alpino
 13.00 Tg2 - Giorno Attualità
 13.30 Tg 2 Eat parade Attualità
 13.50 Tg 2 Sì, Viaggiare
 14.00 2 di picche Attualità
 14.05 Ore 14 Attualità
 15.00 5ª tappa: Marotta-

Mondolfo (PU) 
- Mombaroccio (PU) 
Ciclismo

 15.50 BellaMà Spettacolo
 17.00 La Porta Magica
 18.00 Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità
 18.10 Tg2 - L.I.S. Attualità
 18.15 Tg 2 Attualità
 18.35 TG Sport Sera Attualità
 19.00 9-1-1: Lone Star Serie Tv
 19.40 9-1-1 Serie Tv
 20.30 Tg 2 20.30 Attualità
 21.00 Tg2 Post Attualità
 21.20 Delitti in Paradiso  

(1ª Tv) Serie Tv
 22.20 Oltre il Paradiso (1ª Tv) 
 23.35 Mudù... quante risate 

Serie Tv

 6.05 Movie Trailer Spettacolo
 6.10 4 di Sera Attualità
 7.05 La promessa Telenovela
 7.35 Terra Amara Serie Tv
 8.35 Tradimento Serie Tv
 10.40 Tempesta d’amore  

(1ª Tv) Soap
 11.55 Tg4 Telegiornale
 12.23 Meteo.it Attualità
 12.25 La signora in giallo
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Tg4 - Diario Del Giorno
 15.35 Diario Del Giorno 

03/2026 News
 16.35 Moglie a sorpresa  

Film Commedia (‘92)
 19.00 Tg4 Telegiornale
 19.30 10 Minuti Attualità
 19.45 Meteo.it Attualità
 19.50 La promessa (1ª Tv) 

Telenovela
 20.30 4 di Sera Attualità
 21.35 Quarto Grado Attualità
 0.55 Made In Italy Serie Tv
 2.05 Ieri e Oggi in Tv 

Spettacolo

 6.40 A-Team Serie Tv
 8.35 Chicago Fire Serie Tv
 10.30 Chicago Med Serie Tv
 11.25 Chicago P.D. Serie Tv
 12.25 Studio Aperto Attualità
 13.00 Meteo.it Attualità
 13.05 Sport Mediaset Attualità
 14.00 Sport Mediaset Extra
 14.15 The Simpson
 14.40 N.C.I.S. Los Angeles 

Serie Tv
 16.35 MacGyver Serie Tv
 18.30 Studio Aperto Attualità
 18.55 Studio Aperto Mag 

Attualità
 19.30 C.S.I. - Scena Del 

Crimine Serie Tv
 20.35 N.C.I.S. Serie Tv
 21.30 Aquaman Film Fantasy 

(‘18)
 0.25 Hulk Film Fantascienza 

(‘03)
 3.05 Studio Aperto - La 

giornata Attualità
 3.15 Ciak News Attualità
 3.20 Sport Mediaset Attualità

 6.00 Meteo - Traffico - 
Oroscopo Attualità

 7.00 Omnibus news Attualità
 7.40 Tg La7 Attualità
 7.55 Omnibus - Meteo 

Attualità
 8.00 Omnibus - Dibattito 

Attualità
 9.40 Coffee Break Attualità
 11.00 L’Aria che Tira Attualità
 13.30 Tg La7 Attualità
 14.15 Tagadà - Tutto quanto 

fa politica Attualità
 16.40 Taga Focus Attualità
 17.30 La Torre di Babele 

Attualità
 18.30 Ignoto X - Dentro e oltre 

le storie di cronaca 
Documentari

 20.00 Tg La7 Attualità
 20.35 Otto e mezzo Attualità
 21.15 Propaganda Live 

Attualità
 1.00 Tg La7 Attualità
 1.10 Otto e mezzo Attualità
 1.50 Amarsi un po’ Lifestyle

 16.50 Crimini in diretta
 17.50 Little Big Italy Lifestyle
 19.20 Cash or Trash - Chi offre 

di più? (1ª Tv) Spettacolo
 20.35 The Cage - Prendi e 

scappa (1ª Tv) 
 21.30 Fratelli di Crozza (1ª Tv) 

Spettacolo
 23.20 Che tempo che fa Bis 

Attualità

 17.30 Chiesa viva Attualità
 18.00 Rosario da Lourdes
 18.30 TG 2000 Attualità
 19.00 Santa Messa Attualità
 19.30 In Cammino Attualità
 20.00 Santo Rosario con il 

Card. Angelo Comastri
 20.45 TG 2000 Attualità
 21.10 Sir - Cenerentola 

a Mumbai Film 
Drammatico (‘18)

 22.50 Effetto Notte - TV2000 
Attualità

 14.30 Una mamma per amica
 16.25 Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno Telenovela
 19.30 Amici di Maria
 20.00 Uomini e donne 

Spettacolo
 21.25 Sapori e dissapori  

Film Commedia (‘07)
 23.35 Cinderella Story Film 

Commedia (‘04)
 1.25 X-Style Lifestyle
 2.05 Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno Telenovela

 10.30 I misteri di Brokenwood
 12.30 Shetland Serie Tv
 14.50 Vera Serie Tv
 16.50 I misteri di Brokenwood
 18.50 Cherif Serie Tv
 21.10 La stagista del crimine 

Serie Tv
 22.15 La stagista del crimine 

Serie Tv
 23.20 Tom e Lola Serie Tv
 1.30 Shetland Serie Tv
 3.45 Nightmare Next Door 

Spettacolo

 16.50 I soliti sospetti Film 
Giallo (‘95)

 18.55 Il caso Spotlight Film 
Drammatico (‘15)

 21.15 Il ponte sul fiume Kwai 
Film Guerra (‘57)

 0.20 Indovina chi viene a 
cena? Film Commedia 
(‘67)

 2.25 L’appartamento  
Film Commedia (‘60)

 4.45 Uozzap Cinema  
Attualità

 6.00 Vite al limite
 8.55 Il dottor Alì Serie Tv
 11.40 Cortesie per gli ospiti
 13.50 Casa a prima vista
 16.00 Abito da sposa cercasi
 18.00 Primo appuntamento
 19.35 Casa a prima vista
 20.30 Casa a prima vista (1ª Tv) 

Spettacolo
 21.30 Casa a prima vista 

Spettacolo
 22.35 La clinica della pelle 

Lifestyle

 14.55 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv

 17.05 Hamburg distretto 21 
Serie Tv

 19.10 The Closer Serie Tv
 21.15 Fbi: Most Wanted  

Serie Tv
 23.05 Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv
 1.00 Fbi: Most Wanted  

Serie Tv
 2.25 Movie Trailer Spettacolo
 2.30 C.S.I. Miami Serie Tv

 14.55 Affari al buio (1ª Tv) 
Documentari

 15.50 Storage Wars Canada
 17.40 Per un pugno di gemme
 19.40 Airport Security: Europa 

Documentari
 21.40 Il presidio (1ª Tv) 

Spettacolo
 22.50 Il presidio Spettacolo
 23.55 L’Eldorado della droga: 

viaggio in USA Lifestyle
 1.45 Ce l’avevo quasi fatta 

Lifestyle

 18.25 Gli imperdibili Attualità
 18.30 Paralimpiadi Invernali. 

Paralimpiadi Invernali 
Sci alpino

 21.00 Brescia-Savona. Serie 
A1 Pallanuoto

 22.15 Lahti - gara 1. Coppa del 
Mondo Sci salti

 22.45 Lahti - gara 2. Coppa del 
Mondo Sci salti

 23.15 Lahti. Coppa del Mondo 
Sci alpino

 23.45 TG Sport Notte Attualità

 14.35 All American Serie Tv
 15.35 New Amsterdam   

Serie Tv
 17.25 Dc’s Legends of 

Tomorrow Serie Tv
 19.15 Chicago Fire Serie Tv
 20.15 The Big Bang Theory 

Serie Tv
 21.10 Survivor Film Thriller 

(‘15)
 23.05 Tornare a vincere  

Film Biografico (‘20)
 1.10 Batwoman Serie Tv

 12.25 A mezzanotte va la 
ronda del piacere  
Film Commedia (‘75)

 14.45 Good Boys - Quei cattivi 
ragazzi Film Avventura 
(‘19)

 16.45 Maria Maddalena  
Film Drammatico (‘18)

 19.10 Kojak Serie Tv
 20.15 Walker Texas Ranger
 21.15 Gli spietati  

Film Western (‘92)
 23.55 Space Cowboys  

Film Avventura (‘00)

 14.00 The Gunman Film Azione 
(‘15)

 15.55 Gli imperdibili Attualità
 16.00 California addio Film 

Western (‘77)
 17.45 I giganti del West Film 

Western (‘80)
 19.30 The Old Way Film Azione 

(‘23)
 21.10 Togo - Una grande 

amicizia Film 
Avventura (‘19)

 23.00 Laguna blu Film 
Avventura (‘80)

 14.30 9-1-1 Serie Tv
 16.00 30x70 - Se dico donna 

- Carmen Lasorella 
Spettacolo

 16.05 Senza traccia Serie Tv
 16.50 Elementary Serie Tv
 18.20 Hawaii Five-0 Serie Tv
 19.50 Criminal Minds Serie Tv
 21.20 Hitman - L’assassino 

Film Azione (‘07)
 22.55 Hitman: Agent 47 Film 

Azione (‘15)
 0.30 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità

 18.25 Via dei Matti Numero 
Zero Spettacolo

 18.55 Save the Date 2025-
2026 Attualità

 19.25 Gli imperdibili Attualità
 19.30 Rai News - Giorno
 19.35 Come ridevamo
 20.30 Il mondo con gli occhi di 

Overland Documentari
 21.20 Un’opera per un impero 

Documentari
 22.15 Fabergé gli oggetti del 

desiderio Documentari
 23.10 Art Night Documentari

 15.35 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità

 15.40 Hudson & Rex Serie Tv
 17.10 Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv
 18.55 Il paradiso delle signore 

Daily Soap
 19.40 Il Commissario Rex
 21.20 Imma Tataranni - 

Sostituto Procuratore 
Fiction

 23.15 Don Matteo Fiction
 1.15 Storie italiane Lifestyle
 3.20 Hudson & Rex Serie Tv

 15.05 MasterChef Italia
 16.30 Cucine da incubo
 17.50 Celebrity Chef - 

Anteprima Lifestyle
 17.55 Celebrity Chef Lifestyle
 19.05 Cucine da incubo 

Lifestyle
 20.25 Friends Serie Tv
 21.20 I fiumi di porpora  

Film Thriller (‘00)
 23.30 Ladyhawke  

Film Fantasy (‘84)
 1.55 La favorita Film 

Biografico (‘18)

 14.45 La signora del West 
Serie Tv

 15.55 La casa nella prateria 
Film Avventura (‘74)

 17.55 La casa nella prateria 
Serie Tv

 18.55 Colombo Serie Tv
 21.10 La febbre del sabato 

sera Film Drammatico 
(‘77)

 23.40 Greystoke: La leggenda 
di Tarzan, il signore 
delle scimmie Film 
Avventura (‘84)

The Voice Generations
RAI 1, 21.30
Secondo appuntamento con lo spin-off di The Voi-
ce, dove famiglie, amici e colleghi di generazioni 
diverse si sfidano per passione musicale. Antonel-
la Clerici al timone con i coach Loredana Bertè, 
Arisa, Nek, Clementino e Rocco Hunt.

Delitti in Paradiso
RAI 2, 21.20
Il ritorno sull`isola del 
Commissario Patterson 
coincide con una ca-
duta mortale dal tetto 
della Sede del Gover-
no, apparentemente 
suicidio. In realtà è un 
omicidio che nasconde 
loschi affari.

Quarto Grado
RETE 4, 21.35
Gianluigi Nuzzi e Ales-
sandra Viero conduco-
no un approfondimento 
sui gialli irrisolti, tra 
casi recenti e storie del-
la cronaca forse troppo 
in fretta dimenticate, 
offrendo analisi e testi-
monianze esclusive.

Aquaman
ITALIA 1, 21.30
La città di Atlantide, un 
tempo dimora della più 
avanzata civiltà della 
Terra, è ora un regno 
sottomarino governato 
da un re assetato di po-
tere: Orm, ma sulla pro-
pria strada trova Aqua-
man (Jason Momoa).

La pelle del mondo
RAI 3, 21.25
Il Dr. Mancuso, divul-
gatore scientifico, af-
fiancato dal comico 
Lillo, guida il pubblico 
in riflessioni sul futuro 
del pianeta e dell`u-
manità, rendendo temi 
complessi chiari, coin-
volgenti e divertenti.

Io Sono Farah
CANALE 5, 21.20
Tahir deve impedire 
a Behnam di rubare la 
spedizione di Orhan, 
ma la polizia lo con-
trolla. Pressato da tutti, 
si affida a Hizir e Bekir 
per fermare il carico 
dall`Iran ma ogni mossa 
diventa rischiosa.

Propaganda Live
LA 7, 21.15
Talk di informazione 
e satira condotto da 
Diego Bianchi. Fra i 
momenti più attesi del 
programma, c’è la la 
top ten dei tweet con le 
dichiarazioni dei politi-
ci e le reazioni dell’opi-
nione pubblica.

 RADIO 1

 RADIO 2

 RADIO 3

 DEEJAY

 CAPITAL

 M20
 19.55 Radio3 Suite - Panorama
 20.00 Il Cartellone: 

Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia

 24.00 Battiti

 19.45 Radio2 Caterpillar
 21.00 Chiamami Radio2
 22.00 Radio2 alle Dieci della 

Sera
 23.00 I Lunatici

 18.05 Il rosso e il nero
 19.30 Zapping
 21.05 Zona Cesarini
 23.05 Il mix delle 23
 23.30 Referendum - Confronti

 14.00 Ilario
 17.00 Albertino Everyday
 19.00 Andrea Mattei
 21.00 Vittoria Hyde
 23.00 One Two One Two

 12.00 Fattore C
 14.00 Capital Records
 18.00 Tg Zero
 20.00 Vibe
 22.00 B-Side

 17.00 Pinocchio
 19.00 Chiacchiericcio
 20.00 Gazzology
 21.00 Say Waaad?
 23.00 Deejay Time

 18.00 A Tu Per Tu Con – 
Programma Di Servizio 
Con Mariarosa Aurelio

 19.00 Milano Pavia News 
Sera– Edizione Milano

 19.30 Milano Pavia News Sera 
– Edizione Pavia News

 20.00 Milano Pavia News Sera 
– Edizione Milano News

 20.30 Milano Pavia News Sera 
– Edizione Pavia News

 21.10 Itinerari – Alla 
Scoperta Del Territorio 
Conduce Stefano Calvi 
Rubrica

 22.00 Mondo crociera Rubrica
 23.00 Milano Pavia News Notte 

– Edizione Milano News
 23.30 Milano Pavia News Notte 

– Edizione Pavia News
 24.00 Programmazione 

Notturna Rubrica

  RADIO   SKY-PREMIUM
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 6.00 Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Lifestyle

 6.15 ‘Na pizza Lifestyle
 6.45 Pechino Express
 9.05 Quattro matrimoni 

Spettacolo
 10.15 Celebrity Chef Lifestyle
 11.25 4 ristoranti Lifestyle
 12.45 Pechino Express 

Spettacolo
 15.05 Celebrity Chef Lifestyle
 16.15 Quattro matrimoni in 

Italia Spettacolo
 17.30 4 ristoranti Lifestyle
 18.50 Pechino Express 

Spettacolo
 21.15 4 ristoranti Lifestyle
 22.35 Pechino Express 

Spettacolo
 0.55 Pechino Express: 

La missione zero 
Spettacolo

 19.00 Babygirl Film Sky 
Cinema Romance

 19.05 Speak No Evil: Non 
parlare con gli 
sconosciuti Film Sky 
Cinema Suspense

 19.10 Pompei Film Sky Cinema 
Action

 19.10 Ti ripresento i tuoi Film 
Sky Cinema Comedy

 19.15 Julieta Film Sky Cinema 
Drama

 19.20 Non si scherza col fuoco 
Film Sky Cinema Family

 19.20 Fuga da Alcatraz Film 
Sky Cinema Stories

 19.35 Hypnotic Film Sky 
Cinema Uno

 21.00 Killing Season Film Sky 
Cinema Action

 6.00 Avvocato Ligas Fiction
 7.05 Speciale: Avvocato 

Ligas Attualità
 7.20 Il signore delle mosche 

Serie Tv
 8.30 Tanti piccoli fuochi 

Serie Tv
 10.35 Breaking Bad Serie Tv
 12.35 Avvocato Ligas Fiction
 14.40 Quantico Serie Tv
 16.30 The Walking Dead  

Serie Tv
 18.20 Seal Team Serie Tv
 21.15 Avvocato Ligas Fiction
 22.20 Avvocato Ligas Fiction
 0.30 Tanti piccoli fuochi 

Serie Tv
 2.30 Breaking Bad Serie Tv
 4.10 Avvocato Ligas  

Fiction
 5.15 Seal Team Serie Tv

 21.00 Maschi contro femmine 
Film Sky Cinema 
Comedy

 21.00 Fire Squad: Incubo di 
fuoco Film Sky Cinema 
Drama

 21.00 Shrek Film Sky Cinema 
Family

 21.00 It Ends with Us - Siamo 
noi a dire basta Film Sky 
Cinema Romance

 21.00 Thirteen Days Film Sky 
Cinema Suspense

 21.15 Spider-Man: No Way 
Home Film Sky Cinema 
Collection

 21.15 Black Site - La Tana Del 
Lupo Film Sky Cinema 
Uno

 22.20 Ore 15:17 - Attacco al 
treno Film Sky Cinema 
Stories

 22.35 La furia dei titani Film 
Sky Cinema Action

 22.35 Shrek 2 Film Sky Cinema 
Family

 22.55 Se Dio vuole Film Sky 
Cinema Comedy

 22.55 Il 7 e l’8 Film Sky Cinema 
Uno

 23.15 Beautiful Minds Film Sky 
Cinema Drama

 23.15 Amore a seconda 
vista Film Sky Cinema 
Romance

 23.30 Gremlins Film Sky 
Cinema Suspense

 23.45 Spider-Man: 
Homecoming Film Sky 
Cinema Collection

 0.10 Il cacciatore e la regina 
di ghiaccio Film Sky 
Cinema Family

MILANO PAVIA TV 78

7:00-9:00 NEWS Mattino

9:00 La Radio a Colori
 Musicale quotidiano
12:30 e 13:00   NEWS Giorno

13:30 Gags
18:00 A TU PER TU CON - Attualità 
19:00 e 19:30 NEWS sera - Milano

19:30 e 20:30 NEWS sera - Pavia

21:10 Alla scoperta del territorio  
ITINERARI con Stefano Calvi

22:05  MONDO CROCIERA

Viaggi e luoghi del mondo

23:00 NEWS notte - Milano e Pavia

L’ARCHEOLOGIA RACCONTA 

LA VAL TIDONE
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Almanacco Le farmacie

Il meteo

PAVIA E LOMBARDIA

OGGI: giornata in prevalenza 
poco nuvolosa, salvo presen-
za di nubi sparse al mattino, 
non sono previste piogge. Du-
rante la giornata la temperatu-
ra massima registrata sarà di 
16°C, la minima di 7°C, lo zero 
termico si attesterà a 1939m. I 
venti saranno al mattino debo-
li e proverranno da Sudovest, 
al pomeriggio deboli e prover-
ranno da Est. Nessuna allerta 
meteo presente.

DOMANI: cieli molto nuvolosi 
o coperti con deboli piogge 
per l’intera giornata, sono pre-
visti 9mm di pioggia. Durante 
la giornata di domani la tem-
peratura massima registrata 
sarà di 13°C, la minima di 9°C, 
lo zero termico si attesterà a 
1786m. I venti saranno al mat-
tino tesi e proverranno da Est, 
al pomeriggio tesi e proverran-
no da Est-Sudest. Nessuna al-
lerta meteo presente.

SOLE VARIABILE SCHIARITE PIOGGIA PIOGGIA
INTENSA

NUVOLOSO TEMPORALI NEBBIA NEVE

Robbio

Mede

Mortara

Vigevano

Garlasco
Pavia

Sannazzaro
Belgioioso

Broni

Casteggio
Stradella

Voghera

Rivanazzano

Varzi

Casorate
Primo

LUNA

TEMPERATURESOLE

SORGE ALLE 6.40

TRAMONTA ALLE 18.27

SORGE ALLE 3.58

TRAMONTA ALLE 12.06

MASSIMA 15

MINIMA 6

Alessandria 5 15
Ancona 10 13
Aosta 3 13
Arezzo 8 15
L’Aquila 5 13
Bari 9 14
Bologna 9 15
Bolzano 6 16
Brescia 7 15
Cagliari 11 15
Campobasso 3 12
Catania 10 17
Firenze 9 17
Messina 11 15
Milano 8 15
Napoli 10 16
Olbia 9 14
Palermo 10 16
Parma 8 15
Pescara 11 14
Perugia 7 13
Pescara 11 14
Pisa 9 16
Reggio C. 10 17
Roma 10 17
Torino 6 15
Trento 6 16
Trieste 9 13
Udine 8 15
Venezia 8 14
Verona 7 16

Tempo generalmente stabile al Nord con cielo parzialmente nuvoloso 
e locali nebbie mattutine in pianura. Molte nubi al Centro con qualche 
piovasco sulle Marche e sui settori montuosi. Nubi irregolari al Sud.

In Italia

Temperature

oggi

domani

ARIETE
21/3-20/4

TORO

21/4-20/5

GEMELLI

21/5-21/6

CANCRO 

22/6-22/7

LEONE

23/7-23/8

VERGINE 

24/8-22/9

BILANCIA

23/9-22/10

SCORPIONE

23/10-22/11

SAGITTARIO

 23/11-21/12

CAPRICORNO

22/12-20/1

ACQUARIO 

21/1-19/2

PESCI

20/2-20/3

Oggi la vostra energia vi spinge avanti: scegliete 
un obiettivo e dedicatevi con passione. Ogni pic-
colo passo fatto con determinazione vi avvicina al 
successo. Fidatevi delle vostre capacità.

La mente corre veloce, ma oggi concentratevi 
su una sola cosa. Ogni parola e azione fatta 
con chiarezza rafforza legami e porta risultati 
concreti. Siete più capaci di quanto crediate.

Il vostro carisma oggi funziona meglio se ac-
compagnato da autenticità. Mostrate chi siete 
realmente e agite con coerenza: la sincerità 
conquista più di qualsiasi apparenza.

Equilibrio tra cuore e mente: oggi fate scelte 
chiare e coerenti. Fidatevi delle intuizioni e 
dei sentimenti: la chiarezza porta leggerezza 
e rafforza i rapporti.

Voglia di libertà e novità? Incanalatela in un pro-
getto concreto. Ogni piccolo passo verso i vostri 
obiettivi regala entusiasmo, fiducia e risultati 
tangibili.

Creatività e intuizione vi guidano. Trasforma-
te le idee in azioni concrete: anche un piccolo 
passo vi farà sentire realizzati e più vicini agli 
altri. La vostra originalità è preziosa.

Siete stabili e concreti, ma oggi un piccolo 
cambiamento porta soddisfazioni. Aprirvi a 
nuove opportunità rafforza la fiducia in voi 
stessi. La vostra costanza è la vostra forza.

Empatia e sensibilità sono il vostro dono. Oggi 
prendetevi cura anche di voi stessi: nutrire il 
cuore vi rende più forti e disponibili verso chi 
amate. La serenità parte da dentro.

Oggi lasciate andare la perfezione e concen-
tratevi sulle priorità. L’impegno sincero porta 
risultati concreti e gratificazione. La calma e la 
pazienza sono i vostri migliori alleati.

Emozioni intense vi guidano. Trasformatele in 
azioni concrete e afferrate le opportunità. La 
vostra profondità è un vantaggio: la determi-
nazione oggi porta soddisfazioni reali.

La disciplina e la determinazione oggi vi pre-
miano. Concentratevi su ciò che sapete fare 
meglio e celebrate ogni progresso. Ogni tra-
guardo rafforza autostima e motivazione.

Sensibili e sognatori, lasciate che il cuore vi 
guidi. Trasformate emozioni sincere in gesti 
concreti: armonia, sicurezza e legami profondi 
vi aspettano. La vostra empatia è un dono.

REPERIBILITÀ 24 ORE SU 24 - VESTIZIONE SALME E TANATOESTETICA - STAMPA MANIFESTI LUTTO E SERVIZIO AFFISSIONI - PUBBLICAZIONE NECROLOGI E ANNIVERSARI SU QUOTIDIANI LOCALI E NAZIONALI
AUTO FUNEBRI E LIMOUSINE - SERVIZIO FUNEBRE CON CARROZZA A CAVALLI - SERVIZIO DI CREMAZIONE - SERVIZIO DI CREMAZIONE ANIMALI - PERSONALE PER LINGUA INGLESE, FRANCESE E SPAGNOLO

CAVA MANARA

Casa Funeraria

INQUADRA

PER

CHIAMARCI

INQUADRA

PER LE

NOSTRE SEDI
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